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Cosa aspettiamo 
da un dialogo 
tra Cina e URSS 


di GIUSEPPE BOFFA 


¥ E ULTIME notizie prove- 
^ nienti da Pechino ci di¬ 
cono che questa volta il dialo¬ 
go cino-sovietico sembra ef¬ 
fettivamente riaprirsi, con 1’ 
impegno dei due interlocuto¬ 
ri di proseguire alternativa- 
mente i loro incontri nelle ri¬ 
spettive capitali. Parliamo di 
dialogo e non semplicemente 
di colloqui, perché colloqui 
c’erano stati anche in passato 
— perfino fisicamente i pro¬ 
tagonisti sono in gran parte 
ancora gli stessi — ma il dia¬ 
logo era mancato. Oggi pa¬ 
recchi sintomi indicano qual¬ 
cosa di diverso. Anche a que¬ 
sto punto tuttavia ognuno, a 
cominciare dai diretti inte¬ 
ressati, si mostra assai cauto 
circa l’esito finale: i punti di 
contrasto fra i due grandi 
paesi sono stati troppo vasti e 
profondi perché possano, non 
dico sparire, ma attenuarsi di 
colpo. La prudenza nel giudi¬ 
zio deve essere d’obbligo an¬ 
che per noi. 

Se la previsione è difficile, 
possibile è invece l’auspicio. 
Da parte nostra, esso è chia¬ 
ro; ci auguriamo che Cina e 
URSS sappiano trovare la via 
della normalizzazione dei 
rapporti tra i loro popoli, i 
loro governi, le loro forze di¬ 
rigenti, per procedere verso 
una nuova capacità d’intesa. 
La ventennale tensione tra i 
due paesi, arrivata in deter* 
minati momenti a punte di e* 
strema durezza e persino a 
scontri armati, è stata uno 
dei fattori che più hanno ina¬ 
sprito i rapporti mondiali, fa¬ 
cendo in qualche caso balena¬ 
re anche il peggio. Lo sciogli¬ 
mento di questo intricatissi¬ 
mo nodo andrebbe quindi a 
vantaggio non soltanto dei 
due paesi, perché creerebbe 
condizioni più favorevoli per 
la difesa della pace nel mon¬ 
do. 

Vi sono oggi alcuni fattori 
oggettivi che possono favori¬ 
re un, sia pur lento e gradua¬ 
le, avvicinamento fra Mosca 
e Pechino. Su di essi ha già 
attirato l’attenzione il nostro 
giornale. Uno di questi fatto¬ 
ri è la politica deirammini- 
strazione Reagan che, con la 
sua impostazione fortemente 
ideologica diretta contro il 
«comuniSmo» in generale, 
non ha accentuato solo le 
pressioni suH’URSS, ma ha 
rimesso in discussione gli 
stessi diritti cinesi su Tai¬ 
wan. Ciò ha probabilmente 
contribuito a rendere più evi¬ 
dente nelle due capitali quan¬ 
to fossero entrambe indeboli¬ 
te di fronte alTinterlocuUwe 
americano per l'assenza di 
normali rapporti fra loro. 

Anche questo motivo sem¬ 
bra tuttavia rientrare in un 
fenomeno più ampio: una 
certa delusione che, sia pur 
per ragioni diverse, tanto i ci¬ 
nesi quanto i sovietici hanno 
verosimilmente ricavato dal¬ 
la costatazione dei limiti del¬ 
la loro cooperazìone con l’Oc¬ 
cidente, si^ie in campo eco¬ 
nomico. unita a un compren¬ 
sibile allarme per i rìschi del¬ 
l’eccessivo indebitamento, 
che oggi vengono aggravati 
dagli enOTmi tassi d’interesse 
in v^ore sui mercati finan¬ 
ziari intemaziooalL Non 
sembra sorprendente die in 
simili circostanze, attenuate 
le dispute puramente ideolo- 
gidie fra le due pai^ vi sia 
un certo risveglio di interesse 
redproco per le sostanziali 


affinità che i due sistemi eco¬ 
nomici, pur con le loro non 
poche differenze, presentano. 
Viste queste premesse, lo 
stesso grave deterioramento 
di tutta la situazione interna¬ 
zionale sarebbe di per sé un 
motivo sufficiente di rifles¬ 
sione. 

Se esistono fattori favore¬ 
voli a un avvicinamento, vi 
sono però anche ostacoli mol¬ 
to seri che non vanno trascu¬ 
rati. Riguardano la natura 
stessa dei rapporti fra paesi 
di questo tipo, risalgono alla 
storia deH’ultimo mezzo se¬ 
colo e non possono certo co¬ 
stituire un’incognita per noi, 
comunisti italiani, poiché da 
anni ne abbiamo fatto ogget¬ 
to delle nostre riflessioni sul¬ 
la politica intemazionale. 

Si è soliti dire che, per 
quanti progressi possano re¬ 
gistrarsi, i rapporti cino-so- 
vietici non torneranno mai ad 
essere quelli degli anni 50. In 
realtà, un simile ritorno al 
passato non soltanto non è 
possibile, ma non è nemmeno 
auspicabile. Anche allora, in¬ 
fatti, dietro una facciata che 
sembrava senza incrinature, 
i rapporti si andavano già in¬ 
quinando con ambizioni di e- 
gemonia, propositi di monoli¬ 
tismo e di ortodossia dogma¬ 
tica, ingerenze nel rispettivi 
affari e n^li affari di altri, 
sciovinismi di grande poten¬ 
za che contenevano 1 germi 
dei conflitti futuri e che dove¬ 
vano esplodere con tanta 
drammatica evidenza nelle 
dispute successive. Sono pro¬ 
prio questi fenomeni die van¬ 
no sistematicamente accan¬ 
tonati per migliorare 1 rap¬ 
porti fra i due paesi. È trop^ 
chiaro ormai che buone rela¬ 
zioni fra URSS e Cina posso¬ 
no basarsi solo sul pieno ri¬ 
spetto reciproco, sulla totale 
autonomia, su una completa 
parità in tutti i campi, siano 
essi quelli delle idee, della 
politica o deU’economia. 

11 superamento dì questi 
fenomeni ha in qualche caso 
l’aspetto di problemi assai 
concreti L’Afghanistan, ad e- 
sempio. Qui una guerra di lo¬ 
goramento. che dura da quasi 
tre anni, deve finire col riprì¬ 
stino dei diritti del po^lo 
afghano. È, sappiamo, un 
punto sempre aj^rto di con¬ 
trasto fra cinesi e sovietici 
Ma il problema è più genera¬ 
le. Eòo implica una lotta 
contro tutto quelTinsieroe dì 
tendenze die vengono chia¬ 
mate gli «egemonismi». Usia¬ 
mo questo termine perdié lo 
abbiamo trovato negli ultimi 
tempi sia pure con un resi¬ 
duo dii reciproca polemica, 
sia in testi Pedihio che in 
testi di Mosca. Comunque la 
si diiaml la sostanza è tutta¬ 
via chiara; si tratta della pro¬ 
pensione a imporre ad altri 
la propria volontà e la pro¬ 
pria influenza. Se questa pro¬ 
pensione dovesse perdurare 
raccordo sarebbe impossibi¬ 
le. 

Per quanto ci riguarda, 
possiamo trame la cemsape- 
volezza die nelle nostre posi- 
ziMii sui grandi problemi in¬ 
temazionali nelle stesse po- 
lemiefae che attorno ad esse 
abbiamo condotto, noi non ci 
siamo mossi in base a una 
semplice affmnazkme a- 
stratta di prìndpl ma abbia¬ 
mo affrontato nella loro real¬ 
tà veri problemi di fondo del 
mondo contemporaneo. 


fORTEBRACCIO 


la delegazione 
del PSDI 
in Cina 

ON saremmo sinceri se 
^ ^ non confessassimo che e- 
rotximo assai preoccupati^ pcr~ 
chi ci pareva di aver notato, in 
questi ultimi tempi, che tra i 
nostri socialdemocratici e i ci¬ 
nesi correva una certa freddez¬ 
za e non mancavano segni di 
un qualche riserbo. Niente di 
clamoroso, naturalmente, e, 
manco a dirlo, niente di uffi¬ 
ciale: i Pietro Longo, i Ruggero 
Puletti, i Venerio Cattani sono 
intellettuali e, insieme, uomini 
di consumato uso di mondo, a- 


bituati, anche nelle circostan¬ 
ze meno controllabili, a seguire 
un costume di ritegno e di ri¬ 
servatezza che pud ben dirsi e- 
semfdare; e dei cinesi sono uni¬ 
versalmente noti e lodati il 
garbo, la finezza e la composta 
impassibilità. Afa noi, che ab- 
biamo vissuto a lungo, non riu¬ 
scivamo a dimenticare i tempi 
in cui il PSDI trattava la Cina 
comunista come una sorella 
prediletta, quando non. c’era 
riunione, ristretta o allargata, 
dei nostri socialdemocratici, 
che non si aprisse con un affet¬ 
tuoso saluto ai cinegL E se U 
sen. Soragttt fu sempre consi¬ 
derato il padre del PSDI fu an¬ 
che perché a pronunciarlo be¬ 
ne, con le dovute pawe. Sa- 
Ra-Gat sembrava arriwUo al¬ 
lora allora da Pechino, mentre, 
come tutti sanno, viene dalla 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì prossimo l’appuntamento tra sindacati e Confindustria 


Nella tenuta del Quirinale 


Partono le trattative H Papa da Pertìnì 
sui contratti, ii fisco Inatteso incontro 
e ii costo dei iavoro per parlare di lor? 

Dopo l’incontro a Palazzo Chigi caduta la pregiudiziale degli imprenditori - Lama: non Giovanni Paoio II si è recato in eiicottero a Casteiporzianò 
deve essere un fatto formate - Spadotini si autodennisce «garante» dei negoziati Pranzo e due ore di coltoquio - Un comunicato del Vaticano 


ROMA — C'è, finalmente, 
una data per le trattative sui 
rinnovi contrattuali. Comln- 
ceranno 11 giorno 27, catego¬ 
ria per categoria. La Confin- 
dustrla ha dovuto cedere, 
dopo le tre ore e mezza di 
afaccia a faccia* con 1 sinda¬ 
cati attorno al tavolo presie¬ 
duto da Spadolini a Palazzo 
Chigi. Merloni, però, ha av¬ 
vertito che il percorso del ne- 

f oziati resta accidentato. 81 
voluto, così, gettare acqua 
sul fuoco dell’ottimismo del 
presidente del Consiglio, 11 
quale — appena conclusa la 
riunione — si è affrettato a 
comunicare al giornalisti di 
aver ottenuto dalle parti so¬ 
ciali il consenso «a dar luogo 
Immediatamente e senza 
pregiudiziali alle trattative 
prallele e interconnesse sul 
rinnovo dei contratti e sulla 
struttura del costo del lavoro 


ivi compresa la scala mobi¬ 
le*. 

La novità, In questa for¬ 
mula utilizzata da Spadolini 
in decine di altri comuni¬ 
cati, sta tutta nell’iinter- 
connnesslone» del negoziati. 
Vuol dire che mercoledì 
prossimo, nelle stesse ore, la 
Federazione unitaria comln- 
cerà a discutere con la Gon- 
findustrla della riforma del 
salario e del costo del lavoro, 
mentre le singole associazio¬ 
ni imprenditoriali affronte¬ 
ranno ad un altro tavolo 1 ne¬ 
goziati (negati per ben nove 
mesi) con le rispettive cate¬ 
gorie sindacali. 

Il presidente della Confin¬ 
dustria ha cercato di ridi¬ 
mensionare l’arretramento 

Pasquale Cascalla 

(Segue in ultima) 


£ ora la consultazione 
con tutti i lavoratori 


ROMA — Una cosa è certa: da oggi, con la riunione del Comi¬ 
tato Direttivo CGIL CISL UIL, viene avviata, e proseguirà 
fino al 5 novembre, salvo correzioni di rotta dell’ultima ora, 
la consultazione tra I lavoratori sulla strategia del sindacato. 
Non è una strategia pienamente definita. Ancora Ieri — dopo 
le dodici ore di discussione, nella segreteria unitaria, con 
bruschi colpi di scena, e dopo l’Incontro con Spadolini e Mer¬ 
loni — sono continuati I lavori di puntualizzazione. Viene 
preparata così la relazione che Enzo Mattina, segretario della 
UIL, svolgerà nei pomeriggio di oggi, davanti al principale 
organismo dirigente del sindacato italiano, convocato nella 
sede della CGIL. E un appuntamento Importante, anche per¬ 
ché sono mesi ormai che le polemiche e 1 dissensi Impedisco¬ 
no una riunione del Comitato Direttivo delle tre Confedera- 


(Segue in ultima) 


Bruno Ugolini 
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Ecco come il pentapartito affronta la «emergenza morale» 

Inventato un marchingegno per 
insabbiare i reati ministeriali 

Vengono presentati oggi emendamenti di maggioranza con cui si sottrae alle Camere 
e al magistrato il potere di giudicare ; - Sarebbe raffossamento della rìfoona 


ROMA — Alla maggioranza 
di governo non basta più 1’ 
insabbiamento della riforma 
della commissione Inquiren¬ 
te. Oggi, nell’aula del Senato, 
tenterà qualcosa di ancora 
più grave: cambiare le attua¬ 
li procedure per la messa In 
stato di accusa di ministri, 
peggiorando addirittura 
qu« meccanismi che hanno 
assicurato In questi 35 anni 
l’impunità ad uno stuolo di 
uomini di governo. 

Da Ieri, nelle stanze e nel 
corridoi di Palazzo Madama, 
circolano tre emendamenti 
discussi anche nel corso di 
una rlimlone fra gli espo¬ 
nenti del pentapaiUto. L’o¬ 
perazione che si vorrebbe 
condurre in porto è racchiu¬ 


sa proprio In queste venti ri¬ 
ghe. Eccole: le due Carriere 1- 
stitulscono due commissioni 
In cui la presenza del gruppi 
è proporzionale alla loro for¬ 
za. Salvo 1 casi di manifesta 
Infondatezza o di incompe¬ 
tenza a pronunciarsi sul caso 
segnalato dalla magistratu¬ 
ra ordinarla, la suddetta 
commissione (quella di Pa¬ 
lazzo Madama se 11 ministro 
o il presidente del Consiglio è 
senatore, quella di Monteci¬ 
torio se l’uomo di governo è 
deputato) chiede a un colle¬ 
gio di cinque magistrati or¬ 
dinari eletti ogni cinque anni 
dalla Corte di Cassazione «lo 
svolgimento di specifiche In¬ 
dagini*. 

I giudici, a loro volta, pre¬ 


sentano una relazione: qua¬ 
lunque sla U suo. contenuto 
«la commissione, con la 
maggioranza ^ assoluta del 
suol componenti, può delibe¬ 
rare l’archiviazione. In ogni 
altro caso, la commissione 
redige una relazione per la 
Camera*. 

Un’altra l^ge, invece, do¬ 
vrebbe occuparsi di isolare 
tutta la materia relativa al 
collegio del giudici di Cassa¬ 
zione. 

Per rendere un’Idea di 
quanto diabolico sia questo 
meccanismo, e del guasti 
profondi che la sua Introdu¬ 
zione provocherebbe, baste¬ 
rà dire che se esso avesse agi¬ 
to in questi anni, 11 processo 
Lockheed non si sarebbe mal 


celebrato. Infatti, 11 nuovo si¬ 
stema di cui discute la mag¬ 
gioranza, consente di riporre 
nel cassetto gli atti di un ca-. 
so riguardante un ministro 
che abbia commesso reati 
neU’eserclzio della sua fun¬ 
zione, decidendo 11 tutto nel 
chiuso di una commissione. 
E questo con due aggravanti: 
per l’archiviazione non c’è 
bisogno di una maggioranza 
speciale, e l’assemblea parla¬ 
mentare non potrà In alcun 
modo riesaminare la que¬ 
stione. 

Oggi, Invece, le già perver¬ 
se procedure dell’Inquirente 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) - 


ROMA — Quasi due ore è 
durato 11 cordiale colloquio 
tra Giovanni Paolo II ed 11 
presidente Sandro Pertlnl, 
avvenuto Ieri senza testimo¬ 
ni, nella villa della Ginestra 
nella tenuta di Castelporzla- 
no. Un Incontro definito 
«storico», non soltanto, per¬ 
ché un papa, .per la prima 
volta, ha accettato un Invito 
a,colazione al di fuori delle 
8(^ ufficiali da parte di un 
capo dello Stato Italiano, ma 
soprattutto per gli argomen¬ 
ti trattati e che hanno tocca¬ 
to, essenzialmente, 1 rapporti 
bilaterali divenuti tesi dopo 
che Io scandalo lOR-Banco 
Amtnoslano è stato oggetto 
di dibattito parlamentare e 
di trattative diplomatiche. 

Papa Wojtyla, che aveva 
lasciato ieri alle 1311 Vatica¬ 
no In elicottero; accompa- , 
gnato solo dal suo segretario 
mons. Stanislao Zslwlsz, è 
giunto a Castelporzlano alle 
13,10 dove è stato accolto af¬ 
fabilmente da Pertlnl. Solo 
alle 14,30 e mentre 1 due per- 
sonag^ stavano conversan¬ 
do e consumando la colazio¬ 
ne (consommé, risotto alla 
pescatore, piccatlna di vitel¬ 
la, vino, macedonia e gelato) 
la radio vaticana dava 11 se¬ 
guente annuncio: «Acco¬ 
gliendo U desiderio da tempo 
cordialmente espresso dal 
presidente della Repubblica 


Italiana, Sandro Pertlnl, e 
per ringraziarlo per le visite 
fattegli in Vaticano e, so¬ 
prattutto, delle molteplici, 
premurose attenzioni duran¬ 
te la sua degenza al Policlini¬ 
co Gemelli, il Santo Padre si 
è recato alle ore 13 alla sua 
residenza di campagna a Ca¬ 
stelporzlano dove U presi¬ 
dente Pertlnl lo ha cortese¬ 
mente Invitato per la cola¬ 
zione*. A questa notizia, da 
parte vaticana, non è stato 
aggiunto altro, neppuré do- 
po11 rientro dèi papa in Vati¬ 
cano, avvenuto sempre In e- 
Ucottero alle 15,10 dopo es¬ 
sersi accomiatato da Pertlnl 
con un abbraccio affettuoso. 

Anche se Giovanni Paolo 
n non si è recato ancora al 
Quirinale (Giovanni XXIII 
vi si recò l’il maggio 1963 In 
occasione della cerimonia 
del premio Balzan, Paolo VI 
nel 1964 e nel 196^ ha avuto 
modo di Incontrare Pertlnl 
tre volte. La prima quando 11 
presidente si recò In Vatica¬ 
no In forma privata 1124 ot¬ 
tobre 1978 per compiacersi 
con 11 nuovo papa eletto sei 
giorni prima e per cono- 

Alc«ste Santini 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: l'abbraccio tra 
PartM a a Papa 


Sequestro 
per gli 
schedari 




Il 30 ottobre da tutta Italia a Verona 


Intervista al compagno Enrico Berlinguer 


Se contro la dn»a scendono in campo le masse 


È In corso dappertutto la preparazione 
della manifestazione narìonale contro la 
droga Indetta dal PCI e dalla FGCI per il 30 
ottobre prossimo a Verona alla quale parte¬ 
ciperà Nilde Jottl, presidente della Camera 
del deputati e membro della Direzione del 
PCL Questa iniziativa si svolge nel quadro 
delle forti tensioni esistenti nel paese e In tm 
ricco panmama di iniziative contro la mafia 
e la criminaUtà organizzata. Essa è parte 
della campagna che il PCI ha lanciato pro¬ 
ponendo miUe iniziative contro la mafia, la 
camorra, il terror ism o; per spe z zare la trama 
dei poteri occulti; per rinnovare lo Stato. Sul 
grande appuntamento di Verona, abbiamo 
rivolto alcime domande al compagno Enri¬ 
co Berlinguer, spretarlo generale del PCL 

Ci puoi dire qualcosa sul significato e gli 


obiettivi della manifestatone di Verona 
contro la droga? 

Direi che innanzitutto c’è da sottolineare 
che il fenomeno della droga, della diffusione 
in diverse forme delle tossicodipendenze, si 
è fatto sempre più sconvolgente, drammati¬ 
co; è diventato un vero e proprio fattene di¬ 
struttivo della convivenza civile. Droga si¬ 
gnifica morte, devastazione. N<m A può per¬ 
mettere che al vada oltre. È in gioco la aorte, 
11 futuro di un’intera generazione di giovani 
di ragazzi; tro^^ fainlgUe vivemo nell’ango¬ 
scia, nella dl^ierazlone. 

Fra i grandi mali di cui soffre 11 paese, 
questo è forse 11 più allarmante anche per¬ 
ché le sue cause profonde stanno nell’insie¬ 
me delle distorsioni che avvelenano e mor¬ 
tificano la vita della nostra società, che pro¬ 


ducono sfiducia, avvilimento, smarrimento 
in una parte consistente di glovanL 
Sarebbe tuttavia sbagliato limitarsi a 
questa constatazione. Molto si può fare su¬ 
bita Intanto è possibile promuovere sempre 
estese, efficaci Iniziative di prevenzione 
e assistenza. Ma sofnattutto è necessario 
dar vita ad un grande movimento contro le 
nuove sfide del potere mafioso e della crimi¬ 
nalità organizzata che traggono alimento In 
gran parte proprio dalllndustria e dal traf¬ 
fico della dro^ Questo è oggi 11 compito 
decisivo per fermare la diffuslaie della dro¬ 
ga. La manifestazione di Verona — che fa 
seguito a tante Iniziative nostre e di altre 
forze democratiche, culturali religiose — 
risponde a queste esigenze. 


sede della manifestezione? 

È stata scelta Verona non solo perché si 
tratta di uno dei centri più colpiti dal feno¬ 
meno della droga ma anche perché qui una 
riqx>sta pcqxùare, democratica ha ^ tro¬ 
vato espressioni assai avanzate. La sceltadl 
Verona, inoltre, rende chiaro che la lotta 
contro la droga e quiiMii contro la mafia e la 
criminalità organista che su di essa fanno 
leva per lanciare le loro sfide, deve soperue 
ogni amfine rionale, n fronte di lotta non 
è sfritanto nel Mezzogioma non è s<ritanto 
in Sicilia, in Campania, in Calabria, ma at¬ 
traversa e deve impegnare Tintero paese. 
Guai a non comi»enderIa 


Perehé è stata scelta proprio Verona come i (Segue in ultima) 


•.dr. 


Ca millueeia . 

Ebbene, la lettura de •VV- 
manità» di ieri ci ha conferma¬ 
to che ogni ombra tra i eompa- 
gm deWEstremo Oriente e i so¬ 
cialdemocratici nostrani, i- 
dealmente nativi di Frascati, è 
ormai fugata, e siamo tornati 
alTantico amore. Von. Longo 
parìa perfettamente il cinese 
e, trovandosi in Cina, si fa 
chiamare Lon-Go, pur restan¬ 
do perfettamente sé medesi¬ 
mo, con la sua ben nota avver¬ 
sione alla siruassi (ciò che ai 
cinesi sfugge) e con la sua av¬ 
venenza ai latin-lover, laggiù 
molto apprezzata soprattutto 
daidecru. 

Ha scritto ieri il quotidiano 
del PSDI in una pregevole cor¬ 
rispondenza che «tra i due par¬ 
titi erò t e una identità di vedu¬ 
te lu molti problemi che rìcuar- 


dano la ealvaguardìa della pace 
nel mondo*. 1 due portiti rum 
sorutrutminati, ma non di dif¬ 
fìcile immorsate che tino dei 
due sia il PC cinese e feltro 
potrebbe essere U PSDI italia¬ 
no, ma Longo rum lo ha detto 
perché, a d^erenza di quanto 
lascerMe credere il suo aspet¬ 
to truculento, i in fondo un ti¬ 
po dalla vergogna facile. Ades¬ 
so la delegazione sodaldemo- 
eratica i in visita a Shanghai e 
a Canton, dove si parla un dia¬ 
letto che nessun europeo cono¬ 
sce, ma il segretario del PSDI 
ha raccomanaato a tutti di im¬ 
parare soltanto la parola •scu¬ 
si» che egli stesso ripete, t diri¬ 
genti loddi eupponjono càegii 
ospiti vogliano scusarsi di es¬ 
sere nat^ e, poiché sono genti¬ 
li, li capiscono e li accontenta¬ 
no. 


«No» francese 
a Reagan 
«L’America 
rinunci 
alle sanzioni» 


Il problema del gasdotto 
continua a dividere seria¬ 
mente Europa e Stati Uniti. 
Mentre Reaipm a Washin¬ 
gton ribadiva la sua linea a 
Parigi U ministro degli esteri 
CheyssQo riaffermava che 
nessuna trattativa è poolbt- 
le: gli USA devono rinuncia¬ 
re alle sanzioni. A PAO. 2 


Saponata 
a Napoli 
Elena Massa 
Non ha ucciso 
Anna Grimaldi 


Prosciolte da ogni accusa te 
glomaUste <M Mattino Ele¬ 
na Ma s sa . L’Intricata e oscu¬ 
ra vicenda gludlzterte l’ave¬ 
va viste imputate per l’aa- 
sasslnlo di Anna Parlato 
Grimaldi ricca signora na- 
poletana che aveva una rela¬ 
zione con Ciro Paglia, marito 
della Massa. A WAQ. • 


Arriva in TV 
il «Berlin 
Alexanderplatz» 
del tedesco - 
Fassbinder 

Approda queste sera In tv, 
sulla Rete 2 «Berlin Alezan- 
derptetSN sceneggiato In 14 
multate del regista tedesco 
Fastblnder, scompsrso re¬ 
centemente. L’opóa è am- 
Mentete ndte Germania alle 
soglie del naslnna ArtkoU 
di Mauro Ponzi e di Alexan¬ 
der Kloge. APAat 


Scandalo 
ori calcio 
in Brasile 
La polizia 
in^ga 


Sta per sconcare clamorosa¬ 
mente anche in Brasile lo 
scandalo delle partite truc¬ 
cate, dopo una denuncia di 
una rivista sportiva, presa 
molte sul serio dagli Investi¬ 
gatori. Lo ocandoio cobivol» 


Sparito 

Pazienza 


ROMA — Anche la riunione 
di ieri della Commissione d’ 
inchiesta sulla P2 e Lido Gel- 
li. ha riservato due grosse no¬ 
vità: la prima è la decisione di 
far sequestrare e trasferire 
nelle casseforti di San Macuto, 
le quattordicimila schede de¬ 
gli iscrìtti al «Grande Oriente 
dltalia»; la seconda riguarda 
Francesco Pazienza U mm no¬ 
to faccendiere ' di Flaminio 
Piccoli che la Commissione 
non è rìusdta a cónvocare per¬ 
ché l’ambiguo personagj^ ri è 
reso irreperibile. Con lui è 
roarito. da qualche giorno, an¬ 
che il settario tuttofare, 
Maurizio Blazzotta. Profwio 1’ 
altro giorno — come ri sa — s 
Lugano, il magistrato svìzzero 
avrebbe sequestrato e fatto 
bloccare un conto dì dieci mi¬ 
lioni di dollari intestato p^ 
prio a Mazzotta. ma dì proprie¬ 
tà dello stesso Pazienza. 

Veniamo alla notizia più 
clamorosa: quella appunto «lei 
sequestro de^ schedari «Iella 
massoneria. £ la prima volta 
che l’intero schetlarìo dei «fra¬ 
telli* italiani esce dalla sede «li 
palazzo Giustiniani e la cosa 
aolleverà un autentico ve¬ 
spaio. La decisione è arrivata 
al termine dì un lungo e diffi¬ 
cile traccio «fi ferra Qualdie 
tempo fa, la Commisrione par¬ 
lamentare d’inchiesta, aveva 
chiesto al «Grande Oriente» la 
consultazione degli sdiedari 
per un controllo, in Tappaeto 
agli iscritti «iella loggia P2 «lì 
GelU. n gran maestro Corona, 
pubblicamente, aveva affer¬ 
mato die la massoneria «rin¬ 
novata* non aveva niente «la 
naacondere e che lo sdiedario 
poteva, «luindì, es s ere consul¬ 
tato e fotocopiata pmebè !*«>- 
perazione venìaae condotta 
con la fnnit riT**a 

La giunta mamonica, inve¬ 
ce, ad un certo p«mta aveva 
presentato ricorso al tribunale 
«Iella libertà contro la rìdiie- 
sta «iella Commisrione parla¬ 
mentare. In Commlsiione, «I(k 
po un duro scontro «li posizio¬ 
ni era stato «ledso che il ricor- 
ao all’autorità giudiziaria non 
era ammhribue con tro una 
«le ciri one «li una cot nmi a rigoe 
che rappresen ta in sn a lna , i 
due rami del Pvlamenta fa- 
aorama la rommiMinne «fln- 
chiei ta giudicava «i n s indaca- 
bUe» il proprio opera t o e i- 
nammisrlbUe 0 ricorso ai ghi- 
dìd Ieri mattina all*mio 
della seÀita i parismentari 
inquirenti hMino di nuovo af¬ 
frontato il problema e daeln» 
rinunediato aequestro dille 


sc ritti al «Granda 


cobivol» 


geiabbe 1 club più iraportan- 
tt t oltre cento tra giocatoci a 
arMtri. A PAO. 10 


(Segue in ultima) 
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Gasdotto: Cheysson respinge anche le proposte «sostitutive» 


No di Parigi a Reagan 

«UAmerica rinunci alle sanzioni» 

Si tratta, ha detto il ministro degli esteri francese, di un diktat non solo ingiusto ma anche Illegittimo, 
che non può essere accettato - «Facciamo parte di un’alleanza, ma non ammettiamo in essa il dominio di 
alcuno» - La Francia colpita dalla vendita di cereali prodotti negli Stati Uniti all’Unione Sovietica 


Dal nostro corrispondente 

PARIOI — Il governo di Pa¬ 
rigi ha ribadito, con una fer¬ 
ma dichiarazione del mini¬ 
stro degli Esteri. Cheysson, 
che la Francia si oppone alle 
sanzioni economiche Impo¬ 
ste da Washington alle indu¬ 
strie europee che forniscono 
materiale fabbricato su li¬ 
cenza statunitense per la co¬ 
struzione del gasdotto euro- 
slberiano: e respinge anche 
le ultime proposte di Rca- 
gan, tendenti a trovare solu¬ 
zioni tsostltutive» (ma In 
realtà praticamente equiva¬ 
lenti). SI tratta, comunque, 
infatti, di un «diktat*, non 
soltanto «Ingiusto», ma an¬ 
che «Illegale* e dunque da re¬ 
spingere ha sottolineato 11 
ministro degli Esteri. 

Cheysson non ha usato pe¬ 
rifrasi nel prendere posizio¬ 
ne sulle dichiarazioni fatte 
da Re^an dopo che, 11 «New 
York 'fìmes* aveva rivelato 
che Washington propone al 
governi europei interessati 
alalia, Gran Bretagna, 
Francia e RFT) un progetto 
che dovrebbe servire di base 
alla sospensione delle san¬ 
zioni. In effetti, gli Stati Uni¬ 
ti vorrebbero ottenere dal lo¬ 
ro alleati una specie di «car¬ 
ta* che regoli le relazioni tec¬ 
nologiche e finanziarle tra 
Est e Ovest e, come conse¬ 
guenza, una riduzione delle 
Facilitazioni finanziarle ac¬ 
cordate dal paesi occidentali 
a quelli membri del Come- 
con e l'esclusione di un certo 
numero di prodotti dal com¬ 
mercio con 1 paesi cosiddetti 
«nemici* dell'Est. Tale «car¬ 


ta», tuttavia, sembra inaccet¬ 
tabile per Parigi che, se da 
una parte non rifiuta la e- 
ventualità di una strategia 
anche politica ed economica 
oltre che di difesa, precisa 
daU’altra come ha detto 
Cheysson — che questa deb¬ 
ba essere «stabilita assieme, 
in condizioni di eguaglianza 
totale, lasciando a ciascuno 
la possibilità di contestare la 
decisione presa dall’altro*. 
Siamo In un blocco — dice in 
sostanza Cheysson — ma 
non ammettiamo 11 predo¬ 
minio di nessuno. Parigi 
Tlafferma, però, anche la sua 
determinazione a proseguire 
la cooperazlone con l’URSS e 
1 paesi dell'Est. Una coopera¬ 
zione che «deve essere la più 
stretta e coraggiosa possibi¬ 
le», a condizione che «ciò non 
rafforzi 11 potenziale militare 
dell'Est e non rimetta In cau¬ 
sa l'Insieme della nostra 
strategia*. 

La Francia, in altre parole, 
ribadisce lajsua volontà di 
non Interferire in quello che 
Mitterrand ha già più volte 
giudicato «un processo di 
guerra economica», che gli 
europei dovrebbero accura¬ 
tamente evitare. Tanto più, 
che, qui a Parigi, si continua 
a sottolineare la politica «dei 
due pesi e delle aue misure* 
applicata dagli Stati Uniti, 
così rigidi nei confronti del 
commercio dei loro alleati 
con Mosca, e cosi larghi di 
manica quando si tratta di 
soddisfare gli interessi dei 
produttori di grano del Mi- 
dwest. Non convince assolu¬ 
tamente nessuno, poi, 11 ra¬ 
gionamento di Reagan, se¬ 


condo cui cl sarebbe una dif¬ 
ferenza sostanziale tra le for¬ 
niture di grano americano 
airURSS (pagato, si dice. In 
contanti da Mosca) e quello 
di gas sovietico agli europei e 
che costituirebbe, sempre ad 
avviso di Washington, un in¬ 
troito in «divise forti* per l'U¬ 
nione Sovietica c una dipen¬ 
denza energetica vincolante 
per gli europei. 

Non solo — si fa notare a 
Parigi — le statistiche del 
commercio estero con 
rURSS per il primo trime¬ 
stre delr82 mostrano un de¬ 
ficit a detrimento della 
Francia (e in generale di tut¬ 


ti gli altri paesi europei) e le 
vendite di grano americano 
rendono difficili le Offerte di 
cereali francesi che proprio 
in questi giorni il ministro 
dell’Agricoltura Crcsson è 
andata a proporre a Mosca 
(oltre tre milioni di tonnella¬ 
te); ma non esisterebbe nep¬ 
pure il problema di una di¬ 
pendenza vincolante per gli 
europei in campo energetico 
derivante dalla costruzione 
del gasdotto e dalle forniture 
di gas siberiano. 

Uno studio della CEE — si 
dice — precisa che l’Unione 
Sovietica coprirà 11 19 per 


cento del consumo di gas del¬ 
la Comunità nel 1990. Nes¬ 
sun paese dipenderà, tutta¬ 
via, da questo approvvigio¬ 
namento per più ai un terzo 
del proprio consumo. La 
CEE potrebbe dunque far 
fronte ad un’interruzione di 
sei mesi delle forniture di gas 
sovietico. D’altra parte — al 
aggiunge — gli Stati Uniti 
non sono mai stati in grado 
di proporre una qualsiasi so¬ 
luzione alternativa, ogni 
qualvolta si è posto 11 prome- 
ma del fabbisogni energetici 
dell'Europa. 

Franco Fabiani 


A proposito del suo viaggio in USA 


Elusivo annuncio di Spadolini 


ROMA — Il presidente del Consiglio Spado¬ 
lini ha confermato ieri, parlando con i giorna¬ 
listi, che fra una quindicina di giorni — più 
esattamente il 3 e 4 novembre — si recherà in 
visita ufficiale negli Stati Uniti. Nel pieno 
della tempesta scatenatasi fra le due rive del¬ 
l’Atlantico sulla questione del gasdotto sibe¬ 
riano — dopo le recenti, arroganti ed inam¬ 
missibili iniziative delTamministrazione ame¬ 
ricana, culminate nel sequestro a New York 
dei rotori destinati al Nuovo Pignone — l’an¬ 
nuncio di Spadolini avrebbe potuto fornire 
l’occasione per una chiara presa di posizione, 
di fronte ai diktat di Washington e all’eviden¬ 
te tentativo di divìdere e indebolire i governi 
europei. L’attesa (se attesa c’era) invece è an¬ 


data delusa. Tutto quello che il presidente del 
Consiglio ha ritenuto di poter dire è che «il 
problema del gasdotto siberiano sarà al cen¬ 
tro dei miei colloqui di Washington», aggiun¬ 
gendo che prima di partire «avrà contatti» su 
questo tema con i segretari dei partiti di mag¬ 
gioranza. La cosa è tanto ovvia da scadere 
addirittura nella banalità: se non ci pensasse 
Spadolini, sarebbero certamente i suoi inter¬ 
locutori americani a «mettere al centro* dei 
colloqui la questione del gasdotto. E non si 
vede — alla luce di quanto sta accadendo — 
di che cos’altro dovrebbero parlare. Il proble- 
ina reale non è il «se* ma il «come* se ne parle¬ 
rà. Su questo Sfiadolini non ha detto nulla, e 
i secali raccolti finora non sono certo inco¬ 
raggianti. 


Non sì sblocca 
la vertenza 
Italia-USA 

Molti incontri dell’ambasciatore Petrigna- 
ni - Un discorso del presidente americano 


5 . • - >XÌ. 4 



Le ultime vicende in Polonia 

Un potere 
che non ha 
più alcuna 
l^tthnìtà 


' Può sembrare molto diffi¬ 
cile o addirittura Inutile fare 
uno aforzo che adegui la no¬ 
stra analisi e I nostri giudizi 
alto sviluppo della vicenda 
polacca. 

Difficile Io è; Inutile no. È 
vero Infatti che, a tutt’oggl, 
nessuno del nostri giudizi e 
del nostri auspici ha trovato 
accoglienza e riscontro nella 
azione degli uomini che de¬ 
tengono Il potere In quel tor¬ 
mentato paese. Ma è anche 
vero che noi abbiamo sem¬ 
pre rifiutato, e giustamente, 
di considerare implicita, fin 
dal primi atti, la conclusione 
traumatica e negativa di 
quel sommovimento che 
prese avvio In Polonia più di 
due anni fa. 

Perfino dopo il colpo di 
stato militare dei dicembre 
scorso, che pure abbiamo v - 
condannato è giudicato nella 
maniera più severa, abbia¬ 
mo considerato aperto 11 pro¬ 
blema cruciale, quello cioè di 
un necessario accordo fra le 
forze essenziali polacche. 
Nelle condizioni date, inter¬ 
ne e internazionali, è Infatti 
questa la sola strada che 
consenta di attuare qualche 
rinnovamento, e di salva¬ 
guardare contemporanea¬ 
mente l’Identità e la sovrani¬ 
tà nazionali. 

Non lo abbiamo fatto per 
inguaribile ottimismo, né 
per concedere ai militari che 
avevano assunto il potere un 
credito Immotivato: ma per¬ 
ché consapevoli dell’enormi¬ 
tà e gravità del problemi a- 
pertlsl in Polonia e perché 
convinti che la ricerca e la 
promozione di un accordo 
sono vincolanti per chiun¬ 
que voglia evitare 11 precipi¬ 
tare catastrofico di quei pro¬ 
blemi. 

In generale, dunque, noi 
abbiamo accompagnato con 
1 giudizi I fatti, tenendo ben 
presente ia necessità di un 
accordo; abbiamo misurato 
con questo metro politico, 
lontano da ogni pregiudizia¬ 
le ideologica, la crisi polacca 
e i suoi svolgimenti. 

Per restare fedeli a questo 
metodo, di fronte alla deci¬ 
sione del Parlamento di scio¬ 
gliere tutti i sindacati, cioè 
Solidarnosc, e alle dramma¬ 
tiche conseguenze che tale 
decisione sta provocando, 
dobbiamo ulteriormente ag¬ 
giornare la nostra valutazio¬ 


ne, la nostra posizione. Se 
non Io facessimo, se conside¬ 
rassimo quanto accade in 
questi giorni già inevitabil¬ 
mente iscritto negli avveni¬ 
menti precedenti, fosse pure 
il colpo del 12 dicembre, 
scarteremmo dalla nostra 
condotta lineare, ia espor¬ 
remmo al sospetto di tattici¬ 
smo e strumentalismo. 

I fatti qualitativamente 
nuovi a me appaiono due. 

1) La decisione di scioglie¬ 
re Solidarnosc per legge è 
ben altra cosa anche rispetto 
alle misure restrittive e re¬ 
pressive da cui pure quella 
organizzazione e molti suol 
militanti e dirigenti sono 
stati già colpiti in passato. 
La novità politica sta nel fat¬ 
to che, con tale decisione, 
non solo non si ricerca con¬ 
cretamente la via di un ac¬ 
cordo, ma io si respinge, io si 
cancella In linea di principio. 

Posizione, quest’ultima, 
che non era mal stata assun¬ 
ta da coloro che esercitano il 
potere in Polonia, neppure 
dopo il colpo militare. 

Tutto è, infatti, immagi¬ 
nabile tranne che un accor¬ 
do, un compromesso possa 
essere perseguito attraverso 
ia cancellazione, in via di di¬ 
ritto, di uno dei soggetti che 
dovrebbero contrarlo. In 
proposito, il primate Olemp 
ha perfettamente ragione. 

Questa decisione getta 
una luce ancor più negativa 
sui colpo militare che risulta 
oggi, inequivocabilmente. 


non come una ^scelta tattica* 
dolorosa ma inevitabile, e 
con alcune giustificazioni 
addirittura comprensibili, 
come ad esempio il tentativo 
di impedire Interventi ester¬ 
ni (è questa la tesi del fautori 
dello •stato di necessità*); 
bensì come una tscelta stra¬ 
tegica*, caratterizzata da 
una concezione e da una pra¬ 
tica del potere che si con¬ 
trappongono globalmente e 
rigidamente a ogni fermen¬ 
to, movimento e domanda 
sociale. 

2) La risposta operala, del¬ 
ia parte storicamente di a- 
vanguardla della classe ope¬ 
rala polacca, quella del can¬ 
tieri del Baltico, e della parte 
più recente e moderna, quel¬ 
la di Nowa Huta, presenta 
anch’essa aspetti di novità. 
Non si può Infatti sottovalu¬ 
tare il dato che questa rispo¬ 
sta si è manifestata In pre¬ 
senza di appelli alla modera¬ 
zione rivolti sia da Solldar- 
nosc (che ha fissato appun¬ 
tamento per li 10 novembre) 
sia dalia Chiesa cattolica. 

Non voglio ignorare quan¬ 
to di obbligatoriamente 
strumentale — data la pe¬ 
sante situazione — può es¬ 
serci In questi appelli. Tutta¬ 
via, per il modo stesso in cui 
la protesta si è manifestata, 
per la sua immediatezza, per 
la sua capacità di durata, è 
Impossibile non riconoscervi 
una espressione diretta — 
non direi «spontanea* — del¬ 
la volontà delia classe ope¬ 


raia come tale, che viene In 
un certo senso prima e Indi¬ 
pendentemente dagli stimoli 
e dalle mediazioni organiz¬ 
zative e culturali; una mani¬ 
festazione, Insamma, della 
classe operala, della sua co¬ 
scienza, In quanto soggetto 
sociale e politico, che salda 
cioè le proprie rivendicazioni 
e I propri diritti a una più ge¬ 
nerale esigenza di libertà e di 
democrazia. 

Contrapporsi a manifesta¬ 
zioni che hanno questo ca¬ 
rattere di classe è, per un re¬ 
gime politico e un potere, an¬ 
cora più caratterizzante che 
entrare In conflitto con la a- 
zlone e le richieste di orga¬ 
nizzazioni, delle quali si può 
sempre sostenere che rispon¬ 
dono a fini non dichiarati c 
•strumentalizzano* il mal¬ 
contento e la protesta ope¬ 
rala. GII operai di Danzica c 
Nowa Huta si sono mossi 
senza essere stati sollecitati, 
Ignorando anzi un Invito al¬ 
l’attesa se non alla calma. 

Con ciò II potere polacco si 
trova contro non soltanto I’ 
organizzazione ScoUdarno- 
sc, ma la classe operala In 
quanto tale. 

Dalla riflessione su questi 
fatti scaturisce inevitabil¬ 
mente un giudizio che va ol¬ 
tre la critica e la condanna 
politica: quello che non si ri¬ 
conosce oggi In Polonia, è un 
qualsivoglia fondamento di 
legittimità del potere; non lo 
si trova secondo una logica 
democratica, non io si trova 
nel richiamo storico e Ideale 
alia classe operala, non lo si 
trova neppure nelle Intenzio¬ 
ni che si dichiarano al di là 
dell’emergenza, essendo sta¬ 
ti distrutti I margini di una 
possibile, anche se ipotetica 
e futura, riconciliazione na¬ 
zionale. 

L’unico fondamento al 
quale il potere si affida è 
quello della •logica di poten¬ 
za* alimentata da meccani¬ 
smi interni e intemazionali. 

Che in questa situazione il 
ministro della Difesa sovieti¬ 
co confermi la disponibilità 
dell’URSSal «fraterno aiuto* 
nel confronti della Polonia, 
di una Polonia in queste con¬ 
dizioni, è la sottolineatura e 
il sigillo al dominio Incon¬ 
trastato della tlogica di po¬ 
tenza*. 


Claudio Petruccioii 


Npwa Huta, il regime cerca 
di «ristabilire l’erdine» 

Misure concrete approvate dal Comitato di difesa dei Voivodato - Gli 
scioperi dei giorni scorsi sarebbero opera di «provocatori ben conosciu¬ 
ti» - Il portavoce governativo Urban; sono oltre un migliaio gli arrestati 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il braccio di ferro 
Italo-amerlcano per il gasdotto con¬ 
tinua, ma non si registrano sposta¬ 
menti nelle posizioni contrapposte. 
L'ambasciatore d’Italia, Rinaldo Pe- 
trlgnanl, si è incontrato con il vice¬ 
segretario al commercio, Olmer, e 
con 11 sottosegretario che cura gli af¬ 
fari economici al Dipartimento di 
Stato, McKormick. Ma più che paro¬ 
le di comprensione non ne ha ricava¬ 
to. I quattro rotori venduti dalla Ge¬ 
neral Electric al Nuovo Pignone per 
tre milioni di dollari (quasi quattro 
miliardi e mezzo di lire) restano bloc¬ 
cati dal «denial order* della dogana 
newyorkese conseguente all’embar¬ 
go deciso da Reagan. 

La fabbrica italiana (o quella ame¬ 
ricana) potrà chiedere, con una nuo¬ 
va domanda, l'autorizzazione a far 
partire le casse, ma le speranze di u- 
n'acccgllenza positiva sono minime, 
se non nulle. Ih caso di un nuovo di¬ 


niego non resta che avviare una ver¬ 
tenza giudiziaria davanti a un tribu¬ 
nale americano e rimettersi al parere 
del giudice. 

Ma la vicenda non ha solo un a- 
spetto amministrativo legale. Essa 
nasce da una decisione politica del 
presidente ed è siili’orientamento 
della Casa Bianca che si appimta 1’ 
attenzione degli osservatoli. Lunedi 
notte Ronald Reagan, parlando via 
cavo-tv con gli elettori repubblicani 
raccolti In 22 sale sparse in vari Stati, 
ha fatto riferimento alle trattative in 
corso in Europa per cercare «altre 
misure che potrebbero costituire una 
efficace punizione dell'URSS e con¬ 
sentire il ritiro delle sanzioni per il 
gasdotto*. Il presidente ha pero pre¬ 
cisato che un accordo su queste mi¬ 
sure «più efficaci* non è stato rag¬ 
giunto c che i negoziati continuano. 

Come si vede, non c’è niente di 
nuovo rispetto alla posizione assun¬ 
ta in precedenza dagli USA. La vera 


novità di questa sorUta di Reagan 
sta nei fatto che, neU’Illlnois, uno de¬ 
gli Stati più colpiti dalla depressione, 
gli è stato obiettato che l’embargo ha 
provocato la rovina della «Caterpil¬ 
lar Tiractor*. Insomma, il presidente 
è stato messo di fronte alla prova che 
le sue rappresaglie contro l’URSS 
hanno un effetto controproducente 
per l’industria e per i lavoratori ame¬ 
ricani. Poiché, la settimana scorsa, 
Reagan è arrivato ad aumentare le 
venmte di granaglie all’URSS per 23 
milioni di tonnellate allo scopo di al¬ 
leviare la crisi degli agricoltori del 
Midwest. si spera che possa avere un 
ripensamento anche per quanto at¬ 
tiene all’industria. Ma questa è solo 
una Ipotesi, legata alle difficoltà elet¬ 
torali delle candidature repubblica¬ 
ne, che stanno subendo 1 contraccol¬ 
pi sfavorevoli dell’aumento delia di¬ 
soccupazione. 

Delle conseguenze che le industrie 
e i lavoratori eurt^ stanno pagan¬ 


do per l’arrogante e contraddittoria 

E olltica conunerciale d^li USA, alla 
asa Bianca non si parla affatto. 
Questo tema, se mai, viene proposto 
in tutt’altra chiave, come ha fatto 
Kissinger in un discorso ad Atlanta, 
davanti all’assemblea aimuale dell’ 
associazione dei banchieri america¬ 
ni. Egli ha detto che l’aumento delle 
vendite di grano all’UR^ ha fornito 
nuovi argomenti all’accusa europea, 
che è ipocrito penalizzare le società 
che vendono attrezzature per il ga¬ 
sdotto sovietico proprio mentre si in¬ 
coraggiano 1 coltivatori americani a 
vendere grano all’URSS. Per Kissin¬ 
ger, ovviamente, la leva del commer¬ 
cio dovrebbe essere manovrata da 
Reagan in modo più coerente, per 
imporre ail*URSS cambiamenti nel¬ 
la sua politica. . . ^ . 

Amelio Coppola 

NELLA FOTO SOPRA: i rotori destinati 
al cNuovo Pignone» bloccati sul molo 
del porto di New York 



Ai «Pignone» c’è rivolta: «Se restiamo 
senza lavoro la colpa è del governo» 

«E non ci Ycngano a dire che l’embargo è necessario per difendere ì laYoratorì polacchi...» - Consiglio di fabbrica, 
sindacato dei quadri e dirigenti la pensano tutti nello stesso modo: respingere il ricatto - L’appoggio della città 


Dola nostra redazione 

FIRENZE — n telefono 
squilla In continuatone. 
Nella soletta del consiglio di 
fabbrica del «Nuovo Pigno¬ 
ne» c’è fermento. Qualcuno 
prepara il volantino da di- 
atrlbulre in città. Altri discu¬ 
tono delle nuove iniziative di 
lotta. «La credibilità di que¬ 
lla azienda ~ dice Gianni 
Rlgacd, impiegato, ex-dele¬ 
gato — è nelle mani del go¬ 
verna Deve essere chiaro, a 
tutti. Se resteremo senza la¬ 
voro la responsabilità rica¬ 
drà tu Spadolini ed 1 suol ml- 
nlstrt E non cl vengano a di¬ 
re che l’embargo americano 
è necessario per difendere 1 
lavoratori poacchl. X dlfen- 
sMl naturali di Solidarnosc 
sono 1 lavoratMl e non Rea¬ 
gan». Sullo stesso tasto bat¬ 
tono 1 nqiprcsentanti sinda¬ 
cali del «Urigenti del «Nuovo 
Fiatone». Contestano al go¬ 
verno amerlcsno che rem- 
biigo serva ad impedire U 
tranerlmento all’Unione So- 
vktlea di tecnologie ad alto 
livella «E un'affermazione 
prsle st u o ea », dlcona «La tec¬ 


nologia Impiegata sulle tur¬ 
bine per i gasdotti nmi è nuo¬ 
va al sovietici. Sul loro terri¬ 
torio cl sono, fin dal 1973, già 
248 turbine a gas, tutte fomi¬ 
te direttamente dalla Gene¬ 
ral Electric*. 

A Franco Zuri, operalo del 
reparto montagna non va 
pròprio giù la vicenda del 
grano americano. «Reagan cl 
mette nella lista nera e poi 
vende tonnellate e tonnellate 
di g^o all’Unione Sovieti¬ 
ca. E chiaro che 11 vero obiet¬ 
tivo del governo americano è 
scatenare una guerra econo¬ 
mica contro 1 paesi europeL 
E noi pachiamo*. 

Iprou^Msraogrossi ma 
al «Pignone» non si tirano in¬ 
dietro. t lavoratori della fab¬ 
brica sono da tempo abituati 
ad Intervenire sulle questio¬ 
ni IntemazlonaU piu scot¬ 
tanti, a prendere posizione, a 
discutere. Lo hanno fatto 
con chiarezza, sulla Polonia, 
sul Medio Oriente. Lo hanno 
fatto oggi con la passione di 
sempre ma anche con l’an- 

E oscla di chi vede minaccia- 
> 11 prc^o lavoro. «Credia¬ 


mo per principio nella politi¬ 
ca della coesistenza Reifi¬ 
ca», dice Paolo Ottanelll, che 
lavora al montaggio delle fa¬ 
mose turbine. Ma Io credia¬ 
mo anche perché è decisiva 
per un’azienda come il «Nuo¬ 
vo Pignone» che esporta 
1*80% del propri p rodotti, n 
governo non può limitarsi a 
posizioni di attesa, lasciando 
che altri paesi si espongano 
prima di prendere una posi¬ 
zione chiara e netta Cosi an¬ 
che l'ENI è messo compieta- 
mente allo scoperto*. Franco 
Zuri tira In ballo De Miche- 
Us. «Siamo una azienda a 
partecipatone statale — ri¬ 
corda — ma non mi risulta 
che 11 ministro abUa mal 
preso posizione. È sempre 
stato zitto*. Gianni Rigaccl 
Incalza «Abbiamo un nuovo 
presidente dell’ENI che dico¬ 
no sla tanto bravo. Anche lui 
deve dire la sua su tutta la 
vicenda*. 

n problema è ancora una 
autonoma politica del gover¬ 
no Italiano. Lo ricorda Giu¬ 
liano Vezzosi, disegnatore 


dell’ufficio tecnico: «Slamo 
succubi d^U Stati Uniti. So¬ 
lo noi non abbiamo ancora 
preso posizione chiaramente 
In tutta Europa*. 

Anche I rapfvesentanti 
sindacali del quadri del «Pi¬ 
gnone» parlano chiaro» chie¬ 
dono senza mezzi termhd «u- 
n'azlone più rapida Incisiva 
e determinata da parte dell’ 
esecutivo Italiano». Lo han¬ 
no anche acritto in un docu¬ 
mento In cui chledona «di 
fronte alTatteggiaraento a- 
mericano nel confronti di un 
alleato NATO, un’astone al¬ 
trettanto concreta a prote¬ 
zione degli Interrai nariona- 
U In una controversia che si 
sta configurando tempre più 
come una vera e propria 
guerra economica*. I diri¬ 
genti del «Nuovo Pignone* 
non sono disponlblU a solu¬ 
zioni di compromesao che 
possano pregiudicare l’im¬ 
magine deU’aslenda sul mer¬ 
cati intemazionali. Dicono 
anche che bisogna fare {zre- 
sto se non si vuole gettare al¬ 
le ortiche 11 lavoro di anni; 

I , 


ripetono che la prima cosa 
da fare è «togliere l’embargo 
americano». 1 dirigenti sono 
contrari a solurioni che ridu¬ 
cano i livelli occupazifxudl, 
perché, sostengona «siamo 
una società sana che ha rag¬ 
giunto una posizione di rilie¬ 
vo nel contesto Intemazlona- 
le grazie allTmp^no costan¬ 
te di tutte le componenti*. 
Mentre parliamo 11 t^fono 
continua a squlllara 
Lo sciopero è riuscito In 
piena ma l’appoggio della 
città è essenziale. Lo sosten¬ 
gono tutti. 4 lavoratori e Fi¬ 
renze hanno già salvato que¬ 
sta azienda nel lontani anni 
'SO e lT*anno trasformata in 
una fabbrica d’avanguardia 
Anche stavolta Firenze è al 
nostro fianco. Lunedi abbia¬ 
mo vissuto una giornata di 
quelle che contana Abbiamo 
detto cosa pensiamo. In tutte 
le sedi abbiamo trovato soli¬ 
darietà ed appoggia Anche 
questa volta 1 lavoratori e Fi¬ 
renze possono essere un bi¬ 
nomio yincente». 

Pidro Bentsfdi 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA —11 (Comitato di difesa (orga¬ 
niamo politico-militare) del Voivodato di 
Cracovia riunitasi lune^ «ha adottato de¬ 
cisioni concrete per il ristabilimento della 
vita nonnale a Nowa Huta*. Lo annuncia 
un comunicato pubblicato da tutti i quoti¬ 
diani ieri, alla vigìlia dei funerali dell’ope¬ 
raio ventenne B^dan Wlosìk, ucciso una 
settimana fa dalla polizia II documento 
tenta di addossare la responsabilità della 
rituazione creatasi a Nowa Hata a «fxovo- 
catMi ben conosciuti* che avrebbero indot¬ 
to la gente a scendere nelle strade dopo 
aver invano tentato di bloccare con uno 
aciopen) la gmde acciaieria «Lenin*. Per la 
verità questi «provocatori* debbono essere 
bui numerosi se i gkmiali di Cracovia han¬ 
no rivelato ieri che soltanto dal marzo al 15 
maggio 1982 ben 1.146 operai e impioti 
dell’Acciaieria s<mo stati fermati e multati 
o arrestati per aver partedpato a manife- 
starioni contro il potere militare. 

n primo segretario del PGUP ha soste¬ 
nuto che Nowa Huta «È diventata un poli¬ 
gono di sperimentazione delle forse di op- 
poeizìone*, ma non ha p^to fare a meno 
di riconoscere che nella città «si manifesta- 
no con forza tanti problemi sodali non rì- 
solti* e in partiedare che quindìdaiila gio¬ 
vani O’età media abitanti è 32-33 an¬ 
ni) vivono in «pensioni per operai*, enormi 
caaermoni con quattro o^Ntl per stanza II 
comandante d^aùliiin(pohzia), dal con- ' 
to sua ha BMSso in gooidm i passanti dal 
farsi cotnvoIgsTe nells ntfnitetezioat sd ha 
aggunto: «La sodstà devs ooppstars con 
no^ deve capirà che la mfliaia non ha mira 
aggraasiva non costniisos barricate, né sul¬ 
la strade iié nelle coscie nz e dei attadini*. 

E difficile p re v ed ere se ^avvenimenti e 
le drastiche misure di polizia adottate riu¬ 
sciranno a bloocare oni a Nowa Hata e 
nella stia Acdsìefia ogn: proteste. Nella 
dttà ratmosfera è tesa e preoccupate, an¬ 
che se un appello alla c al m a è venuto ieri 
dal padre della giovane vittima anch’egli 
operaio all’Acciaisria. «Vogliamo ssppsUin 


nostro figlio da soli con dignità e calma — 
ha dichiarato in una intervista aì quotidia¬ 
ni locali il genitore — e in pace vociamo 
IHangeie la sua perdita*. 

Le parole del padre lasciano trapelare il 
dramma che vivono m<dte fami^e polac¬ 
che nelle quali spesao giovani e persone più 
aimane fanno difficoltà a comprendersi 
•Siamo una semplice famì^ia di operai — 
ha detto — legata alla Pokinia come è oggi 
Solo una persona non normale può volere 
dei cambismenti del sistema dì questo pae¬ 
se... Vivo tm dramma terribile». 

Una breve dichiaraiiane ha rilasdato 
anche la madre. «Avrei preferito — ha af¬ 
fermato — non parlare con neaauno. Ho 
perduto mìo figlio c desidero difendere la 
sua memoria Era un buon ragazzo, equìli- 
bnto e tranquillo. Oggi è morto, vìttima di 
avvenimenti tragici-, nno ad oggi non sap¬ 
piamo come è successo*. 

Interrogato ieri mattina sulle valutazio¬ 
ni che da il governo degli avvenimenti a 
Nowa Hate, U portavoce del Consi^o dei 
ministri Jerzy Urban ha dichiarato: «I 
gruppi estremisti di opposiziooe cmiduco- 
no una politica del tanto peggio, tanto me¬ 
glio. Essi in realtà non hanno forza suffi¬ 
ciente per organizzare scioperi e manifesta¬ 
zioni su larga seda». Il compito più impor¬ 
tante à di «far conoscere la legge sindacale 
affinchè la maggior parte dei lavoratori ca¬ 
pisca che le poanbOità di creare si n daca t i 
sono laij^ s chs si tratta di una legga pro- 

^'uAanha valutato in due-tiemila il nu¬ 
mero dei lavoratori che hanno adoperato a 
Danzica ad ha sorteniito che quello dei par¬ 
tecipanti alle manifestazioni nella dttà 
liijtìca a Nowa Huta c ahiove è cakotabile 
nell’oidine delle mi^ìa^ non delle decine 
e tantomeno delle centinaia di migliaia 

n portavoce dd governo ha pai ammemo 
che se alle proteste «in alcuni punti della 
Polonia e in alcune aziende» ha partedpato 
«un numero scarso di lavoratori», stati d'a- 
nÌBK> diffusi sono «la pamività e rindifle- 
rsnza* a che gsnsrica spprovazions dalla 


l^ge non significa ancora adesione. 

Urban ha smentito le vod sulla morte di 
tre poliziotti a Danzica, ha indicato ap¬ 
prossimativamente in un migliaio il nume¬ 
ro degli aircstati e condannati in baae alla 
l^ge marnale ed ha precisato che gli inter¬ 
nati, dopo la liberazione di altre 308 perso¬ 
ne. scmo ora in totale circa 700. Per quanto 
riguarda i licenziamenti per rappresaglia 
infine, ha detto di nonpossedere cifre ma 
ha riconosduto che si tratta di «un grande 
numero» dì persone che avevano paztedpa- 
to a wdoperi e manifestadotii illegali*. 

In risposta a una domanda suU’omeUa 
pronunoatii aabato dal primate monaigiior 
Josef Glemp, Urban ha dichiarato che «il 
governo non reagisce alle prediche nelle 
Chicee». Poi coottaddìcendo una sua pre¬ 
cedente afrermazione che è necessario «far 
conoecere» la buona legge tui sindacati, U 
p or ta voce he aoatenuto che mcnsigiior 
Ulemp «è male informato quando afferma 
che la società non è stata consultate* sul 
progetto ed ha sostenuto che le modifiche 
apportate al testo sono basate sul docu¬ 
mento dd governo di febbraio sul quale wt 
è diecuaeo per med». Ha anche definito 
«strana* la ràiutazione negativa della legge 
fatte dal primate in quanto, ha ripetuta si 
tratte di una dsggs p ro gresa ist a». 

Interrogato sulla visita del Papa il por¬ 
tavoce ha ignorato le parois di Glemp che 
facevano chiaramente comprendere che la 
Chiesa ha poca fiducia che Gwvanai Paolo 
n poma veiùre in Polonia già nel proashno 
aniM sd ha ribadito che Jarutelsla «è aper¬ 
to» nei confronti di un incontro con 0 pri¬ 
mate eba come ha dichiarato il generale 
alla Diete, dovrebbe portare a una conclu- 
■one ddle trattative in corso tra Chisse s 
governa 

Ieri sera intanto, ruffido politico del 
PGUP he dedao la convocazione del CC 
per il 27 e 28 ottobre. 

Romolo Cacctvalù 


NELLA FOTO IN ALTO: menifeetenti per 
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Le ultime proposte istituzionali del PSl 

È proprio questa 
la vìa TOr avere 
governi stabili? 


La relazione di Giuliano Amato al seminario 
dei PSI di Itevi sui problemi istituzionali, ope¬ 
ra due correzioni molto importanti, una su pre¬ 
cedenti posizioni socialiste, un’altra sul dibat¬ 
tito in corso. Da un iato si chiariscile prelimi¬ 
narmente che la questione deila magistratura 
non è inclusa nelle aree prioritarie di riforma, 
perché essa è da considerare tgiustamente al 
di fuori deii’area dei processi di governo» (e si 
deve consentire con questo definitivo accanto¬ 
namento delia chiave di interpretazione con 
cui a suo tempo invece si è tentato nel PSI di 
ricondurre Tamministrazione della giustizia 
alla responsabilità poiitica); dali’altro lato, 
contro la riduzione del discorso ai soli rapporti 
govemo-pariamento, Amato aliarga il discor¬ 
so di nuovo alla struttura del governo, alla 
pubblica amministrazione, ribadisce proposte 
di riforma elettorale non maggioritarie ma 
semmai di perfezionamento del sistema pro¬ 
porzionale, rimette al centro le questioni delia 
spesa pubblica e del sistema delle autonomie. 

Si può consentire o meno con le singole pro¬ 
poste (e sarà opportuno nelle sedi appropriate 
arrivare a un confronto di merito più puntua¬ 
le). Quel che qui conta è però che si sia riaffer¬ 
mata la necessità di una visione globale, entro 
cui le diverse articolazioni del potere di gover¬ 
no giocano ii ioro ruolo. 


Fatta questa operazione di ridefinizione del 
quadro, i socialisti precisano la loro proposta 
sulle istituzioni centrali del governo. Qui ci 
sono alcune novità, di motivazione e anche di 
proposta. Non sembra dubbio che alle attuali 
precisazioni il PSI sia giunto sof^attutto dall’ 
incalzante iniziativa de, la quale ha tratto van¬ 
taggio da una certa elusività e ambiguità di 
precedenti posizioni socialiste di ispirazione 
presidenzialistico-maggioritarle. De Mita ha 
giocato su questo, ha esplicitato i terreni di 
proposta cui si potrebbe mettere mano, fino a 
proporre un’intesa politica di una-due legisla¬ 
ture che dovrebbe anticipare nei fatti la rifor¬ 
ma voluta. Ed è qui che il PSI di Crasi prende 
il largo: no al sistema maggioritario, no al pro¬ 
gramma comune con la DC. Cosa propone A- 
mato? Tre cose: presidente della Repubblica 
eletto dal popolo (l’idea non è nuova, ma è la 
prima volta ci pare che il PSI la formalizza in 
un quadro organico); presidente del Consiglio 
eletto dal Parlamento (fiducia a lui solo, non a 
tutto l’organo); sfiducia costruttiva, cioècom’è 
noto crisi di governo consumate solo come rito 
nel Parlamento, perché in realtà nascono e si 
compongono fuori. L’idea comune di questo 
pacchetto è che la stabilità del sistema di go¬ 
verno non è garantita da accordi e vincoli di 
programma. Lo stesso Craxi intervistato da 


Montanelli lo ha reso esplicito, servendosi in 
particolare dell’esempio francese, ove parti 
sostanziali del programma delle sinistre sono 
inattuate o sono cadute. Per via istituzionale si 
potrebbe invece dare stabilità ai governi mo¬ 
dificandone i criteri di legittimazione: il presi¬ 
dente della Repubblica con inalterate funzioni 
di garanzia avrebbe una diretta base popolare; ‘ 
gli accordi per la formazione dei governi — e i 
successivi rimpasti, fino alla definizione di 


nuove maggioranze — sarebbero affare esclu¬ 
sivo dei partiti, nelle loro sedi; il Parlamento, 
se ancora può fare qualcosa in questa materia, 
si limita a conferire attraverso la sua fiducia 
una qualche maggiore «autorità» al leader del 
governo. Ma è credibile che a lui basti questa 
moneta per sanare i conflitti di interessi che 
lacerano sempre più il Consiglio? In realtà — 
per capire bene il modello che attraverso le 
proposte si configura — si può avere qualche 


Mentre all’interno della maggioranza si accentua la tendenza a prendere le distanze 


Slittano i tempi della finanziaria 

Alla commissione bilancio della Camera il relatore de ha sottolineato Pingovemabilità della spesa pubblica e quello socialista ha mosso 
una trasparente critica alia manovra economica del governo - Il capogruppo del PRI scettico sulFapprovazione entro il 31 dicembre 


ROMA — L’avvio, nella com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, del secondo round prelimi¬ 
nare nel dibattito su legge fi¬ 
nanziaria e bilancio 1983, è sta¬ 
to ieri accompagnato da altre 
vistose manifestazioni di diva¬ 
ricazione nella maggioranza e 
da una malcelata dichiarazione 
di pessimismo del presidente 
dei deputati repubblicani. All’ 
uscita da ima riunione dei capi¬ 
gruppo della maggioranza — 
convocata per un primo esame 
collettivo delle proposte di mo¬ 
difica ai due provvedimenti 
provenienti dal pentapartito, 
ma bloccata per alcune ore su¬ 
gli emendamenti a uno dei de¬ 
creti della stangata (quello sul- 
rrVA) — i’on. Adolfo Battaglia 
è apparso ai domalisti alquan¬ 
to scettico sulla possibilità che i 
documenti di gestione econo¬ 
mica per l’aimo prossimo pos¬ 
sano essere approvati dai due 
rami del Parlamento entro il 31 
dicembre. Egli anzi non crede 
che «si rispetterà quella data», 
nonostante la Camera abbia 
deciso di riservare al problema 


una specifica sessione, di qua¬ 
rantacinque giorni. 

Evidentemente i timori di 
Battaglia discendono dalia 
considerazione che, dopoquan- 
to emerso la settimana scorsa 
nelle commissioni di merito e, 
ieri stesso, in quella del Bilan¬ 
cio, le divergenze nella maggio¬ 
ranza rischiano di accentuarsi. 

Le relazioni del de Vito Sca¬ 
lia ai rendiconti e del socialista 
Maurizio Sacconi alla legge fi¬ 
nanziaria sono, in questa pro¬ 
spettiva, significative. Scalia, 


infatti, ha messo in risalto le 
relazioni della Corte dei Conti 
notando le divaricazioni cre¬ 
scenti fra preventivi e consun¬ 
tivi e, quindi, sottolineando la 
ingovernabilità della spesa 

{ nibblica complessiva. Dalla re¬ 
azione di Sacconi emer^ una 
crìtica trasparente del TSI a 
tutta la manovra del governo 
(anche se per ragioni di oandie- 
ra v’è in essa una difesa delle 
deleghe) con il manifesto timo¬ 
re che la manovra porti ad un 
ulteriore aggravamento della 
situazione economica. 

Tale è stata la presa di di¬ 


stanza che il compagno Gambo¬ 
lato ha interrotto Sacconi per 
domandargli se la sua non fos¬ 
se, per caso, una relazione di 
minoranza. 

Il relatore socialista ha detto, 
inoltre, che non sono da consi¬ 
derarsi vincolanti le soglie e i 
tetti del disavanzo indicati dal 
Tesoro (tesi sostenuta al verti¬ 
ce della maggioranza anche dal 
capogruppo del, PSI) e che sono 
possibili modifiche alla legge fi¬ 
nanziaria. Pesante l’attacco di¬ 
retto ad Andreatta, sia chie¬ 


dendo una riduzione del costo 
del denaro, aia con i rilievi alla 

g estione di tesoreria. Chi inten- 
e garantire le spese per inve¬ 
stimento — ha detto a questo 
proposito Sacconi — operi caf- 
finené gli strumenti finanziari, 
per insufficienza di rigore o im- 

f irecisione nella allocazione del- 
e risorse. ”non consentano una 
discrezionalità della tesorerìa” 
a danno delle spese per investi- 
mentot. 

■'Provo singolare che Ton. 
Sacconi — ha detto Gambolato 
ai giornalisti — non tenga con¬ 
to, nella sua interessante rela- 


Una nota 
del gruppo 
del PCI 


ROMA — A proposito dell’incontro di domani 
tra i gruppi del PCI e della DC la presidenza del 
gruppo dei deputati comunisti ha diffuso questa 
nota: «L’incontro tra i rappresentanti dei gruppi 
comunista e democristiano della Camera è stato 
richiesto dalla DC, con lo scopo di conoscere nei 
loro termini specifici e nel loro insieme le critiche 
e le controproposte del PCI sulla I^e finanzia¬ 
ria. Non si è mai parlato di possibilità di muta¬ 
mento della collocazione e del voto del PCI ri¬ 


spetto alla legge finanziaria: l’ipotesi avanzata a 
uesto proposito dal TG2 di ieri è del tutto priva 
i fondamento. Dopo l’incontro, di più ampia 
portata politica, tra due delegazioni di partito 
sulle rispettive posizioni di politica economica, 
del PSI e del PCI, ci auguriamo che anche l’in¬ 
contro chiesto a livello parlamentare dalla DC 
possa servire a un confronto realmente aperto, e 
alla luce del sole, in Parlamento, tra governo, 
mwgioranza e opposizione, per un’almeno par¬ 
ziale modifica della legge finanziaria e della ma¬ 
novra di politica economicss. 


zione, dell’insieme dei tagli o- 
perati dalla finanziaria nelle 
spese per investimenti. Solo 
per lo slittamento delle leggi 
pluriennali di spesa, tali tr^i 
ammontano nel 1983 a 4.9W 
miliardi e colpiscono proprio i 
settori indicati come decisivi 
per lo sviluppo del paese (ferro¬ 
vìe, elettronica, ricerca, agricol¬ 
tura, ecc.)«. 

La riunione dei capigtuppo 
della magfporanza sugli emen¬ 
damenti ai due documenti fi¬ 
nanziari e ai rimanenti decreti 
(la discussione di quello previ¬ 
denziale in aula è rinviata ad 
ogn) è slittata a ieri sera tardi. 
Laoriola (PSI) in mattinata ha 
voluto smentire «TUnità» per a- 
vere una settimana fa, dato no¬ 
tizia della «precettazione» della 
i^gìoranza. Gli emendamenti 
li decidono i capigruppo, ha 
detto Labriolm qo. gh hanno 
replicato i presidenii oc Bianco 
e del PRI Battagli^ gli emen¬ 
damenti li concordiamo con il 
governo, n che è quanto noi di¬ 
cevamo. 

Antonio Di Mauro 


Pronto un piano per sganciare i «corpi estranei» 

Il Nuovo Ambrosiano prepara 
la vendita del gruppo Ri^lì 

Ancora difficoltà per la soluzione patrocinata da Spadolini e Merloni per il Corriere 
Nel pool di industriali che dovrebbe rilevare il quotidiano sarebbero sorte perplessità 


MILANO — Il plano per libe¬ 
rare il Nuovo Banco Ambro¬ 
siano di tutte le partecipa¬ 
zioni non bancarie detenute 
tramite la Centrale finanzia¬ 
rla — e cioè delle assicura¬ 
zioni Toro e della Rizzoli — è 
pronto. Ieri il presidente Ba¬ 
zoli lo ha presentato prima al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne deU’lstituto di credito mi¬ 
lanese e In serata a quello 
della Centrale. Viene cosi ri¬ 
spettato un obbligo Imposto 
al nuovi amministratori del 
Banco dal ministero del Te¬ 
soro nel momento in cui si 
attuava 11 passaggio dalla 
vecchia gestione di Calvi a 
quella del pool delle sette 
banché salvatrici. 

In sintesi il plano — che, 
come ha precisato Bazoli, 
non è ancora definitivo e do¬ 
vrà essere oggetto di ulterio¬ 
ri approfondimenti — preve¬ 
de che la Centrale depositi le 
sue partecipazioni nella To¬ 
ro e nella Rizzoli In due fi¬ 
nanziarle, già esistenti o da 
costituire, di cui la stessa 
Centrale detenga il 100% 
delle azioni. Compiuta que¬ 
sta prima operazione, l’inte¬ 
ro pacchetto delle due socie¬ 
tà sarà messo In vendita, con 
diritto di opzione riservato a 
tutti gli attuali azionisti del¬ 
la Centrale, n Nuovo Am¬ 
brosiano, che della Centrale 


possiede circa il 47% delle a- 
zionl, non eserciterà ovvia¬ 
mente 1 suol diritti In modo 
tale che a conclusione dell* 
Intera manovra né 11 Banco 
né la Centrale saranno più In 
possesso di una sola azione 
della Toro e della Rizzoli. L* 
offerta in opzione dovrebbe 
essere a pagamento per le a- 
zionl della finanziaila a cui 
verrà affidata la partecipa¬ 
zione Toro e probabilmente a 
titolo gratuito per quelle del¬ 
la finanziarla che riceverà in 
dotazione il 40% del titoli 
Rizzoli. Dopo Tannimelo da¬ 
to da Bazoli, si è scatenata la 
solita ridda di supposizioni 
sul rapporto che questo pia¬ 
no di liquidazione delle par¬ 
tecipazioni Rizzoli può avere 


con la più generale manovra 
in corso per dare un nuovo 
assetto proprietario al grup¬ 
po editoriale o a una parte di 
esso. Si dice che sotto l'alto 
patrocinio del presidente del 
Consiglio si sarebbe infine 
giunti ad un accordo politico 
per trasferire il controllo del¬ 
la Rizzoli ad un pool di Indu¬ 
striali privati chiamati a rac¬ 
colta dallo stesso presidente 
della Confindustrla MerlonL 
Condizione per condurre in 
porto Toperàrtone sarebbe 
comunque un preventivo 
concordato cor. le banche 
per ridurre consensualmen¬ 
te la massa di debiti che il 
gruppo editoriale ha accu¬ 
mulato. n Nuovo Ambroda- 
no è, come si sa, il maggior 


creditore della Rizzoli. Cosa 
se ne può dedurre? C’è chi 
sostiene che ormai anche 
Rizzoli si è convinto dell'lne- 
vitabllltà di una tale soluzio¬ 
ne e ha concesso 11 suo con¬ 
senso, dando, per scontata la 
perdita di buona parte dei 
credltL 

E In effetti è molto signifi¬ 
cativa, la coincidenza delle 
due Iniziative. Il Nuovo Am¬ 
brosiano, al quale viene at¬ 
tribuito un grande Interesse 
per la destinazione finale 
delle azioni di controllo della 
Rizzoli e del Corriere, si ap¬ 
presta infatti a cedere le'pro- 
prle partecipazioni solo nel 
momento in cui viene data 
per certa la conclusione posl- 
uva della mediamone di Spa¬ 


dolini. n 40% delle azioni 
Rizzoli ora controllate dall’ 
Ambrosiano non sarebbe in¬ 
somma più considerato ne¬ 
cessario a pilotare la mano¬ 
vra di riallocazlone del con¬ 
trollo del gruppo editoriale e 
la sua dispersione presso 
una gran massa di rispar¬ 
miatori sarebbe quindi per¬ 
fettamente compatibile con 
11 quadro definitivo che si va 
componendo: un azionariato 
molto diffuso ma la quota di 
controllo saldamente nelle 
mani d^Ii industriali «sal¬ 
vatori». 

Che le cose siano destinate 
ad andare così lisce non è pe¬ 
rò ancora detto. Sembra che 
nella «cordata» messa insie¬ 
me da Merloni si manifesti 


più di una perplessità ad im¬ 
barcarsi In un’operazione 
che riguarda tutto li gruppo 
Rizzoli, mentre maggiore di¬ 
sponibilità vi sarebbe ad un 
intervento diretto a rilevare 
il solo «Corriere della Sera». 

Tira un consiglio di ammi¬ 
nistrazione e l’altro (quello 
deU’Ambrosiano e quello del¬ 
la Centrale, convocati en¬ 
trambi Ieri) Bazoli ha co¬ 
munque avuto modo di spie¬ 
gare al giornalisti anche un 
altro piano, atteso questo 
con grande ansia dal vecchi 
azionisti del Banco di Calvi. 
La prossima assemblea dell’ 
istituto — ha detto Bazoli ~ 
varerà un altro aumento di 
capitale la cui sottoscrizione 
verrà appunto riservata al 
detentori delle vecchie azio- 
nL Bazoli ha precisato che 1’ 
ammontare complessivo del¬ 
la ricapitalizzazione non sa¬ 
rà inferiore a 60 miliardi. 

Nel tardo pomeriggio si è 
poi riunito U consiglio di am¬ 
ministrazione della Centra¬ 
le, dove si è tornati a discute¬ 
re delle stesse cose già tratta¬ 
te dal consiglieri di via Cleri¬ 
ci. Unica variante, la nomina 
di Piero Schleslnger a presi¬ 
dente. Non se ne ha ancora 
notizia ufficiale, ma Ieri a 
Milano era data per scontata 
datuttL 

Edoardo Gordumi 


Svolta per la giunta dopo un incontro tra PCI e partiti dell’area laica e socialista 


Bari, sì prepara ralteniativa alla DC 

popolari deve ancora essere completata, i fitti salgono alle stelle, 
anche 400-500.000 lite per tm appartamento dì 3-4 stanze), alla que- 


Del nostro corriapondonte 

BARI — La crisi al Comune di Bari, dopo 0 fallimento del pentaparti¬ 
to, è ormai ad una svolta importante.LaprimarTonioiietiaicomam' 
sti ed i partiti del «polo laico socialista» si è condosa con un documen¬ 
to firmato da tutti i segretari provinciali, in cui, co nv en e ndo «eoi 
gtodìzio critico nei confronti del molo negativo svolto dalla DC sulTa- 
siane della passata amministrazione» e concordando «aulla centnliti 
degli aqietti di programma», si decide di costituite «un grappo di 
lavoro per curare Telaborazione della proposta programmatica ddla 
nuova ammìnistrazioDe». Evidentemente, non si può ancora parlare 
dd vara di una giunta di alternativa democratica, ma certamenta le 
ultima presa di posizione esprimono una e^ilìdta veloatà poUtka 
diretta a sperimentate le condizioni della sua realizzazione. 

n PCI aveva chiesto chiarezza prima di arrivale ad un incontra con 
le forse laicha aocialiste, dichiarando inaccettabile la co nviv enza di 
confronti paralleli in coi i laki si incontravano ora con i comunisti, ora 
con 1 democristianL Per questo Taltro giorno era stato diiesto dia la 
rtunione con fl PCI ■mni sse dopo aver sciolto fl nodo del rapporto 
eon la DC. Solo con queste p rem eeee era stato pomibOe rinco ntr o 
delTaltia sera, un incontro die in pratica ha sancito la «roCturm con il 
partito dello ecudocracieto e che opre finalmente proqiettìve nuova 
per una dttà che da anni viva un veto e proprio vuoto nella gestione 
del governo dttadino. 

Gli esempi che ai possono fate sono fentìMimi: del problema della 
caM (non sono stati individuati nuovi suoli per Tedditia eoonomka a 
popolara 167, la graduatoria per il 1981 per Teeergnarione dcDe case 


etione dd trasporti urbani (90 eutobae per una dttà di 400.000 aitan¬ 
ti, quando a Teranto, dove governa una giunta di sinìstxa, ve ne sono 
240 per 120ÌXM) abitanti), i problemi dd quartieri popolali, delle 
drcoectìzioni, della scuola, delle munidpelizàte. Ma anche la paralisi 
per le sohizìooc dei grandi p robtanietnittnrali che potrebbero segna¬ 
te a destino urba n istico e prod uttiv o della dttà. Proprio per la serietà 
e la gravità dei problemi a PCI ha chiesto die questa trattativa parta 
dalle questioni concrete di Bari. 

•Oggi — dice Mario S a iito a t ad,eet retai k)proviBdale del PCI — si 
tratta di riapoodere ad attesa mature e difhme nella dttà, di buon 
governo, di efiidenze, di tvauppo con un mutamento profondo nel 
programmi, ndeìitemi di g o ve r no, nd rapporto democr ati co tra i’am- 
miniatraziooe e la dttà. Queala rimane la ragione irrinundebOe deOa 
nostra proposta — rivolta ^ un anno fk ai partiti socialisti c laid— 
di un impegno comune di g ove r no a Bari». 

La PC sta ten t an do ili ultimi colpi di coda, cercando di spoetare a 
Indio naziooale la crW al Comum di Bari, pretendendo un incontro 
tra i reqwaBafaili ds^ enti locali dd partito, in programma per doma¬ 
ni. E siùlo «Gnsmtta dd Meszogtocno» Pranoeeoo D’OnoCrio, reepoo- 
aabfle dd diportiiiieiito a ut ooc«ie locali ddla DC, rinu nci a n do ad 
ai goment i più ptniudvi, r ip ropone fl pe n t a partito a Bari con una 
aorta di «stato di nscsmit^eodsnulo tra l’altra convolate minacce di 
ritofsioDK «Stiamo maminando alcuna dt n a rioni — scrive infatti D’ 
Onofrio — nella quali i rapporti di fona a («rore ddla DC potrebbero 


dare vita a aoluziom di governo tali ^ frantumare il significato deOa 
comune dìspocìbilità a governare inneme nelle dtuaziom meridionali 
di più rìlevants tendone e significato». 

La ditezioDe de sembra coeì voler usate i suoi «uomini nuovi» per 
iflanciare il ten tati v o di far valete logidie dì «equilibrio» nezioDale, 
per frenare qiinte al linnovmnento. La capacità di tenuta di fronte 
agli emmonimenti de dei partiti leicì e eoddieti è in questa eitoezione 
an^ 3 banco di prova per verificarne oggi 3 Itvdlo ddla loro autono¬ 
mia. Ogp a Bari c’è grande attesa; tutti guaideno con attenzìoae a 
questo città e, in questo senso, è vera quanto è ooetretto ad ammettou 
fl te ep ones ba e dd settore Enti loedi ddla DC. che «Bari è un cmo 
"naziopalt"». Ma non nd senso indicato da D’Onofrio, che uasqueato 
argomento per proporre la neceadtà di omologare il suo quadro di 
governo a quello nazionale. Piuttosto «è significativo — aggiunge 
Giancarlo Aiesto, segretario dttadino dd PCI — che 3 fallimento 
ddresperìenzadelpentopartito,inuncaBoemblcmaticodi”alternan- 
sa”, e la verifica di una prospettiva di elternetiva democratica vadmm 
a prova in una granda città dd Mamogiono». 

«Proprio per qnmto—so tto li n e a Aieato — aononaesaHrimifcrta 
dibattito nd partito a mm capacità dì naohilitorione. E a queste ^ 
atiitoo l ava rle . L lnc ca tr o tra i gruppi di lavoro aal propHama, 

tnìsóoDOl’oocesioMconcritaperaceirtarelecondidoidalapomiùìli- 
tà di dara una avuto J o ud v a al i avo»^ di Bari». 

Ludmo 8 mM 


dubbio — e su questo sarebbe utile discussione 
— sul risultato delle stesse. A noi pare infatti 
che, con esse. Parlamento e presidente del 
Consiglio appaiono indeboliti insieme, dall’alto 
e dal basso, dai partiti che trascinano definiti¬ 
vamente fuori dei l’assemblea la questione dei 
modi di formazione delle maggioranze di go¬ 
verno; e dal diretto potere popolare che — 
curiosamente — non toccherebbe quel punto, 
della formazione dei governi, ma scavalcando 
il Parlamento si assicurerebbe sempUcemente 
un ruolo arbitrale e di garanzia ci^tuzionaie 
attraverso la figura del presidente della Re¬ 
pubblica. 

Ma vi sono anche altre osservazioni da fare. 
Le più stringenti ci paiono quelle che ne rileva¬ 
no l’intima contraddittorietà. 1) i difetti delia 
partitocrazia (soprattutto verticismo e pratica 
di privatizzazione delie questioni dello Stato) 
invece di essere combattuti sono elevati a si¬ 
stema; 2) il maggiore potere popolare, che si 
va a suscitare, è indirizzato su obiettivi diversi 
dall’immediata influenza sui governi; 3) infine 
si può facilmente prevedere che proprio la sta¬ 
bilità diventi un problema, quando si ipotizza 
un conflitto tra un organo supremo a diretta e 
ampia legittimazione popolare e governi nati 
da oscuri e instabili patteggiamenti tra vertici 
dei partiti (ipotizziamo un caso analogo a quel¬ 


lo tedesco recente: vi sarebbe un nuovo gover¬ 
no, o lo scioglimento del parlamento, soprat¬ 
tutto dopo esiti elettoriall parziali come quelli 
avuti alle regionali in Germania?). 

Se è giusto cogliere questa contraddizione 
nelle proposte del PSI, ci si deve anche interro¬ 
gare sulle ragioni da cui nasce la contraddizio¬ 
ne stessa. Le ragioni a noi paiono queste: il PSI 
che politicamente non ha scelto tra «vero cen¬ 
tro-sinistra» e «governo di alternativa» tenta di 
allontanare il nodo, deviando la pressione cui 
ora è sottoposto dagli altri partiti e anche da 
quella opinione pubblica che finora è stata at¬ 
tenta alle sue promesse di governabilità. La 
spinta è canaliùata su un obiettivo non imme¬ 
diato di governo. Facciamo prima le prove — 
sembra si dica — di una competizione eletto¬ 
rale a schieramenti contrapposti ma il cui con¬ 
tenuto non sia un programma di governo, piut¬ 
tosto un accordo istituzionale (l’impegno di ge¬ 
stire in un certo modo e a garanzia di tutti la 
somma carica dello Stato). Se questa ipotesi 
coglie nel segno, c’è allora un’altra e piu pro¬ 
fonda ragione di critica da presentare. Mentre 
un chiaro disegno politico consente di imposta¬ 
re anche in maniera corretta e per definire le 
alleanze più larghe un’ipotesi di riforma istitu¬ 
zionale, non è vero il contrario. 

Giuseppe CotturrI 



Ieri altra scosse 
Verìfìclie nel centri 
dì Gubbio e Assisi 


L’assestamento tellurico potrebbe durare due mesi - Zamberletó a 
Perugia per fare il punto sui soccorsi - Sgomberi e scuole chiuse 


Dalla nostra radaziona 
PERUGIA — Inizia alle 2,22 
con l’ennesima scossa tra U 
sesto e 11 settimo grado della 
scala Mercalll, la cronaca di 
un’altra giornata di terre¬ 
moto. Poco dopo un altro 
movimento tellurico che 
sfiora il quinto grado, al qua¬ 
le s^piono 14 mlcroslsml. 
Solo dopo le 10 la terra si è 
fermata. Per fortuna, visto 
che ormai 11 terremoto in 
Umbria sta concretamente 
minacciando pure centri co¬ 
me Assisi e Gubbio, con U lo¬ 
ro jmzloao carico non solo u- 
mano ma anche storico e ar- 
ttsUca Oli eqierti dicono che 
et saranno scosse di assesta¬ 
mento per due mesi ancora. 
Ndla zona est di As^, quel¬ 
la soggetta da tempo a smot¬ 
tamenti. ieri sono state e- 
messe sei ordinanze di sgom¬ 
bero, altre cinque nel testo 
«Mia città. Le scuole oggi e 
domani restano chiuse. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per 11 Sacro Convento e 
per la Basilica di San Fran¬ 
cesco. La situazione, a detta 
del tecnici ed eqieitl, non è 
grave, ma va tenuta stretta- 
mente sotto controllo. Come 
è noto, alcuni calcinacci so¬ 
no caduti nel refettorio 
grande del Sacro Convento, 
dove si trova un quadro del 
Sottmena, che però non ha 
subito danni Pèzzi di muro 
sono caduti anche nel salone 
papale del Sacro Convento e 
ptoeole fessure si sono aperte 
nelle sacrestie delle due basi- 
lidie, quella Inferiore e quel- 
lasoperlore. 

OU affreschi di Olotto per 
ora sono salvL «L’unica no¬ 
stra preoccupazione però — 
dice don Vincenzo Coli — è 
per quei sei quadri giotteschi 
non ancora restaurati, che si 
trovano nella basilica supe¬ 
riore». In uno di questi. Infat¬ 
ti, per l’esattezza nd vento- 
neamo, quello raffigurante 
frate Agostino che atomde la 
morte, mentre Francesco lo 
aqwtta, si è allargata una 
vecchia crepa ed è necessario 


un restauro urgente. «Se si 
verificassero altre scosse — 
osserva con Vincenzo — si 
potrebbero staccare alcuni 
pezd di affresco». 

La situazione, dopo le 
scosse delle 16,29 di lunedì 
scorso e delle 2,^ di Ieri mat¬ 
tina, si è notevolmente ag¬ 
gravata anche a Gubbio, do¬ 
ve sono state emesse circa 80 
ordinanze di sgombero. Qua¬ 
ranta riguardano un vecchio 
fabbricato del centro storico 
e le altre, invece, la periferia: 
colpite le frazioni di Colpa- 
lumbo. Ponte d’Assl, Belve¬ 
dere, BeUugello, dove cl sono 
dei casolari seriamente dan- 
nmglatL «Prima di sera però 
— hanno detto Ieri pomerig¬ 
gio al Centro di coordina¬ 
mento per la inotezione civi¬ 
le costituito nel comune di 
Gubbio — altri edifici ver¬ 
ranno sicuramente fatti eva¬ 
cuare». Nella vicina Gualdo 
Tadino, invece, sono state 
fatte sgomberare due scuole 
tiementarl che si trovano 
nelle frazioni di San Pelle¬ 
grino e Marano. 

A vaifahbrica. Il centro 
più colpito dal sisma, la si¬ 
tuazione è critica. Si sono al¬ 
largate le crepe di numerosi 
edifici Cd anche quel pochis¬ 
simi del centro storico che 
potevano ancora e ss ere con¬ 
siderati agibili, ora nem lo so¬ 
no più. n cuore ddla medie¬ 
vale cittadina, come è noto, è 
transennato da lunedì sera 
ed altre dled ordlnanae di 
sgombero, soprattutto nelle 
frazioni, si sono aggiunte al¬ 
le numerose già emesse In 
Questi clornL 

Vediamo q^ è lo stato del 
soccorsL A ValfabbrMa 228 
persone sono state sistemate 
nelle tende, 53 ndle rouloi- 
to^ a Dubbio 110 persone 
hanno trovato riparo nelle 
roulottcs; a Oualdo Thdlno 
In 138 sono stati sistemati 
nelle tende, cod come a Fos¬ 
sato di Vico, dove hanno tro¬ 
vato riparo 30 persone e ndle 
fradonl di Pùngla, a Frat- 
tteclola, a PlaneUo • Piccio¬ 


ne, dove 20 persone stanno in 
tenda e 10 nelle roulottes. Al¬ 
tre roulottes Ieri sera erano 
In arrivo da Napoli e da Ca¬ 
serta, mentre tecnici della 
Regione, del Comune, vigili 
del fuoco sono da ore e ore 
ormai al lavoro per 1 nume¬ 
rosi sopralluoghi, che vengo¬ 
no richiesti da tutte le zone 
terremotate. 

Sopralluoghi sono In corso 
anche da parte della Sovrln- 
tendenza al Beni CulturaU. 
Sullo stato del monumenti, 
come ha anche sottolineato 
Ieri Tlngegner Pastorelli, 
coordinatore nazionale alla 
Protezione civile, occorre fa¬ 
re una approfondita ricogni¬ 
zione. Danni sono stati cau¬ 
sati dal sisma In tre comuni 
delle vicine Bfarche: a Piu¬ 
mata, Sefro e Pluraco, dove 
sono rimasti ledonatl alcuni 
casolari. 

In Umbria, Intanto, alle 
preoccupazioni del terremo¬ 
to si a^ungono quelle per 
la costruzKme vofuta dall* 
Ente Valdichlana, di una gl- 
gwtesca diga sul fiume 
Chlasclo, proprio nella zona, 
dove è stato localizzato l’epi¬ 
centro di questo sisma. SI 
tratta di un Invaso faraoni¬ 
co, U cui mogetto manca, se¬ 
condo tutti 1 tecnici Interpel¬ 
lati, di uno studio adeguato 
sulle caratteristiche della zo¬ 
na, che già è stata definita 
dal CNR a rischio sismico di 
secondo grado. 

Ieri sera a Perugia è arri¬ 
vato il ministro per la Prote¬ 
zione civile, onorevede Zam- 
berletti. Doi» un breve verti¬ 
ce in prefettura con 1 rappre¬ 
sentanti delle istituzioni lo- 
caU, del vl^ del tooco, deU* 
esercito, Zamberlettl, ac¬ 
compagnato daUlngegner 
Pastorelli si è recato a Vai- 
fabbrica, U paese più oolpitoi. 
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l’Unità - DIBATTITI 


Per l^altcrnativa 

È fondamentale 
la questione 
degli schieramenti 


La questione della costruzione di 
un'alternativa è aperta da tempo In 
larghi settori della società e della 
cultura. Almeno dagli anni della 
prima radicale incrinatura del 
blocco storico a direzione democrl‘ 
stlana: gli anni 1968-69. Il lavorio 
della crisi sociale, politica e Istitu¬ 
zionale degli anni 70 produce oggi 
una novità: che 11 tema dell’alter¬ 
nativa passa all’ordine del giorno 
del sistema politico e dello schiera¬ 
mento politico. 

CIÒ accade per tre ragioni, così 
rlassumlblll: 

a) la crisi della strategia moro- 
tea: Moro pensava a un periodo di 
•sospensione delle egemonlCf, den¬ 
tro Il quale amministrare In modo 
relativamente pacifico un’alter¬ 
nanza delle forze al governo, che 
lasciasse intatta la sostanza del do¬ 
minio sociale esistente. De Mita 
prende atto che è In corso una 
scomposizione generale del blocco 


sociale dominante, che trascina 
con sé la crisi del sistema della rap¬ 
presentanza, del singoli partiti, del¬ 
lo Stato. Prende atto che è aperta 
una lotta radicale per l’egmonla, In 
cui non si affrontano blocchi socia¬ 
li già definiti, che decidono lo scon¬ 
tro strappando all’altro bioco trup¬ 
pe marginali di complemento, ben¬ 
sì una lotta In cui si rldeflnlscono I 
confini, 1 soggetti, gli strumenti di 
un nuovo blocco dominante. Perciò 
al PCI è riconosciuto un diritto a 
governare, perché è dentro questa 
lotta tanto radicale quanto Indeci¬ 
sa. Naturalmente è un riconosci¬ 
mento che muove dalla volontà di 
batterlo sul campo. Con ciò De Mi¬ 
ta non si limita a rioccupare tatti¬ 
camente lo spazio del preambolo, 
versione povera di una difesa neo- 
dorotea della centralità de. Co¬ 
stringe le altre forze a ricollocarsi: 
il PSI a decidere per chi gioca, il 
PCI ad attrezzarsi per l’alternativa 


di governo: 

b) la crisi del compromesso stori¬ 
co e dell’unità nazionale, come suo 
sottoprodotto nel quadro politico. 
Per le stesse ragioni di scomposi¬ 
zione del blocchi sociali, per la ma¬ 
turazione culturale della società 1- 
tallana, appare possibile e necessa¬ 
ria una strategia di costruzione di 
blocchi alternativi, senza che ciò 
comporti la distruzione del quadro 
Istituzionale entro cui si svolge lo 
scontro. La società italiana degli 
anni 80 appare In grado, per l’affer¬ 
marsi di una coscienza democrati¬ 
ca Irreversibile, per 11 costituirai di 
una identità nazionale più consa¬ 
pevole, di sopportare un rinnovato 
•spirito di scissione», che non porti 
alla catastrofe del contendenti fon¬ 
damentali, che non travolga il pat¬ 
to civile e politico originarlo della 
Costituzione repubblicana; 

c) la crisi della strategia della go¬ 
vernabilità, come terreno sul quale 
far crescere 11 protagonismo laico- 
socialista, all’ombra di una colla¬ 
borazione conflittuale e spartitola 
con la DC e di una esclusione non 
provocata, ma giocata, del PCI dal¬ 
l’arena del governo. De Mita per un 
verso, la manovra d’agosto del PCI 
per l’altro hanno posto fine a quel 
disegno. 

Dove è chiaro che ciò che sotten¬ 
de queste crisi è appunto la radica¬ 
lità della crisi economica e sociale. 

Dunque, l’alternativa. Come? Bi¬ 
sognerebbe tener presente almeno 
una caratteristica del *caso Italia¬ 
no»: che la radicalità e complessità 
della crisi, la complessità della tra¬ 
ma della rappresentanza e del si¬ 
stema polItlco-lstltuzlonale rendo¬ 


no particolarmente pregnante la 
questione degli schieramenti, la 
questione del passaggi Intermedi, 
la questione del governo. 

Alcune conseguenze politiche di 
questo ragionamento: J) una collo¬ 
cazione di governo delle forze di si¬ 
nistra, di tutte o di qualcuna, può 
essere a determinate condizioni po¬ 
litiche e programmatiche uno stru¬ 
mento per aggregare un blocco so¬ 
ciale e politico alternativo, purché 
sla chiara e programmaticamente 
enunciata la direzione di marcia 
verso l’alternativa; 2) tUn governo 
senza la DC, con l partiti laici» pro¬ 
vocherebbe, per II solo fatto di 
mandare la DC fuori dai governo, 
un tale sconvolgimento sociale e 
politico e istituzionale che sarebbe 
l'esatta antitesi del mediocre com¬ 
promesso di cui parla Magri. Il 
guaio è che Magri ribadisce qui la 
fedeltà ad un’antica ossessione del¬ 
la nuova sinistra: quella per cui sa¬ 
rebbe possibile, In Italia, «una mo¬ 
dernizzazione capitalistica che li¬ 
quidi parassitismi e ingiustizie», 
senza mettere In discussione rap¬ 
porti sociali, blocco sociale e siste¬ 
ma di potere. SI provi a fare. In Ita¬ 
lia, quella che Magri definisce con 
sufficienza una •moderna» riforma 
del fisco!; 3) c’è poco da rallegrarsi 
se II fronte laico progressista si de¬ 
compone: o si crede che, sempre In 
Italia, l’alternativa si fa con il solo 
PCI e con un PSI che sla la fotoco¬ 
pia del PCI, oppure la questione di 
uno schieramento più largo che 
comprende forze socialiste laiche e 
culture rlformatrìci del mondo cat¬ 
tolico è decisiva. Ciò significa il co¬ 


stituirsi di uno schieramento socia¬ 
le più largo del cassintegrati, del 
giovani disoccupati, della classe o- 
perala, degli Intellettuali che si vo¬ 
gliono proletarizzati; 4) la propo.sta 
del •governo diverso» ha avuto un 
nocciolo razionale, anzi due. Uno 
strategico: l’Idea della departlzza- 
zlone dello Stato. Uno tattico: ha 
•scoperto» Il PSI. Né meno, e — su 
ciò sono d’accordo — neppure di 
più. 

La realtà è che Magri coltiva un’ 
idea narcisistica dell’alternativa, 
come schieramento In cui le slnlste 
sl-guardano nello specchio. Modifi¬ 
care culture, rapporti di forza, co¬ 
struire movimento di massa: ma è 
possibile tutto ciò senza indicare I 
passaggi, gli schieramenti, I com¬ 
promessi sociali necessari? Sennò 
si finisce nella declamazione retori¬ 
ca di un progetto che non riesce 
mal a diventare programma, cl si 
richiude nel limbo Innocuo di una 
micro-diversità, in cui si tenta di 
ricavarsi qualche spazio residuale. 

Questa è oggi la condizione del 
resti della Nuova sinistra. Il che è 
come dire che l’alternativa non 
passa più in quel paraggi. Per que¬ 
ste ragioni io esco dalla Nuova sini¬ 
stra, non perché •ingaggiato» o «re* 
duce deluso». Produce o, per meglio 
dire, sottoproduce una penosa Im¬ 
pressione Il rigurgito di neo-stall- 
nlsmo straccione. In forza (o In de¬ 
bolezza?) del quale addosso a chi ha 
radicali divergenze di linea si deve 
poter trovare qualche tara morale 
(Ingaggi, voltagabbana, ecc.). 

Giovanni Cominelli 

cX'Segrcteria naz. del Pdup 
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Il doppio lavoro 
dilaga anche 
negli Stati Uniti 
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JteoÈàtaaù^ 

amerìcaiie su 100 
nascondono 
un «Inoccupato» 



MILANO — Nessuno lo am¬ 
mette volentieri. Ma molti lo 
fanno. Molte famìglie, anzi, 
traggono da questa attività 
buona parte delle proprie ri¬ 
sorse Il peccato inconfessabi¬ 
le di cui si parla ha un nome: 
secondo lavoro. Un nome, fre¬ 
sco di conio, hanno anche i 
auol praticanti, indicati da al¬ 
cuni sociologi sotto il termine 
sbrigativo dì «bioccupati» 
(perché poi non atrioccupati» o 
anche plnrioccupati?). 

Attorno al fenomeno, e alle 
figure — comunque le si vo¬ 
glia definire — che ne sono 
protagonìste, sono cresciute e 
si sono affermate con gli anni 
radicate convinzioni popolari; 
radicate, popolari, ma nella 
generalità dei casi, prive di 
fondamento. Molti sono con¬ 
vinti die il fenomeno sia tipi¬ 
camente italiano. Quasi tutti 
pensano che riguardi princi¬ 
palmente op^ai e impiegati 
di basso reddito, mossi dalla 
necessità irrinunciabile di tro¬ 
vare un altro po'di soldi la 
l^ravvivenza della fainiglia. 
E Infine opinione diffusa doe il 
fenomeno rìgur^ quasi e- 
sclosivamente rindustrìa e la 
pubblica amministrazione e 
che i suoi {i^tagonisti siano 
individualisti incalliti, nemici 
giurati del sindacato e più in 
generale di ogni forma di or¬ 
ganizzazione. 

Nimte di più lontano dalla 
realtà. Uno oegU ultimi nume¬ 
ri del settimanale americano 
cBusiness Week» riporta i li¬ 
mitati di una ricerca commis¬ 
sionata dalla rivista all’istitu¬ 
to q>ecializzato Luis Harris & 
Associates che ha sMprenden- 
ti punti di contatto con quelli 
di^ studio — ben più appro¬ 
fondito — condotto m paralle¬ 
lo in un arco di tempo di due 
anni da sei diverse università 
italiane. 

La tesi di Harris è che ain 
almeno il 30% dei nuclei fa¬ 
miliari degli Stati Uniti uno o 
più membri lavorano nell’eco- 
nomla sommersa». Le stime i- 
taliane, per converso, fissano 
la percentuale degli interessa¬ 
ti a un secondo lavoro attorno 
al 20% dei lavoratori dipen- 
deoU. la Italia, come oltre o- 
ceano, si tratta di stime di¬ 
chiaratamente approssimati¬ 
va giaodié — per usare le pa- 
ràe di «Busiaess Week» — «la 
gartt aoB ammette volentieri 


di occultare un reddito e di 
non pagare le tasse». Caratte¬ 
ristica comune della seconda 
attività, infatti, è quella di 
fornire un reddito «netto» pro¬ 
prio in quanto clandestino. 

Le stime delle sei università 
italiane fissano in circa due 
milioni e centomila i lavorato¬ 
ri interessati, con un reddito 
da secondo lavoro di poco più 
di 150 mila lire al mese cia¬ 
scuno. Il risultato è presto det¬ 
to: c’è un giro d’affari — solo 
per questo tipo dì redditi — di 
oltre 4.000 miliardi che sfug¬ 
gono completamente a qual¬ 
siasi controllo. 

Le stime di Harris, n^li 
Usa, valutano l’evasione fisca¬ 
le sui redditi di un’attività la¬ 
vorativa non dichiarata tra i 
200 e i 400 miliardi di dollari 
(oltre 1.400 lire a dollaro, fate 
un po’ voi il conto). I redditi da 
lavoro «extra», secondo le sti¬ 
me americane, assommano a 
circa il 17% di quelli regolai! 
E la ricerca diinostra, scrive 
il «Business Wedi», die «allw- 
ché il reddito crece, crescono 
andie le possibilità die l’inte¬ 
ressato goda andie di guada- 
gu extra». U 29% delle fami¬ 
glie che guadagnano fino a 
15.000 dollari Tanno ha altri 
redditi Per il groppo delle fa¬ 
miglie che gradagna tra i 15 
mila e i 25 mila dollari la per¬ 
centuale sale al 34%; per 
qiKlle con un reddito tra i 35 
mila e i 50 mila dollari si arri¬ 
va al 41 %. Oltre i 50 mila dol¬ 
lari annui, però, la percentua¬ 
le di chi ha un secondo lavoro 
scende al 26%. Evidentemen¬ 
te 50.000 dollari, anche con il 
costo ddia vita delle dttà sta¬ 
tunitensi, sono abbastanza per 
vivere più che bene. 

Anche da noi, d’altra parte, 
il secondo lavoro non è appan¬ 
naggio dei lavoraUMi con i 
redditi idù bassL La ricerca 
condotta nell’area di Torino 
(sotto la guida del sociologo 
Luciano Gallino) dimostra al 
contrario die i grandi prota¬ 
gonisti del secondo lavoro so¬ 
no lavoratori con redditi di 
prima attività classificati nel¬ 
la fascia che va dal «medio¬ 
basso» al «medio», e che graxit 
al lavoro clandestino questi 
soggetti «sfondano» i confini 
dcM propria categoria, per 
passare, nmettivamente, nel¬ 
la fascia dei lavoratori con 
reddito «medio» e in quella dei 


detentori di un reddito «me¬ 
dio-alto». 

11 secondo lavoro insomma 
non serve in generale propria¬ 
mente per il «pane», per Tindi- 
spenjKibile. Serve, qui come 
negli USA, dot garantire a chi 
lo fa un reddito superiore, per 
pagarsi quei «di piu» che il pri¬ 
mo reddito non consente. Nel¬ 
la ricerca delle università ita¬ 
liane sì fa anche il caso di un 
impiegato die ha dichiarato di 
fare un secondo lavoro per 


consentire al figlio grande — 
disoccupato — di attendere T 
occasione di un posto alTaltez- 
za delle sue aspettative. 

N^li Stati Uniti il sondag¬ 
gio di Harris dimostra che «il 
60% delle persone che lavora¬ 
no nell’economia sommersa 
fa mestieri che, in quanto a 
professìoiialità, non hanno 
nulla a die vedere con il loro 
lavoro prindpale». E cod an¬ 
che da noi? IrnHcile dirlo con 
certezza, ma pare propio di sL 


Anche nelTarea di Torino, un’ 
area tra le più industrialiàate 
del Paese (si tenga conto che 
la ricerca è stata compiuta 
tra il '79 e T ’80, quindi prima 
della grande crisi delTauto) il 
grosso del secondo lavoro è ri¬ 
volto a servizi alle famìglie. 

L’industria non assorbe dun¬ 
que che una piccola parte di 
questo secondo mercato del 
lavoro. In questo campo, più 
die statìstidie certe si posso¬ 
no indicare alcune direttrìd dì 
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Sorprendenti 
risultati di una 
ricerca 

Evasione fìscale 
fra i 200 
e i 400 miliardi 
di dollari 
Più facili 
i guadagni 
extra per 
chi ha redditi 
medio-alti 
Analogie 
e differenze 
con l’Italia 

marcia. D punto di partenza, 
di solito, consiste in un posto 
dì lavoro stabile in una azien¬ 
da medio-grande. Il punto di 
arrivo è una azienda con meno 
di 15 dìpendenU. Di gran lunga 
prediletto è il lavoro autono¬ 
mo: le ricerdie concordano 
nel rilevare die chi ha come 
seconda attività un lavoro «in 
proprio» è più costante di chi 
lo ha «sotto padrone». Nel pri¬ 
mo caso, addirittura, è quòta 
seconda attività qudla che ve¬ 
ramente interessa il lavorato¬ 
re, spesso umiliato nella sua 
capadtà professionale dall’ 
appiattimento ddla grande a- 
zìOTda (o del mastodontico ap¬ 
parato burocratico pubblico). 

E qui veniamo all’oltìma, 
singolare analogia. È vero 
senza dubbio die dii ha un se¬ 
condo lavOTo cerca (e spem 
trova) una soluzione indivi¬ 
duale, privata, a un problema 
che non è certamente solo sua 
In questo senso dunque è clas¬ 
sificabile come «individuali¬ 
sta». D che non vuol dire, però, 
che egli sia indìfferaite di 
frente ai problemi ddla socie¬ 
tà e alle wtame dì cam bia- 
menta Anzi Le ricerche ef¬ 
fettuate in Italia dimostrano 
al contrario dw tra coloro che 
haanounsocondolavoroglii- 
scritti a un sindacala e/o a un 
partito ^tico sono addirittn- 
ra di più che tra la media dei 
lavoratori 

Idem si dirdibe negli USA, 
dove non solo 1 blandii hanno 
più occasioni di guadagni e- 
xtra dd negri; non solo quelli 
degù StaU ddl’Est e dd Mi- 
dwest battono in questa gra- 
doatoria i re si de n ti stati 
dd Sud e ndltlvest, ma — 
scrive «Bodnesi Wéefc», citan¬ 
do Harris— «le persone die si 
definiscono libcrals hanno il 
20% di poosibUìtà in più d’a¬ 
vere rerati sottodichiarati di 
chi si dichiara conservatore o 
moderato». 

Che i conservatori paghino 
più le tasse di quelli di sini¬ 
stra? In questa f ìnalmenta le 
due ricerdK non p o U^ bero 
che differenziarsi; da noi, i 
c o n s e r v a tori, tendono csaen- 
zialineote a c on s e r v are fadat- 


to dalle grinfie dd fìsco n peu- 
prioreddito. 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Per confermare 

che la voce della «base» 

arriva al «vertice» 

Caro direttore, 

anche noi, comunisti impegnati in un gior¬ 
nale di fabbrica promosso dal PCI, ci sentia¬ 
mo sollecitati a dare un primo giudizio sul 
rinnovamento </e//’Unità. Anche il nostro giu¬ 
dizio è: rnmolto bene (specie le pagine centrali! 
però siamo convinti che si può fare anche ai 
più». Ed è su questo secondo aspetto che vo¬ 
gliamo intervenire. 

La pagina aperta ai contributi esterni ed ai 
dibattiti ha suscitato in tutti favorevoli opi¬ 
nioni. C'è anzi la richiesta di renderla ancora 
più -aperta», nel senso di farvi divenire anco¬ 
ra più protagonisti i lavoratori, t dirigenti di 
base del partito e così via. 

Parallelamente a questa novità dell'lJiìi{&, 
vedremmo U discorso del rafforzamento e del 
miglioramento dei giornali di fabbrica e locali 
del Partito: tra quèìit più o meno fatti bene, le 
testate sono centinaia’e toccano centinaia di 
migliaia di cittadini. Perchè non fare di que¬ 
sto multiforme mondo del giornali locali un 
sistema -integrato» con /'Unità? 

I giornali di fabbrica sono portati avanti da 
lavoratori e da dirigenti di base dei Partito 
con quel duro e silenzioso lavoro che ci fa 
diversi dagli altri, intervengono su temi speci¬ 
fici e locali che però molto spesso possono 
essere, e a volte sono, supporti convincenti di 
impostazioni generali (pensiamo a ciò che av¬ 
viene nelle grandi fabbriche). Su queste cose 
intervengono per forza con una maggiore co¬ 
noscenza di Quella che può avere un redattore 
deli'Vnxtà che giunge da lontano. 

Nel frattempo, una nostra proposta sarebbe 
questa: nella pagina delI’Vnhà dedicata ai di¬ 
battiti bosognerebbe dare ogni tanto dei reso¬ 
conti, dei servizi, pubblicare articoli diretta- 
mente da questi giornali, citandone la deriva¬ 
zione. su temi e questioni di attualità. 

Questo piccolo fatto sarebbe proficuo sia 
per I giornali di fabbrica, che in questo modo 
confermerebbero in maniera più convincente 
come la voce delta -base» arriva al -vertice», 
sia per lo stesso organo nazionale del Partito. 

Corrisponderebbe inoltre al discorso delia 
centralità delle Sezioni e di un Partito aperto 
al confronto e ai contributi dei cittadini sui 
vari temi, a partire dalla -questione operaia». 

UMBERTO CONTI 

Redazione de «Il Piaggista-, della Sezione PCI 
della Piaggio (Pontedera - Pisa) 

Fenici, assiri, babilonesi 
ararne!, israeliti e arabi 
sono tutti semiti 

Cara Unità, 

l’azione terroristica alta sinagoga di Roma 
ha fatto purtroppo riemergere, accanto alla 
criminalità contro la pacifica comunità ebrai¬ 
ca dei nostro Paese, la grossolana ignoranza 
dei mezzi di informazione. 

Telegiornali, prime pagine dei quotidiani 
(compreso il nostro) e grandi striscioni sinda¬ 
cali hanno infatti usato U termine -antisemi¬ 
tismo» come sinonimo di antiebraismo. Con 
una cultura media (magari consultando un 
dizionario a un testo scolastico) si dovrebbe 
sapere che il ceppo etnico-linguistico semitico 
comprendeva un tempo fenici, assiri, babilo¬ 
nesi, aramei. israeliti, mentre attualmente ad 
esso appartengono sia gli ebrei che gli arabi, 
fra cui i palestinesi. Questi ultimi inoltre pos¬ 
sono storicamente vantare, oltre a una identi¬ 
tà linguistica-culturale (e non invece religio¬ 
sa, mentre per gli ebrei vale l’inverso), lo stan¬ 
ziamento ininterrotto sul territorio, sino all’ 
avvento del sionismo. 

La denominazione di origine biblica -semi¬ 
ti», scarsamente scientifica, dovrebbe disi in¬ 
nere dai -camiti» (egizi d’un tempo, etiopi, 
bèrberi) e dagli indo-europei o ariani (triste 
evocazione!}, senza considerare poi i popoli di 
più recente immigrazione (come i turchi, di 
ceppo altaico). 

E allora, due sono le strade: o tralasciare il 
termine -antisemitismo» (come è stato oppor¬ 
tunamente abbandonato -arianesimo») o u- 
sarlo anche quando l’esercito dello Stato -se¬ 
mita» di Israele compie efferate stragi contro 
I profughi -semiti» palestinesi. 

GIUSEPPE MARIUZ 
(S. Vito al Tagb'amento - Pordenone) 

Gorla, Beirut 

Cara Unità, 

sono il padre di una bambina morta il 20 
ottobre del 1944 sotto il bombardamento a- 
merìcano che colpì la scuola nel rione milane¬ 
se di Corta. Vi furono 206 morti tra bambini, 
insegnanti e inservienti, norme, nonni e genito¬ 
ri che davanti alla scuola atterulevano T’uscita 
del loro cari. Offro un abbonamento ad urta 
sezlorte di un paese terremotato e 50 mila lire 
al nostro giornate per ricordare questo tren- 
tottesimo anniversario della strage. 

Fu un colpo terribile per noi genitori e. leg¬ 
gendo le notizie sull'eccidio di Beirut, mi sen¬ 
to avvilito. 

ETTORE BORACCHI 
(Milano) 

£ un diritto sacrosanto 
della grande maggioranza 
degK utenti RAI-TV 

Cara Unità. 

la trasmissione di venerdì 8. sulla J* Rete 
TV, del confronto tra il ministro De Miehetis 
e il Consigfio di fabbrica dell’ltalsider di Ba¬ 
gnoli con il sindaco Valenzi. ha dimostrato, se 
ce tt’era ulteriore bisogno, quanto valida sia la 
necessità della partecipazione dei diretti inte¬ 
ressati. al dibattito per la soluzione dei pro¬ 
blemi del Paese. 

Questo dibattito ha rivelato l'ipocrisia del 
ministro e quindi de! governo in relazione alla 
chiusura della fabbrica. La classe operaia e il 
sindaco Valenzi hanno dimostrato quante 
menzogne accompagnano te operazioni della 
classe dirigerne per far pesare sta lavoratori 
le consepieme della crisi, della quale invece 
sono solo loro i responsabili, che per decenni 
hanno governato e stanno governando il Pae¬ 
se. E necessaria a questo punto una decisa 
azione affinchè sul video ai questo straordi¬ 
nario mezzo d’informazione ai massa che è la 
televisione, intervengano i diretti interessati 
con il loro linguaggio semplice e schietto, pri¬ 
vo dei soliti arzigogoli di^omatlci poco com- 
prensibUt alla maggior parte della gente. 

È su questo terreno che anche il Partito 
deve ritemprare il suo slancio di lotta, mobili¬ 
tandosi per imporre la partecipazione diretta 
da pane dei lavoratori, am le loro analisi, le 
loro idee, i loro suggerimenti che scaturiscono 
dalla conoscenza effettiva dei problemi che 
vivono. 

. Penso che q^sto sia uno dei compiti più 
urgenti che il Panito deve q/frontare. E senza 


R.41-TV) di utilizzare questo mezzo d'infor¬ 
mazione. È uno dei punti di ricollegamento, 
nell’azione di lotta, tra lavoratori e apparato 
dirigente, che in questi ultimi anni si è andato 
scollando. 

È infine un compito importante anche dal 
punto di vista culturale affinchè la gente sia 
ricondotta ad interessarsi di politica. 

RAFFAELE CENCIARELLI 
(Roma) 

L’italiano è più italiano, 
la matematica quest’anno 
è più matematica? 

Signor direttore, 

ogni anno con l’inizio dell'anno scolastico si 
ripresenta il problema del costo dei libri: è 
una stangata che si abbatte puntualmente sui 
bilanci delle famiglie del lavoratori dipenden¬ 
ti, già rosi dall'inflazione. 

Questo problema è di difficile soluzione 
perchè da noi si riesce sempre a dimostrare 
che la matematica, l’italiano e tutte le materie 
di insegnamento cambiano ogni anno; l’italia¬ 
no è più italiano, la matematica è più mate¬ 
matica, e nella -sezione A» di una prima me¬ 
dia la matematica è -diversa» dalla -sezione 
B» della stessa prima media, perchè qui cl 
vuole un testo diverso. 

Nel nostro Paese dove tutti i politici, nessu¬ 
no escluso, si riempiono la bocca con la parola 
-riforma», perchè non si riesce, fra le tante 
cose che vi sono da riformare nella scuola, a 
modificare il sistema clientelare della scelta 
dei testi dalla gran parte degli insegnanti e 
presidi? 

Con i decreti delegati i genitori sono entrati 
nella scuola, ma salvo poche eccezioni non 
sono riusciti o non sono stati capaci di modifi¬ 
care a favore del bilanci familiari la program¬ 
mazione per l'acquisto dei testi. Lasciando 
ovviamente agli insegnanti le scelte riguar¬ 
danti la didattica, si potrebbero unificare i 
testi per tipi di classe e per tipi di scuole, 
rivedendo ogni tre anni, per esempio, la sosti¬ 
tuzione degli stessi, per gli aggiornamenti. 

Tutto ciò va chiaramente contro degli inte¬ 
ressi notevoli. Ma è mai possibile che interessi 
di pochi debbano sempre avere il sopravvento 
sugli interessi di molti, di tutti, della gente? 

MARCO VITTORI 
c altre 5 Firme (Milano) 

Missione di rappresentanza 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di compagni dipendenti 
della Camera dei Deputati, che hanno presta¬ 
to servizio di rappresentanza durante i fune¬ 
rali dei compagni Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo a Palermo. 

Riteniamo che sia doveroso dare da parte 
nostra un contributo tangibile, oltre all’impe¬ 
gno di militanza, alta lotta contro la mafia. 
Abbiamo deciso perciò di rinunciare alf’in- 
dennità di missione percepita in quell’occa¬ 
sione e di sottoscrivere un abbonamento spe¬ 
ciale «//'«Unità» e a «Rinascita» che la federa¬ 
zione di Palermo destinerà ad una sezione che 
ne è privo. 

Giovanni CIRILLI, Mauro FIORELLI 
Riccardo GIOVANNINI, Paolo lACCHIA 

, . - Giancarlo MICHELETTl (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono c i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione 6 di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Arturo DATTOLA, Moncalierì; Ftorelli 
PRIMI, Castiglione del Lago; Enzo GIAN- 
CARLI, Arcevia (Ancona); M. CAMPANI¬ 
NI, Milano; Luisa G., Cassano d'Adda; Lino 
MECCHIA, Modena; Giuseppe PUNZO, Pa¬ 
lermo; Francesco COSTANZO. Catania; Ed¬ 
do PAOLINI, Livorno; Prof, Ugo DUSE, U- 
dine; Giorgio FERRARI, Borgotaro; Gabriele 
GUARNÌ ERI, segretario della Sezione PCI 
di Ciserano Zingonia (ci manda una petizione 
al Presidente Pertini. firmata da 1S5 persone 
nella quale tra l’altro si chiede di tMliere a 
Begin il premio Nobel «per la pace>J; Luigi 
BORDIN, Stradella (continua pure a sciverci, 
anche se non ci è possibile ospitare sempre i 
tuoi numerosi scrìtti; e se le tue lettere, come 
tu dici, «sono scottanti», ancora meglio). 

G. Franco BALZANO e Giacomo NESPO¬ 
LO, di Tavagnacco - Udine (-Chiediamo che i 
nostri dirigenti e i rappresentanti a livello na¬ 
zionale e locate tengano un maggior rapporto 
con la base de! Paese; e soprattutto con gli 
iscritti del nostro Partito, in quanto sono que¬ 
sti i primi legittimati a esprimere e ad assu¬ 
mere le decisioni e le posizioni de! Partito»): 
Alessandro BERZANO. Torino (-Perchè i 
nostri deputati non chiedono che le migliaia 
di alloggi in vendita — e solo in vendita, nes¬ 
suno in affitto!... — vengano invece, con un’ 
apposita legge, messi in affitto?»). 

Vincenzo BONDIOLI, Bokma (-L’orgo¬ 
glio dell’Italia d'oggi sta nella Jtptra del Pre¬ 
sidente detta Repubblica. L'aita figura di 
quest’uomo, che con coraggio seppe affronta¬ 
re la galera e il confino per la sua fede in un 
ideale di giustizia dà prestigio al nostro Pae¬ 
se»); Vito FORELLI. Nerviano (sulTargo- 
mento da te trattato abbiamo pubblicato nu¬ 
merosi articoli); Paolo FERRARI, Milano 
(•Complimentiper la nuova Unità. Consiglie¬ 
rei di utilizzare lo spazio Ubero a fianco della 
testata con slogan politici'o di attualità»}; 
Bortolo CAVALERO, Bruxelles (-Il salario 
si sottomette alle condizioni te più viti delPe- 
sistenza per paura di essere colpito dalla di- 
soceupazione. Questa mostruosità contro na¬ 
tura è il cemento della società borghese»). 

Dante COLABUCCI, Roma (-il capitali¬ 
smo ed il comuniSmo hanno a che fare con 
Pelemento uomo, con i suoi pregi ed i suoi 
difettL Tra questi primeg^a l’egoismo. Ebbe¬ 
ne, mentre ilcapitalismolo esafta, esasperan¬ 
dolo, il comuniSmo lo combatte, quasi annul¬ 
landola Quando la gente avrà compreso eià, 
allora il mondo sarà comunista»); Giorgio 
TEARDO, Venezia (-Chi abita in affitto ha 
anche nei sogni tincubo dello sfratta Infatti 
si può stringere la cinghia, ma non si può 
vivere sema un tetto»); Luigi ZACCARON, 
Cunardo - Varese (•Sono rimasto sbalordito 
dalle indiscriminate accuse pronunciate dalt 
architetto Bruno Zeri in Campidoglia Vorrei 
chiedergli se. come ritenga il suo discorso non 
possa contribuire ad alimentare un eventuale 
antisemitismo»); Enzo CORRENTI, Roma 
(«ci mandi Tinairizzo per fargli avere una rì- 
sposu personale). 
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Marco Barbone: «Monicci 
ritardò di 4 giorni 
Passassimo di Moro» 


ROMA — «...Concludiamo quindi la 
battaglia Iniziata II 16 marzo, eseguen* 
do la sentenza a cui Aido Moro è stato 
condannato*. Era II 5 maggio 1978 
quando 1 terroristi diffusero il toro «co* 
munlcato n. 9*. lasciando passare poi 
altri quattro ^omi prima di far ritro¬ 
vare il corpo del presidente de trucida¬ 
to. Cosa avvenne in quel lasso di tem¬ 
po, mentre ITtalia e il mondo si inter¬ 
rogavano sul senso di quel gerundio 
«eseguendo...*)? «Morucci si assunse 
a responsabilità di differire l’esecuzio¬ 
ne*: cosi ha spiegato ieri al giudici del 

B rocesso Moro fl brigatista «pentito* 
larco Barbone, in carcere da tre anni 
per l’assassinio del giornalista del 
«Corriere della Sera* Walter Tobagi. 
«Sulla sorte di Aldo Moro — ha detto 
Barbone — si aprirono forti contrasti 
dentro le Brigate rosse, una vera e pro¬ 
pria spaccatura. Dopo il volantino con 
cui si annunciava che si stava "ese¬ 
guendo" l’esecuzione, Valerio Morucci 
si assunse la responsabilità di ritardar¬ 
la». Questo è stalo l’unico spunto di in¬ 
teresse della lunghissima deposizione 
del *pentito>,cheIeri ha ricostruito nei 
dettagli molte vicende ormai note de¬ 


gli ultimi cinque anni di terrorismo 
Italiano. Barbone, tra l’altro, si è sof¬ 
fermato sui rapporti tra il gruppo dell* 
Autonomia che faceva capo alla reda¬ 
zione della rivista «Metropoli* (sulla 
quale scrivevano Pipemo, Pace e Scal¬ 
zone) e le altre formazioni armate. Le 
informazioni sul comportamento di 
Morucci di fronte alia scelta di assassi¬ 
nare Moro, Barbone le ebbe prozio da 
un redattore di «Metropoli*, De Feo. 
Quelli di «Metropoli*, ha poi ricordato 
il «pentito», gli offrirono un fucile mi¬ 
tragliatore «Kalashnikov», facente 
parte di un carico di armi proveniente 
dal Libano. Quel fucile era una sorta di 
«pegno», dato in cambio di cinque mi¬ 
lioni, somma con la quale veniva paga¬ 
to anticipatamente un altro stock di 
mitra, pistole ed esplosivi (che poi non 
arrivò). Con la distribuzione di armi a 
varie formazioni, ha spiegato Barbo¬ 
ne, il gruppo di «Metro^li» tentava di 
egemonizzare i gruppi armati minori. 
Ma quando Morucci interven) per ri¬ 
tardare Tuccisione di Moro, quali altre 
iniziative prese concretamente? Si ri¬ 
volse ad interlocutori esterni alle Br? 
•Non me ne parlarono*, ha risposto 
Barbone. 



ROMA — Marco Barbone, il terrorista apenti- 
tot, mentre dapone airudienza di ieri 


Killer in azione 
Due omicidi 
ieri a Palermo 

PALERMO — Due omicidi ieri a Palermo. La 
prima «vittima designata», 1 sicari l’hanno 
chiamata per nome — Giuseppe — da un’auto 
scura. E, appena si è avvicinato, seguito a pochi 
pass) da un nipotino di otto anni, gli hanno 
sparato sei colpi di calibro 38 alla testa e sono 
fuggiti. È accaduto Ieri mattina alle 9,30 a 
Brancaccio, un quartiere di Palermo. La vitti¬ 
ma era Giuseppe Di Maggio, 59 anni, imparen¬ 
tato con uno del clan più importanti della ma¬ 
fia ritenuta «perdente» nella battaglia per il 
monopollo del traffico della droga, quello della 
famiglia Mafara. Precedenti per contrabbando, 
porto abusivo di pistola, alcuni anni di soggior¬ 
no obbligato, ufficialmente «coldiretto». Di 
Maggio viveva In una lussuosa villa. Ore 18, in 
un altro quartiere delia città, la borgata Mari¬ 
naro di Romagnolo. Gaetano Scalici, 63 anni, 
incensurato, titolare di un deposito di materiali 
di pulizia, riceve la visita di un cliente scono¬ 
sciuto. Trattano sul prezzo di un fusto di trieli- 
na. Accordatisi, il cliente si allontana un atti¬ 
mo. Ma quando toma, qualche minuto dopo, è 
armato dì una pistola caì. 38, con la quale esplo¬ 
de diversi colpi contro il commerciante che vie¬ 
ne ucciso sotto gli occhi della moglie. Due le 
ipotesi: che Scalici si fosse rifiutato di pagare 
una tangente, o che, sia rimasto invischiato in 
una vendetta di mafia. 


A una donna cieca 
gli occhi donati 
da Beppe Viola 

MILANO — Un migliaio di persone, tra amici, 
colleghi, telespettatori affezionati alle sue cro¬ 
nache, diligenti della RAI hanno seguito nel 
pomerìggio di Ieri a Milano la cerimonia fune¬ 
bre per Beppe Viola, il popolare giornalista 
sportivo deceduto per ischemia cerebrale nella 
notte tra domenica e lunedi. In testa al corteo 
funebre c’era lo stendardo dell’Associazione ita¬ 
liana donatori d’organi. Beppe Viola, infatti, ha 
donato I reni e gli occhi che gli sono stati prele¬ 
vati lunedi subito dopo la morte. All’uscita del¬ 
la chiesa dopo la cerimonia, la vedova del gior¬ 
nalista è stata abbracciata dal figlio quindicen¬ 
ne di Maria Sollnas, la donna di 42 anni cieca 
da quattro anni alla quale sono state trapianta¬ 
te ieri le cornee di Beppe Viola. Al funerale 
erano presenti, accanto alla vedova, signora 
Franca e alle figlie maggiori Marina, Anna e 
Serena, alcuni tra i massimi dirigenti della 
RAI-TV, tra 1 quali il presidente dell’ente televi¬ 
sivo Sergio Zavoli. Era presente anche il segre¬ 
tario de) PSI Bettino Craxl e personaggi del 
mondo dello spettacolo e del calcio tra i quali 
Enzo Jannacci (suo amico d’infanzia). Renato 
Pozzetto, Lino Ibffoio, gli allenatori Radice e 
Giacomini, 1 calciatori Damiani e Schneliinger, 
i presidenti della Lega calcio onorevole Matar- 
rese, e della FIGC avvocato Sordillo. 



MILANO — Mario Sollnas dopo il trapianto della cornea donata 
da Beppe Viola 


Napoli - La giornalista, a suo tempo arrestata, è stata prosciolta definitivamente 

Elena Massa non sparò, c’è un altro 
sospettato nel <<giallo>> GrìmaMi 

Il giudice istruttore che indagava sull’assassinio ha smontato ogni accusa - Interrogativi sull’alibi di Paolo 
Diamante, già coinvolto nell’inchiesta - Un personaggio legato alla vittima da molteplici interessi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Clamoroso colpo 
di scena nel giallo deli’assas- 
slnlo di Anna Parlato Gri¬ 
maldi. La giornalista Elena 
Massa, accusata deU’omici- 
dlo, arrestata e poi rimessa 
In libertà, è stata definitiva¬ 
mente prosciolta dal giudice 
istruttore «per non aver com¬ 
messo 11 fatto*. Allo stesso 
tempo 11 magistrato solleva 
pesanti Interrogativi sulla fi¬ 
gura e l’alibi di Paolo Dia¬ 
mante un altro personaggio 
a sua volta coinvolto nell’in- 
chiesta. La vicenda ebbe ini¬ 
zio la sera del 31 marzo 
deirai quando Anna Parlato 
Grimaldi, nota esponente 
della Na^ll-bene, fu assas¬ 
sinata con tre colpi di pistola 
mentre rientrava nella sua 
villa di via Petrarca, sulla 
collina dì PosiUlpo, Mr fe¬ 
steggiare In famiglia il com¬ 
pleanno della rigila. La gior¬ 
nalista de «Il Mattino», elena 
Massa, fu accusata dal pub¬ 
blico ministero Vittorio Mar- 
tusclello di essere l’autrice 
del delitto spinta da «gelosia 
di affetti e di mestiere* (1& 
Grimaldi, da alcuni mesi col- 
laborava a) «Mattino* ed in 

f )lù divideva la sua vita con 
’ex marito della giornalista). 

La decisione del^udlce 
Giuseppe De Falco (Banno- 


ne è del tutto opposta alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio 
formalizzata dal PM il 6 ot¬ 
tobre scorso. Il giudice 1- 
struttore, nelle quaranta 
cartelle della sua sentenza, 
non si limita solo a «smonta¬ 
re* pezzo per pezzo la tesi del¬ 
la pubblica accusa. Espone 
anche una serie di dubbi sul¬ 
la credibilità deU’alibi di 
Paolo Diamante. Avvocato, 
noto e spregiudicato uomo 
d’affari, legato al clan del 
Lauro per questioni di Inte¬ 
ressi (della flotta è stato lega¬ 
le ed amministratore) ma 
anche di famiglia (ha sposa¬ 
to la donna che ebbe una re¬ 
lazione con Gioacchino Lau¬ 
ro, uno del figli del coman¬ 
dante, un figlio, Achille Jr., 
che circa un anno fa si è sui¬ 
cidato In circostanze miste¬ 
riose), Paolo Diamante ave¬ 
va con Anna Parlato Gri¬ 
maldi una serie di Interessi 
incrociati. Con lei aveva avu¬ 
to una relazione e di lei si 
serviva per operazioni finan¬ 
ziarle non del tutto chiare. 

Nel corso degli Interroga¬ 
tori sembra che Paolo Dia¬ 
mante si sia più volte con¬ 
traddetto sul suol reali rap¬ 
porti con la vittima. In un 
primo momento avrebbe di¬ 
chiarato di aver versato alla 
Grimaldi 200 milioni, ma so¬ 


10 allo scopo di «liberalizzare* 

11 proprio patrimonio, nel 
senso di non farlo apparire 
Intestato a lui agli effetti di 
una eventuale successione. 
Poi, dòpo circa un mese, si 
sarebbe ricordato di una a- 
nalcga operazloneper 747 
milioni ma non disse che la 
Grimaldi non voleva resti¬ 


tuirglieli, forte del fatto che 
l’operazione. clandestina, 
avvenne senza aicuna rice¬ 
vuta. E ancora oggi non è 
chiaro se quei soldi siano 
stati restituiti. Il Diamante, 
inoltre, dichiarò di non aver 
mal posseduto una pistola. 
Ed invéce poi all’improvviso 
ricorda di averne avuta una 


(mai registrata) ma non sa 
che fine abbia fatto. «Dimen¬ 
tica* di dire subito agli inqui¬ 
renti di essere lui 11 misterio¬ 
so uomo che aveva donato 
alla Grimaldi gli orecchini : 
che la donna portava la sera 
del delitto, e riconosce di es¬ 
sere il donatore solo quando 
una Indagine della polizia lo 
indica come l’acquirente di 
quei gioielli presso un nego¬ 
ziò di Roma. Infine, sempre 
stando alla sentenza, sembra 
che il suo alibi per quanto ri¬ 
guarda la sera del delitto sia 
crollato poiché la sua aman¬ 
te, chiamata in causa come 
teste dal Diamante, si sareb¬ 
be più volte contraddetta. 
Importanti Indizi su questo : 

f mnto verrebbero anche dal- 
e registrazioni effettuate dal 
telefono di questa importan¬ 
te teste da parte degli Inqui¬ 
renti. 

«Un alibi fallito*: così il 
giudice De Falco Glannone 
definisce quello di Paolo 
Diamante. La sentenza del 
giudice Istruttore analizza 
punto per punto anche l’alibi 
fli. Elena Massa che, Interrò- 

! ;ata la sera stessa del delitto, 
u poi rilasciata per essere 
arrestata il 27 giugno dell’Sl. 
Contro la detenzione si pro¬ 
nunciò 11 giudice Istrutlore 
che 1*8 ottobre dello stesso 



Elena Massa 


anno concesse la libertà 
provvisoria. Immediata¬ 
mente il PM fece ricorso alla 
sezione istruttoria, che nel 
gennaio di quest’anno accol¬ 
se il ricorso ma non fece In¬ 
carcerare di nuovo la Massa. 
Alcuni mesi ancora e poi il 
rinvio a giudizio. Ora 11 pro¬ 
scioglimento. 

Per il giudice De Palco 
Glannone non sono infatti 
■ credibili gli indizi che per la 
pubblica accusa erano inve¬ 
ce inconfutabili. Troppe con¬ 
traddizioni nella testimo¬ 
nianza del portiere sull’ora 
del rientro della Massa a ca¬ 
sa, altrettante in quelle del 
barista che alla giornalista 
avrebbe venduto all’lnclrca 
all’ora del delitto due bottl- 

g lie di acqua minKràle. Cer- 
i invece, e scagionante, la 
perizia del guanto di paraffi¬ 
na, in cui si afferma che Ele¬ 
na Massa non sparò la sera 
del delitto ma solo (e questo 
lo aveva detto lèi stessa agli 
inquirenti), la mattina deUò 
stesso giorno, al poligono di* 
tiro dove era solita allenarsi. 
Un elemento, quest’ultimo, a 
favore della giornalista, e- 
sperta tiratrice, mentre cer¬ 
tamente non lo era chi il 31 
marzo sparò ad Anna Gri¬ 
maldi. 

Marcella Ciarnelli 


Assassinato dalla camorra 
consigliere de di Pagani 

SALERNO — Nuovo agghiacciante crimino deità camorra ieri 
aera In Campania. Sotto il fuoco dei killer à caduto, ancora una 
volta, un esponente politico di primo piano: Giuseppe De Risi, 
consigliera comunale dello Democraxia Cristiana a Pagani e pre- 
sWanta della localo squadra di calcio — che milita nella serie CI 
<— A stato assassinato poco dopo le 19 mentre faceva ritorno a 
casa. L'omicidio è avvenuto in via San Domenico, a quattro passi 
dallo stadio dove gioca la ePaganesea e dai porco dove Giuseppe 
De Risi abitava. L'esponente democristiano, — secondo una 
prima ricostruzione deireccaduto—aveva lasciato in anticipo la 
seduta del consiglio comunale per recarsi a casa e stare vicino 
aNa moglie assai prossima a partorire H terzo figlio. I killer 
sicuramente più di uno, onche se la dinamica rimane confusa — 
avrobbero aperto H fuoco simuttaneamente contro la Panda bel¬ 
ga a bordo dolio qualo viaggiava l'esponente de. Ancora oscuro, 
per ora, il possibile movente dello spietsto omicidio. Proprio 
domenica, tra l'altro, dopo l'ennesimo risultato negativo della 
squadra di calcio ed in seguito elle contestazioni dei tifosi, Giu¬ 
seppa Da Risi si era dimesso ds presidente della ePaganese». 


Il prof. Umberto Veronesi ha confermato i più recenti progressi della ricerca 


Guarisce il 40% dei inaiati di tumore 

Nessun miracolismo ma concretezza - Là grande srolta compiuta dal congresso di Seattle: più ricerca di base per capire «perché» le cellule 
impazziscono - Alcune importanti novità • «Siero Bonifacio»: no alla sperimentazione soU’nomo senza preliminari prove dì laboratorio 


ROMA — Anche se 11 più ric¬ 
co rotocalco gli ha dedicato 
la copertina di ottobre («Um¬ 
berto Veronesi, il mestiere di 
scienziato*) ed un ampio ser¬ 
vizio, lui, che pure è ricono¬ 
sciuto come uno del maggio¬ 
ri protagonisti a livello Inter¬ 
nazionale della lotta contro 
il cancro, ha declinato l'Im¬ 
magine deU’uomo di succes¬ 
so. 

«L'insuccesso mio — ha 
spiegato - è un po' quello di 
tutti coloro che da trent’annl 
almeno lavorano per scopri¬ 
re qualcosa di determinante 
per mettere sotto controllo il 
cancro. Invece abbiamo raf¬ 
finato delle tecniche e mi¬ 
gliorato delle conoscenze, 
ma la malattia è ancora lar¬ 
gamente da controllare». 

Anche se — ha aggiunto 
Ieri, Illustrando all’Zstltuto 
accademico di Roma 1 risul¬ 
tati del recente congresso 
mondiale sul cancro di Seat¬ 


tle — 1 successi ci sono stati 
ed hanno portato da una 
guaribllltà zero a una guari- 
billtà di oltre U 40% del cast 
Orasi può guarire U carcino¬ 
ma del testicolo, dell'utero, 
della mammella, mentre zo¬ 
ne d'ombra rimangono per 1 
tumori del pancreas, del pol¬ 
moni, dell’esofago e st^irat- 
tutto per quelli primari del 
f^ato date le gravi difficoltà 
esistenti sla sul piano chi¬ 
rurgico che su quello fanna- 
coloi^co. 

n mistero irrisolto èli per¬ 
ché la cellula sana Impazzi¬ 
sce, perché diventa maligna 
e si moltipllca radamente 
propagandosi nell'òrganl- 
smo. Contro U cancro, ndle 
sue diverse manlfestazlonL 
non esiste ancora una prote¬ 
zione sicura per nessuno: 
questa l'amara verità che U 
congresso mondl^ di Sott¬ 
ile ha ribadito. È questo che 
provoca arida, angoscia, che 


spinge le persone ad una fw- 
ma di umazione, di fatali¬ 
smo. Ed allora persistono, 
nonostante 1 pr ogre ssi otte¬ 
nuti, c^ilnlonl da tempo 
sdentlflcamente superbe, 
secondo cui U cancro sarebbe 
una «malattia inguaribile^ 
una «malattia ereditaria». 

«Dobbiamo sfatare queste 
opinioni errate — ha inslstt- 
lo Veronesi — attra ver s o 
una costante e profonda ope¬ 
ra di InfMmazlone e di edu¬ 
cazione. E dobbUtmo es se r e 
noL scienziati e operatori sa-- 
nitarl, 1 primi a lavorare e di¬ 
scutere con senso di concre¬ 
tezza e reallmo». Coneretes* 
za e realismo che hanno ca- 
rattertnato il c o n gre ss o di 
S e a t tl e . In che senso? Nd 
—««■«« di ***** critica 
del pasmfo, troppo facilmen¬ 
te ottimistico, col è seguita 
una fwofonda delusione. 

n riferimento è alle Ula<T 


skml nate aU^nlzto d^U an¬ 
ni *70 quando la scc^mta di 
nuovi farmaci da un lato, e la 
convinzione di poter prepa¬ 
rare del vaccini anticancro 
dall’altro, indusse a pensare 
di essere ormai vicini alla co¬ 
siddetta «gallata decisiva e 
finale». Quelle scoperte, che 
^Anserò l’allora presidente 
americano Nizon a varare 
una legge spedale di finan¬ 
ziamento «per la vittoria sul 
cancro» ed anche alcuni go¬ 
verni europei (Gran Breta¬ 
gna. Germania Federale, U- 
nlooe Sovietica Cd anche n- 
tallà con ravvio di un plano 
nasiooale) verso un maggio¬ 
re inqiegno, sono poi state rl- 
dau'eqierlcn- 
za. n congresso di Seattle ha 
p er c i ò rtenlamato gli seleii- 
zlatlaireslgenzadlripreiide- 
relostiidlodelfenoiiienlblo- 
loglcLatornarealnilcrozeo» 
pio, alla ricerca di base. 


I risultati di questo rinno¬ 
vato lavoro (che comunque 
fa tesoro dei risultati del pas¬ 
sato: 1*Adriamicina, scoperta 
in Italia e diffusa in tutto il 
mondo, conserva una sua va¬ 
lidità) sembrano confermare 
l’importanza della svolta 
omnpluta In quesU ultimi 
cinque annL con progressi e- 
nonnl nella genedea moleco¬ 
lare, nella individuazione del 
virus oncogeni. In campo Im- 
mundoglea E già si Intrav- 
vedono le prime I^Iplicazionl 
cllniche. 

n prof. Antralo Caputo, 
direttore del «R^inm Elena» 
di Roma, ha accennato ad 
tuia nuova ^lerimentazlone, 
detta di «ricerca moooclona- 
le», consistente nell’isola- 
mento In vttro di di ver si dpi 
di cellule tumorali umane e 
nd loro accoppiamento con 
cellule sane In modo da de- 
tennlnbare un’unicà callula 


da ctU far scaturire gli and- 
corpi capaci tU combattere o- 
gnl dpo specifico di cancro. 
In questo modo sarebbe evi¬ 
tato il bombardamento «a 
tappeto» e «al buio» perché gU 
anUcorpl specifici attacche¬ 
rebbero soltanto le cellule 
malate di quello specifico ti¬ 
po di cancro, e, soprattutto 
sarebbe possibile la indivi¬ 
duazione precoce del male. 

Non è mancato un riferi¬ 
mento al «caso Bonifacio» 
dopo le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Sanità a favore 
di una nuova sperimentazio¬ 
ne su malati, come chiesto 
dallo stesso Bonifacio. Sla 
Veronesi che Caputo hanno 
escluso che tale sperimenta¬ 
zione possa avvenire diretta¬ 
mente sull’uomo senza un a- 
deguato preliminare accer¬ 
tamento sugli animali che fi¬ 
nora non è stato effettuato. 

Concetto Tettai 


Dal nostro inviato 

LANCENIGO (Treviso) — L’hanno vestito da Otello: un costume 
viola, n viso sereno e riposato come nel primo atto dell'opera 
verdiana. Prima del furore della gelosìa e prima dell’insano delitto, 
ordito dal malvagio Ja^ Al collo una collaaa di orchidee. Lo 
seppelliranno cooL Mono Del Monaco era uno dq^ ultimi espo¬ 
nenti ^Oa inconfoodibOe stim ^ «tenori-dm» che dominò i K* 
coacenia di tutto fl mondo qegh anni Cinquanta e Seasuta. Il 
divo, da anni ammalato ai reni e sabato scoiso colpito impro wiaa - 
mente dall’infarto mortale. Nella sua bellissima viUa alle porte di 
TVevìso c'è un sacco dì gente venuta a rendergli l’ultimo omanio. 
Corone dì fiori dappertutto. Luì, è nella bora circondato dai figli a 
dagli amici in lacrime. Esce la moglie Rina ed è subito nniq>p(aaaa 
Senza di lei non d sarebbe stato fl mito Mario Del Monaco. Lui 
aveva la voce regalatacU da madre nahira, lei ebbe l’intuito orga¬ 
nizzativo ed artistico, lei ebbe la forza di sacrificare la sua vita a la 
sua carriera di cantante per quest’uomo che aveva tutte le csratte- 
ristiche del divo, e anche i difetti. 

n pi^ della sua villa tutto coeparso di angioletti, i aaloai della 
casa pieni di quadri che lo ritn^ono in tutte le opere da bn 
interpretate. Il divo che girava in Roll Royce per le strade di 
TYevuoL ma che era anche c^^ di fermarsi el suo paesello a bere 
un bicchiere con tutti quanti lo salutavano per strada. B cori lo 
ricordano alt abitanti di Lancenigo. 

Di quando tornò da Moeca con la decorazkma dd Tbatro Boi* ' 
adoi, ae la portò sempre dietro. E al Metrcpolitaa di New York 
quando fl aovraìntendenta Rudolph Ring, gh coosì^ di tc^isfla 


Commosso addio 
a Del Monaco, 
grande Otello 

perdié veniva da un Paeae coaMnìaU, hB dina: «Ma ausata ma la 
aono guadagaata con fl mio lavoro». Dd Monaco apoimco a aperti* 
fico, eppure membro ddrAMoetadone ÈuttnmMkmah di benefi* 
oensa per i bambini oifini «Stdla di pace». Dd Monaco, irritante 
nd suo divismo ostentato, a p p u ra mlioa di cantare, gratis, per 
ruhtasa volta in pubbiioo, d nstiràl provinciale ddninitè a Tra* 
viso nd *76, davmiti a di e cimi la psi s ons eottolapioggia. 

S eno fom iti ieri in pWi di mlB s M ii nM s r en t o a salutarioi La picco* 
la chi esa non b astaacentiBSietofads, gli ipplao d^aiipa nrsdd 
cano ftnnbra tono hmghimian. La coaMOttoos a rissatna la voce 
di lui ad «Pisià Sìgaon» di Stt a daBa. ad «Paais AagaBcossA 
Fitsnckèptu f o n da. 


Dsetne di artisti, coUe^ sono corsi qui a rendergli rultimo 
omania Da Franco CoreUi al più giovane Silvano Cartoli, dal suo 
vecenra compagno Gian Giacomo Guelfi a Megera, a Valletti, a 
Renata Tbbaldi indimenttcabile protagonista a fianco di Del Mo¬ 
naco dalla opere più famose, da Magda Oltvero a Gianna Galli, a 
Piar Miranoa Ferrari. 

Non d contano gli affettuod ricordi dd auoì ooDedù, die dimen* 
tìcono magari i rioentimenti, le piccole invidie e le grandi rivalità 
canora. Coretti, che ha portato insieme ai figli Gianrarlo e Claudio 
e d ftataOo Marcdlo la bara À Del Monaco dalla chicaa al dmite- 
lo ricorda coma ni tenore che ha raccolto Teredità dell’arte 
litKa od d opog u e rr a. Facevamo, in fondo, le stesse opere e c’era 
posto per tutti e due». Magda Olivsro s Guelfi sottoliiieano la 
grande profeaaiooalità e la squisita umanità di Dd Monaco, fl suo 
rìgors nel levoro, come quando nel ’54 a Firenze in una storica 
Fanciulla del IVert dheita da NCtropulos, andò a teatro tutti i 
gtonù per un mese non perdendo neppure una prova. «Una grande 
voce, inimitabfle». 

- B vero, come ha detoPavarotti, è stato un tenore die inventò fl 
canto a gM ^erta o, come dicono i cTitid inalìgm, a squarcMfola. 
Eppure u eoo OteUo rimane forse insuperato. 

OBidcanUOtdloinunaltromodo,perinteiiderriaIlaDoaùn- 
gOL ^ iatarìoriaBlo, con margìofe attenzione alle sfumature pd- 
c dep d m. Pisià lasciatecelo dSÌR qoeH’Otdlo stentoreo, e perfino 
un po'rono di Dd Monaco è aaoora, o riamrrà sempre un tsrmins 
di paragona. Non a caso i suoi familiari beano voluto che sdì fosse 

^ Renato GirivialiB 


Padova, il «pentito» 
nero parla dei Nar ma 
la Corte lo zittisce 


incertante atteggiamento del presidente al processo contro i kil- 
dei due CC - Fioravanti, gelido, racconta il duplice assassinio 


Dal nostro inviato 

PADOVA — «Gli ho sparato, 
ho sparato finché non è caduto; 
ma si muoveva ancora, così mi 
sono chinato e gli ho tirato an¬ 
cora un colpo, al viso. Perché? 
Perché fra di noi c’era questo 
detto; un carabiniere o un poli¬ 
ziotto feriti lasciati in vita co¬ 
stituiscono la nostra morte*. 
Così, rilassato e senza emozioni 
evidenti. Cristiano Fioravanti, 
il «grande pentito* dell’evereio- 
ne nera, ha raccontalo in Ck>rte 
d’Assise a Padova come ha am¬ 
mazzato, la sera del 5 febbraio 
dell’Bl, l’appuntato dei carabi¬ 
nieri Enea (Todotto, pochi i- 
atanti dopo che auo fratello 
«Giuava* aveva a aua volta ucci- 
ao il carabiniere Luigi Maione- 
ae. 

Ieri Cristiano Fioravanti ha 
parlato per la prima volta in 
pubblico. Le aue confeaaioni e- 
rano molto attese, ma il prota¬ 
gonista a aororeaa della giorna¬ 
ta è stato il presidente della 
Corte d’Assise, Giuseppe Gio- 
vannella. Più volte ha interrot¬ 
to la dep<»izione del «pentito*, 
alla fine si è anche platealmen¬ 
te oppoeto ad alcune domande 
proposte dal PM Borraccetti 
(ad un certo punto si è addirit¬ 
tura alzato dalla sedia facendo 
il gesto di andarsene con insof¬ 
ferenza). In quel momento fl 
processo stava arrivando final¬ 
mente ai suoi lati interessanti, 
afirontava cioè il nodo che ab¬ 
biamo riè sottolineato ieri: la 
banda CavaUini-Fioravanti ha 
caratteri eversivi (come sosten¬ 
gono i pudici romani) o è una 
semplice «associazione per de¬ 
linquere»? Quest’ultima è l'ac- 
cusa contestata a Padova, e sul¬ 
la sua base Cristiano Fioravan¬ 
ti rischia seriamente di venire 
condannato all’ergastolo per 1’ 
omicidio di cui è reo confesso 
(rendendo di fatto nulli i bene¬ 
fici liservati ai terroristi penti¬ 
ti). 

Ieri, dunque, fl Pubblico mi¬ 
nistero Borraccetti ha tentato 
di far descrivere a Fioravanti la 
genesi, le motivazioni e le ca¬ 
ratteristiche della sua banda, 
con l’intendo esplicito di verifi¬ 
care ee esistono i presupposti 
per contestargli quell’aggra- 
vante di avere agito per di 
terrorismo che, potrebbe aprire 
all’imputato la strada a forti 
condoni di pena. E a questo 
prato ebe il presidente della 
Carta, ed alcuni avvocati, han¬ 
no conindato od opporsi sUe 
domande. Alla fine, su una do¬ 
manda partiedarmente delica¬ 
ta riguardante romiddio del 
^udire Amato, la Corte si è ri¬ 
tirata, ed è rientrata dopo poco 
con una deetsione sconcertan¬ 
te: non solo la domanda del PM 
è aiata ghidicrta non pertinen- 
tq ed tnammireibfle, ma PM e 
difenocri aono stati obbligati 
per fl futuro a porre domanda 
r^undanti esdusivamente 
rattività della banda Roravan- 
ti-Cavanimperflrì8 tt et ti M Ìm o 
~ iddlaoua permanenza a 
, due mesi in tutto, 
die Cristiaiio ha po¬ 


tuto dire ieri prima di essere in¬ 
terrotto. lasciava intravedere 
prospettive importanti. Come 
si formò il suo gruppo? «E il ri¬ 
sultato di tanti tentativi fatti 
da mio fratello neirambito del 
Fuan (gli universitari missini, 
n.d.r.) e di ‘Terza posizione”, 
fra Roma, Trieste, Rovigo. 
Contattava camerati, ma pochi 
erano preparati ideologicamen¬ 
te. Poi c’e stato rincontro con 
Sergio Calore, la decisione di 
formare un gruppo tipo "Prima 
linea”. In se^to e entrato 
Giorgio Vale, che ei è portato 
dietro U "gruppo occulto” di 
‘Terza posizione”, quello che 
organizzava le rapine e gli at¬ 
tentati...». 

Ma Cristiano Fioravanti ave¬ 
va anche detto che, ultimamen¬ 
te,la banda aveva perso le sue 
caratteristiche politiche. «No, 

a uesto no. Ho detto che la clan* 
eetinità costava. Noi, dopo la 
strage di Bologna, volevamo e- 
spatriare finché si fossero cal¬ 
mate le acque. E quindi d ser¬ 
vivano molti soldi, la latitanza 
comoda costa, per sicurezza bi¬ 
sogna stare dove non ti notano, 
in alberelli di prima categoria. 
Perdò facevamo le rapine. Ma 


tutto era politico, tutto. Prima 
dell’espatrio Beisito andò addi¬ 
rittura in Libano per procurare 
delle armi, dovevamo pensare 
allo sviluppo della lotta armata 
dopo il noetro rientro in Italia». 

■Politica* doveva essere an¬ 
che la rapina in prograi^a per 
il 5 febbraio 1981 a Milano, ai 
danni di una società finanzia¬ 
ria. La banda fu invece sorpre¬ 
sa dai carabinieri mentre recu¬ 
perava le armi necessarie da un 
canale padovano; reagì sparan¬ 
do, uccidendo e abbandonando 
ferito «Giusva» Fioraventi. Cri¬ 
stiano ha raccontato tutto ^ 
quella sparatoria, confermando 
una ricoetnudone già nota. 11 
fratello non lo ha degnato di 
uno sguardo, continuando a tu¬ 
bare con Francesca Mambrou 
Anche quest’ultima ha fatto 1* 
indifferente (quel giorno era 

S resente e armata), e ei è alzata 
i scatto protestando s<do 
quando Cristiano, per scagio¬ 
narla, ba raccontato: «No, lei 
non ha sparato, era bloccata, ha 
avuto pai^ le è venuta inebe 
una crisi isterica». 

Michele Sartòri 
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Voci confuse sulla destinazione del veleno delHCMESA 

Forse la diossina è In RDT 
ma 1 tedeschi smentiscono 

I responsabili della Giunta regionale e delFuffìcio per Seveso si fidano della parola del¬ 
la Givaudan - «Tranne la cloracne non ci sono stati troppi danni alle persone» 
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MILANO » Nella fabbrica 
abbandonata c’è un odore a- 
cuUsslmo e sgradevole che 
resiste da più di sei anni, da 
quel 10 luglio 1076 quando da 
un reattore deU’ICMESA di 
Meda, Brianza, usci una nu¬ 
vola tossica contenente, fra 
l’altro, diossina. Una nube 
che ondeggiò sopra i paesi, le 
strade, le campagne e Investì 
soprattutto Seveso. Dalle tre 
ampie finestre della sala 
controllo si vedono 1 due 
reattori, quello A 101 dal 

a uale In quel lontano giorno 
’estate fuorusci la diossina 
e l’altro, gemello. Nel primo 
c’è un grande taglio, una 
specie di spicchio, dal quale 
sono stati estratti 2.200 chili 
di materiale inquinato, fra 
cui la famigerata diossina. 

Dalla sala controllo sono 
state seguite tutte le opera¬ 
zioni di svuotamento del 
reattore, compiute da operai 
e tecnici forniti dalla Olvau- 
dan, la società svizzera pro¬ 
prietaria dell'ICMESA e 
quindi responsabile del disa¬ 
stro ecologico di Seveso. O- 
perazlonl eseguite secondo 
norme scrupolose, assicura¬ 
no l’Incaricato speciale per 
Seveso, Luigi Noe e 11 presi¬ 


dente della Giunta regiona¬ 
le, Giuseppe Guzzettl. Ope¬ 
razioni studiate dall’ENEA 
(l’ente che ha sostituito 11 
CNEN), realizzate dalla so¬ 
cietà svizzera sotto 11 con¬ 
trollo dello stesso ENEA e 
dell’ufficio speciale per Seve¬ 
so. Due ore di lavoro al mat¬ 
tino, due al pomeriggio, tute 
speciali che proteggono chi 
le Indossa da ogni possibilità 
di contaminazione. 

Tutto bene. Bene anche 11 
progetto di smantellare In 
sei mesi 11 reparto dove cl so¬ 
no 1 due reattori. Ma dove so¬ 
no finite le due tonnellate di 
materiale Inquinato estratto 
dal reattore A 101, fra cui 
due o tre etti di diossina (se¬ 
condo quanto hanno detto 
Noè e Guzzettl)? 

Mistero. L'ultimo mistero 
della vicenda di Seveso. Non 
si è mal saputo quanta dios¬ 
sina uscì dal reattore; dove, 
con precisione, si sla posata 
visto che la si scopriva In po¬ 
sti dati per cpulltl»; quanta 
ne abbiano portato via le 
piogge, eccetera. Ho sfoglia¬ 
to una serie di «quaderni» 

f iubbllcatl dal servizi sclentl- 
Icl della Givaudan dal quali 
risulta — se non ho capito 


male — che tranne la clorac¬ 
ne la diossina non ha avuto 
effetti negativi sulla salute 
degli abitanti delle zone col¬ 
pite. Speriamo che sla cosi, 
anche se la speranza non mi 

f )are proprio un prodotto del- 
a scienza. 

E adesso II «giallo» del 
viaggio e della destinazione 
del 41 fusti metallici speciali 
nel quali è stato raccolto 11 
materiale inquinato estratto 
dal reattore A 101, contenen¬ 
te diossina (la quantità pre¬ 
cisa, hanno detto ancora Noè 
e Guzzettl la si conoscerà 
quando all'Euratom di Ispra 
saranno terminate le analisi 
di dieci campioni di materia¬ 
le prelevato dal reattore). 

Nelle prime ore del matti¬ 
no del io settembre scorso 
un camion con targa stra¬ 
niera e sul quale sono stati 
caricati 141 fusti speciali ini¬ 
zia Il suo viaggio. Lo segue 
un’auto a bordo della quale 
c’è l’Incaricato speciale per 
Seveso. Sulla bolletta di ac¬ 
compagnamento la «merce 
speciale* trasportata è defi¬ 
nita «materiale contenente 
TCDD (diossina) e triclorofe- 
nolo». Il camion varca una 
frontiera che non si conosce 


(«non posso dirlo* ha affer¬ 
mato Noè) e raggiunge una 
nazione che non si sa qual è. 
81 sa che 11 camion era stra¬ 
niero, che 141 fusti sono fini¬ 
ti, secondo le dichiarazioni di 
Guzzettl e di Noè, In una ca¬ 
va abbandonata di argilla, 
che sono stati sprofondati 
neH’argilIa avvolti nel poliu¬ 
retano. 

«Ma siete sicuri che siano 
finiti proprio dove dite?». 
«Abbiamo la parola della Gi¬ 
vaudan e della società che ha 
effettuato 11 trasporto* è la 
sconcertante risposta. L'Im¬ 
portante «ha — aggiunto 
Noè di fronte alle Insistenti 
domande del giornalisti — è 
che la diossina sia stata sca¬ 
ricata nel posto giusto. Se 
proprio volete saperne di più, 
chiedetelo alla Givaudan*. 
Bella risposta. 

Continua li mistero. Il «po¬ 
sto segreto* non è la Svizze¬ 
ra, dove pure, ha detto Noè, 
esistono nel cantoni di Berna 
e di Argovla depositi di so¬ 
stanze nocive. SI è parlato 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, 11 cui governo 
pare abbia però smentito. 
Dov’è finita la diossina? Ha 
detto ancora Noè: «O si pren- 



SEVESQ — Il reattore dell'ICMESA da dove sono stati asportati 
2.200 Kg. di diossina 


devano certi rischi procedu¬ 
rali o la diossina restava an¬ 
cora nel reattore deU'lCME- 
SA». 

I casi, come si dice, sono 
due. O la Regione e l’ufficio 
speciale sanno dov’è questo 
posto misterioso e non lo di¬ 
cono obbedendo ad una con¬ 
dizione posta dal paese che 


ha accolto la oiossina (ma tn 
questo caso perché non dir¬ 
lo?); oppure non lo sanno ve¬ 
ramente e questa sarebbe l’I¬ 
potesi molto più grave. Per¬ 
ché la «sua parola* la Givau¬ 
dan l’aveva data anche pri¬ 
ma del 10 luglio 1976. 

Ennio Elena 


Gli uomini di cultura per battere la mafia 


ROMA — La riunione, come si dice, è strettamente di lavoro. 
GII Intellettuali sono stanchi di firmare solo manifesti. Vo¬ 
gliono far di più contro mafia, camorra e terrorismo, pensano 
che questi temi debbano essere l’obiettivo delle armi della 
loro critica. E non basta: In questa battaglia sono determinati 
a coinvolgere 11 mondo della cultura, della scuola, delle co¬ 
municazioni di massa. Vogllorio, In sostanza, essere parte 
attiva della grande mobilitazione popolare contro la delin¬ 
quenza organizzata. 

Slamo nella piccola sala della Protomoteca del Campido¬ 
glio. A discutere cl sono nomi Illustri: Giulio Carlo Argon, 
Antonio Roberti, Giorgio Tecce, Aldo De Jaco, Vincenzo 
Summa, Carlo Muscetta, Alberto Benzonl. Questo comitato 
antimafia fu costituito 11 28 maggio scorso dopo l’uccisione 
del compagni La Torre e Di Salvo a Palermo. Adesso si tratta 
di passare alla fase operativa. 

Comincia Roberti, rettore dell’Università di Roma, a dare 
le prime indlcazlonL Perchè non premiare, dice, le migliori 


tesi di laurea su questi argomenti? L’idea non è peregrina. 
Significherebbe, tanto per cominciare, coinvolgere interi Isti¬ 
tuti e parecchie facoltà: sociologia, diritto, scienze politiche, 
storia contemporanea, ecc. Il prof. Summa, ex componente 
del CSM, vuole allargare il fronte dell’impegno e suggerisce, 
visto che molto spesso la preparazione dei maglstreatl che 
Indagano su questo fronte è «assolutamente artigianale», di 
organizzazione del veri e propri corsi di aggiornamento pro¬ 
fessionale per materie come scienza delle finanze, diritto tri¬ 
butarlo, tecnica bancaria. 

Le Ipotesi di lavoro sono molte. Giorgio Tecce, presidente 
della facoltà di scienze nell’ateneo romano e consigliere d’ 
amministrazione della Rai, propone un Incontro immediato 
col presidente della Rai Sereno Zavoll. Non è pensabile che lo 
strumento pubblico di maggior comunicazione di massa si 
rivolga In modo particolare al giovani imponendo loro «pezzi» 
di cultura estranea come quella americana basata peraltro 
sulla vlolenàat. Perché allora non aoueeltare t telegiornali, la 


MILANO — Si riparte da me¬ 
no quattromila, tanti guanti 
sono i compagni che non han^ 
no rinnovato la tessera net ■ 
1982. Sergio Soave, della segre^ 
feria della federazione milane’ 
te, elenca i dati, li acompone, li 
mette a raffronto. Lo ascolta 
una platea attenta, che riem¬ 
pie quasi per intero la aala 
GramscL Alle sue spalle una 
grande scritta recita: «Più forte 
U PCI, per la pace. Io sviluppo 
economico e per l'altemativa 
democratica*. La campagna 
per il tesseramento 1983 co¬ 
mincia cosi 

Meno quattromila non è una 
bella cifra, anche se, in sé, non 
dice molto. Dove il PCI perde 
consensi, e perché? / numeri, 
sezionati e percentualizzati, 
offrono un quadro statistica- 
mente più preciso, sebbene an¬ 
cora politicamente anodino: i 
punti di maggiore crisi sono 
nella grande concentrazione 
urbana, nelle fabbriche, tra le 
donne ed i giovani. Vale a dire 
in tutti i punti dove concreta¬ 
mente si misura la capacità del 
partito di misurarsi col -nuo¬ 
vo-, Vediamo in dettaglio: la 
perdita di iscritti è complessi-, 
vomente valutabile al 4,1%, 
ma questo dato generale sale al 
5,9 se si considera la sola città 
di Milano e addirittura all'S,4 
se Vesame si restringe alle or¬ 
ganizzazioni di fabbrica. I gio¬ 
vani tra i 18 ed i 25 anni sono 
acesi ai 3% del totale contro il 
7% della loro presenza nella 
società. Le donne nel PCI mi¬ 
lanese sono calate quesPanno 
di 800 unità. Il PCI è dunque 
tendenzialmente avviato a tra¬ 
sformarsi in un partito di pro¬ 
vincia, vecchio, maschile se 
non proprio •maschiUsta», 
meno forte ed organizzato sui 
posti di lavoro? 

Non i cosi PoiriiiaUa cruda 
realtà delle cifre si sovrappon¬ 
gono, contraddicendole, fatti e 
testimonianze non meno con¬ 
crete e politicamente più pre¬ 
gnante Un’inversione di ten- 


L’iniziativa comunista per 1*83 

Gli iscritti 
di Milaiio, 
cosa insegna 
quel «-4000» 

Segnali positivi contraddicono la crudez¬ 
za delle cifre - La risposta dei giovani 


demo è possibite, talora è già 
in atto. 

Dice il compagno Gatti, se¬ 
gretario della FGCl: «Non è ve¬ 
ro che i giovani non ci ascolta¬ 
no. Quest’anno la nostra orga¬ 
nizzazione ha raggiunto il 
100% d^li iscritti». B la cosa, 
in sé, non significherebbe mol¬ 
to, vista la modestia della cifra 
assoluta. Vi i delValtro, più 
importante, più significativo. 
Questo •altro» sono le migliaia 
di giovarti — diecimila soltan¬ 
to qualche giorno fa in urta 
grande martifestazione sul Me¬ 
dio Oriertte e la Pólotùa — che 
sì raccolgona attorrto eUe no¬ 
stre iniziative ogrùqiualvbUa si 
parta di pace, di droga, di lavo¬ 
ro. «Ogni volta —' dice Gatti — 
che li ri chiama alla lotta, ad 
"eflaerd”, su questioni vere, che 
toccano la vita di tutti Ad e- 
sprimere un “bisogno di sociali¬ 
smo'* che nasce drile cose, dai 
desideri e dalle speranze reali, 
non dalle nuvole dell’ideolo¬ 
gia». B, in fondo, un •segrrto di 
Pulcirtella». Semplice e diffici- 
lissirrto assieme. Un segreto — 


la capacità di •stare con la 
gente e di capirla» — che, co¬ 
me ricorderà alla fitte Gian 
Cario Pajetta, ha permeato di 
si tutta la storia, F»artima» 
stessa del nostro partito. 

Dice la compoffta De Biase, 
segretaria di sezione: «Abbia¬ 
mo perso un sacco di tempo a 
discutere tra di noi, chiusi in 
strione. Ed ogni irrita d ritro¬ 
vavamo in meno. Poi abbiamo 
orgamzzato un’iniziativa con¬ 
tro le toaricodipendenza a d 
atamo trovati al fianco tutti, 
anche perscme che mai e poi 
mai avremmo penaato potasae- 
ro venira da noi». 

Emergono realtà nuove, for¬ 
ti, che cancellano il peso di 
tendenze apparentemertte non 
controUabÙi: la città che cresce 
disumartizzortdosi, distrug- 
gatdo le possibilità di rapporti 
tra gfi uomini, polverizzando 
la società, scomponendola ih 
•pezzi» che si direbbero non 
più componibili, incapaci or¬ 
mai di esprimere una volontà 
collettiva; la crisi economica 
che devasta interi comparti 
produttivi, allontana gU uorrù- 


ni dai lavoro {anche in Lom¬ 
bardia, quest’anno per la pri¬ 
ma volta nel dopoguerra, si re¬ 
gistra un calo nelVoccupazio- 
nè), frammenta la forza della 
classe operaia: il siridaeato che 
stenta a ritrovare linee ed uni¬ 
tà, mentre i padroni cullano 
sogni di rivincita. 

«Il PCI — dice un compagno 
dell’Alfa Romeo — non può e- 
straniarsi dalla lotta sindacale, 
non può stare alla finestra. Non 
dimentichiamoci che una scon¬ 
fitta del sindacato pregiudiche¬ 
rebbe definitivamente ogni 
possibilità di affermazione del¬ 
ia nostra linea. In fabbrica, oggi 
più che mai, c’è bisogno del 
PCI.. - 

Cercare nuovi iscritti par¬ 
lando dei problemi veri, dun¬ 
que. Ma non solo. Chi entra nel 
PCI og^. entra per •contare». 
Ed è qui che si apre il problema 
della democrazia interna. Dice 
Carlo Cuomo, assessore al Co¬ 
mune di Milano: «La libertà di 
parola non è mai mancata nel 
noetro partita A patto ovvia¬ 
mente che si avesse il coragirio 
di usarla. Ma il pimto oggi è 
questo: quanto indde davvero 
«mesta libertà nella formazione 
Mlle dedsioiii, qual è il rappor¬ 
to tra iacritti ed apparato?». 

Le risposte verranno rtel cor¬ 
so della campagna di tessera¬ 
mento. Intanto qualcosa già si 
può fare. La suggerisce, in con¬ 
clusioni per nulla paludate, il 
eompagtM Pajetta. «Bastenb- 
he — dice — dm le aezioai ri 
uniformaMero ai veri probemi 
della dttà e non ri incaponisae- 
ro a ricalcate, nella loro orga¬ 
nizzazione interna, la s truttu ra 
di Botteghe Oscure: reqxmsa- 
bOè della prop ag an da, respon¬ 
sabile delPorganizzazione, re¬ 
sponsabile del lavoro di Bus¬ 
sa... TÉnto più che Botteghe O- 
scure non na bisogno «fi imita- 
lionimsediossimomadi realtà 
vìve, capad davvero «li farle ca¬ 
pire dò che ri muove nella so¬ 
cietà...». 

Massimo Cavallini 


Sicilia, verso la crisi alla Regione 


PALERMO — Giorni contati 
per 11 governo regionale sici¬ 
liano presieduto dal de Ma¬ 
rio D’Acquista Le sue dimis¬ 
sioni erano state reclamate 
dal PCI all’Indomani dell’uc¬ 
cisione di DaUa Chiesa. Ma 
•Inora la DC. nonostante evi¬ 
denti segnali di Insofferenza 
da parte del suol alleati e all’ 
Interno del mondo cattolico, 
aveva preferito arroccarsi 
mila sua difesa. 

Ora. la corrente a cui Io 
Muso D’Acquisto fa capo, 
quella andreottlana, sembra 
aver deciso di tirare alcune 

— seppur non ancora chiare 

— conseguenze dalla situa¬ 


zione. Dovrebbe I^gersl, In¬ 
fatti. come un «via libera» al¬ 
la crisi un tortuoso docu¬ 
mento che 11 grappa riunito¬ 
si a Catania, ha diffusa In 
esso si fa cenno ad un «Inizia¬ 
tiva a de g uata alllmportan- 
a e alla gravità del momen¬ 
to». 

In una dichiarazione, il ca¬ 
pocorrente siciliano di An- 
dreotU, Salvo Lima, ha ri¬ 
sposto alla domanda «crisi o 
arroccamento?» con un «nes¬ 
sun arroccamento». 

Molto meno cifrati I s^l 
che vengono da altre compo¬ 
nenti del pentapartito che sl- 
nora hanno sostenuto 11 go¬ 


verno regionale. Per esemplo 
dal PLI, che ha denunciato 
con forza la pretesa drila DC 
di rinviare o^ decisione al¬ 
lo svolgimento del congresso 
regionale aeudocroclato, che, 
per altra si fa sapere, verrà 
ulteriormente rinviato; e dal 
PSI che dopo aver disertato 
l’ultima riunione del «penta¬ 
partito» si accinge a tenere u- 
n’importante sessione del 
suo comitato regionale il 26 e 
1127 ottobra 

SI fanno sentire pure la 
pressione e le dure critiche 
del mondo cattolico: Il consi¬ 
glio regionale stentano della 


«Astone cattolica» ha, per e- 
sempia rivolto «un pressante 
appello» a tutti coloro che 
hanno responsabilità pub¬ 
bliche, «perché siano rimossi 
tutti gli ostacoli che Impedi¬ 
scono la piena realizzazione 
delle persone umane, primo 
fra tutti la plaga del cllcnte- 
Usma divenuto costume e 
mentalità diffusa—afferma 
l’Atlone cattolica — a moti¬ 
vo dri quale viene concesso 
messo come favore dò che 
^letu di diritto*. B U gover¬ 
no reglonalo presieduto da 
D’Acquisto non ha certo In 
materia le carte in regola. 


terza rete, 11 dipartimento scolastico a «pensare» trasmissioni 
nuove che si rivolgano ad un grande pubblico? 

Alla riunione con Zavoll, dicono Rubertl e 11 prof. Carlo 
Muscetta, prestigioso storico della letteratura, deve seguire 
un Incontro col ministro della Pubblica Istruzione Bodrato. 
Bisogna cambiare radicalmente 11 costume e la cultura di 
base se si vuole davvero sconfiggere 11 cancro della mafia. 
Ecco allora che la scuola, a partire dalle elementari, può e 
deve essere 11 «vettore» di questa grande battaglia di civiltà. 

Argon, ex sindaco di Roma e notissimo studioso di critica 
deU’arte, toma su di un vecchio progetto: organizzare al più 
presto un archivio storico della mafia (una specie di banca 
del dati) che dovrebbe contenere un’emeroteca gigante, la 
documentazione completa sul procedimenti penali In corso, 
una ricostruzione storica precisa del fenomeno. Se uno stu¬ 
dente oggi, dice Argan, vuol fare una tesi o uno studio sulla 
strage di Portella della Ginestra, non troverà nulla da nessu- 
.naparte.-%... 




La Finanza indaga 

Oltre 560 
imprese 
in mano a 
’ndrangheta 
e camorra 


NAPOLI —> Un mese di Inda¬ 
gini, e la Guardia di Finanza 
ha ^à scoperto ben 560 Im¬ 
prese. In Campania ed In Ca¬ 
labria, che «fanno capo, di¬ 
rettamente o a mezzo di pre- 
stanoml, al soggetti di mag¬ 
giore spicco» della camorra e 
della ’drangheta. È la prima 
applicazione della nuova 
legge antimafia e degli stru¬ 
menti che essa mette a di¬ 
sposizione, come l’accesso al 
conti bancari del sospètti ca¬ 
morristi e mafiosi. C’è da 
chiedersi quanto si sarebbe 
potuto fare prima e quanto 
altro marcio possa uscire nel 
prosieguo dell’Indagine nel 
mondo deH’azlenda-malavl- 
ta nel Mezzogiorno. 

Sono stati finora indivi¬ 
duati 3612 soggetti apparte¬ 
nenti o sospetti di apparte¬ 
nere alta criminalità orga¬ 
nizzata (2447 associati alla 
camorra e 1165 alla ’ndran¬ 
gheta). A questi accertamen¬ 
ti — Informa la Guardia di 
Finanza — vanno aggiunti 
quelli anagrafico-patrimo¬ 
niali svolti già nei confronti 
di 4981 soggetU, di cui 1061 
residenti In Campania e 3920 
In Calabria. 

Le Indagini della Guardia 
di Finanza hanno prodotto 
anche le prime richieste di 
applicazione di misure pre¬ 
ventive nei confronti di 32 
persone, di cui 10 apparte¬ 
nenti alla camorra e 13 alla 
’ndrangheta. Tutto questo 
lavoro sulle Imprese «camor- 
rlste» e sugli uomini d’oro 
della camorra e della ’dran¬ 
gheta, si affianca alle Indagi¬ 
ni sulle evasioni fiscali. È an¬ 
zi spesso proprio questo 11 ca¬ 
nale attraverso il quale la 
Guardia di Finanza è in gra¬ 
do di risalire alla radice ma¬ 
nosa delle Imprese. Nell’an¬ 
no In corso, solo In Campa¬ 
nia e Calabria, la Guardia di 
Finanza ha accertato evasio¬ 
ni deiriva per sei miliardi e 
mezzo. Sono In corso, a que¬ 
sto proposito, accertamenti 
bancari per 1067 soggettL 


Da domani disagi negli ospedali 
1 medici scioperano per 3 giorni 

ROMA — Gravi disagi per I ricoverati negli ospedali, e per 
coloro che avranno necessità di cure, si preannunclano nel 
prossimi tre giorni (domani, venerdì e sabato) In seguito allo 
sciopero proclamato dal sindacati medici (primari e assisten¬ 
ti). Saranno Investiti dallo sciopero anche altri settori degli 
ospedali: anestesisti e rianimatori, radiologi, direttori sanita¬ 
ri. Inoltre partecipano allo sciopero di tre giorni 1 medici 
condotti e 1 veterinari. Saranno comunque garantiti 1 servizi 
di guardia e le prestazioni con carattere di urgenza. I sinda¬ 
cati medici hanno già deciso un ulteriore programma di agi¬ 
tazioni nelle settimane successive, con fermate delle atilvlià 
sanitarie ospedaliere articolate per settori e per regioni, con 
un inasprimento degli scioperi che potrebbe giungere al bloc¬ 
co totale degli ospedali. Le ragioni dello sciopero — che sa¬ 
ranno illustrate oggi In una conferenza stampa — riguarda¬ 
no la «lentezza esasperante* con cui procedono le trattative 
per la definizione del contratto unico nazionale del dipenden¬ 
ti del servizio sanitario. I medici ospedalieri a tem|^ pieno 
lamentano In particolare «la grave Ingiustizia» compiuta a 
loro danno per il fatto di avere rinunciato ad attività profes¬ 
sionali esterne, con notevole sperequazione rispetto ad altxe 
categorie mediche non dipendenti ma egualmente operanti 
nel settore della sanità pubblica. 

È morto il compagno Germano 
capo partigiano nel Biellese 

BIELLA — È morto Ieri nella sua abitazione 11 compagno 
Piero Germano. Era nato a Cigliano (Vercelli) 1*8 gennaio 
1920. Ferito durante la guerra, Germano era decorato di me¬ 
daglia d’argento al valore militare. Dopo 1*8 settembre, col 
nome di «Gandhy*, era diventato una delle figure di maggior 
rilievo nel movimento partigiano del Biellese occidentale as¬ 
sumendo li comando della V Divisione Garibaldi. Dal 1954 al 
1968 fu segretario della federazione di Aosta e consigliere 
regionale della Vallèe. Membro del Comitato centrale al X e 
XI Congresso del PCI, nel 1972 fu eletto senatore nel collegio 
di Vercelli e fece parte della commissione affari costituziona¬ 
li. Alla vedova Neva Bracco il compagno Enrico Berlinguer 
ha Inviato un messaggio per esprimere 11 «più affettuoso cor¬ 
doglio della Direzione del PCI e mio personale*. 

Precisazione 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio direttore, con riferimento all’articolo apparso su •l'U¬ 
nità» del 15-10-82 dal titolo •Ebrei e palestinesi con gli studenti 
in assemblea a Genova», smentisco di aver detto nel mio interven¬ 
to che •Israele deve riconoscere i diritti dei palestinesi ad un 
territorio,» affermazione che potrebbe essere intesa come mia 
adesione all’ipotesi di stato palestinese. 

DINO FOA 

(segretario generale della Federazione giovanile ebraica italiana) 

Diamo atto a Dino Foa di non avere pronunciato la frase in 
questione. Essa d’altra parte non era state attribuita direttamente 
a luì, ma era nel contesto di interventi di diversi esponenti israeliti. 
(M.Pe.) 


Il Partito 


I sanatori dal gruppo comunista sono tanuti ad assara praaan- 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla saduta pomaridiana di oggi 
mareolaifl 20 (modificha alla lagga sulla commissiona inquirsn- 
ta). 

• • • 

I dfputati comunisti sono tenuti ad assara prasanti SÌN2A 
ECCEZIONE alla saduta di oggi marcoladI ZO ottobra 


Ancheleouio | 

henno unronima. 



Batterìa 

Fiat* 

Conima 

della tua 
Olita 

* Disponibile da Oggi 
in tutta Italia. 
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20 OTTOBRE 19B2 _ rUnità - DAL MO NDO 

MEDIO ORIENTE Al centro del negoziato il ritiro delle «forze straniere» dal Libano 




Pieno appoggio USA a Gemayei Cresce il debito dell’Est 

Arafat conferma l’intesa con re Hussein L’Occidente batte cassa 


Il presidente libanese ha incontrato ieri Reagan, Shultz e Weinberger - Si è parlato anche di aiuti eco¬ 
nomici e militari - Imminente una nuova missione Draper a Damasco e in altre capitali arabe 


Nostro servizio 

WASHINGTON — A conclusione di un incon¬ 
tro alla Casa Bianca con il presidente libanese 


grita, e liberta del labano». il nresidentc ame* 
ricanu, riprendendo l’appello lanciato da Ge- 
mayel lunedi con il suo discorso davanti all’as- 
semblea generale delle Nazioni Unite, ha chie¬ 
sto inoltre il «rapido ritiro di tutte le forze stra¬ 
niere* dal paese. 

Tuttavia i colloqui tra Reagan e Gemayei 
non sembrano aver risolto il problema delle 
condizioni per il ritiro delle forze israeliane, 
siriane e palestinesi dal Libano. Un alto fun¬ 
zionario americanOi parlando con i giornalisti 
olla vigilia della visita del presidente libanese, 
aveva precisato per la prima volta che Tammi- 
nistrazione cercherà di ottenere il ritiro «entro 
la fine dell’anno*. Ma Reagan, dopo aver parla¬ 
to con Gemayei, ha detto di «non aver la pur 
minima idea» di quando le forze straniere po¬ 
tranno essere effettivamente ritirare dal Liba- 


L’ostacolo principale è nella insistenza israe¬ 
liana sulla creazione di una nuova zona cusci¬ 
netto nel sud del Libano per proteggere la sua 
frontiera «dall’incursione di forze ostili*. Il pia¬ 
no del governo Begin per il ritiro dei 70.000 
soldati israeliani, presentato aU’amministra- 
zione Reagan la settimana scorsa dal ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir, prevede l’affida¬ 
mento esclusivo della sorveglianza della zona, 
dove tuttora sono presenti le forze delle Nazio¬ 
ni Unite (UNIFIL), all’esercito libanese, con la 
diretta partecipazione del maggiore falangista 
Saad Haddad. Sia l’amministrazione Reagan 
che il governo libanese vedono invece nella fi¬ 
gura di Haddad una grave minaccia alla rico¬ 
stituzione del potere centrale nel Libano. Dal 


canto suo, Gemayei sembra aver respinto l’ipo¬ 
tesi israeliana quando ha chiesto, ed ottenuto, 
dal consiglio di sicurezza l’estensione per altri 
tre mesi del mandato alle truppe deH’UNIFIL, 
già stazionate lungo la frontiera tra Israele ed 
n Libano. 

Per il momento^ l’amministrazione america¬ 
na si limita a sentire le proposte delle parti più 
direttamente interessate al ritiro. Dopo i collo- 
nui con Shamir e con Gemayei, arriverà a Wa¬ 
shington una delegazione della Lega araba per 

f iresentare all’amministrazione le proposte per 
a pace in Medio Oriente formulate dal vertice 
di Fez. Solo allora, afferma il funzionario ame¬ 
ricano, l’amministrazione potrebbe tentare di 
formulare pna propria proposta. 

Prima di partire ieri sera per Parigi e Roma, 
Gemayei ha avuto colloqui anche con Shultz e 
con il segretario per la difesa Caspar Weinber¬ 
ger, per chiedere aiuti economici e militari in 
aggiunta ai 105 milioni di dollari già previsti 
per l’anno fiscale in corso. Ma l’amministrazio¬ 
ne, secondo il funzionario già citato, cercherà 
invece di coordinare, assieme alla banca mon¬ 
diale, l’assistenza necessaria per la ricostruzio¬ 
ne del Libano, per una somma attorno ai dieci 
miliardi di dollari, senza aggiungere ulteriori 
aiuti diretti. Non è stata respinta, tuttavia, l’i¬ 
potesi di un successivo aumento, se necessario, 
degli aiuti militari per l’addestramento dell’e¬ 
sercito libanese. 

In seguito ai colloqui con il ministro degli 
esteri israeliano e con il presidente libanese (ci 
potrebbe essere un ulteriore incontro durante 
il fine settimana con Shamir) l’amministrazio¬ 
ne intende inviare Morris Draper, l’ambascia¬ 
tore speciale per il Medio Oriente, per consul¬ 
tazioni a Damasco e in altre capitali arabe. 

Mary Onori 


BEIRUT — Le voci e le illa¬ 
zioni circa un’intesa fra Yaa- 
ser Arafat e re Hussein di 
Giordania sulla prospettiva di 
una possibile intesa federale 
giordano-palestinese sono 
state confermate esplicita¬ 
mente dallo stesso leader del- 
rOLP, in un discorso che ha 
tenuto lunedì scorso nel Ku¬ 
wait. Arafat ha detto di aver 
espresso a re Hussein la di¬ 
sponibilità ad un «rapporto di 
unità* fra il regno hashemita 
ed uno Stato palestinese, rap¬ 
porto che potrebbe portare ad 
uno Stato di tipo federale. 

Premessa indispensabile è 
comunoue il riconoscimento 
al popolo palestinese del suo 
dintto all’indipendenza: per¬ 
ché si possa parlare di unione 
federale o confederale devo¬ 
no, infatti, esistere due Stati. 
«Nessun palestinese — ha 
detto espressamente Arafat 
ad Hussein — accetterà la 
fondazione di uno Stato uni¬ 
tario del genere se non dopo la 
creazione di uno Stato pale¬ 
stinese, con Gerusalemme 
(est) come capitale*. 

Si tratta, con evidenza, da 
parte deU’ÓLP di una prova 
di moderazione e di realismo 
politico, sulla quale (Arafat è 
stato esplicito) non ci sono 
«fratture» in seno all’OLP. U- 


n’altra prova di moderazione 
è venuta dalla decisione dell’ 
OLP — riferita dal ministro 
degli Esteri marocchino Bou- 
cetta — di non insistere per la 
propria partecipazione ai «co¬ 
mitato dei sette» (deciso a 
Fez), che si reca domani a Wa¬ 
shington, per non essere d’in¬ 
tralcio ai colloqui con Reagan, 
che non è disposto (finora) a 
ricevere un esponente palesti¬ 
nese. «L’OLP — ha detto 
Boucetta — non esige di esse¬ 
re presente, nel caso si pre¬ 
sentassero aiffìcoltà*. 

• ROMA — I senatori del 
PCI, della DC e del PSl han¬ 
no chiesto al governo italiano 
di inviare una commissione in 
Libano per accertare quanto 
sta avvenendo nei campi pale¬ 
stinesi. L’invito è contenuto 
in un odg firmato dai sen. Or¬ 
landi (DC), Procacci (P(^I) e 
Margherita Boniver (PSI) e 
approvato dal Senato che era 
chiamato a ratificare l’accor¬ 
do sull’invio della Fotza mul¬ 
tinazionale a Beirut. Facendo 
esplicito riferimento ai recen¬ 
ti «rastrellamenti di civili pa¬ 
lestinesi» a Sabra e Chatila, il 
documento rileva che «un eso¬ 
do forzato» dei palestinesi co¬ 
stituirebbe «motivo di aggra¬ 
vamento» della situazione. 


IRLANDA DEL NDRD 


Cattolici e protestanti 
boicottano le elezioni 

Oggi il voto per TAssemblea regionale — Un appuntamento che 
appare destinato al fallimento - Nuovi attentati nelle ultime ore 


_ URSS _ 

Duro attacco della 
«Pravda» ai PC 
che criticano 
i «partiti fratelli» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Oggi 11 Nord Ir¬ 
landa va alle urne per eleg- 
. gere una Assemblea regiona¬ 
le di 78 seggi a cui potrebbe¬ 
ro essere affidati pieni poteri 
esecutivi e completa autono¬ 
mia solo nel caso in cui il 70 
per cento del nuovi deputati. 
si trovassero d’accordo su 
una formula di integrazione 
delle due comunità divise: la 
maggioranza protestante e 
la minoranza cattolica. Fin¬ 
tanto che questa intesa non 
verrà raggiunta, il neo parla¬ 
mento regionale avrà solo 
facoltà consultive: potrà 
passare al vaglio critico la le¬ 
gislazione corrente e propor¬ 
re opportune modifiche, ma 
non avrà alcun potere vinco¬ 
lante. 

Il governo, nella tormen¬ 
tata provincia nord-irlande¬ 
se, come è noto, è nelle mani 
delle autorità inglesi da più 
di dieci anni. La zona è da 
sempre sotto un regime mili¬ 
tare di fatto ed è presidiata 
da dodicimila soldati. Ogni 
tentativo di riportarla sotto 
la direzione politica di rap¬ 
presentanti civili è fallito in 
quest’ultimo decennio. La 
continuata attività terrori¬ 
stica (altri attentato e assas¬ 
sini! alla vigilia del voto) non 
ha mal permesso di alleviare 

10 stato d’emergenza. Le at¬ 
tuali elezioni, si dice, sono 
r<ultlma possibilità». Ma la 
consultazione è nata sotto i 
peggiori auspicL I partiti che 
vi prendono parte sono tutti 
intenzionati a boicottarla o a 
contraddirne già in partenza 
l’obiettivo di «integrazione* 
fra le due comunità religiose. 
Da parte cattolica, i socialde¬ 
mocratici delio SDLP sono 
intenti a misurare la portata 
del propri suffragi (sperano 
di ottenere da tredici a di¬ 
ciotto seggi) ma hanno cate¬ 
goricamente escluso la loro 
partecipazione all’Assem¬ 
blea in segno di protesta col 
governo inglese che ha ab¬ 
bandonato 1 propositi di al¬ 
largare il discorso ad una 
•dimensione panlrlandese*: 
ossia riconsiderare il futuro 
delle due Irlande insieme al 
governo di Dublino verso l’e¬ 
ventuale riunificazione del 
paese. 

Entra in campo questa 
volta anche il SIN FEIN Pro¬ 
vo (braccio politico dell’Ira) 
che naturalmente non ha 
nessuna intenzione di parte¬ 
cipare ad una assemblea a 
maggioranza unionista-pro¬ 
testante, ma vuole solo com¬ 
piere un gesto di sfida facen¬ 
do appello al sostano deH’e- 
lettorato cattolico in compe¬ 
tizione con Io SDLP. 

Sul versante protestante, 
c’è una analoga lotta concor¬ 
renziale fra due partiti «ul¬ 
tra»: il cosiddetto Partito U- 
nlonista Democratico (DUP) 
di lan Palsley che rivendica 

11 governo della regione sotto 
il segno delia maggioranza 
(protestante) senza alcuna 
concessione al cattolici; e il 
vecchio partito •Unionista 
ufficiale», diretto da Moly- 
neaux, che pressappoco dice 
la stessa cosa. Infine c’è il 
piccolo partito dell’Alleanza, 
che è l’unico in Ulster a di¬ 


fendere, coraggiosamente, 
ma senza molto successo, l’i¬ 
dea della integrazione fra 
cattolici e protestanti: pro¬ 
babilmente non riuscirà a 
ottenere alcun seggio. 

Quelle che sono già state 
soprannominate come «ele¬ 
zioni fantasma» si tengono 
in una atmosfera di accre¬ 
sciuta tensione. Ventiseimiia 
uomini (fra esercito, ausilia¬ 
ri territoriali e polizia) con¬ 
trollano strettamente la si¬ 
tuazione: si teme, come si è 
detto, una recrudescenza di 
attentati. Gli osservatori 
mettono in dubbio la validità 
di una prova del voto a cui 
tutti i partecipanti si presen¬ 
tano con così forti riserve fi¬ 


no al boicottaggio vero e pro¬ 
prio. II sessanta per cento 
dell’elettorato cattolico, se¬ 
condo il più recente sondag¬ 
gio, non si presenterà alle ur¬ 
ne. In queste circostanze c’è 
da domandarsi perché il go¬ 
verno di Londra Insista nell* 
iniziativa. Da un lato si spera 
di compiere il primo stentato 
passo verso l’eventuale ripri¬ 
stino della democrazia. Dal¬ 
l’altro si cerca in ogni caso di 
dimostrare che il governo in¬ 
glese sta facendo tutto il pos¬ 
sibile per riportare i processi 
della politica in una regione 
che dal 1968-69 si trova sotto 
l’assedio del terrorismo. 

Antonio Bronda 


Nilde dotti in visita a Parigi 

PA8IGI — Il presidents Osila Camsrs, Nilde Joni. è da oggi in visita ufficiaie in 
Francia, su invito del presidente dell'Assemblea nazionale. Mermaz. La compa¬ 
gna Jotti si incontrerA dom a ttina con H presidente delta Repubblica Mitterrand 
ed avrA una serie di colloqui con H primo ministro Maivoy. A ministro degli Esteri 
Cbeysson, H presidente dei Senato Pober. i principali esponenti dei ^uppi 
pariamentari. Il soggioriK} in Francia del presidente della Camera si concluderA 
sabato con una visita a Lione e a Vienne, ospite dei presidente dell'Assemblea 
nazionale. 

In 20 fuggono dalla Polonia in Svezia 

MALMOE (Svezia) — Un aereo polacco con 20 persone a bordo A anerrato ieri 
aera aB'aeroporto di Malmoe in Svezia. I passeggeri, fra cui 5 bambini, harwio 
chiesto asilo postico. L'aereo che A servito per la fuga è un «Antorxrv 7» usato 
in ai^icoltva per irrorare disinfestanti. D pilota A riuscito ad attraversare i Bahioo 
a bassa quota, in modo da sfuggre al controOo radar. 


Dal nostro corrispondanto 

MOSCA — «L’esj^rìenza di¬ 
mostra che i tentativi di raffor¬ 
zare le poeiàoni di un partito 
proletario tìngendo di nero le 
attività di altri distaccamenti 
del movimento comunista, in¬ 
debolendo i contatti intema¬ 
zionali e sostituendoli con rela¬ 
zioni con forze apertamente 
reazionarie e anticomuniste, se 
pure possono comportare van¬ 
taggi temporanei, in defìnitiva 
conducono all’esito inevitabile 
di danneggiare un tale partito e 
di ridurre il suo prestigio politi¬ 
co». Questo è il passo più si¬ 
gnificativo di un ampio edito¬ 
riale della «Pravda» che tocca, 
in modo piuttosto trasparente, 
questioni aperte nella discus¬ 
sione in corso tra partiti comu¬ 
nisti. 

n tìtolo («Le basi dell’inter¬ 
nazionalismo») e ancor più l’oc¬ 
chiello («Dal fronte ideologico») 
non forniscono indicazioni par¬ 
ticolari circa il «partito proleta¬ 
rio* che sarebbe il destinatario 
della critica, anche se sembra 
piuttosto improbabile che Far- 
ticolo dell’organo del PCUS — 
a firma dell’accademico Isaak 
Minz — sia privo di concreti 
riferimenti legati all’attualità 
politica. I temi in esso contenu¬ 
ti non sono tuttavia nuovi. Così 
come non nuova è raffermazio- 
ne secondo cui all’interno del 
movimento comunista mondia¬ 
le sono da tenere in conto di¬ 


versità di condizioni in cui ogni 
partito si trova ad agire e, di 
conseguenza è consentita una 
differenziazione di compiti, 
ma, in defìnitiva,'«rintemazio- 
nalismo proletario, definito dai 
fondatori del comuniSmo scien¬ 
tifico, era e rimane la pietra an¬ 
golare di quel movimento e la 
garanzia di una sua unità*. 

L’articolo dell’accademico I- 
saak Minz segue di pochi giorni 
la pubblicazione sulla «Pravda» 
della relazione tenuta da Ko- 
stantin Rusakov, della segrete¬ 
ria del Ckimitato centrale del 
PCUS, a una importante riu¬ 
nione nazionale dei quadri — 
svoltasi nella capitale estone — 
in cui sono stati affrontati i 
compiti del partito nella attua¬ 
le fase della «lotta ideologica» 
tra i due sistemi sodali che si 
fronteggiano. 

Esclusa comunque la casua¬ 
lità nella data di pubblicazione 
dell’articolo di Minz, rimane 
problematico stabilire una 
qualche forma di coU^amento 
tra i due fatti tempo^mente 
contigui. Si può solo notare che 
l’attenzione dell’organo del 
PCUS sembra, in questa fase, 
particolarmente concentrata 
sui temi della battaglia ideolo¬ 
gica, sia verso l’esierno del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, sia per «richiamare alFordi- 
ne» i componenti che vengono 
ritenuti meno dìsdplinati. 

Giulletto Chiesa 


IIES 


Le proposte economiche del PCI 
discusse alla Comunità europea 


I compagni Gerardo Chiaromonte e Engenio Peggio haimo arato ima serie di incontri 
e un aperto confronto sui problemi più attnnli e scottanti paesi occidentnli 


Dal nostro corrl sp ondonto 

BRUXELLES — Èstatoun gi¬ 
ro d’orizzonte completo dei 
problemi dell’Europa comuni¬ 
taria quello compiuto ieri dai 
compagni Gerardo (Hiiaromon- 
te, membro della Segreterìa del 
PCI e responsabile della sezio¬ 
ne economica, ed Eugenio Peg¬ 
gio, presidente del Centro stu^ 
di politica e c onomìcs, nel corso 
della loro visita che si conclu¬ 
derà oggi alle istituzioni comu¬ 
nitarie. Non solo una verifica di 
situazione, già di per sé molto 
utile ed importante, ma anche 
un confronto tra le politiche 
della CEE, gli orientamenti che 
si delineano n^li ambienti co¬ 
munitari per un necessario rin¬ 
novamento delle istituzioni e 
un rilancio della Comunità e le 
proposte avanzate dal PCI per 
un firogramma di poUtkn eco- 
nomko-aodale e di governo 
deTcconomia che, per b scelta 
europea compiuta dal nostro 
partito, investono nndie tutta 
la politica comunitaria. 


n primo appuntamento della 
nutritissima agenda di incontri 
dei compagni Chiaromonte e 
Peggio è stato, e non a caso, alla 
Confederazione europea dei 
sindacati, dove sono stati ac¬ 
compagnati dall’on. Ceravolo. 
Con uno dei massimi (Erigenti 
della CES, Coldrik, sono stati 
affnmtati soprattutto i proble¬ 
mi p(^ dai processi di ristrut¬ 
turazione in atto su scala mon¬ 
diale con le loro drammatiche 
«mseguenze di ristagno pro¬ 
duttivo, disoccupazione, emar¬ 
ginazione di fasce sodali come 
le donne ed i giovani, e sui paesi 
più deboli come quelli a media 
uidustrìalizzazione e in via di 
sviluppo. 

Alla commissione della Co¬ 
munità europea Chiaromonte c 
Perno hanno poi incontrato 
AnS ies s e n, commissario pre¬ 
posto alle relaziom con il Parla¬ 
mento europeo e n problemi 
della concorre nz a. É stato af¬ 
frontato un vasto settore di 
questioni, che hanno al loro 


centro un diverso rappo^ tra 
le istituziont comunitarie, die 
valorizzi il rado del Parlamen¬ 
to democraticamente eletto e 
che permetta di accelerare fl 
p roce s so — come chiede fl PCI 
— «per la costruzione di una 
Comunità europea come sog¬ 
getto politico sovranazìonale e 
non più solo come sede di trat¬ 
tativa e di arbitrato tra i diversi 
governi nazkmsii». 

THitti temi, questi, che sono 
tornsti, data la loro urgenza e fl 
loro rilievo, andie nel c orso dd 
«^oquio con fl presidente del¬ 
le commissione, Thorn, che da 
tempo va aosteiiendo — ma con 
scarso s ucc ess o — la esigenu 
di una «Europa della scóxida 
g e ner a zione», in gr^o di af¬ 
frontare le sfide degli «anni 80». 
Con Thorn, i due e sp oy nri co- 
munbti, die tono stati accom¬ 
pagnati dal presidente del 
erappo comuniste, on. Fanti, 
Hanno anche periato dei rap¬ 
porti intercomumtarì, dei pm- 
coU, di tentazioni narionaU di 


fronte alla crisi della tensione 
nei rapporti euro-americani, 
che rischia di sfociare in una 
vera e propria guerra commer- 
dale tra l’Europa e Stati U- 
niti d’America. 

Con fl vke jpresidente della 
commissione, Órtoli, incaricato 
degli aflari cconomid com- 
mmerdalt dd credito e degli in¬ 
vestimenti, Chiaromonte e 
Peggio, accompagnati dall’on. 
Booacdiù, hanno affrontato i 
problemi del filando e delTeco- 
nomia europea, del rapporto 
con fl doUa^ del competa- 
mento del sistema monetario 
europeo con la valorizzazione 
dd ruolo dell’ECU. 

Le prospettive deirecooomia 
europea, M tendenze pn i pros¬ 
simi anni, gli interventi a hvdlo 
europeo c nazioBale per far 
fronte alla crescita deDa disoc- 
cupazioae e per invertire la 
tendenza neg ativa tono stati, 
poi, al centro dell’incontro con 
u direttore fenerate dedi affari 
coonoraid € fìnanriari odia Co¬ 
munità, Padoa Sduoppa. Ccui 


poi, al centro dell’incontro < 
u direttore fenerate dedi afi 
coonoraid € fìnanriari odia I 


Il deficit ha raggiunto i cento miliardi di dollari - Vertice a Londra dei banchieri europei, 
giapponesi e americani * Anche in Ungheria gravi difficoltà economico-finanziarie 


L’indebitsmento dell'Europa orientale (compresa la Jugosla¬ 
via!. nei confronti delle banche occidentali, ha ormai raggiunto i 
cento miliardi di dollari, mentre nella classifica dei rischi la posi¬ 
ziona di questi paesi si è deteriorata al punto da determinare un 
vero e proprio crollo di fiducia nella loro solvibilità. Il grido d'al¬ 
larme A stato lanciato dai duecento più autorevoli banchieri 


europei, giapponesi ed americani riuniti nella capitale britannica 
per i lavori dell'European Banking Forum al quale prendono par¬ 
te anche imprenditori e uomini di cultura. Nel corso del conve¬ 
gno è stata avanzata l'ipotesi di trasformare i debiti dei paesi in 
difficoltà in «eurobbligazioni», sotto il controllo e la garanzia 
della Banca Mondiale. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — L’Ungheria 
sta attraversando uno di più 
difficili momenti economi- 
co-flnanzlarl degli ultimi 25 
anni. Sono In scadenza debiti 
da pagare In valuta converti¬ 
bile, ma la disponibilità è 
scarsa. Eppure bisogna fare 
l’Impossibile per non rischia¬ 
re la solvibilità del Paese. Le 
autorità statali sono Impe¬ 
gnate a far fronte agli impe¬ 
gni ma la situazione (nono¬ 
stante un prestito del Fondo 
Monetarlo Internazionale 
per Investimenti disponibile 
dal prossimo dicembre) sem¬ 
bra destinata a rimanere pe¬ 
sante. A partire dall’83, nel 
prossimo futuro l’Ungheria 
dovrà rimborsare, fra Inte¬ 
ressi e capitali, circa 2 milio¬ 
ni di dollari annui. L’indebi¬ 
tamento complessivo del 
paese con le banche occiden¬ 
tali ammonta a poco meno di 
8 miliardi di dollari. 

Secondo il vlceprlmo mi¬ 
nistro Jozsef MarJaI «... è in 
gioco tutto ciò che abbiamo 
acquisito in 25 anni...»; Inol¬ 
tre: «... cl dobbiamo attende¬ 
re tempi ancora più diffici¬ 
li...». Il presidente del Consi¬ 
glio del ministri Gyorgy La- 
zar, infine, afferma che per 
conservare la propria solvi¬ 
bilità l’Ungheria deve poter 
raggiungere, entro quest’an¬ 
no, un attivo negli scambi 
commerciali pari a quello 
previsto per J’85, li che — a 
suo parere — è un obiettivo 
•estremamente difficile». 

Per un paese come l’Un¬ 
gheria che realizza 1150% del 
suo reddito nazionale dal 
commercio con l’estero, è 
quasi ovvio constatare che li 
^rmanere della tensione In* 
temazlonale e della crisi eco¬ 
nomica generale, il deterio¬ 
rarsi dèi meicàti finanziàri e~ 
gli effetti delle sanzioni USA 
provocano nella sua econo¬ 
mia pesanti negative conse¬ 
guenze. Allo stesso tempo 
non si sottovalutano cause e 
responsabilità interne: molti 
prodotti ungheresi non sono 
più competitivi. Io sviluppo 
Intensivo «... è ancora agli I- 
nlzl...», troppo alti 1 consumi 
pubblici e privati, eccessivi 
gli sprechi, scarsa l’efficien¬ 
za, lenti i rinnovamenti e le 
ristrutturazioni.- - - 

Le autorità prospettano, e- 
spJlcItamente, l’introduzione 
di limiti nelle importazioni, 
misure contro l’eccessiva 
crescita della accumulazio¬ 
ne, la restrizione del consu¬ 
mi pubblici e privati, più se¬ 
vere disposizioni creditizie, 
tagli nel sistema delle sov¬ 
venzioni e, naturalmente, 
l’Intensificazione delle e- 
sportazlonl. Insamma rigore 
e austerità come non mal. E 
non si esclude che in futuro 
vengano decise misure an¬ 
che più pesanti. Ciò perché 
•...non possiamo In alcun 
modo accettare — afferma¬ 
no I dirigenti ungheresi — P 
eventualità della Insolvibili¬ 
tà» del Paese. 

Italo Furgeri 


il commissario Giolitti, al quale 
fanno capo la politica regionale 
e il coordinamento dei fondi co¬ 
munitari, Chiaromonte e Peg¬ 
gio, accompagnati dall’on. De 
Pasquale, hanno discusso dei 
profondi squilibri tra regione e 
regione e in particolare tra fl 
nord ed fl sud delFEoropa e 
della incapacità della CEE (con 
le attuali strutture) a ridurre 
'queste differenze e ad adem- 
piero ad uno dei comi^ fmda- 
mentali della Comunità. 

Con fl commissario allo svi¬ 
luppo Pisani, dal rpiale i due 
esponiti comunisti sono stati 
acemnpagnati dall’on. Ferrerò^ 
hanno parlato soprattutto dei 
rapporti dell’Europa con i pae¬ 
si del Terzo Mcmdo e dell’impe¬ 
gno comunitario nella kàta 
contro la fame. 

In serata, Chiaromonte e 
Pegpo hanno avuto un incon¬ 
tro al Parlamento europro con i 
pwlamentari dei diversi grap¬ 
pi Oggi fl giro d’orizzonte sara 
completato da un incontro con 
fl vice-presidente della com- 
misrione Dsvignon, al qurie 
fanno capo gli affari industtia- 
li, renergia,la ricerca e gli affa¬ 
ri scienmki e con il quale ver¬ 
ranno sul tappeto la criri della 
riderargm (e naturalmente i 
proUemi della siderargu ita¬ 
liana nel quadro della ristrut¬ 
turazione) e i contrasti con gli 
Stati Uniti da un incontro con 
fl presidente del Parlamento 
europeo Dankert e da una visi¬ 
ta all’ambasciatore italiano 
presso b CEE Ruggero. • 


Arturo BorioN 


BONN — Il ritmo di Incremento dell’econo¬ 
mia non supererà, al termine di quest’anno, 
ncli’arca dei Comccon, I valori del 1981. An¬ 
che le prospettive a medio termine vengono 
considerate alquanto scetticamente nell’ana¬ 
lisi della Banca per li commercio e l'Industria 
di Berlino. La crisi economica che ha colpito 
In pieno l’Occidente non risparmia, dunque, 1 
paesi dell’Est europeo. 

Secondo l’indagine compiuta dalla banca 
tedesca le ragioni di crisi sono dovute alla 
combinazione di tre fattori negativi: il man¬ 
cato aumento della produttività del lavoro; 
l’aumento del deficit verso l’Occidente che 
costringe ad una intensificazione delle espor¬ 
tazioni a carico del mercato interno; la limi¬ 
tazione delie importazioni di tecnologia occi¬ 
dentale, indispensabile per l’Incremento del¬ 
la produttività ma, resa obbligatoria dai li¬ 
velli proibitivi di indebitamento. 

Il quadro, a tinte fosche, non presenta si¬ 
gnificative eccezioni. Sebbene 1 piani di svi¬ 
luppo siano notevolmente differenziati, tutti 
l paesi dell'Est hanno dovuto registrare il 
mancato raggiungimento degli obbiettivi di 
crescita. Nell’Unione Sovietica, ad esempio, 
tale crescita era stata prevista nella misura 


del 4,7 per cento. Nella prima metà dell’anno 
in corso è stata Invece di appena il 2,7 per 
cento e. dato che non si intravedono sintomi 
di ripresa a livello mondiale, tale aliquota 
dovrebbe ulteriormente ridursi nella secon¬ 
da metà del 1982. 

Dopo la Polonia, per la quale permangono 
gravi livelli di indebitamento legati ai fragili 
equilibri politico sociali, è la Romania a crea¬ 
re le maggiori preoccupazioni. Già nel 1981 
non erano stati adempiuti l plani mentre nel 
1982 la Romania, al pari della Cecoslovac¬ 
chia, è entrata in una fase di ristagno. I mi¬ 
gliori risultati In senso relativo — scrive la 
«Suddcutsche Zeitung» — li ha realizzati la 
Bulgaria, il più povero degli stati dell’Est, ma 
anche in quel paese si teme un rallentamento 
della crescita nel settore agricolo. A sua volta 
la RDT sopporta le conseguenze dei crescenti 
prezzi delle materie prime e dell’energia im¬ 
portate dall’URSS, verso la quale mira per 
conseguenza ad Intensificare le esportazioni. 
Tenendo conto, però, che 1 prezzi vengono 
adeguati con un ritardo di tre anni rispetto 
agli sviluppi sul mercato mondiale, la Ger¬ 
mania orientale subisce appena ora 1 duri 
contraccolpi dell’esplosione del costi regi¬ 
stratasi negli anni 1979 e 1980. 


SOMALIA 

Lagorìoa 

Mogadiscio 

Accordi 

militari? 


MOGADISCIO — Il ministro 
della Difesa Lelio Lagorio è in 
Somalia, dove ieri ha avuto un 
primo colloquio con il suo colle¬ 
ga, nonché vicepresidente della. 
Repubblica, Mohammed Alì 
Samanthar. 

L’incontro — è stato comu¬ 
nicato — non ha avuto fìnalità 
«pratiche»; si è trattato di un 
«colloquio di orientamento» 
concluso senza alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale. Ma nei prossi¬ 
mi giorni il ministro L^orio 
dovrebbe discutere con i suoi 
interlocutori somali sugli «ele¬ 
menti di difesa» (così sono stati 
defìniti in ambienti vicini al 
ministero della Difesa italiano) 
che il nostro paese si impegne¬ 
rebbe a fornire a Mogadiscio 
nel quadro del «rapporto sm- 
cìale» che lega l’Italia alla So¬ 
malia.' 

Le fìnalità di tali non meglio 
identificati «elementi di difesa» 
— come è emerso dalla recente 
vìsita in Somalia di una delega¬ 
zione guidata dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Roberto Palle¬ 
schi — sarebbero quelle di de¬ 
terminare «un equilibrio difen¬ 
sivo, e non stratc^co, fra le due 
parti nel conflitto che oppone 
la Somalia all’Etiopia». 

L’orientamento per la forni¬ 
tura di materiale militare e per 
una «presenza» certo non neu¬ 
trale dell’Italia in un’area stra¬ 
tegicamente delicatissima, e in 
cui è in atto un pericoloso con¬ 
flitto, ha suscitato nel nostro 
paese, nei giorni scorsi, serie 
perplessità. 
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La lira in difficoltà 
per «voci» sul marco 

I tassi d’interesse tendono al ribasso ma non è certo che il governo di Bonn asseconderà 
la tendenza - Aspra polemica fra esponenti tedeschi alla vigilia delle decisioni 


ROMA — I tassi d’interesse 
continuano a tendere al ri¬ 
basso. Ieri la banca d'Italia 
ha venduto certificati di cre¬ 
dito a tassi del 16,90-17%. Il 
Tesoro ha Intanto cosi fissa¬ 
to le cedole semestrali del 
certificati: cedola del 1° mag¬ 
gio 1983, 9,25%. Sono rendi¬ 
menti altissimi ma anch’essi 
In diminuzione. 

La tendenza delle Autorità 
monetarle Italiane sembra 
sla ora di legare la sorte della 
lira al meirco tedesco. In vi¬ 
sta della riunione che la 
Bundesbank tiene domani In 
Germania c’è aria di batta¬ 
glia. La Commerzbank ha 
anticipato la riunione del 
tasso d’interesse sui fidi por¬ 
tandolo dal 13,5% al 13%. L’ 
attesa per la decisione della 
Bundesbank, tuttavia, è per 
la riduzione di un punto pie¬ 
no, dall’S al 7%, del tasso 
detto tLombard» che ha fun¬ 
zioni slmili al tasso di scon¬ 
to. 

L’ex cancelliere Helmut 
Schmldt, Intanto ha dichia¬ 
rato che 11 tasso d’interesse 


avrebbe dovuto essere ridot¬ 
to di tre punti per mettere In 
condizione l’economia tede¬ 
sca di riprendersi. In effetti, 
la Bundesbank con la sua po¬ 
litica ha collaborato alla ca¬ 
duta della socialdemocrazia 
tedesca. OH ha replicato su¬ 
bito 11 nuovo ministro delle 
Finanze, Gerhard Stoltem- 


berg, dicendo che la colpa 
non è della Bundesbank ma 
di Schmldt. Resta da vedere 
come saranno affrontate ora 
le nere prospettive dell’eco¬ 
nomia tedesca. Da questo di¬ 
penderà una maggiore o mi¬ 
nore stabilità delle altre va¬ 
lute europee. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/10 

18/10 

Dollaro USA 

1436,500 

1432,000 

Dollaro canadese 

1172,575 

1166.025 

Marco tedesco 

571,515 

570.530 

Fiorino olandese 

524.215 

523.225 

Franco belga 

29.434 

29.417 

Franco francese 

202.615 

201.705 

Sterlina inglese 

2454,150 

2448.900 

Sterlina irlandese 

1945.000 

1941.750 

Corona danese 

162.650 

162.405 

Corona norvegese 

201.205 

198,625 

Corona avedese 

195.980 

195.180 

Franco avizzero 

668.745 

667.555 

Scellino auatriaeo 

81,404 

81,182 

Eacudo portoghese 

16.095 

16,115 

Pesata apagnola 

12,513 

12.516 

Yen giapponese 

5.361 

6.349 

ECU 

1344.250 

1341.490 

Oro Fino per gr, (Milano) 

20.350 

19.630 


Il franco francese ha avu¬ 
to una ripresa ieri nonostan¬ 
te le speculazioni sulla ven¬ 
dita di oro da parte della 
Banca di Francia. I francesi 
condividono con gli italiani 
Il privilegio di conservare 
nella banca centrale una 
gran quantità di oro inutiliz¬ 
zabile come strumento di ri¬ 
serva monetaria. La decisio¬ 
ne del governo di Parigi a 
non svalutare è stata ribadi¬ 
ta, ciò che comporta nuove 
misure per contenere le Im¬ 
portazioni. responsabili di 
un disavanzo merci equiva¬ 
lente a circa 20 mila miliardi 
di lire (come in Italia). Il pro¬ 
blema della stabilità del 
cambio della lira non è di¬ 
verso: se non vengono prese 
misure urgenti per colmare 
le voragini valutarle, la lira 
sarà esposta ben presto a 
nuovi attacchi speculativi. 
Anzi, secondo nostre infor¬ 
mazioni, cl sono già grandi 
imprese che costituiscono 
depositi all’estero in vista di 
una crisi. 


Cresce la tensioiie a Torino 


TORINO — Dopo ore di trat¬ 
tative inconcludenti sul rientro 
in fabbrica dei lavoratori in 
cassa integrazione, FIAT e 
FLM si sono lasciate ieri sera 
senza fissare la data di un nuo¬ 
vo incontro. Non è una rottura 
«ufftcialei del confronto, làa 
certo è una svolta, il segnale di 
un inasprimento della grave 
questione. 

Oggi stesso, infatti, la FLM 
sottoporrà al direttivo naziona¬ 
le CGIL-ClSL-lilL il problema 
di una grande azienda come la 
FIAT che non applica gli accor¬ 
di sottoscritti con te stesse Con¬ 
federazioni. Sarà rinnovata la 
richiesta che intervenga il go¬ 
verno, quale egarantet dell’ac¬ 
cordo che nell’ottobre ’80 con¬ 
cluse i 35 giorni di lotta alla 
FIAT. Ed all’inizio della prossi¬ 
ma settimana si riunirà il coor¬ 
dinamento sindacale FIAT per 
assumere le opportune iniziati¬ 
ve di lotta e sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica. 

La decisione di alzarsi dal ta¬ 
volo è stata presa dai sindacali¬ 
sti al termine di una giornata 
che aveva visto un contrasto 
stridente tra ciò che succedeva 
nelle strade torinesi e ciò di cui 
si parlava in trattativa. Fuori, 
davanti alla sede dell’incontro, 
oltre mille «cassintegrati* FIAT 
manifestavano reclamando a 
gran voce di poter lavorare, poi 
sfilavano in corteo nel centro di 
Torino, fino alla RAI-TV dove 


Interrotte 
le trattative 
con la Fiat 
sul rientro 
dei sospesi 


reclamavano un’informazione 
più corretta. Dentro, nella sala 
del negoziato, t dirigenti FIAT 
continuavano a parlare di tutti 
gli argomenti possibili, pur di 
non rispondere alla domanda 
fondamentale: sa la FIAT in¬ 
tende rispettare gli accordi che 
prevedevano il rientro dei pri¬ 
mi 300 «cassintegrati* già venti 
giorni fa ed il rientro degli altri 
11.000 (tanti ne restano dei 23 
mila sospesi due anni fa) tra la 
prossima primavera e la fine di 
giugno. «Continuando cosi — è 
stato l’amaro commento di un 
sindacalista — il problema dei 
"cassintegrati” si risolverà per 
cause naturali, senza attuare gli 


accordi*. 

Pur senza pronunciare un 
«si* o un «no* precisi, la. FIAT 
ha cercato di dimostrare che gli 
accordi sorebbero inapplicabili 
perché la situazione sarebbe to¬ 
talmente cambiata rispetto a 
due anni fa, quando furono sot¬ 
toscritti. E, per dimostrare 
questo, non ha esitato ad am¬ 
mettere di aver sbagliato cla¬ 
morosamente le sue previsioni 
di ripresa e di aver commesso 
una serie di errori strategici. 

Malgrado l’espulsione di 40 
mila lavoratori (tra «cassinte¬ 
grati*, pensionati, dimissionari 
e licenziati) la FIAT-Auto ai 
trova ancora nelle condizioni di 


^azienda 
non rispetta 
raccordo 
Il sindacato 
chiama 
in causa 
il governo 
Manifestazione 
di oltre 
mille 

«cassintegrati» 


produrre ogni anno circa 
200.000 auto in più di quante 
riesca a venderne, il che la co¬ 
stringe a sospendere decine di 
migliaia di operai una o due 
settimane ogni mese. Ancora 
all’inizio di quest’anno lo FIAT 
ha sbagliato previsioni: pensa¬ 
va che il mercato italiano sa¬ 
rebbe crollato, invece ha tenu¬ 
to. Ma ne hanno approfittato le 
case straniere (gli ultimi dati 
segnalano un aumento di ven¬ 
dite della Renault e della Vol¬ 
kswagen). La FIAT invece ha 
annunciato con troppo anticipo 
l’uscita del prossimo modello 
•Tipo uno*, che uscirà solo all’i¬ 
nizio deir83, precisando anche 


che avrà motori da 900, 1.100, 
1.300 cc, col risultato di far 
crollare le vendite dei vecchi 
modelli di cilindrata equivalen¬ 
te: «127* e «Ritmo*. 

La cassa integrazione perio¬ 
dica per gli operai ancora in at¬ 
tività (pagata con denaro pub¬ 
blico) ha permesso alla FInT di 
ridurre lo stoccaggio di auto in¬ 
vendute, dalle 420 mila di due 
anni fa allo 250 mila attuali (il 
40 per cento delle quali sono 
presso concessionari, ai quali 
vengono addossati gli oneri di 
stoccaggio). Ma nei prossimi 
mesi si teme già una risalita de¬ 
gli stoccaggi. 

La FIAT ha poi fatto un'al¬ 
tra gravo ammissione: ha dimi¬ 
nuito la produzione degli stabi¬ 
limenti italiani più di quanto 
abbia diminuito l’importazione 
di sue macchine costruite all’e¬ 
stero. Si tratta di quasi 200 mi¬ 
la vetture costruite col marchio 
FIAT in Spagna, in Brasile, in 
Polonia che, se fossero fatte in 
Italia, ridarebbero lavoro a 
12-13 mila «cassintegrati». E so¬ 
no vetture che la FIAT è prati¬ 
camente costretta ad importa¬ 
re, per rimediare al fallimento 
delle speculazioni compiute ne¬ 
gli anni scorsi in quei Paesi, do¬ 
ve pensava di creare nuovi «po¬ 
li* di espansione dell’industria 
automobilistica. 

Michele Costa 


Manager Italsider contro il governo 


GENOVA —- Inizia domani a Roma la 
' trattativa, tra FLM, delegati di fabbrica 
e direzione dell’ltalsider, per il ricorso 
alla cassa integrazione nel centri side¬ 
rurgici di Genova, Bagnoli, Taranto e 
Piombine. I delegati sindacali e 1 diri¬ 
genti della FLM porteranno all’azienda 
la posizione decisa ieri nel coordina¬ 
mento sindacale ntizlonale della side¬ 
rurgia; una posizione che sarà discussa 
oggi con tutti gli stabilimenti siderurgi¬ 
ci in decine di assemblee con i lavorato¬ 
ri, alle quali dovrebbero partecipare (in 
particoiare a Bagnoli) anche 1 dirigenti 
nazionali della FLM. 

Ma proprio mentre la vertenza Italsl- 
der sta entrando nella sua fase cruciale 
— dopo il valzer di voci e dichiarazioni 
sovente contrastanti rese nei giorni 
scorsi da diversi ministri — Ieri hanno 
preso posizione I dirigenti dell'azienda 
siderurgica, denunciando anche loro le 
pesanti responsabilità del governo. X di*. 


rlgenti, impiegati e operai della Nuova 
Italsider — afferma in sostanza un do¬ 
cumento della rappresentanza sindaca¬ 
le del dirigenti — hanno fatto la loro 
parte, dando un concreto contributo al¬ 
la soluzione della crisi siderurgica del 
nostro paese; non altrettanto ha fatto il 
governo che deve ancora rispettare gli 
impegni sissuntl nei mesi scorsi. 

«Nel giugno scorso i dirigenti della 
Nuova Italsider — si legge infatti nel 
documento inviato a sei ministri, al 
presidente del Consiglio e ai sindacl di 
Genova, Napoli c Taranto — avevEino 
richiamato ancora una volta l'attenzio¬ 
ne del governo e dell’opinione pubblica 
su alcuni gravi problemi la cui mancata 
soluzione avrebbe compromesso il rag¬ 
giungimento degli obiettivi previsti dal 
plano slderurugico. I punti nodali era¬ 
no in particoliu'e l’erogazione dei finan¬ 
ziamenti nel tempi previsti, U controllo 
delle importazioni ed interventi nella 


politica del credito che di fatto, Invece, 
continuano ad agevolare il prodotto e- 
stero. 

«La nuova Italsider, in tutte le sue 
componenti (dirigenti, impiegati, ope¬ 
rai) — prosegue li documento — ha ot¬ 
temperato tigli impegni del piano rag¬ 
giungendo anche alcuni risultati: un 
sensibile Incremento delle esportazioni, 
una riduzione dei costi di produzione 
attraverso un aumento della produtti¬ 
vità e la riduzione dei consumi energe¬ 
tici. Questi risultati ed altri ancora di¬ 
mostrano come sotto il profilo indu¬ 
striale la siderurgia pubblica disponga 
di forze che, se coadiuvate per quanto 
oggettivamente necessario, sono in 
grado di renderla competitiva sul plano 
intemazionale. I dirigenti della Nuova 
Italsider devono per contro sottolineare 
l’urgenza di affrontfiure e risolvere i pro¬ 
blemi da tempo denunciati che non 
possono essere risolti con il ricorso a 
provvedimenti di cassa integrazione*. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ormai da setti¬ 
mane Torino è sotto la pres¬ 
sione esercitata dalle mi¬ 
gliala di disoccupati che non 
trovano lavoro. Proteste du¬ 
rante la bisettimanale «chia¬ 
mata* pubblica al cinema A- 
driano, cortei, delegazioni in 
Prefettura, all’ufficio di col¬ 
locamento. al Comune. Lu¬ 
nedi c’è stato anche qualche 
Uifferuglio con la polizia e un 
cronista è stato ^;gredito e 
malmenato. 

Nella città gli iscritti alle 
liste di disoccupazione sono 
36.413 che sommati agli oltre 
51 mila della provincia si tra¬ 
sformano in un esercito di 
87.700 senza lavoro. Sempre 
nella provincia vi sono inol¬ 
tre 252 aziende in crisi per un 
totale di 41.482 sospesi e la 
commissione provinciale per 
la cassa integrazione è co¬ 
stretta a riunirsi ben 4 volte 
la settimana per esaminere 


Da due settimane sotto 
pressione Vujfìcio 
di collocamento 


la sltUEizione di oltre cento a- 
ziende che, ogni sette giorni, 
avanzano richieste di so¬ 
spensioni. Per contro l’uffi- 
cio di collocamento offre ben 
poco; «Anche meno di 30 ri' 
chieste alla volta — dice il di¬ 
rettore Riccardo Scardino —• 
per lo più a termine, cioè sosti¬ 
tuzioni per due o tre mesi. Le 
richieste a tempo indetermi- 
nato sorto 3 o 4*. 

IjO stesso cinema Adriano, 
con i suoi 700 posti, è diven¬ 
tato insufficiente: molti re¬ 
stano fuori, non sentono le 
offerte di lavoro e cosi viene 
anche meno il principio della 
chiamata pubblica. Adesso il 


Comune ha trovato un locale 

{ )iù ampio che sarà agibile 
ra una ventina di giorni. Nel 
frattempo sarà uQllzzato il 
PEdazzetto dello Sport. 

Prima del novembre *77 le 
graduatorie erano appese 
nella sede di via Gioberti. I 
disoccupati, a gruppi di 10. 
erano chlEunati e'mi veniva 
assegnato il lavoro fino all’e- 
saunmento dei posti. Erano 
possibili trucchi di vario ge¬ 
nere da parte delle aziende. 
Si ricorda ancora di massic¬ 
ce chiamate della Fiat ad a- 
gosto In modo che venissero 
assunti solo coloro che erano 
' stati preawertitL 


In queste settimane il col- { 
locamento è sotto l’attacco 
convergente di sparuti «co- 
mitati» di disoccupati e del 
mondo Imprenditoriale. I 
primi ci sono sempre stati 
ma ora l’esasperazione per la 
mancanza di richieste dà 
spulo anche alle loro riven¬ 
dicazioni più estreme. II se¬ 
condo si ostina a non «passa¬ 
re* per il collocamento nono¬ 
stante a Torino le occasioni 
di lavoro esistano ancora. È 
stata la stessa Fiat, per di- 
mostTEUV la sua tesi sull’inu- 
tilità del collocamento, a di¬ 
chiarare ai sindacati che la 
maggioranza del 13 mila che 
si sono licenziati dall’azien¬ 
da ha trovato un nuovo lavo¬ 
ro, mettendo su negozi o offi¬ 
cine, ma soprattutto In altre 
aziende attraverso le «chia- 
mate dirette». 

Gli enti locali, da parte lo¬ 
ro, stanno approntando mi¬ 
sure urgenti. Il comune en¬ 


tro novembre vtirerà l primi 
due progetti per utilizzare 
ISOdlsoccupatl in progetti di 
pubblica utilità, per assume¬ 
re i salariati attraverso li col¬ 
locamento e non tramite 
concorsi, mentre sono già 
pronti i corsi di formazione 

f irofesslonale per i 7.500 del- 
a Fiat in lista di mobilità. 
Mancano però gli insegnanti 
a causa del ritardi nelle no¬ 
mine da parte del provvedi¬ 
torato agli studi. Sono inol¬ 
tre in corso contatti con i 
sindacati del bancari e con le 
direzioni degli istituti di cre¬ 
dito per trovare spazi al gio¬ 
vani in cerca di lavoro e ai 
500 impiegati Fiat in mobili¬ 
tà in forme che vadano oltre 
i concorsi. Prima di Natale, 
inflne.Ia Regione avvierà il 
primo esperimento di utiliz¬ 
zo di alcune centinaia di di¬ 
soccupati e sospesi In compi¬ 
ti di protezione civile. 

Massimo Mavaracchio 


L’inflazione corre oltre il17% 

Scaia mobile: +13 punti a novembre 


ROMA — Puntualmente, ar¬ 
rivano le prime anticipazioni 
sul costo della vita nelle 
principali città Italiane. L’I- 
stat non ha ancora nulla di 
ufficiale, ma un’agenzia di 
stampa ha ieri previsto che 
l’aumento del prezzi a Mila¬ 
no, in ottobre, scavalcherà il 
dato di settembre (+ 1,4%), 
confermando la tendenza 
degli ultimi mesi. In questo 
caso, il «trend* del caro vita 
sfonderà sicuramente a fine 
’82 non solo il tetto del 16, ma 
EUiche ,il «sopratetto* del 
17%. Intanto, domani la spe- 
claJe commissione Istat avrà 
una riunione per calcolare la 
sensibilità dell’indice della 
scala mobile all’aumento del 
prezzi. Anche qui, si antici¬ 
pa: in busta paga, a novem¬ 
bre il «boom* di agosto (4- 
1,8%) e le conferme di set¬ 
tembre e ottobre forse non 
produrranno più di 13 punti 
di contingenza, 31.075 lire 
lorde. Effetto — dicono gli c- 
spertl — delle «sterilizzazio¬ 
ni* operate con 1 provvedi¬ 
menti fiscali di luglio. 

Quali le componenti, co¬ 
munque, della ripresa inflat- 
tlva di questo scorcio d’an¬ 
no? Se ne è preoccupato an¬ 
che il ministro dellTndustrla 
Mareora, nel giorni scorsi, 
convocando presso il CIP 


(comitato interministeriale 
prezzi) una ventina di azien¬ 
de alimentari «Infedeli*, che 
avevano lasciato correre im 
po’ troppo i listini (si è parla¬ 
to di insaccati, prosciutto, 
pomodori, surgelati, m£ir- 
mellate). Alle stesse il mini¬ 
stro ha chiesto di fermare i 
prezzi sino al 15 dicembre. 
Qualcuno pensa che l’avver¬ 
timento è quanto meno tar¬ 
divo e, soprattutto, che le ini¬ 
ziative del governo sono più 
che altro propEigandlstiche, 
come la ripetizione — nell’ 
ultima settimana — delle 
grandi pagine pubblicitarie 
sui giornali, con i grafici sul¬ 
l’andamento dei prezzi al 
consumo e alla produzione, 
rilevati fra il 1” agosto e il 15 
settembre daU’O^rvatorio 
ministeriale. Dati già molto 
vecchi. 

La realtà è che sono sem- 

E re in cammino — nessuno 
a pensato a fermiirle — 
componenti strutturali del 
caro vita. Ieri l’IRVAM (an- 
ch’esso organismo ministe¬ 
riale) ha comunicato l’anda¬ 
mento in settembre dei prez¬ 
zi all’origine dei prodotti a- 
gricoli: 4-1,2% sul mese pre¬ 
cedente, tendenza annua del 
15,3% di aumento, con punte 
molto alte per l’olio di oliva 
(+ 5,3%), le nova (♦ 12%), l 


AL CONSUMO 


Paesi 

Agosto '81 
Agosto '82 

Maggio 

1982 

Oiugno 

LugSo 

Agosto 

Stati Uniti 

*6,9% 

+ 1% 

+ 1.2% 

+ 0.6% 

+ 0.2% 

Giappona 

+ 3,1% 

+ 0.4% 

— 

-0.7% 

+ 0.7% 

Garmanìa Occ. 

+ 6,1% 

+ 0.6% 

+ 1.0% 

+ 0.2% 

-0.2% 

Francia 

+ 10.9% 

+ 0,8% 

+ 0,7% 

+ 0.3% 

+ 0.3% 

Regno Unito 

+ 8.0% 

+ 0,7% 

+ 0.3% 

— 

— 

ITALIA 

+ 17.0% 

+ 1.1% 

+ 1.0% 

+ 1,3% 

+ 1.8% 

Canada 

+ 10.6% 

+ 1,4% 

+ 1.0% 

+ 0.6% 

+ 0.5% 

TOTAU 

+ 7% 

+ 0.8% 

+ 0.8% 

+ 0.3% 

+ 0.4% 


I suini (4> 4,9%). Una rileva¬ 
zione — in piedi da anni — 
che sembra non riesca ad in¬ 
contrarsi con quella dell’Os- 
servatorlo. Un segnale, in o- 
gni caso, del persistente defi¬ 
cit agricolo; mentre neppure 
il calo dei consumi energetici 
ha diminuito sensibilmente 
la nostra «bolletta petrolife¬ 
ra*. 

Vi è poi la realtà di ogni 
giorno: la settimana scorsa, 
a Milano, risultava alla Fe¬ 
derazione regionale dei con¬ 
sumatori che nel capoluogo 
lomtMTdo la frutta è cresciu¬ 
ta dd 34% e la Tcrdura del- 
l’85% In un arma Lasciando 


anche da parte 1 prezzi ali¬ 
mentari — la cui analisi su¬ 
scita sospetto negli esperti 
d’economia — si calcola per 
esempio che il gasolio, coi ri¬ 
tocchi d^li idtiml due mesi, 
è cresciuto del 13,6%. 

Gasolio, e in genere com¬ 
bustibili, vengono di nuovo 
indicati nelle previsioni co¬ 
me protagonisti del caro vi¬ 
ta; intanto l’ANIG, l’assdcia- 
zione degli industriali del 
gas, ha ieri contestato il re¬ 
mote aumento deciso dal 
CIP per il metano (4>40 lire a 
metro cubo): solo 15 lire alle 
aziende — le altre 25 sono 


andate alla SN AM per la ma¬ 
teria prima ~ ne avevano 
chieste 25. Perciò i’ANIG mi¬ 
naccia: o un nuovo adegua¬ 
mento. o il ridimensiona¬ 
mento d’invesUmenti e rin¬ 
novi contrattuali. Cruenze 
strutturali e pressioni parti¬ 
colari — comunque — con¬ 
corrono tutte a gonfiare il 
nostro indice dei prezzi, che 
— come illustra la tabella — 
cl fa essere primi non solo in 
Europa, ma in tutta Tarea 
industrializzata deil’Occi- 
dente, con un trend di 10 
punti supcriore alla media. 

n WQI m IWWlUili 


Domani sciopero dei lavoratori fibre 

ROMA — La Fadaraziona unitaria del lavoratori chìntid hanno indetto par 
dontani quattro ora di sdoparo nazionBla dai lavoratori dai aettora dalla fbra. 
L'aziona (S lotta 4 «tato indetta convola decisioni Candì abbassare (faiira 100 
mia tofvwlate di prodotto italiano nella «assaiua iS un ruolo dal g overno 
italiano». 

Ancora scioperi nelle banche fino al 29 

ROMA — Una nuova fase di agit a ziooi articolata naSa banche si p i p i la aTorb- 
zonta. LaFLB.Iafedwazioneunitariadicatagoria.haàKfatto 13 ora di sciapero 
articolato a ivalo locala par aoSneharn il rinnovo dii contratto di lavoro. Quanto 
spac ch etto» di adoperi ai condudsrA 1 prossimo 29 ottobre. 

Il 26 fermata deirinduetria in Toscana 

FIRENZE N prossimo 26 ottobre tutta la industria deca Toscana al tamtran- 
no par uno sdoparo Indetto par sbioccara la v erte nz e contrattuafi ancora in 
piedi Lo ha deciso la Fadaraziona unitaria ragionala precisando che a Fìranzs si 
evoigerè par ciuella data una manifestaziorw di protesta. 

In Svizzera chiedono la settimana di 40 ore 

BERNA — La Fadsradona dai sindacati svizzariiprvà va brava la raccolta dsSa 
100 mia firma necessaria par chiedere un rafarandum nadortala aula rìdbziona 
daCa settimana lavorativa a 40 ore. Attualmanta nai'iralustna la ora lavorate 
sono 45 e neip altri aettari 60. La Svizzera he une aettimane levorativa va le più 
lunghe del mondo. 

Sciopero alla Piaggio di Pontedera e Pisa 

PONTEOERA — Due ore (S adopero eono state effettuale a fine vano na^i 
stabOmenti Piaggio (I Pisa a Pontedera coma risposta a promredbnenti diecipi* 
rari deia direziona nsi corrfrowi di sana operai aocusad di ani <5 «ntinti d a ti ene 
nei oonfronti di capi e Impiag a tL 

Diminuiscono i consumi energetici 

ROMA — Nel corso daTSI i coraumi anergat i d nel a e tto ra indusviala tono 
calati dal 6.5 par canto rispetto al'anno prscadanta. Lo rartda noto uno studk> 
dsRa Esso ItaEana precisando che la dbninuzione non ù aolo imputabOa al calo 
generala dala produziona nel nostro paaaa ma anche ai processi di so tti m izza - 
ziona» dsgi impianti induevisi. in pmia più a a mpfc i la rtostre indutvis hanno 
impvato a risparmiara artsrgia. 

I oorwumi di patroio sono dàninuiti neUndustria dal 13,4 par canto: quaS 
dalgaanatiaaiadalS.I par canto, manva quatt di anargia alatvica dal 2.4 par 





impiego: le trattative sono 


Inadempienze 
del governo 
e concessioni 
incontrollate 
L’intesa 
d’aprile e le 
sperequazioni 
fra categorie 
Aumenta 
il malcontento 
tra i tre 
milioni 
e mezzo di 
lavoratori 


Nonostante lottimismo 
diffuso a piene mani dopo il 
comunicato congiunto over- 
no-Federazione unitaria del¬ 
lo scorso 22 aprile, sta di fat¬ 
to che i rinnovi contrattuali 
che interessano tre milioni e 
mezzo di dipendenti pubNici 
non riescono ancora a decol¬ 
lare. Deve esserci dunque 
qualche cosa che non va. 

In realtà, il limite grave 
del documento del 22 aprile 
è di aver previsto un aumen¬ 
to contrattuale «a pioggia», 
untale per tutte le categorie, 
che, perendo da 30 mila lire 
al mete da ottobre '82, or i- 
verà a 120 mila lire (med* ta¬ 
te altri tre aumenti di tUe- 
riqri 30 mila lire mensVt, sca¬ 
glionati lungo Varco del 
triennio contrattuale) quan¬ 
do i contratti rag^ngeran- 
no il rt^me. e cim nell'otto¬ 
bre 1964. Questo varrà sia 
per le categorie più avvan¬ 
taggiate, sia per quelle rima¬ 
ste. invece, nel tempo, più 
indietro. 


Né si pud dire che le spe¬ 
requazioni esistenti siano di 
poco conto, «A parità di qua¬ 
lità e quantità di lavoro», si 
verificano infatti fra le cate¬ 
gorie differenze che vanno 
da un minimo di 50 mila lire 
al mese per non poche muxli- 
fìche non dirigenziali, fino a 
500 mila lire al mese per al¬ 
cune qualifiche dirigeiuiaU. 
Uno stato di cose, dunque, 
insostenibile. 

Ma c’i di peggio. Due fatti, 
che hanno aggravato e ina¬ 
sprito ancor più la situazió¬ 
ne, sono intervenuti dopo il 
comunicato del 22 aprile. Ci 
stata amitutto una leggina 
della regione Liguria, che ha 
riconosciuto ai dipendenti 
regionali Vamianità pre¬ 
cessa, con decorrenxa dal 1. 
febbraio '81 (qmlla stessa 
anzianità che viene negata^ 
invece, ad altre centinaia di 
migUaia di lavoratori, che ne 
hanno ugualmente diritto). 
La concessione avviene al di 


fuori del corUratto nazionale 
saldi sopra delle compatibi¬ 
lità generali di spesa, previ¬ 
ste per tutti gii altri II Con¬ 
siglio dei ministri ha appro¬ 
vato il prov v e d imento. 

Ci sono stati poi i sensibili 
migUommentì concessi in 
questi giorni ai dirigerui sta¬ 
tali, dìe avranno applicazio¬ 
ne integrale, non dmCottobre 
'84, come avverrà per i con¬ 
tratti di tutti i aipendenti 
pubblici, ma dal prossimo 1. 
gennaio. Siamo chiari: nes¬ 
suno vuol qui contestare ai 
dirigenti statali e ai dipen¬ 
denti della Belone Liguria 
la legìtimità di ottenere 

» iella che hanno ottenuto. 

a questa legittirrUtà e que¬ 
sto buon diritto devono vale¬ 
re allora per tuttL In caso 
contrario, non soltanto la 
coerenta e la serietà del go¬ 
verno, ma la credibilità stes¬ 
sa dei stetti» e dei vincoli 
che i proprio lui a infrangere 
per primo, diventano del 


tutto prùd di senso. 

Se coslstanno le cose, ap¬ 
pare facile prevedere 1insor¬ 
gere di più aspre tensioni, e- 
sasperate dalle idteriori più 
profonde sperequazioni che 
si sano volute provocare. 
Converrà allora al governo 
riprendere la strada indica¬ 
ta dalla Federazione unita¬ 
ria, con la richiesta della i- 
stituzione di un fondo di ri¬ 
serva, sia pure di dimensioni 
estremamente ridotte (data 
la gravità della firutma pub¬ 
blica), al quale ^er eccezio¬ 
nalmente ricorrere per sana¬ 
re, o almeno per cominciare 
a sanare, le più stridenti e 
inoppugnabiu sperequazio¬ 
ni Un fondo che potrebbe al¬ 
meno in parte essere incre¬ 
mentato da quei fh^^ de¬ 
naro pubblico (e si tratta di 
centinaia e ^ntinaia di mi¬ 
liardi), che nei modi più in¬ 
credibili spesso arbUrari e 
quon sempre eotteronei, 
vanno oa aumentare 


•straordinari», pren^ in¬ 
centivazioni indennit à ac- 
eessorie, compartecipazioni 
, ecc., vanificando la contrat¬ 
tazione nazionale e non sem¬ 
pre trovando un corrispetti¬ 
vo reale in una crescita dì 
produttività delle ammini¬ 
strazioni 

Del resto, facendo» in 
qualche modo partecipe del¬ 
l'esigenza di riordino e di ri¬ 
strutturazione di tante ri¬ 
sorse og^ sperperate, U go¬ 
verno, nel già richiamato co¬ 
municato del22aprile, non a 
caso, rnha convenuto di pro¬ 
cedere aWistituzione, con la 
collaborazione deU'Istat, di 
un gruppo di lavoro muto, 
con il compito di impostare 
un modello conoscitivo cMla 
sit u az ione compleseiva del 
pubblico impiego, con parti¬ 
colare riferimento alta elos- 
sificaziqne dei dipendenti 
nelle diverse brutture e ai 
relativi ftueei di spesa». 

Ma nonostanieìa serietà e 


la novità deWimpegno for¬ 
malmente assunto, il gover¬ 
no si i ben mtardato poi dal- 
Fonorarlo. Non solo, ma ha 
continuato anzi a prendere 
provvedimenti settoriaU e 
corporativi, che, come docu¬ 
menta il recente •libro bian¬ 
co» della Federazione della 
Finzione pubblica, vanno in 
direzione esaUametUe con- 
traria a quella ddFardinato 
e corretto eviluppo dei trat¬ 
tamenti dei dipendenti pub- 
bU^ 

E ora dunqpte di richiama¬ 
re subito il governo al rispet¬ 
to delle intese sottoscritte. Il 
rischio che altrimenti si cor¬ 
rei quello di allargare, fino a 
renderlo difficilmente resi¬ 
stibile, il già ampio frpMe 
degjU scontenti per motivi o- 
pinabiU, con quello di colon 
diepermotìviinenepibiUdt 
arburoria eperequazwne re¬ 
tributiva » sentono e sono 
ingiustamente discriminati 

O.B.CM0M 
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garanzia di aggiornamento, riduzione dei 
rischi civili e penali, raccolta ordinata di 
documentaziono 


Nei 40 numeri del 1981 su 4628 grandi 
pagine (cm. 21x28) ha pubblicato 294 
c om menti e articoli esplicativi dei più noti 
esperti italiani, 42 inserti gratuiti, 297 
provvedimenti legislativi. 542 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 decisioni 
.Commissioni tributarie e Cassazione, 
212 r isp oste a quesiti fiscali dei lettori, 
oltre gli scadenzari mensili, o s sia quasi 
tutto quaNo che è necessario sapere o 
avara a disposizions per la consultazio¬ 
ne, per meglio amministrare un’azienda, 
per meglio tulelara gli interessi del con- 
innuanie nei nspeno oeiie vigenu reggi 
tributarie. 


Nel 1962, 40 numeri con oltre 5000 
grandi pagine e cosi sar* anche per il 
1983! 


Abbonandosi per il 1983, entro H 30.11. 
1982, riceverete gratis i dieci numeri pub¬ 
blicati dal 1^ottobreal31 dicembre 1982: 
un primo risparmio di L. 45.000! 

Come abbonarsi per il 1903 a "H fisco**, 
40 numeri, L 145.000: versamento con 
assegno barKsrio o sul c/c postsie n. 
61844007, intestato a E,T.L s.r.l. • Viale 
Mazzini 25 • 00195 Roma. Un risparmio 
globale di L 804)00! 
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Z>a stasera sulla Rete 2 il film dì Fassbinder 

La Germania alle soglie del nazismo protagonista dello sceneggiato 
tratto da «Berlin Alexanderplatz», il romanzo di Dòbiin. 
Benjamin parlò di «educazione sentimentale di un delinquente».., 

Beriìno 1929, 

U delitto di vivere 




Vjl.’V 




à Mi 




m. 




y.v" 


Inizia oggi sulla rete 2 (ore 
22,25) 11 film In quattordici 
puntate di Ralner Werner 
Fassbinder Berlin Alexander- 
platz, tratto dall’omonimo 
romanzo di Alfred Ddblln. 
Come In tutti 1 casi di traspo¬ 
sizione filmica di un roman¬ 
zo, si pone li problema del 
rapporto tra l’opera lettera¬ 
ria e 11 film. Lo sceneggiato 
che vedremo a partire da sta¬ 
sera è di Fassbinder, 11 ro¬ 
manzo che possiamo leggere 
tranquillamente In qualsiasi 
sera dell’anno è di Ddblln; la 
differenza non sta solo nel 
mezzi espressivi Impiegati, 
ma nello stile, nella mentali¬ 
tà, nella sensibilità (In una 
parola nella ■poetica»), che 1 
due autori usano per trattare 
la stessa vicenda. 

Il romanzo di Ddblln è sta- 
I to pubblicato nel 1929 e subi¬ 
to divenne un prototipo del 
romanzo della Neue Sachli- 
chkeit («nuova oggettività»). 
Basato sul principio del 
montaggio (brani tratti da li¬ 
bri scientifici, reclame, dida¬ 
scalie aU’InlzIo di ogni capi¬ 
tolo, monologo interiore, 
manifesti), ricorda da vicino 
la tecnica di Dos Passos In 
Manhattan Trasfer e, In certi 
punti, 11 monologo Ininter¬ 
rotto di Joyce. La trama ser¬ 
ve solo per fornire uno spac¬ 
cato della società tedesca al¬ 
le soglie della crisi economi¬ 
ca e politica che avrebbe por¬ 
tato all’avvento del nazismo. 
Trama complessa e densa di 
personaggi proprio per for¬ 
nire una serie quanto più 
possibile numerosa di cam¬ 
pioni sociali del proprio tem¬ 
po. 

Franz Bleberkopf, il prota¬ 
gonista, condannato a 4 anni 
di prigione per aver ucciso la 
sua amante, esce di prigione 
e si ripromette di seguire la 
retta via. Nella Berlino della 
depressione economica è pe¬ 
rò difficile tirare avanti. 
Franz lavora dapprima co¬ 
me strillone di un giornale 
nazionalsocialista,poi come 
venditore ambulante in 
compagnia di un socio. 
Franz si lascia trascinare dal 
suo destino e non fa nulla 
per modificare la sua situa¬ 
zione, ma prende quel che gli 
capita. I suol rapporti con le 
donne, che segnano sempre 
una svolta nella sua vicenda, 
sono caratterizzati da una 
brutale violenza ma anche 





«Rainer 

voleva 

sfidare 

Joyce» 


dal desiderio di trovare con¬ 
forto. .Piangere non costa 
niente», afferma 11 protago¬ 
nista apperw uscito di pri¬ 
gione. Nella girandola di 
rapporti con varie donne 
Franz sembra voler annega¬ 
re quella sua angoscia dovu¬ 
ta al non saper uscire da una 
precaria situazione econo¬ 
mica. Il vitalismo del perso¬ 
naggio è però sempre proiet¬ 
tato su uno sfondo fatalista, 
per cui il destino flnlsce per 
reclamare 1 suol diritti. 
Franz si lascia infatti con¬ 
vincere a tentare un colpo 
criminale, durante 11 quale 
rimane ferito e perde un 
braccio. Ridotto a mendicare 
come Invalido, passa un pe¬ 
riodo di Isolamento e di 


Nostro servizio 

F ISHER Ames, un conservatore del 
100 citato da Giovanni Sartori in un 
saggio dei ’58 sulla democmsla ame¬ 
ricana, affermava che la •monanbia 
è come uno splendido vascello che procede 
maestosamente a vele spiegata ma poi urta 
In uno scoglio ed affonda per sempre. La de¬ 
mocrazia e come una zattera. Non affonda 
mal, ma, accidenti, l nostri piedi sono sempre 
nell'acqua». 

Se ci è consentita la forzatura, diremmo 
che, nella scomoda posizione di abitatori deh 
la zattera, siamo continuamente spinti verso 
Usuo rafforzamento, confrontandoci e dlseu* 
tendo Intorno alle poliUche, alle soluzioni 
che cl permettano di viverci m^Uo. 

Ma, indubbiamente, le nostre notti sono 
popolate di vascelli. Le due cose stanno bene 
insieme e l'uno alimenta l’altra. 

Coà, è giusto cercare di tenerle insieme 
anche quando si fa più acuta e urgente, come 
oggi, la necessità come partiti della slnl~ 
atra, come movimenti operai europei -> di 
trarre vantaggio dall’analisi delle esperienze 
condotte da ciascuno nella costruzione e nel 
rafforzamento della propria democrazia. 

Proprio questo era il senso ed U motivo del 
seminario, tenutosi qualche giorno fa a Tori» 
no ed organizzato dal Oramscf piemontese e 
dal Centro studi •Paolo Fameti», sul .Caso 
svedese, le politiche e la politica». 

Accanto ed In conclusione della giornata di 
approfondimento (che ha visto le relazioni di 
Amedeo Cottino, Walter KorjO, Pasquale 
Crlcenti, Bune Aberg, LelfBacklund e di ehi 
scrive}, una tavola rotonda tra Korpi, Sergio 
Segre e Glanglacomo Migone ha affrontato II 
tema del senso della presenza svedese net 
quadro europeo e nel rapporti intemazionali, 
dopo U ritorno del soclaldeaoeraUci ai go» 
verno. 

Diceva Ho/inaansthai che la poatìbUtlà di 
porsi domande era essa stessa già 
unVanlfcfpaafone di IneontrU. Incontri Ira 
chféla cerca, tra chi domanda. Niconta,pol, 
molto se essa, come virtù del possibile shig- 

geaduaUngùagglounI/leatoedanzistouin 


C I SI potrebbe domandare, perù, rfeor^ 
dava Korpl nella sua relazione su .H 
compromesso storico come tappa 
della lotta di classe», se 11 tentativo 
della socialdemocrazia svedese di estendere 
U modello della democrazia dal momento più 


«Berlin Alexanderplatz», il film di Fassbinder, mi ha pro¬ 
vocato la stessa impressione di tutti i suoi film. E come se, 
attraverso storie diverse, Rainer finisse ogni volta per co¬ 
municare, al fondo, una sua certa, terribile, infelicità di 
orfano. Come se dichiarasse: «Non c’è proprio più nessuno, 
ormai, che abbia il diritto di correggermi». Sono convinto 
che «Alexanderplatz», che pure Fassbinder ha tratto da un 
romanzo di Ddblin, sia anche un film autobiografico. Ma 
solo nel senso in cui tutti i suoi film lo sono. L’autobiografia 
la trbvo in questo rapporto stretto fra infelicità personale e 
la felicità, la fortuna, che Rainer raggiungeva nei suoi film. 

«Alexanderplatz», però, è un’opera che pone anche altre 
interessanti questioni, e queste di genere letterario. Ve lo 
espongo partendo da una personale opinione: io credo che 
in letteratura si manifestino sostanzialmente due tendenze, 
lina è quella in cui possiamo collocare Joyce, Doblin, e, per 
esempio. Amo Schmid!. Sono tutti scrittori che elaborano 
romanzi con qualcosa come un’operazione di montaggio. 
Rainer stesso, naturalmente, avvertiva l’animo alla Joyce. 
con cui Doblin aveva scritto «Berlin Alexanderplatz». 

Unaprova è data proprio da quanto scrive in quelTinedito 
che in Italia è stato appena pubolicato: «Se Doblin conosces¬ 
se direttamente r'*i;i!^*’, oppure no, non ha proprio impor- 


. derplatz” sia stata influenzata, per esempio, dal ritmo della 
ferrovia urbana che sferragliava, allora come oggi, davanti 
alla stanza di Alfred Doblin.»». La questione»Joyce, da letto» 
re l’awerte, ma non gli interessa e la scavalca. 

In effetti Rainer aderiva piuttosto all’altra tendenza che 
si manifesta in letteratura. Nei romanzi gli piaceva il dram- 
. ma. Anzi, direttamente il melodramma. In cfuesto caso, per¬ 
ciò, ne ha scelto uno che è diverso dalle sue tendenze: in 
quanto «romanzo di montaggio» «Alexanderplatz» è l’esatto 
contrario di un film. 

In «Guerra e pace», che aveva intenzione di girare con 
Schltf ndorff giu^ prima di morire, Fassbinder avrebbe in¬ 
vece di nuovo scelto il «suo» melodramma. Il problema da 
cui partivamo era quello della corsa agli armamenti, insom¬ 
ma della guerra e della pace. Rainer voleva tradurre in 
immagini un testo del grande stratega «illuminista» Von 
^usewitz. Aveva scelto il primo capitolo, ma pensava di 


sconforto. Illuminato dalla 
sola presenza di Èva, un’a¬ 
mica che gli era stata vicino 
fin dalla sua uscita di prigio¬ 
ne, finché Incontra Mleze, 
una prostituta che vive con 
lui e Io mantiene. 

Qui comincia uno strano 
rapporto tra Bleberkopf, 
Mleze e Èva, costellato da fu¬ 
renti passioni e sottili tradi¬ 
menti. Relnhold, colui che a- 
veva Introdotto Franz nella 
banda di delinquenti, attira 
Mleze In un agiato e la uc¬ 
cide nel tentativo di violen¬ 
tarla. Franz, accusato del de¬ 
litto, flnlsce In un manico¬ 
mio criminale, dove decide 
di cambiare vita davvero In 
un dialogo allucinato con la 
morta degno della migliore 


vena espressionista. Bisogna 
ricordare. Infatti, che Ddblin 
esordi con un racconto. La 
tenda nera, che Mlttner con¬ 
sidera come 11 primo raccon¬ 
to espressionista (1902), e che 
è passato attraverso l’espe¬ 
rienza della .nuova oggetti¬ 
vità» (da non confondere col 
neorealismo) Introducendo 11 
destino del suoi personaggi 
In un reUcolo di rapporti so¬ 
ciali e di .oggetti» montati 
Insieme In un racconto che è 
poi l’epopea di una Intera e- 
. poca. Il finale del romanzo è 
tutto edificante. Assolto dal¬ 
l’accusa di omicidio, Franz 
capisce che bisogna reagire 
al destino e accetta un one¬ 
sto lavoro di portiere. 

' Definito da Walter Bepja» 


min .l’éducation sentimentale 
del delinquente» ovvero .la 
fase più avanzata del Bildun- 
gsroman "borghese» questo 
romanzo ha come protagoni¬ 
sta reale la Alexanderplatz, 
la piazza al centro di Berlino 

J che ora non esiste più nella 
òrma In cui l’ha descritta 
Ddblln). .Mille metri, non è 
più lungo U raggio che 11 cer¬ 
chio di questa esistenza de¬ 
scrive attorno alla piazza» — 
scrive sempre Benjamin — 
Insamma un’epopea della 
grande città con le sue tra¬ 
sformazioni fisiche e soclaU. 
La piazza, le case, 1 lavori, 1 
cortili, le birrerie, la disoccu¬ 
pazione, la pubblicità, le can¬ 
zoni pollar!, irrompono nel 
romanzo come materiali 
montati secondo un laocedi- 


dl differenze. Al contrarlo, questa è la sua 
ragion d'essere. Cosi, attraverso una precisa 
analisi dello sviluppo storico e d, alcune cate¬ 
gorie —quali la •neutralità» degli istituti giu¬ 
ridici o le teorie armonizzanti della società 
che hanno attraversato l’esperienza politica 
del socialdemocratici svedesi — Cottine po¬ 
neva il problema della valenza delHe^ri» 
mentoSvezla nel contesto delle società e del 
modo di produzione capitalistico. 

Proprio l’uso di alcune di tali categorie, la 
loro assunzione poco problematica, da parte 
della sinistra socialdemocratica svedese 
(Oottino citava esplicitamente la coacezkme 
stella società come •casa di tutto 11 popolo» — 
parola d'ordine delia socialdemocrazia degli 
annido—o l’accento posto da alcuni dirigea» 
a e dalla pratica politica del sindacato sul 
problemi della distribuzione delle risorse e» 
conomlche piuttosto che sul problemi della 
ojganizzazione della produzione) sembra In» 
dlcare una subalternità di fatto delle prati» 
che di governo della sinistra svedese alla 
•cultura» e alle logiche dei ceti dominanti. 
Non rispondono, quindi — secondo Oottino 
— ad una domanda di superamen» 
to/transizlone del quadro capitalistico. 

Fermo restando che I criteri ted I relativi 
Indleatort empirici» per giudicare di questa 
transizione siano quelli che tun secolo e più 
di elaborazione allln temo del grande quadro 
del materialismo storico» hanno fornito. 


litica aB^rr^nizza^ne di un background dt 
eguaglianze sociali e alla sfera delie decisloal 
economiche, non si ponga già di per aé coma 
momento antagonista della riproduziooadel 
rappeetlao^allaeeondolaloglcaeapltaUsth 
ea. 

SI potrebbe obiettare che leajdtaUsmllmn» 
no vlaeuto e si sono alimentati dentro teerlM 


È possibile superare i rapporti 
economici del capitalismo e 
il suo sistema di relazioni 
intemazionali quando 
gorema una socialdemocrazia? 
Studiosi a Tmino hanno 
discusso del «caso svedese» 

MaU 
problema 
svedese è 
ancora il 
socialìsnio? 
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utilizzare quanto Von Clausewitz scriveva, per raccontare 
una storia privata. 

Ecco: un uomo e una donna sono a letto, in piena situazio¬ 
ne erotica. L’uomo a un tratto è preso da paura, da angoscia. 
Non si capisce bene cosa gliela provochi, ma il conflitto fra 
i due va tanto anvanti, si esa^ra a tal punto che l’uomo 
uccide la donna. Questo, a cui Fassbinder pensava prima di 
morire, è un clima tipico del melodramma. Da Clausewitz 
egli si era fatto ispirare per una vicenda assolutamente pri¬ 
vata, che voleva svolgere in base a quelle che sono le tipiche 
leggi della guerra. Lo stratega gli suggeriva tm punto di 
vista teorico per entrare nella materia. 

Tornando, perciò, ad «Alexanderplatz», cioè all’«antinim»: 
Fassbinder ha già dimostrato di saper fare un esperimento 
del genere con «Effi Briest», l’opera ispirata a Theodor Fon¬ 
tane. Anche in quel caso realizzò un vero film da un roman¬ 
zo «a montaggio». La traduzione, insomma, gli era possibile: 
Rainer era un grosso artista. 

Alexander Kluge 























Aragon è 
in gravi 
condizioni 


PARIGI -- Il celebre poeta 
francese Luis Aragon è in gra¬ 
vi condizioni. Secondo un boi- 
leiino medico pubblicato ieri, 
•il suo stato di salute, che esi¬ 
geva una sorveglianza conti¬ 
nua in queste ultime Mulina¬ 
ne. si è Improvvisamente ag¬ 
gravato». Il poeta ottantacin- 
quenne (una delle voci più au¬ 
torevoli del nostro secolo) vie¬ 
ne curato nella sua casa pari¬ 
gina da un’equipe di infermie¬ 
re sotto il controllo di due au¬ 
torevoli medici. La sua grave 
situazione è seguita con emo¬ 
zione da molti francesi. 


Accanto Ernst Lu¬ 
dwig Kirchner: ri¬ 
tratto di Alfred 
OOblin del 1912. 
In basso, una sce¬ 
na del film «Berlin 
Alexenderplatza. 
regia di Rainer 
Werner Fassbin¬ 
der. A sinistra il 
regista Alexander 
Kluge 


delle proprie forme storiche e che in ciò è 
proprio U continuare a •valere» del sistema di 
produzione attuale. Il modo di produzione 
capitalistico potrebbe dimostrare di poter 
convivere anche con una forma di decentra» 
mento delle decisioni economlcbe, così come 
è sopravvissuto al decentramen» 
to/prollferadone delle decisioni e dei centri 
di potere nella democrazia politica. In questo 
senso l’esperienza svedese ci Impone In certo 
modo di scegffere fra una concezione del so» 
eiaiismo come superamento del modo di prò» 
duzione capltalisUa^ delle forme di rapporti 
economici che con questo nome noi indicbia» 
’mo e quali noi abbiamo dinanzi, ed una con¬ 
cezione del socialismo come politica, come 
organizzazione ed affermarne di Interesse 
di valori —comunque si chiamino e si siano 
definiti — propri del lavoro. Come supera¬ 
mento, dunque, d’n'i lapporto di potere, in 
questa seconda accezione. 


S ULLA scJa di questa concezione si so¬ 
no mosse poi le puntuali anail^ di 
Cricenti e di Aberg sulle dlTierenze 
fondamentali delle politiche sociali 
tra Italia e Svesta, U primo, e delle politiche 
dei la vero, li secondo. In particolare tra I mo¬ 
delli statunitense e svedese. Fondamental¬ 
mente operanti entro roriszrmte teorico di 
Korpl, le due relazioni hanno entrambe sot¬ 
tolineato li carattere universalistico (delie 
poUUcbe sociali) e oentraliszato (delle poUti- 
ebe del lavoro) del modello svedese. In con¬ 
fronto al modelli — ricettivamente — •mar¬ 
ginale» (selettivo) e decentrato (di mercato) 
delle due mufooJ prese m considerazione. 
Ciò, come detto, per rilevare come le scelte 
compiute In entrambi I campi dalla soelalde» 
mocrazia svedese possano essere comprese 
nell’ambito delle politiche tese a limitare o 
ad annullare la concorrenzialità allintemo 
del lavoro e a rafforzame le «risotse di pote¬ 
re». 

Problemi differenti ha Invece aoUevato la 
relazione di Backlund, •B aoclaUzmo svedese 
alia prova della cristi^ Secondo BneUund, a» 
nailsta del sistemi monetari tatemazlonall e 






Informazioni 

Einaudi 


ottobre 1983 


Roussel 

Teatro. L’originalità e l'inventiva 
di Raymond RousscI nelle sue due 
commedie. 

■ Einjudi I.citetiiura», pp. xviii-ioS, 

L. 14 ODO. 

Giudici 

Addio, proibito piangere. Gli In¬ 
contri di un poeta con Donne, Cra- 
nc, Dickinson, Round, Frost, Ran- 
som, Orten, Halas, KoUf, Puikin, 
Ycats, G)lcridge. 

«Supcrcoralli», pp. xv<a4), L. 18 000, 

Canetti 

Teatro. •Le nozze», mLa comme¬ 
dia della vanità», •Vite a scaden¬ 
za»: i drammi che svelano l’uni¬ 
verso di Canetti. 

«Supcrcoralli», pp. iv>J5j, L. 18000. 

Dickens 

Il nostro comune amico. Il grande 
romanzo degli ultimi anni di Char¬ 
les Dickens. 

«Gli itruui», pp. xxii-pos, L. 30000, 


mento cinematografico. 

Nessun romanzo si presta 
più di Berlin Alexanderplatz a 
essere trasportato sullo 
schermo. Lo sceneggiato che 
vedremo a partire da stasera 
può essere considerato una 
sumtna del motivi filmici di 
Fassbinder: meticoloso nel 
dettagli, perfetto nel ripro¬ 
durre l’atmosfera dell’epoca 
(è stato girato nel popolare 

S uartiere di Wedding a Ber- 
no-ovest), con la bravissi¬ 
ma Barbara Sukowa nella 
parte di Mleze e la splendida 
nanna Schygulla nella parte 
di Èva. C’è insomma la lotta 
per l’esistenza de H matrimo¬ 
nio di Maria Broun e la con¬ 
statazione fatalistica della 
corruzione generalizzata di 
Lola. Magnifico gioco di co¬ 
lori, a volte sfumati, a volte 
tempestati dalle luci al neon 
della pubblicità, a volte ba¬ 
sati sul chiaro-scuro. L’argo¬ 
mento sociale, la crisi, le di¬ 
dascalie, U ritratto d’epoca; 
le sinistre analogie con la 
realtà dei nostri giorni, il tut¬ 
to trattato con la thaestria 
del regista recentemente 
scomparso e con un cast di 
attori dalla forte personalità, 
questo film ha tutti I presup¬ 
posti per ottenere un grande 
successo di pubblico. 

A parte tutte le diversità di 
mezzi espressivi e di stile, 
Fassbinder ha trovato in Dò- 
blin una serie di materiali e 
una trama molto congeniali 
alla sua poetica, si è insom- 
ma calato nell’argomento e 
nel romanzo come In qualco¬ 
sa di estremamente familia¬ 
re. Forse complessivamente 
nella riduzione televisiva ciò 
che si perde è proprio la cen¬ 
tralità della piazza rispetto 
al destino del personaggi, pe¬ 
rò dalle compiesse e convul¬ 
se vicende si ricostruisce lo 
stesso la storia di un’epoca 
come un mosaico composto 
di tante piccole tessere appa¬ 
rentemente slegate tra al lo¬ 
ro, ma in realta collocate io 
un quadro comune. 

«La realtà non è mica tan¬ 
to reale. Ogni giorno cam¬ 
bia» dice Franz Bleberkopf di 
fronte a una bottiglia di 
grappa, questa mi sembra la 
migliore definizione dell’at- 
te^amento della «nuova 
oggettività» nel confronti del 
■sociale». 

Mauro Pomi 


del rapporti economici sottesi, le scelte di ciò 
che qgif chiama la •Società per azioni Svezia» 
non sono state tali da poter Indicare una fùo- 
rvsclta del modello svedese dal vincoli della 
dipendenza dalle grandi linee frecciate nel 
dopoguerra, con gU accordi di Bretton 
Woods, dal capitale statunitense. In tal sen¬ 
so, per Backlund, l’esperienza svedese non si 
discosta dalla subalternità del Paesi europei 
al domimi che quel sistema di relaziom mo¬ 
netarie ed economiche imponeva. Vadaaé,ln 
questa concetìone, che è allom tale sistema 
—UpoteredeldoUarodl*vakn»,lapoattiU- 
tà del governo federale statunitense di «croa- 
re» moneta Intemazionale—a costituire UDO 
del punti centrali, sema la cui modUleazkme 
è impossIWe parlare di mutamenti aostan- 
ztalL 

Ma l’C^Tletua svedese va letta In realtà 
come una successione di •luoghi» dei proble¬ 
ma del govenao e della politica per le forze 
della stnlstra europea. Luoghi che occo r re a t- 
traversare privi della «sperenza» di trovarvi 
corrispondenze o •nomi» della tredizfooe cul¬ 
turale della sinistra. Non nel senso^ ovricv 
che non ve ne stano, ma nel senso che non è 
questo ciò che può costituirsi in lezione storh 
eo-poUtica. 

I N CERTO modo occo r re de-soclallstiz- 
zare l’esperienza di governo soelalde- 
mocratica, liberarla dal problema del 
•socialismo», per ridargli una dimen¬ 
sione di trasformazione, di accumulo di ele¬ 
menti che dlsarUeolano le forme di potere, o 
meglio le •loglebe» di riproduzione del domi- 
mo del Javom •morto» sul lavoro vlvo.Queste 
variepoOxIotU, riprese e sintetizzate nella ta¬ 
vola rotonda (In particolare Saresti soffer¬ 
mato sulla valenza positiva che il ritorno al 
potere del aoelaldemoeratiel In Svezia eoeth 
tulsee per II quadro di autonomia europea 
dafdue blocchi eper Ja vieeada intenMutoaa- 
Je In generale), rimangono nella loro ffiuta 
separeteaa rum risolte. Antfe^Msfooe di ta- 
cootri; appuiitoi. 


Prévost 

Storia del cavaliere Jet Critux e 
di Manon Lescaut. «Ciò che sepa¬ 
ra des Grieux da Manon, pid an¬ 
cora ciclla diversa specie d'amore 
che nutrono l’uno per l’altro, è ti 
modo di cui dascuno di essi vive 
dentro di sé l’avventura». 

Noe» (ntrodutiivt di Gi«n Ctrio Roteioni. 
Triduxione di Mari» Oitix. 
«Ceniop«aÌne», pp. xv.i6). L. zioo. 

Givani 

Oltre la porta di Liliana Cavani e 
Enrico Mcdioli. Il sequestro come 
struttura amorosa. - 
«Nuovi Coralli», pp. iv-i}9. L. 7000. 


Barthes 

fi grado zero della scrittura. II le¬ 
sto di Roland Barthes sulla storia 
della scrittura, seguito in questa 
edizione dai Nuovi saggi critici. 

«PBE», pp. VM83, L. 7ioa. 

Trieste 

Trieste. UnHdentità di frontiera di 
Angelo Ara e Gaudio Magris. Il 
rapporto tra una cultura e una dt- 
fà all'tncrodo dì diverse tradizio¬ 
ni, dal ’joo a oggi. 

«Sassi», pp- VIM39, con 11 illustrazioni 
fuori testo, L. 13 000. 


Trubeckoj 


L'Europa e Vumanilè. La^ìm* 
critica tdTeuroccHtrismo. Questa 
edizione, introdotta da Roman Ja¬ 
kobson, propone un testo del 1930 
del celebre linguista, in cui si esa¬ 
mina il mondo europeo e le sue 
connessioni con la cultura asiatica. 

■ Nuovo Politecnico», pp. xvi-iii, 

L. 7000. 

Mach 

Conoscenza ed errore. L’opera del¬ 
lo sdentato e filosofo czie ebbe 
un ruolo primario nella Vienna ini¬ 
zio secolo. 

Introduzione di Aldo Girgini. 

■ Nue», pp. xuii-461, L. 33 ooo. 

Ongaro Basaglia 

Salulefmalattia. Le parole della 
inedidna. 

«PBE», pp. V-370, L. IO 000. 



Luigi Einaudi 

Lsàp Einamdi: i mercato e i 
Buongoverno «fi Francesco Fotte. 
Il pensiero e le battaidìe cco n o m i- 
die di Luid Einaudi, attraveno le 
sue prese di postòone in rappono 
al dibatoto sdentifioo e Hfitmci- 
u pobuco-istituzionali. 

«PBE». pp. zv-3itf. L. IO oooL 

Luigi Einaudi, Interventi e reie¬ 
zioni parlamentari. Volume I: Se¬ 
nato del R^no (roig-igaz): Vo¬ 
lume II: Ddla Gomulta nazio¬ 
ni al Senato della Rqiubblka 
( 1945 - 1938 ). 

«FondBìoae l«si Einaudi», pp. 974 « 
936, L. 90 eoo. 

Storia Idei marxismo 

IV. Il marsdsmo oggL 
Studi di Eric J. Hob sb a w m, Franz 
Marek, Vittorio Strada, Alex a n dr e 
Adler. Johann P. Amason, Wlodzi- 
mierz Bros, FrartpTts Godemeni, 
Samir Amin, Juan Carlos Parta»- 
ù cTo, M aurice Godelier, Gòran 
Therbem.Oito Kallsctieuer, Agnes 
Hdler, Augusto Graziani, Elmar 
Altvater, Renato Zangheri, Giaco- 
mo Marramao, Piermgclo Gare- 


«Biblioteca di cotnin norka», 
pp. xxn 433 , L. et 000. 


Sergio Finardi 
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Alberto Lattuada 


li Lattuada 
fotografo: 
una mostra 


ROMA — «Alberto Uttuada 
fotoerafo» (10 anni di Occhio 
Carato 1938-1948) è il titolo 
di un volume curato da Piero 
Berendo Gardin edito dal fra¬ 
telli Alinari che sarà presenta¬ 
to oegi. presso la sede romana 
della società editrice. Nella 
stessa occasione verrà inaugu¬ 
rata una mostra comprenden¬ 
te 40 fotonafie di Alberto Lat^ 
tuada relative ai temi più 
strettamente legati alle sue at¬ 
tività di uomo di cinema. La 
mostra segue una analoga ini¬ 
ziativa, tuttora in corso a Mi¬ 
lano. presso la Fondazione 


Corrente, dove sono esposte le 
fotografie di Alberto Lattuada 
relative al periodo di «Occhio 
Quadrato», Il famoso volumet¬ 
to pubblicato nel 1938 dalle e* 
dizioni Corrente di Ernesto 
Treccani. Il volume raccoglie 
130 fotografie a partire dal pe¬ 
riodo milanese di Lattuada, 
prima, durante e dopo la guer¬ 
ra, i primi sopralluoghi per il 
cinema, le fotografie eseguite 
per un film mai realizzato di 
cui il libro riporta anche parte 
della sceneggiatura e infine, 
le fotografie di persone legate, 
non solo al mondo del cinema, 
ma più in generale quello del¬ 
la cultura che in quegli anni 
ritrova intorno al gruppo di 
Corrente. Quindi le immagini 
di Alida Vaili giovanissima, 
Federico Fellini, Mario Solda¬ 
ti, Enzo Munarl e Carlo Ponti. 
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Dopo le polemiche sull’antisemitismo 
è partita «Freedonia». Chapiin, Alien 
e i fratelli Marx: quando fa ridere, 
il cinema è sempre un po’ ebraico 

£ gli ebrei 
crearono il film comico 




Woody Alien. 

A sinistra i - 
fratelli Marx. In 
basso: Marty 
Feldman in una 
scena di 
Frankenstein 
Junior 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Groucho, Harpo, 
Chico, Zeppo sullo schermo dn 
lite cocoanuts, del 1929) e una 
di quelle ingarbugliatissime, 
paradossali e, se vogliamo, ■ 
grottesche situazioni alla •fra~ 
telli Marx» sullo sfondo politi¬ 
co-culturale: così, lunedì po¬ 
meriggio si è felicemente av¬ 
viata tFreedonia», la rassegna 
del cinema-comico-ebraico-a¬ 
mericano promossa in tandem 
dagli assessorati alla Cultura 
di Venezia e di Modena. An¬ 
diamo alla conferenza-dibatti¬ 
to di presentazione, nella stu¬ 
penda sala dell’Ateneo Veneto 
dalle pareti affrescate con sce¬ 
ne della resurrezione di Cristo. 

Dice l’assessore Domenico 
Crivellati: •Il breve rinvio della 
rassegna, su cui si sono buttati 
i giornali, era stato deciso col¬ 
legialmente dalla Giunta co¬ 
munale di Venezia, non da me. 
Personalmente ero contrario. 
Non vedevo la sussistenza di 
alcun motivo di opportunità o 
di prudenza. Poi le posizioni, 
mia e del mio collega di Mode¬ 
na, sono state interpretate al 


Programmi Tv 




punto da capovolgerne U sen¬ 
so. Appena ci siamo resi conto 
che si giungeva ad attribuirei 
forme anche lontane di antise¬ 
mitismo, abbiamo immediata¬ 
mente confermato i tempi del¬ 
la rassegna. Evidentemente 
qualcuno ha voluto scaricare 
tensioni e sensi di colpa estra¬ 
nei a questa vicenda. In quan¬ 
to ad estraneità, la nostra, ri¬ 
spetto a qualsiasi ipotesi anti¬ 
semita, non ha bisogno di esse¬ 
re dimostrata. È nei fatti». 

La controprova. Si alza per 
parlare Sandro Romanelli, a 
nome della comunità israeUti- 
ea veneziana. Ringrazia il Co¬ 
mune: per la rassegna del cine¬ 
ma »jiddish» swHtasi a gen¬ 
naio; per questa avviata mes¬ 
so. Di più. Si dice toccato per 
la solidarietà che in questi 
giorni circonda gli ebrei vene¬ 
ziani; onorato per il patrocirUo 
a •Freedonia» chiesto alta co¬ 
munità, della qualejl Comune 
fra l’altro sta restaurando at¬ 
tualmente sinagoghe e museo. 
Guardiamo con aria un po’ 
sbalordita Omer Pignatti, re¬ 
sponsabile delTuffieio cinema 


del Comune di Modena: •Ma 
l’hellzapoppin della crisi co¬ 
munale aj^rta nella tua città 
per V "antisemitismo” dell’as¬ 
sessore Motta, è ancora in cor¬ 
so?». Mestamente fa cenno di s) 
con la testa. 

Intanto, al microfono, si al¬ 
terna la pattuglia di studiosi 
che ha curato il catalogo, 
straordinariamente ricco e do¬ 
cumentato, della rassegna: Fa¬ 
brizio Barin, Riccardo Calima- 
ni. Franco La Polla, Giorgio 
Cremonini, Sergio Molinati. 
Dalla letteratura a Freud, dal¬ 
la cultura della diaspora alla 
narrativa •jiddish», dalla tra¬ 
dizione europea all’impatto 
con le strutture deU'industria 
americana del cinema, le chia¬ 
vi interpretative offerte al 
pubblico per spiegare la tintesi 
delta rassegna e la sua impe¬ 
gnativa denominazione risul¬ 
tano nutrite e numerose. 

Impossibile, ci smegano, 
giungere ad urta definizione 
precisa. Esiste, per intanto, 
una •tradizione comica ebrai¬ 
ca^ Se sì, essa non affondereb¬ 
be le radici nella cultura della 



Anni Dieci: 

a Rieti 
la Biennale 


RIETI — Il 24 ottobre sarà 1- 
naugurata la 2* edizione della 
Biennale Nazionale d’Arte 
Contemporanea di Rieti, ordi¬ 
nata nei locali del Palazzo Ve¬ 
scovile della città. Incentrata 
sugli artisti nati dal 1910 al 
1919, essa è intitolata «Genera¬ 
zione anni Dieci». Accanto al- 


IghI 

Milani, Mirko, Sadun, Tornea, 
ed alia sezione «opere recenti» 
del pittori Barisani, Àillocco, 
Borèonzoni, Brindisi, A. Bue- 
no, Burri, Cassinari, Cipngot- 


Bibbia, ma al più nella narrati¬ 
va •jiddish» della fine del seco¬ 
lo scorso fra gli ebrei dell’Euro¬ 
pa orientale. Quelli che più nu¬ 
merosi emigrarono negli Stati 
Uniti agli inizi del ’900. Si 
tratterebbe di quel misto di 
•comico e patetico» i cui mag¬ 
giori esempi ci vengono da 
Charlie Chapiin. 

Di più. La cultura comica e- 
braica avrebbe compenetrato a 
tal punto la cultura americana 
da poter definire il non ebreo 
Buster Keaton come il più •e- 
breo» dei comici. Perché in lui 
agisce al più alto livello quel 
meccanismo dell’^espulsione» 
del personaggio, del aisadatta- 
mento, del suo non sentirsi in 
sintonia e accettato dal mondo 
circostante, che sarebbe il trat¬ 
to tipico e caratterizzante del¬ 
la comicità ebraica. Guarda un 
po’, a noi vien fatto di pensare 
a Massimo TVoisi. Questa chia¬ 
ve interpretativa ci sembra in¬ 
fatti così universale da poter 
inglobare filoni comici non ri¬ 
conducibili certamente al solo 
umorismo ebraico. 

Tant’è. Uno del pubblico s’ 
alza e dice: •Secondo Philip 
Roth, Chapiin non è né ebreo, 
né americano. Lo includerei 
però in una rassegna caratte¬ 
rizzata dall’aggettivo "ebrai¬ 
co”. Come stanno dunque le 
cose?». Le cose stanno, secondo 
i curatori, in una situazione 
molto •ebraica», nel senso di 
ambiato, incerta, aperta a tut¬ 
ti i ^intendimenti (come lo 
decisione del rinvio che era 
stata adottata dai Comuni di 
Venezia e Modena...). Di molti 
degli attori e dei registi inclusi 
nella rassegna sono infatti 
piuttosto incerte le ascenden¬ 
ze israelitiche; o l’appartenen¬ 
za alla cultura americana 
(Ernst Lubitsch, per esempio, 
del quale si presenta una f^r- 
sonale, è certamente un re^ta 
ebreo, ma di formazione mitte¬ 
leuropea. Quando emigra a 
Hollywood difatti •è giù» 
Ernst Lubitsch); o addirittura 
che siano dei veri comici, eome^ 
secondo uno degli oratori, si 
può dubitare depi ultimissimi 
Mei Brooks e Gene WUder.. ', 

Insomma, et spiegano che al 
titolo della rassegna andaiki 
più correttamente aggiunto un 
punto interrogativo. Nel senso 
che •cinema comico ebraico o- 
mericano» va inteso come un 
•tema» da discutere, una ipo¬ 
tesi da verificare, e non una e- 
tichetta che garantisca il pro¬ 
dotto come il marchio DOCper 
i vini Non ha forse notato, 
Paul Mazurskv, (Stop a Green- 
wich Vill8ge,'Una donna tutta 
sola. Tempesta), che l’Europa 
si sta interessando di.umori- , 
smo ebraico proprio adesso 
che, in seguito aWassimilazio- ' 
ne e all’integrazione in atto, 
sta scomparendo? 

ConsMio finale per il pub¬ 
blico. MegUo non porsi troppi 
problemi, e angamo a goderei ■ 
•Freedonia» (per ora a Vene- ' 
zia, dal 29 anche a Modena), 
coni suoi quarantacinque fUm, 
in gran parte stranoti, ma che 
un mento ee l’hanno senz’al¬ 
tro, ebraici o meno che si possa 
chiamarti: quasi tutti sono ve¬ 
ramente comici e divertenti Di 
questi tempi, quali altre cer¬ 
tezze vogliamo trovar^ 

Mario Passi 
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CHI SI RnfEDEI7l - Con S. MondaW a R. VianNto in eNoi... noe 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

UNA ROSA PER LA VITA • Conduca Rwnondo Visnalo 
KOJAK - Telefam 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CB«MA 

MERCOLEDÌ SPORT - Coppa aurapaa di calda • Al Mrmina: TG1 

Rete 2 

NNRIOIANA - Lanona di cucina 
TG 2 - ORE TREOia 
OSE - ■* caso HOatzecha» 

TV 2 RAGAZZI - Te tafim e documentario 
OSE - FOLLOW ME - Coreo di Snguc Mesa 
UNIVERSITÀ* DELLA CANZONETTA 
TG2 FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SPECIALE STEREO - Rhythm S Bkm Fastivd ’S2 

SPAZIOLJBERO 

TGZ - SPORTSERA 

I PftOFESSiONALS - Talafim 

TO 2 - TELEGIORNALE 

VERDI • d Renato Castilani con Ronald PiefciB 

TRIBUNA SINDACALE 

TQ 2 • STASERA 

SCRUNO AIEKANO0IPLATZ - Firn di F 


ncgglato: 10.10 dina «Ha da vtvaraa.Scanaggiato; 11 Rubrlcha; 11.30 
eOoctoru Scanapgiato; 12 «Biae.eonMftaBofipiomo; 12.30 ed pranzo 
è aarvHoe. con Corrados 13 e P I c c ala dawoaa. Canoni animali: 13.30 
cAspattaodo ■ doma d e. ffrenepplain; 14 afantlaria. TfranaoQlaTn 15 
aUna «Ha da «fvar aa , TranapolaTo 1S aOa c tpr aa . Scanaggiato; 1S.30 
cAficae, Talafilm: 17 aCandy Candya. Cartoni animati; 18 eHatzarda. 
tatafibnt, (2> parta); 1S Cartoni animati; 1B.30eSpazio ISSSa. Tatefibn ; 
20.30 eRìd«mod aopraa. Variati; 21.30 «Par grazia ricavutaa. fHm con 
Mno ManfrodL* 23.25 Vidoo 6 (Solo «Mane); 23.30 Cando B News; 24 
aFd in fratta ad uecidarmi... ho ffroddea -1^ «fi Fir a nco so o MaseB. con 
Monica Vitti e Ja«) Sarai; «Agama ipicislw • Tddam. 


D Reteqaattio 

S.30 Ciao ciao; S.S0 aOondn’ 
aontimantoa. Rbn di Richaed 
h i erBe g ga » . T alal im ; ISa C aara s. 
podraa, T da l i lm ; 14a0anein' 

ABaha, fih» di Ridiard Bdaik 
dao; 1S «Ciieraa. Cartod edmat fc tt.30 
fihn; 11.30 aCharBa’a Angal ea. Ti 
p gw a); 21.30 

□ lofial 


10.30 
Doo; 12 
13.30 ««• 

14.SOdl 
Oiatrich; 1S.30 Clae 
>.Tala- 
( 11 * 
i; 23.S0 aNR 


10 eM kd o la 
Hoap ita l a , T dafB m ; 11.15 
ta da strogas. TatalBd; 12.30 
14 eOenenI MoapHale. Ti ~ 
Richard Whorf, can Frank 
ragazzo dal W< 

^nmcie VMTioni 

acar, Carted anima d. It.30 
gas, Tatefibn; 2030 


10 

i. T aMHm; 12.06 aVI- 


14.B0« 

1B.1B OL' 

17 CarMtia CyharB I 

TdaM m; Lady O- 
20 aVMa da atra- 


D Sfizzen 


23.1ST 
11* pe n s i 


1B.S0B 


oenGunHrlam- 


i; 2015 Ti 
21.3S 


cB'ApMtee 22.20 


23.48 T62-STANOTTE 
23.S0 COPPE EUROPEE DI CALCIO (2* tema) 

Rete 3 

coierTro 

TO 3 - I n tarv s B u core .. __ ___ 

FMURMAI01 LIGURIA - Fumatti a aiarìa dei w 
pS^AOQlORNAMENTO EUROPA: ORECU - (> 
IO SPARVERO 01 LONDRA-Fin 
TO 3 - SET - Sattimanda dd T6 3 

D CmaleS 

S aCandy Candys- Cartod animad; S.80 


D Capodistrìii 


□ 

17.2S 

1030 

13.00 

1038 

2008 

2040 

22.1S 


17 La a caala. Storti dararta; 7 . 3 0 C on wd... in fhd 
1S.30 Cannai... in ahdte 201S ANppraaatida.Tra 
21.18 TO Tanum. 21.2S Cam emmu ama. TaMi 


tSFBmfrapBea): 

daalMiaiiMdeda; 

; 22,25 TO-TaC- 


G Fraacfai 

17.10 Platina 48; 18.20 
20 T da d e m ala ; 23.38 


18.48 B cantra di 

TdpBhn; 22.10 


G MooCcctrlo 

1t.30 SoBa di aapana. Ta 
20.30 ht Curaddewa an I 
te. 


Sc^ il tuo film 

LO SPARVIEBO DI LONDRA (Rete 3 ore 20.40) 

Secondo ai^xmtamento col r^tsta danese-americano Douglas 
Sirk che qiu ha messo le mani sulla più abusata vicenda gialla- 
horror. Siamo a Londra e un assa ssino colpisce senza laschue 
tracce uccidendo ben sette belle Taipzze. Cè una donna-esca, un 
soroetm e molti tremori per il pubblico che già conosce il terribi¬ 
le Spris Karloff. 

PER GRAZIA RiCEVirrA (Cdaale 5 «re 21,3» 

Opera prima (1970) del faratvo attore Nino Ifanncdi die è anche 
protagonista nd ruolo dì un megnato da Dio». Educazione aenti- 
mentale dì un giovane educato in un convento alla fraternità, 
ma non all’am<H7 e perseguitato dal senso del peccato. 

JOE VALACHL SEGREn DI DOSA NOSTRA (Rete 4 «re 21,38) 
Charles Bronson, Lino Ventura e, pensate un po’, Amedeo NaK- 
zarì in un film dd ’72 firmato da Terence Young e ispirato alla 
storica vicenda di Valachi, amafioso pentito» die vuotò il sacco 
sui loschi traffici e i l^amì politici di Cosa Nostra. 

MALIZIA (Italia 1 «re 21,3^ 

Con questa pellicola (1973) — vista peraltro solo tre sere fa su 



_mtrigo domestico;_ 

nellì è una cameriera troppo bella per non scolvolgere tutti ^ 
uomini della famiglia A partire dar più picedi. 


Rete 2: Verdi 
adesso trionfa 

Verdi al terzo raisodio (Rata 
2, ore 20.30) e. finafaDente, al 
succcaao; concl u aione deBa 
acrittura dd Nabucco e debut¬ 
to tzìonfde dell’opera. Giuaep- 
pìna Strepponi (alias Cara 
Fracd) kga la sua vita a quaBa 
del maestro ormai rìcoDoaciato. 
Anzi è stata la stema GìusapBi- 
na ad avere un ruolo decwnro 
ridia decMìoae ddi’imimaario 
Mardli di far f^preaentare al¬ 
la Scala, sello atmioo 9 Bi 
1842. .ro|w» cfaa Vaidi ai 
acritto qoad ia Moda dk 
faradoMNBparModìaWaa- 
fuKo die aveatuie fmoiliari cha 
quasi lo avevano spinto ad ab¬ 
bandonare la bm ' 



Rete 1; Kojak ; 
colpisce ancora 

Pier una volta parliaBo dì 
ffb/aà (Rate 1, ore 21.40), fl te¬ 
nente C l ivo. In utw fhmi^ ur¬ 
bana die P*^ 

e mvmbile, u nostro 
ai aggira come arm 
anche se r 



to. Ma tant’è, Koiak 
staaao e pavé che tépgal 
mo la coneorrema con le «pii- 
e i hy o polp ettoni a jkib - 
ancb’aaii dal mato amari- 



_ a 

to e viena invece visto 


tini, Clerici, Covili, Crali, Cau¬ 
li, Giunni, Guttuso, Lai, Man- 
delli, Martina, Morandis, Mor- 
lotti, Nigro, Partsot, Pizzinato, 
Rognoni, I. Rossi, Rotella, Sas¬ 
so, Scordia, Scroppo, Spinosa, 
lùrcato. Vedova e degli sculto¬ 
ri Calò, Cannine, Cappello, 
Cherchi, M. Conte, De Felice, 
Fabbri, Fazzini, Franchina, 
Ghermandi, Grosso, Guerrini, 
Mastroianni, Mazzullo, Min- 
gozzi, Paganin, Perizi, R. Spiz¬ 
zico, Tàvemari, Venturi, la 
mostra presenterà una sezio¬ 
ne didattica su Corrente e due 
sezioni storiche, rispettiva¬ 
mente dedicate al Fronte nuo¬ 
vo delle Arti con opere di Faz¬ 
zini, Franchina, Guttuso, 
Leoncillo, Pizzinato, lUrcato, 
Vedova, ed al MAC con opere 
di Dorfles, Monnet, Sottsass, 
ParisqL troppo, Nigro, Bari- 
iiiore, “ 


sani, G. Tata! 


Venditti. 


«Rete elefante» 
punta sulle 
notizie estere 


ROMA — «Rete elefante», il 
consorzio televisivo creato da 
Guelfo Marcucci (proprietario 
di industrie farmaceutiche e 
cartarie) in quel piccolo impe¬ 
ro turistico che è «11 Ciocco», in 
Lucchesia, ha lanciato una 
«offensiva d'autunno». E’ riu¬ 
scito a potenziare con forti in¬ 
vestimenti, la rete di emitten¬ 
ti locali private su tutto il ter¬ 
ritorio, fino a vantare oggi 17 
consorziate dal Piemonte alla 
Sicilia. Per l’avvio delia nuova 
stagione televisiva «Rete ele¬ 


fante» annuncia soprattutto 
un potenziamento nella pro¬ 
grammazione (cinque ore al 
giorno comuni per le televisio¬ 
ni del circuito). 

Se la trasmissione di Paolo 
Cavallina, «Superstar», si in¬ 
centra sempre sull’intervista 
che crea «attesa» -- in novem¬ 
bre sono previste ad esempio 
quelle con Edwige Fenech e 
con Federico Fellini —, viene 
però arricchita con servizi di 
scienza e cultura. Cosi il noti¬ 
ziario «Echomondo», che en¬ 
tra solo parzialmente in con¬ 
correnza con la RAI, dato che 
presenta solo il quadro inter¬ 
nazionale degli avvenimenti 
viene potenziato da una rubri¬ 
ca settimanale, «A tu per tu», 
curata da Sergio Tàlenti, con 
interviste ai personaggi dello 
spettacolo, della cultura o poli¬ 
tici non solo italiani. 


Di scena 


ili principe di Homburg» di Kleist 
allestito a Genova da Walter Pagliaro in chiave 
fiabesca e notturna. Ma così si è perso completamente 
un aspetto molto importante del dramma... 

Non fa più paura 
FOrco prussiano 



Pino Micol, Micaela Esdra a Anita Laurenzi nel «Principe di Homburg» in scena a Genova 


Dal nostro inviato 
GENOVA — Una qualche t- 
dea del mondò poetico di 
Heinrich Von Kleist 
(1777-1811), un pubblico re¬ 
lativamente ampio se l’è po¬ 
tuta fare. In Italia, attraver¬ 
so il film di Eric Rohmer 
tratto dal racconto La Mar¬ 
chesa d’O. Là accadeva che 1’ 
evento centrale (lieto evento, 
date le conseguenze) si svol¬ 
gesse, per la protagonista. In 
stato di perfetta Inconsape¬ 
volezza, in una sorta di deU- 
qulo. Il tema del sonno e del 
sogno ritorna nel Principe di 
Homburg, ultima opera tea¬ 
trale del narratore e dram¬ 
maturgo tedesco, morto sui¬ 
cida non molto tempo dopo 
averla scritta. 

A Kleist, il Teatro di Geno¬ 
va dedica, suU’onda d’un i1- 
sv^Uo d’interesse che, per la 
verità, ha sfiorato tardiva¬ 
mente Il nostro paese, U 
grosso delle sue produzioni 
nuove di stagione, compren¬ 
dente anche, infatti. La broc¬ 
ca rotta e l’Anfitrione. Ma del 
Principe di Homburg Al vediti, 
tra breve, un’altra edizione, 
a cura cU Gabriele Lavia. 
Che, possiamo scommetter¬ 
lo, sarà dinamica, aggressi¬ 
va, sferragUante ^r quanto 
quella qui allestita da Walter 
FagUaro è — almeno neUa 
sua prima parte — ovattata. 


Radio 


□ RADIO 1 

OORNAU RADO-6,7.8.9.13,19. 
23: GR1 flartt 10. 12. 14. 1$, 17, 
21; 6.0B'7.4O-a.45 L» condwwDo- 
fw muaicrte; B. 15 Autoradto fiMh p« 
ci miO BiMi ; 6.44 tari al P«tam«nto; 
7.30 Edtaota dal GR1 ; 9.02 R«So «ì- 
ch'ia *82; 10.30 Canoni dal wwip o; 
11.10 Muaic», musica, mutica a pa- 
roladL..; 11.341 Buddanbrooka. <«T. 
Msm: 12.03 Tomo aubito; 13.35 
Masta; 14.30 G aari una woHa...; 
15.03 Ratfcxaio a Brv ii iD a paciala; 10 
«pavnona; 17.30 Maaa» Unda 18; 
18 Mtareaoln» cha ptaaiona. 18.30 
Ob baa ow a ; 19.30 Radbxaio jazz 
*82:20 RaOouno apenacolo; 21.03 
Laborsa dal guaio; 21.45 GR1 aport 
22.22 


□ RADIO 2 

GMJRNAU RMNO; 6.06,6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; e-e.Oe-6.39-7.05 I gtami: 
8.45 L*oomo cha non ara mai aaiiiHo 
(rtiainbaaMa 10.13:tfaoopartan‘ 
M); ' 9.32 Caia cha tua; 
1030-22.50 RaSodua 3131; 
12.10-14 T r a ani aa ioni teromA: 
12.52 GtanM MoranA praaaita «Ef- 
fano muaicaa; 13.41 Sound irak; 
15 H donar Anmnio; 15.30 GR2Eoa- 

15.42 


Via; 16.32 FaattaOb 17.32 La ero 
daM m a ai ca: 18.32 La caria i 
•a; 19.50 Spactali GR2 
19.57 ■ Gonvovio dai ciMiua; 2040 
Naaaun dama...; 23.30 Vlag^ «a- 
aoiai 


felpata, sospesa in un clima 
onirico. 

Come in sogno, il Principe 
'di Homburg, Friedrich Ar¬ 
thur, ha intrecciato, allar¬ 
mando colleghi e superiori, 
una corona d’alloro per la 
gloria da lui vagheggiata. 
' Distratto!, Inseguendo le sue 
fantasticherie (anche amo¬ 
rose, a riguardo della bella 
Natalia), ha udito quindi ap¬ 
pena le disposizioni dettate 
alla vigUia della decisiva 
battaglia fra Brandeburgo e 
Svezia. Quasi rapito in esta¬ 
si, ha condotto poi all’assalto 
la sua cavalleria, senza a- 
spettare gli ordini convenuti 
Benché le cose siano volte al 
meglio, il Principe Elettore, e 
comandante deU’eserclto 
germanico, porta Homburg 
davanti alla corte mandale, 
che lo «Midanna alla pena 
capitale. Invano impefrano 
grazia la moglie dell’autore¬ 
vole personÀ^o e Natalia, 
che è sua nipote. Ovvero: U 
Principe Elettore è pronto a 
salvare la vita e la libertà di 
Homburg, se costui afferme¬ 
rà, a chiare lettere, di rite¬ 
nersi vittima d’un verdetto 
Ingiusto. 

Ma U giovane, posto di¬ 
nanzi a un tale dilemma, 
vince la paura della morte, 
che lo aveva pur.poéseduto, 
spingendolo a umiliarsi vil¬ 
mente. Nemmeno la solida¬ 
rietà dei commilitoni può 
scuoterio^ adesso, dal propo¬ 
sito di affrontare il plotone 
d’esecuzione, e di rendere co¬ 
si onore alla «sacra I^ge del¬ 
la guerra» che la sua genero* 
sa indisciplina ha violato. La 
fucileria, però, non tuonerà 
contro quel - petto d’eroe. 
Cassata la sentenza, resUtul- 
tagU la spada, iwomessagU la 
mano di Natalia, giacché e^ 
ha fornito ormai una duplice 
prova, di coraggio e d) obbe¬ 
dienza, Homburg viene ri¬ 
chiamato, dal rombo dd 
cannone, e dopo un’ennesi- 
ma perdita di coodenza, al 
dovere aoMateseo. 

La fine della rappresenta¬ 
zione ce lo mostra, tuttavia, 
ancora tramortilo, fuori dei 
sensi, accentuando lo scam¬ 
bio tra realtà e vaneggia¬ 
mento che è, certo, uno del 
moti vi tematici e stilistici del 
dramma. L’intero qMttaoolo, 
dd resto, è impostato nella 
chiave (condivisa dal regista 
e dal traduttore. Italo Ali¬ 
ghiero Chiosano, che è un 
^iprezzato studioso di qudia 
letteratura) di una «favola I- 
niziatica», di un itinerario 
simbolico mediante U quale 
un fanduUo Inqietiiooo si fa 
adulto, dominando con la ra¬ 


gione (e magari con la ragion 
di Stato) il proprio vitalismo. 
L’ossequio alia morale prus¬ 
siana, che del testo di Kleist 
è argomento non secondario, 
viene comunque respinto (o 
•rimosso») in secondo o terzo 
piano. E a ciò giova la bona¬ 
rietà perfino eccessiva onde 
si riveste il paternalismo del 
Principe Elettore nell’Inter¬ 
pretazione di Gianni Santuc- 
clo: quasi un Orco facile ad 
essere ammansito, abba¬ 
stanza poco credibile, vice¬ 
versa, quando fa la faccia fe¬ 
roce, col risultato di evocare 
in noi l’immagine familiare 
d’un Franceschlello, più che 
d’un Federico II redivivo. 

Con maggior congruenza 
Pino Micol ^ombuig) e Mi¬ 
caela Esdra (Natalia) si ade¬ 
guano all’atmosfera infantl- 
leeflabesca, in cui rientra la 
stessa Anita Laurenri (la 
Principessa ElettriceX quan¬ 
do racconta un episodio es¬ 
senziale dell’awenuto scon¬ 
tro bellico — ma usurpa una 
larga battuta che non sareb¬ 
be toccata a lei — come se si 
trattasse, anche qui, d’una 
storia da narrare ai più picci¬ 
ni, con gU effetti e le pause, 
ahinoi, del caso. Intendiamo 
dire che la chiave prima ac¬ 
cennata minaccia di rin¬ 
chiudere la vicenda in una 
gabbia formale più costritti¬ 
va della prigione dove, per 
im po’, si ritrova il protago¬ 
nista; e, come tutte le (bigio¬ 
ni, alla lunga monotona. 

Sotto l’aspetto figurativo, 
peraltro, l’Insieme ha una 
notevole suggestione. Lumi 
di candela, parco dosaggio di 
luci artificiali, proiezioni di 
ombre su un velario visualiz¬ 
zano il lato «notturno» (fin 
trcqipo) del controverso (ào- 
toromanticlsmo klelstiano. I 
costumi tardo-settecente- 
schJ, in un rigoroso bianco e 
nero(e riferiti pertanto all’e¬ 
poca dell’autore, non all’an¬ 
no—1675 — del vero, e assai 
diverso, «affare Hombaig>X 
sono di pr^o, gU dementi 
scenici rori^no bene la loro 
Incmnbenza strutturale e al¬ 
lusiva. Ma, al termine, qual¬ 
che dissenso si mescolò agli 
iqifrtaud già non travolgoiti. 

Aggeo Saviofi 


IL PRINCIPE DI HOMBURG 
di Hdnridi Von KMst. Regia 
di Walter ftgliaro. Intcfineli 
principali: Miool, dan¬ 

ni Santneda, Micaela Enira, 
Anita Laurenzi, lunìo Valli, 
Claadio P u gli ri . Scene c 


siche di Altura 
Tentra di Genova. 


□ RADI03 

GNIRNAU RAOKk 5.46.7.25,9.45, 
11.45, . 13.45. 15.46. 2045, 

23.55. 6 Ouo l idtane Raàoóa; 
5.65-8.30-1045 « Concerto dd 
K 7.30 Frime pegina; lONoL 
tdenne: 11.48 Succidi n Ho- 
12 Rnnatgpc mUceta; 15.18 
Temè m iiiufcliinl. 18.30 UH 
17t|ininsi.21l 
31.10( 


is; 22.30Ameri ca 
R 
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dizionari 

Garzanti 









































V* I ir • ’T" .* ''^1^ ^ *J ", r,ìfc*' r ^ ‘ * '1^' • •'• • *♦ li 


L'UNITÀ / mercoledì 
20 OTTOBRE 1982 


l»eliae<4i 



Biltùra 


Nascerà 

davvero 

la TV 

europea? 


Q uali programmi televisivi trasmettere dal seteltitl 
europei che fra tre anni saranno In orbita? Anzi: 
quali programmi *potremoi trasmettere? L'Interro¬ 
gativo non è limitato come sembra ad un remoto 
angolino del sistema della comunicazione. Due 
giorni di discussione a Venezia a fine settembre, In un conve¬ 
gno congiunto Prix Italla-CIrcom, hanno dimostrato che la 
questione-satelliti è un tassello essenziale per determinare lo 
sviluppo del sistema nell'Europa del decenni Ottanta-Novan¬ 
ta, sla per quanto riguarda l’Industria culturale che per quel 
che concerne l'Industria elettronica; Il tutto In rapporto al 
confronto già In atto con II sistema Industriale statunitense e, 
per gli aspetti elettronici, giapponese. 

In Italia l'apparente molteplicità dell'offerta televisiva del 
cosidetto •sistema misto» cl fa già erroneamente sentire In 
quella mitica era che alcuni sociologi definiscono •televisione 
dell'abbondanza»: rischiamo cosi di dimenticare — o rimuo¬ 
vere? — alcune questioni che l'Intera cultura audiovisuale 
europea considera Invece essenziali. Ma vediamo di entrare 
net merito. 

A Venezia è stato detto che la questione •quali programmi» 
significa di fatto chiedersi •chi fa» I programmi, •perché», con 
quali finalità e mezzi finanziari. Significa cioè Individuare I 
nodi dell'Intreccio fra questioni di politica culturale (e 11 ruoto 
che In essa compete agli Sta tl), questioni di politica Industria¬ 
te e sviluppo scientifico nel trainante settore dell'elettronica, 
n tutto con l'ulteriore certezza che I tempi di valutazione e 
decisione sono stretti, anzi strettissimi. In Europa nessuno fa 
Infatti riferimento aU'esperlenza Italiana, considerata una 
espressione di follia governativa. 

• Un secondo dato, In qualche misura sorprendente quanto . 
allarmante, è che I satelliti stanno per debuttare In Europa 
senza che gli organismi televisivi pubblici. Incaricati di ge¬ 
stirli, abbiano deciso come. Anche la sperimentazione per un 
•programma europeo» In corso da qualche settimana fra le 
televisioni europee occidentali (fra le quali la RAL con ruoto 
di rilievo) sembra confermare questa paradossale situazione. 
La venta è che sulle scelte al programmazione culturale 
stanno facendo aggio potenti esigenze industriali, soprattut¬ 
to franco-tedesche, per creare In tempi rapidi una base pro¬ 
duttiva e spertmentale alla Industria elettronica: si dovrebbe 
così consentire una presenza europea (cioè /ranco-tedesca) 
sui mercato Intemazionale del satelliti, con speciale riguardo 
a quel paesi terzi II cui sviluppo televisivo tende a saltare la 
fase della dlstdbuzlone a terra (Il costoso ma superabile siste¬ 
ma In uso nel paesi industriali) per puntare sulla più moder¬ 
na tecnologia della dlstnbuzlone via satellite. 

L ’INDUSTRIA culturale pubblica europea che deve 
rendere operativi 1 satelliti è posta dunque al servizio 
dell'industria elettronica. Quanto agli utenti di que¬ 
sti programmi •Inventati», Il problema sarà quello di 
creargli un •bisogno» che oggi assolutamente non sembrano 
sentire. 

Nel quadro complesso e contraddittorio di questa strategia, 
non si capisce ancora quale ruolo l'Italia,voglia assumere; se 
sul plano dell'elettronica, del programmi, o su entrambi vo¬ 
glia, cioè, esprimere una propria politica — meno demenzia¬ 
le, almeno, di quella che ha portato al •sistema misto». 

In questo vuoto progettuale, ha assunto rilievo la proposta 
lanciata da Massimo Flchera (vicedirettore generale della 
Rai: ma la proposta è a titolo personale): creare una •struttu¬ 
ra sovra-nazionale» per la produzione di programmai a diffu¬ 
sione europea, sulla quale convergano gli Investimenti di vari 
Enti televisivi europei. Insamma, nuove strutture produttive 
che si affianchino a quelle tradizionali, capaci di adeguarsi 
alle nuove caratteristiche del mercato. La proposta ha una 
valenza europea, ma anche Italiana. Da un Iato, Infatti, trova 
eco nella posizione di Importanti dirigenti delle televisioni 
tedesca (Schwarzkopf), francese (Teyssìer), belga (Wanger- 
mee): anch'essi alla ricerca di una strategia europea che con¬ 
trastili tendenziale sviluppo ad una privatizzazione Intensiva 
del settore, attraverso II quale passerebbe una definitiva colo¬ 
nizzazione statunitense. Dall’altro, anche privilegiando un' 
ottica nazionale, la questione di nuove strutture produttive 
appare come elemento di una discussione sempre più urgente 
e, forse, a sbocco obbligato. 

Questi problemi assumono un significato ancor più rile¬ 
vante alla luce di altre cotìsiderazionl. 


L 


P RIMO. Opinione comune (espressa anche al convegno 
veneziano) è che l'introduzione del satelliti In Euro¬ 
pa può fornire II contributo decisivo per frantumare 
l'attuale struttura produttlva-dlstrlbutlva, essen¬ 
zialmente fondata su rigide ripartlzlol statuali Può bastare 
che II Lussemburgo agisca — com’é suo progetto -~ In più 
stretta connessione con II capitale americano per far saltare, 
via satellite, la pianificazione culturale delle televisioni euro¬ 
pee (Oermanla e Rancia, In particolare). 

Secondo. Nelle attuali condizioni le televisioni europee pos¬ 
sono trovare nuovi fondi per una politica di espansione pro¬ 
duttiva che non soltanto soddisfi le future essenze Indotte 
dal satellite, ma sia anche In grado di contrastare o tenere 
sotto controllo l'Iniziativa del grandi gruppi privati multina¬ 
zionali? SI prevedono anzi anni di vacche magre. Mentre II 
settore privato sembra più attrezzato per operare una effica¬ 
ce saldatura fra I vati comparti dell’Industria culturale na¬ 
zionale, gli stimoli dell’industria elettronica e l'aceaparrm- 
mento della risorsa pubblicità. Non a caso, direi, la fniKla 
sta tentando altre vie per una risposta pubblica: di recente 11 
ministero delle Telecomunicazioni ha annunciato un /dono 
per •cablare» entro quattro anni un milione e mezzo di fami¬ 
glie e, entro II '95, oltre la metà del francesi 

Terzo. I fautori di una totale libertà dell'Iniziativa privata 
assicurano che questa garantisce la •televisione dellabbon- 
danza»: programmi via cavo, via etere. In disco. In cassetta, 
per ogni es^nza umana. La comunicazione al definitivo 
servizio dellvomo. Così descrive, ad esemplo, la tendeziale 
realtà statunitense, un Importante manager del settore 
membro della Federai Communlcatlon Commlttee. Lesa 
Brawn, uno del più autorevoli studiosi americani, d’altro 
canto smentisce che questo sogno americano sia reale, E de¬ 
scrive l'evoluzione del sistema privatistico americano come 
un processo che malgrado l’evolversi delle tecnologie sta por¬ 
tando ad un progressivo restringimento Infomuitlvo-cultu- 
rale. 

per concludere: 1 satelliti sono al decollo, ma I problemi, 
moltipllcandosi In dimensione ed In urgerua, non variano. 
Bisogna creare nuovi spazi di produzione e di creatirltà. In- 
aomma, una nuova strategia produttiva trazlooale —> anche 
Innovativa, finalmente, sull'esistente. 


Innovativa, finalmente. 


l'esistente. 


Dario Natoli 



’«Art Ensemble 
hicago» è in crisi, non 


III concerto II 

C« 


ha più idee. Ma il sax di 
Lester Bowie è ancora grande 

Attenti a 
«giocare» 
col jazz! 


L'cArt Eniemble of Chicago» si è esibito a Milano 


MILANO — Aveva cominciato 
proprio nello stesso modo dì tu* 
nedi, al Cristallo. l'Art Ensem¬ 
ble of Chicago nel concerto del¬ 
lo scorso anno (le sue venute, si 
sa, sono celebrazioni annue, al¬ 
lorché t cinque si riuniscono per 
alcune date). Sul seguito, inve¬ 
ce, non giureremmo, perché 
purtroppo le orecchie umane 
sono due ma non stereofoniche 
e in un anno ciò che in una è 
entrato daH'altra facilmente è 


uscito. Comunque, è comincia¬ 
to cosi, una tintinnante pianu¬ 
ra sonora di cimbali, piatti vari 
e qualche più ovattato rintocco 
di tamburo, in analogia a certe 
cerimonie sonore deU’Oriente, 
ma senza evocazioni, senza di¬ 
rompenti contrapposizioni di 
culture, di modi di guardare, 
attraverso i suoni, al mondo, 
senza allusioni inquietanti, 
persino senza l'involon^a 
malinconia che analoghe vibra¬ 


zioni destano, ma solo in mon¬ 
tagna, mai nelle frastornate 
metropoli, i cavi elettrici acca¬ 
rezzati dal vento fra le gole soli¬ 
tarie. • 

Poi, la tromba seduta e nell’ 
ormai di rigore camice bianco 
di Lester Bowie ha emesso i 
primi richiami, opachi, quasi 
da un’ancestrale lontananza e 
gradatamente ha cominciato a 
impennarsi. Il secondo capitolo 
è apparso un tipico capitolo al¬ 
la Bowie: la musica come un 
ampio, quasi esausto larghissi¬ 
mo, ma dentro gonfio di cre¬ 
scente lirismo. Qualcosa che 
Bowie ha portato su disco verso 
la compiutezza del capolavoro 
in The Great Pretender, ma 11 
era davvero altra'cosa, compli¬ 
cità e beffa, comunione e rifiuto 
della melodia dei Platters e poi 
c’era l’esplosivo sax baritono di 
Hamiet Hluiett. L’altra sera, 
invece, gran maestria, certo, 
ma su un gioco abbastanza sco¬ 
perto, una musica che, nel cre¬ 
scere ritmico, aveva movenze 
ma non pulsioni e quindi Ro- 
scoe Mitchell che davvero face¬ 
va ridere nel suo tentativo, Mr- 
duto in partenza, di non cadere 
nella trappola dei più risaputi, 
scontati, cerimoniosi flamenchi 
jazzati. 

Qualcuno, magari, s’afipetta- 
va il Grande Riscatto con l’in¬ 
gresso, tanto protratto, dei Sa- 


Due concerti 
italiani 
per Domingo 

ROMA — GII amanti di Placi¬ 
do Domingo sono avvisati: il 
popolare tenore, nei prossimi 
mesi, terrà solo due concerti. Il 
primo è previsto il 31 ottobre a 
Roma, nella Sala Nervi del Va¬ 
ticano. Domingo interpreterà 
brani di musica sacra, tra gli 
altri di Ilacndcl, Vivaldi, Bach 
c Bizet. Al concerto prende¬ 
ranno parte anche i «Solisti 
veneti». L’altro appuntamento 
italiano è l'inau^razione del¬ 
la Scala, dove canterà ncl- 
l’«Ernani» di Giuseppe Verdi. 


xofoni d’assalto al posto delle 
percussioni, ma è stato forse a 
quel punto che il quintetto ha 
peggio mostrato la corda di una 
musica senza più motivazioni, 
soffocando fra le anguste mura 
dei suoni forti che proprio di 
saltare il muro non ne avevano 
voglia. 

Beh, forse, durante il larghis¬ 
simo e le sue allusioni melodi¬ 
che l’Art Ensemble of Chicago 
ha sfiorato, ma non afferrato. 


Beverly Sills 
dalla lirica 
all’industria 


NEW YORK — Beverly Sills, 
il soprano che per circa 30 an¬ 
ni è stata una delle più belle 
voci della lirica, è entrata nel 
consiglio di amministrazione 
della «Warner Communica¬ 
tions Ine», il kolossal dello 
«show business» americano 
che nel 1981 ha registrato pro¬ 
fitti per tre miliardi c 240 mi¬ 
lioni di dollari spaziando dal 
settore cinematografico a 
quello della musica e della edi¬ 
toria. La-«Warncr Communl- 
cation Ine» è altresì proprieta¬ 
ria della «Atari Ine». 


un’occasione che dentro gli sì 

E otrebbe intuire: se soltanto 
lowie, Mitchell, Jarman, Fa¬ 
vore e Moye avessero il coraggio 
di sporcare la propria musica, 
di incrociare te più svariate 
suggestioni, di parlare l’ambi¬ 
guo dialetto quotidiano rinun¬ 
ciando al proprio mito, già tra¬ 
dito nelle sue ragioni, allora 
l’Alt Ensemble potrebbe essere 
più bello di Kooi and thè Gang. 

Daniele Ionio 
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{//t intervento del sindaco fa il punto sulla 
situazione dopo la decisione del prefetto 


Precettazione sì 
precettazione no 

La discussione vera 
è su come fare 
vivere la democrazia 

L’assistenzialismo, il clientelismo, l’occupazione del potere, la 
crisi di rappresentatività, l’assenza di prospettive: ecco i problemi 





Ora gK autonomi minacciano 
scioperi ài altre regioni 

Il rifìuto del «Sinai» al confronto col Comune - Un calendario di iniziative program¬ 
mate dalla federazione unitaria - Oggi s’incontrano Comune e federazione unitaria 


Sono arrivati alle minacce. 
In un incontro con i giornalisti 
— il secondo dopo la cprecet* 
fazione» — i dirìgenti del cSi- 
nai», il sindacato autonomo 
degli autisti, hanno annuncia* 
to che «se la situazione non si 
sbloccherà» faranno scendere 
in sciopero i lavoratori dei tra* 
qiorti di altre regioni 
A parte la consistenza della 
minaccia — il «Sinai» ha qual* 
che seguito in Campainia e in 
Sicilia, ma altrove è inesisten* 
te —, conta il tono con cui «bus 
selvaggio» ha risposto all'ap- 
pello del Comune. Mentre la 
giimta invitava gli «autononù» 
a un incontro. Italo Bernardi¬ 
ni, il segretario regionale del 
«Sinai» parlando con i giorna¬ 
listi alza il tiro delle richieste: 


Dopo 

l’incontro 


ora vuole che l’azienda capito¬ 
lina lo convochi formalmente 
per iniziare le trattative sulle 
richieste di aumenti presenta¬ 
te dal «Sinai». 

E visto che ormai anche i 
sassi sanno che a pochi mesi 
dalla firma del contratto na¬ 
zionale e a sei mesi dalla sca¬ 
denza dell’integrativo non è 
possibile aprire nessim con¬ 
fronto sulla retribuzione dei 
dipendenti, la posizione degli 
«autonomi» equivale a un net¬ 
to rifiuto a incontrare la giun¬ 
ta capitolina. Un rifiuto a di¬ 
scutere che rivela i veri ob¬ 
biettivi del «Sinai»: l’isolamen¬ 
to della categoria, la spaccatu¬ 
ra, la precettazione. 

Lo ricorda anche il segreta¬ 
rio generale della Camera del 




so^so il 
digiuno PR 


1 radicali hanno sospeso 11 
digiuno. Dopo un Incontro 
con 11 presidente del consi¬ 
glio rionale, Girolamo Me- 
chelll, che ha dato loro assi¬ 
curazioni sul tempi di esame 
di sei proposte di l^ge di Ini¬ 
ziativa popolare presentate 
dal Pr del Lazio, 11 segretario 
del comitato re^onale radi¬ 
cale, Barbagallo e quello del- 
rassoclazlone radicale ecolo¬ 
gista, Paolo Guerra, hanno 
deciso di sospendere il digiu¬ 
no. La protesta andava a- 
vantl ormai da venti glomL I 
due rappresentanti del Pr 
chiedevano alla Regione Im¬ 
pegni per l'esame delle loro 
proposte di legge. 

n presidente Mechelll ha 
detto al radicali che la pro¬ 
posta sul parco naturale del 
Castelli dovrebbe andare In 
discussione In tempi brevis¬ 
simi, mentre dovrebbero es¬ 
sere «ragionevoli» quelli per 
la verifica delle l^gl sulla 
sospensione della caccia e 
sulle fonti energetiche alter¬ 
native. Mechelll ha anche 
aimunclato 11 suo interessa¬ 
mento per le due proposte 
giacenti presso la Commis¬ 
sione sanità. Alla fine dell’ 
Incontro si è anche discusso 
della monna delle procedu¬ 
re rdadve alle proposte di 
legge popolati. 


Rognoni: «Non 
mo¬ 
tivo di temere 
un attentato 
alla sinagoga» 

Ora il governo Italiano ha 
provveduto «a porre in otto d 
più ampio dispositivo di vigi' 
lama capace di contrastare o- 
gnt minaccia atta pacifica con- 
vivema détta comunità ebrai¬ 
ca». L'affermazione è del mi¬ 
nistro d^li Interni l^rginlo 
Rognoni che Ieri ha risposto 
In Senato ad una raffica di 
interrogazioni sull’attentato 
alla sinagoga. Poco prima lo 
stesso ministro aveva am¬ 
messo che sabato 2 ottobre 11 
tempio ebraico non era sog¬ 
getto ad alcuna vigilanza 
particolare, nonostante la 
celebrazione della «benedi¬ 
zione del giovanetti», rito 
conclusivo della «Festa delle 
capanne». 

Sembrava winimmaginabi- 
le» — ha detto Rognoni — 
«un atto di tale crvdeìtà». Do¬ 
vevano essere «le circostame 
intemazionali» — ha replica¬ 
to il compagno Maurizio 
Ferrara — a suggerire «un 
servizio rafforzato». Al conte¬ 
nuti e al, clima civile e equili¬ 
brato della discussione par¬ 
lamentare si è contrapposta 
la voce Isolata del faacistt 
che non hanno esitato a dare 
vita ad un attacco personale 
nel confronti del presidente 
della Repubblica PertlnL 


Lavoro, Raffaele Minelli in 
una lunga dichiarazione. «I di¬ 
rìgenti del Sinai hanno otte¬ 
nuto un primo risultato storico 
— dice — per la prima volta 
gli autoferrotranvieri sono 
stati precettati. Una categoria 
che ha alle spalle lotte durissi¬ 
me, effetUiate sempre però 
cwn il consenso degli altri la¬ 
voratori e della popolazione, è 
stata deliberatamente condot¬ 
ta all’avventura. 1 guasti dll’a- 
zione selvaggia di questo sin- 
dacatino si possono misurare 
tutti proprio dalle reazioni ri¬ 
spetto all’intervento autorita¬ 
rio del Prefetto: la stampa lo 
ha ben accolto, la gente ne è 
soddisfatta, il sindacato trova 
difficoltà a di^iegare la sua i- 
niziativa. Gli autisti dell’Atac 


Incontro di 
Volere, Severi 
con i lavo¬ 
ratori della 
Technospes 


n sindaco Ugo Vetere e 0 
prosìndaco Pieilu^ Severi si 
sono incontrati ieri mattina con 
una delegazione del consigUo di 
fabbrica della Technoqies per 
affrontate la grave questióne 
occupazionale. 

La TecImospes infatti ha so¬ 
speso le attività da metà luglio 
scorso e i suoi 200 dipendenti, 
non essendo ancora coikIuso 1* 
iter per rinserimento nella cas¬ 
sa integrazione, non ricevono 
più alcuna retribuzicne dal me¬ 
se di aprOe. II Comune ha già 
inviato la scorsa settimaiìa un 
tel^ramma all’on. Gargano 
(delegato governativo per Toc- 
cupazione nel Lazio) sollecitali- 
do una soluzione del problema 
che non è solo aziendale ma ri¬ 
guarda tutto 0 aettore. Nellln- 
contro i sindacalisti hanno 
chìreto la conferma delTim^ 
gno dell’Amminìstnsione. U- 
n’uheriore richiesta, riguarda 
l’eventuale poasibilità di un ao- 
etegno economico a favore dei 
lovoratorL II quadro delle ri¬ 
chieste, comunque è stato im¬ 
posto con una lonca non esclu¬ 
sivamente aziendale, rimarcan¬ 
do la necessità di un intervento 
che riguardi tutto 0 settore ci- 
ne-tekvìijvo di Rosm. Vetere, 
ha rkonlato quanto già avvialo 
dal CooMine m prapooito oana 
però naacmidefa bdiffiooltà 


devono oggi riflettere e 0 sin¬ 
dacato confederale ha l’occa¬ 
sione di recuperare all’unità la 
f»tegoria. In questo senso van¬ 
no tutte le iniziative program¬ 
mate fidila federazione unita¬ 
ria». 

E in cantiere ci sono nume¬ 
rosi incontri e assemblee, n 
progranuna lo ha deciso la fe¬ 
derazione regionale ^0-Ci- 
si—UU dopo un incontro con i 
dirìgenti di categoria. Già sta¬ 
mattina U sindarato sarà rice¬ 
vuto dal sindaco per affronta¬ 
re tutte le questioni che ri¬ 
guardano 0 tra^Kirto pubbli¬ 
co. Ancora, giovedì ci sarà un 
incontro con i dirigenti e i 
quadri di tutte le cat^orie per 
arrivare martedì 26 all’attivo 
generale dei quadri e delq^ti 
dell’Atac e deU'AcotraL 

Dopo questa fase di discus¬ 
sione «interna»—dkianiocod 
— 0 dibattito punterà a coin¬ 
volgere direttmnente i lavora¬ 
tori. E da mercoledì ventisette 
sono in programma assemblee 
in tutti i depositi dell’azienda 
capitolina c di ipiella regkma- 
le. 

Ancora, sempre sulla diffì- 
c0e situazioDe che si è venuta 
a creare dopo le agitazioni sel- 
vagge e la peeeettazione decìsa 
dal Prefetto, cè da s^nalare U 
documento . elaborato dal 
coordinamento dei lavoratori 
comunisti dd settore e dalla 
federazione romana dd Fri. 
Dopo aver affermato die «è 
grave die sì sa dovuti giuage- 
le al p rovv edimento ddla 
precettazione per garantire al¬ 
la città un servizio essenziale», 
i comimisti «avvertono con 
preoccupazione che se a ciò si è 
giunti, se questo ferito è stata 
imposto al tessilo democrati' 
co, ai ra ppor ti tra tranvieri e 
dàà, all’unità ddla categoria, 
vi sono cause e motivi da com¬ 
prendere. strmneotoliTTariopi 
da respingere, r esp o nsab i lit à 
da identifkare a tutti i livelli. I 
comunisti vogUoDO andare fi¬ 
no in fondo: promuovetanao 
per questo incontri coi lavora¬ 
tori, impianti, nd depiri¬ 
ti I corountsci si impegnano a 
fare la lor parte verso la dire¬ 
zione aziendale perdté prenda 
misure urgenti per mi^iocate 
le condizioni di lavoro. Nd 
pieno rispetto dell’autonomia, 
i comunisti s osterr a nno le ini¬ 
ziative dd sindacato volte ad 


la politica 
Roma. 


forma dd 
vog diesi 
mesK 


diaciilcfà tra pochi 


Y 9 AVANTII di ieri dedica grande spazio «a due 
^ episodi emblematici» nel quali — cosi si legge 
nella prima pagina dell’organo socialista — è pre¬ 
valsa la linea al rigore sostenuta da socialisti: bus 
selvaggio e acciaierie di Bagnoli. Sul due episodi 
intervengono, rispettivamente, 11 compagno Seve¬ 
ri, vice sindaco di Roma e 11 compagno DI Donato, 
anch'egli socialista e vice sindaco, di Napoli. Evi¬ 
dentemente t al Sindaco di Roma spetta soffer¬ 
marsi sulla vicenda del bus selvaggio anche se l'a¬ 
marezza è grande nel leggere come vengono liqui¬ 
date dal vice sindaco di Napoli le lotte sostenute 
dal lavoratori della Campania In questi giorni, cul¬ 
minate nella giornata dì sciopero generale regio¬ 
nale. Quello cne mi preme sottolineare, anche In 
riferimento all'artlcoìo del compagno Severi, è che 
siamo, purtroppo, ancora ben lontani dal cuore del 

[ )roblema, nonostante il colloquio particolarmente 
ntenso e pacato di questi giorni. E non mi pare 
davvero che il punto sla queUo di una pretesa Inca¬ 
pacità di «buona parte della sinistra Italiana» — 
quale? — ad esprimere «un’adeguata cultura di 
governo». Queste parole non aiutano la compren¬ 
sione del fatti. Nella vicenda data, che cosa vuol 
dire esprimersi sul terreno di un'adeguata cultura 
di governo? Adeguata rispetto a chi e a che cosa? 
Nel concreto, si può davvero sostenere che la que¬ 
stione poggi su una supposta riluttanza a pronun¬ 
ciare la parola «precettazione» o piuttosto nel fatti 
e nel ragionamenti che essa sottintende, nelle im¬ 
plicazioni politiche e sociali, nell'Idea stessa di go¬ 
verno e di cultura di governo che essa chiama In 
causa? È eccessivamente riduttivo e semplicistico 
porre, di fronte al fatti drammatici che la città 
subisce a causa delle agitazioni autonome, 11 pro¬ 
blema nel termini di precettazione si o precettazio¬ 
ne no. Non si tratta di un’astratta questione di 
principio, ma di una decisione politica, frutto di 
valutazioni e di analisi politiche. Cosa ha a che 
fare con una moderna cultura di governo l’atteg- 

f [lamento che ho colto nel giorni scorsi In alcune 
orze politiche e sindacali per le quali un problema 
di tanta rilevanza si rlduceva in realtà ad un pro¬ 
blema «tecnico», amministrativo In senso stretto, 
che non meritava l’attenzione, l’Impegno, li coln- 
volglmento di tutte le forme e di tutti i momenti 


nel quali vive e si organizza la nostra democrazia? 
Ciò che mi è appparso e mi appare assolutamente 
inconciliabile con il mio modo di vedere, è l’oggct- 
tlva sostituzione che viene fatta della poitlea e del 
suol modi con lo strumento della precettazione. 
Intempestivamente Invocato ed evocato a mo' di 
taumaturgico elemento risolutore e regolatore del 
rapporti sociali. Non vedo. Infatti, come si possa 
rimediare alla crisi di un rapporto politico con una 
misura, anche se necessitata, di natura ammini¬ 
strativa. Vero è che l'Intiero comparto del pubblici 
servizi è oggi attraversato da tensioni preoccupan¬ 
ti e da rigurgiti corporativi che ne mettono seria¬ 
mente In pencolo la funzionalità. Ed è altresì vero 
che Governo e Parlamento, la sinistra In primo 
luogo, 11 movimento sindacale non possono limi¬ 
tasi a proclami vacui o ad isteriche denunce. 
WULLA natura selvaggia e parosslstlcamente 
^ corporativa di tali rapporti non sussistono 
perciò dubbi di sorta. E su questo, Il rigore. la fe- 
mezza e la chiarezza del Sindaco e della Giunta 
sono ampiamente documentabili. Sulla loro origi¬ 
ne, sulla loro funzionale organicità, sul sempre 
presenti tentativi di strumentalizzarli trovo Invece 
che cl sia ancora e da più parti molta reticenza. 
Davvero questi fenomeni sono del tutto estranei 
alla crisi generale del paese? L’assistenzialismo, li 
clientelismo, l’occupazione del potere, to svuota¬ 
mento di fondamentali Istituti di democrazia, la 
crisi di rappresentatività che attraversa partiti c 
Istituzioni, la crisi del sindacato e la sua difficoltà 
ad assolvere al proprio ruolo e alle proprie funzio¬ 
ni, le emergenze morali, In una parola,l’assenza di 
prospettive generali certe: sono o non sono dram¬ 
matici, terribili problemi che pesano suH’intera 
collettività nazionale cd anche sugli «Individui» 
deU’ATAC? Il fatto che migliala *dl lavoratori ab¬ 
biano aderito ad una piattaforma sbagliata, pro¬ 
fondamente sbagliata e destinata a fallimento si¬ 
curo. 11 fatto — gravissimo! —> che la città ha ri¬ 
schiato di essere messa in ginocchio, non può né 
deve autorizzare nessuno ad espellerli deiU’orlz* 
zonte del nostri Interessi di governanti: essi fanno 
parte di quella città per difendere la quale, di fron¬ 
te all’Irresponsabile e provocatoria linea seguita 
dal dirigenti sindacali autonomi, è stata dalle au- 
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torità competenti adottata la misura della precet- 
^lone. 

^ ERTO, la democrazia costa, è faticosa e va te- 
^ nacemente difesa dalle prevaricazioni e dal 
ricatti di ogni genere. 'Tuttavia non conosco un 
modo migliore di difenderla che non sla quello di 
lavorare per una democrazia che cambia, decide e 
trasforma; che non reclama la durezza del fatti 
solo In alcuni momenti, riservando al forti e al 
potenti solo parole vuote ed Inefficaci ammoni¬ 
menti. Cosi come non conosco un modo di gover¬ 
nare che possa prescindere, anche solo In parte, 
dalla dura, paziente e non sempre esaltante ricerca 
del consenso quotidianamente conquistato e ve¬ 
rificato. Rigore, modernità rischiano di divenire 
solo parole, se non si associano ad una pratica di 
governo capace di saldare eme^enza e prospetti¬ 
va, progetto e progresso civile. Governare una cit¬ 
tà è fare opera di modernità, dunque, di giustizia, è 
fare cultura, è mantenimento di un quadro sociale 
unitario e selettivo al tempo stesso, che si ricono¬ 
sca In valori e conquiste comuni, al di sopra dei 
particolarismi. Governare una città non è perciò 


stazioni politiche, ma guardare laicamente alla 
città nel suo insieme, favorendo 11 prevalere, lungo 
una linea di sviluppo della democrazia, degli ele¬ 
menti di sintesi e dì trasformazione. Nulla del la- 


trasformozlone. Nulla del la¬ 


voro di questi giorni può considerarsi superfluo e 
sono cerio che nulla andrà disperso, se sapremo 
raccogliere unitariamente, come collettività citta¬ 
dina, la sfida che è stata lanciata, chiamando ad 
un ruolo positivo gli stessi lavoratori dclTATAC e 
delTACOTRAL. Credo nella politica poiché credo 
nella città e nelle sue granai energie politiche e 
morali. Facendo prevalere la logica politica abbia¬ 
mo difeso, con senso di responsabilità c senza cedi¬ 
menti demagogici, la città nel modo più efficace e 
duraturo. Partendo da questo è auspicabile ed In¬ 
dilazionabile che le forze politiche, le organizzazio¬ 
ni sindacali, coloro che hanno responsabilità ge¬ 
stionali nelle aziende di trasporto e le istituzioni 
democratiche scendano In campo aperto per fare 
ognuno la propria parte In modo nuovo cd adegua¬ 
to alla gravità del momento. 


Ugo Vetere 


All’agenzia di piazza Risorgimento 

Rapinano la banca 
ma le guardie 
e i clienti non 
se ne accorgono 


Lo annuncia 0 ministro 


Roma avrà il museo 
di storia urbana 

All’Accademia dei Lincei, Vincenzo Scotti ha riferito del lavoro 
che sta conducendo la commissione presieduta da Aymonino 


Rapinata per la seconda 
volta la Banca Nazionale del 
Lavoro: martedì scorso era 
stata la volta dell*Alessan¬ 
drino; e Ieri mattina l rapina¬ 
tori si sono presentati di ‘ 
nuovo per svaligiare le casse 
dei locali di piazza Risorgi¬ 
mento. Non ci sono state 
sparatorie, e nemmeno mi¬ 
nacce; semplicemente si so¬ 
no fatti consegnare dal cas¬ 
siere tutti 1 soldi e se ne sono 
andati via tranquUU, pas¬ 
sando senza dare nell'occhio 
tré la gente-Ma vediamo co- 
toè’sonò andate le cose. " ' ' 
Sono le 11,40. Nell’Istituto 
di credito, affoUatisslmo una 
trentina di clienti più 1 di¬ 
pendenti e il direttore dell'a¬ 
genzia, entrano due giovani, 
eleganti, ciascuno con una 
valigetta in mano. S’awicl- 
nano alla cassa, e, dicono 
■vorremo fare un versamen¬ 
to». Il cassiere fa appena in 
tempo ad alzare la testa che 
si trova la canna di una pi¬ 
stola puntata contro. «Non 
fare una mossa, o tl stendia¬ 
mo — bisbigliano adesso 1 
banditi —^ tira fuori 1 soldi e 
mettili in questo sacchetto». 
L'Impiegato resta di sasso 
per un attimo, cerca di per¬ 
dere tempo, ma quelli spin¬ 
gono la pistola più avanti: 
«Allora? Sbrigati!» Dietro di 
loro si aUunga la fila di clien¬ 
ti e c'è chi sbuffa perché non 
si va avanti di un passo. 
Sembra incredibUe: nessuno 
si accorge di quanto sta ac¬ 
cadendo davanti allo sportel¬ 
lo. Cosi il cassiere è costretto 
ad aprire il cassetto e a con¬ 
sonare le banccmote al due 
Individui, come se si trattas¬ 


se di una normale operazio¬ 
ne. 

Dopo di che 1 falsi clienti si 
fanno largo tra la folla e si 
dirigono verso Tusclta tran¬ 
quillamente, passando da¬ 
vanti alle guardie giurate. 
Quando scatta Tallarme so¬ 
no già spariti per la strada, 
dove forse 11 attendeva In 
macchina un terzo complice. 

• Rubava nelle ville e noU 
appartamenti di Riano Fla¬ 
minio e poi nascondeva la 
«merce» in uh boschetto pri¬ 
ma di caricarla e portarsela 
via cori un cairiionclno. Pao¬ 
lo Di Gianmarco. è stato sor¬ 
preso l'altra notte dai carabi¬ 
nieri della compagnia di 
Monterotondo mentre nel 
suo nascondiglio stava tra¬ 
sportando argenteria e 
Roteili, frutto di rapine nelle 
abitazioni di diversi costrut¬ 
tori edili della zona. 

• Due scippatori sono stati 
catturati mentre tentavano 
di strappare la borsetta a 
una donna. Massimo Conti e 
Luigi Orioni, giovanissimi, 
sono finiti in galera. La don¬ 
na, contusa ad im braccio, è 
stata ricoverata in ospedale 
con sette giorni di pro^osL 

• A Monterotondo è stato 
trovato dal carabinieri un 
autocarro Fiat 125 di pro¬ 
prietà della società «Rosset¬ 
ti». Era stato rubato nel gior¬ 
ni scorsi con un carico di 
mobili per un valore di 30 ml- 
Uont 

• Preso un altro complice 
della banda del racket di 
Torre Angela. Francesco B- 
qulno è accusato dl furto di 
una macchina e di estorsione 
al danni di un commerciante 
del quartiere. 





L’occasione per conoscere le intenzioni del 
governo sul futuro dei moniunentl romani 
Tha fornita l’Accademia del Lincei, con U 
Corso Intemazionale su «Roma e l’antico, 
nell’arte e nella cultura del ’500>. All’Inaugu¬ 
razione, avvenuta ieri mattina, era presente, 
tra gli altri, il ministro del Beni culturali In 
persona, Ton. Vincenzo Scotti. Al suo inter¬ 
vento sono stati dedicati gran parte del reso¬ 
conti della agenzia di stampa soprattutto 
perché Scotti ha annunciato un’azione diret¬ 
ta e massiccia del suo ministero per studiare 
«una politica più attenta ed un uso più razio¬ 
nale degli edifici monumentali romani». 

«Roma — ha detto il ministro — presenta 
squlUbri urbanistici dovuti alla sua crescita 
nelTultimo secolo In un contesto monumen¬ 
tale molto vario e ricco, con una mancanza di 
coU^punento tra centro storico monumenta¬ 
le e quartieri limitrofi». Scotti ha quindi an¬ 
nunciato ebe una apposita commissione, 
coordinata dall’assessore al centro storico di 
Roma, Carlo Aymonino, sta lavorando per 
l’istituzione di un museo di storia urbana. 
L’oblettlTO è quello di rivedere «In foto» U pa¬ 


trimonio archeologico, la sua «salute», 1 rischi 
di dirado. «Sarà quindi — ha detto Scotti — 
un centro dinamico di documentazione e ri¬ 
cerca, dotato oltre che dell’indispensabile pa¬ 
trimonio Iconografico e documentarlo, an¬ 
che del più appropriati strumenti audiovisivi 
per una diffusione 11 più posslbUe estesa all' 
intero corpo sociale della città». 

A questo nuovo museo di storia urbana — 
ha a^unto U ministro — dovranno concor¬ 
rere gli enti locali Interessati e Io Stato, anche 
perchè il Museo non può prescindere dagli 
studi sulla sistemazione dell’area archeolo^- 
ca del Fori Imperlali, con tutte le connessioni 
che ne derivano per la «ristrutturazione» del¬ 
l’Intero centro storico. 

All’inaugurazione del Corso Internaziona¬ 
le dell’Accademia dei Lincei, organlreato In¬ 
sieme aUTsUtuto della Enciclopedia Italiana, 
sono intervenuti nella prima giornata anche 
il Rettore delTuniversltà Roberti, l’assessore 
alla cultura del Comune, 11 Presidente dell* 
Accademia ed U Direttore dell’Istituto per 1* 
Enciclopedia. Sono quindi intervenuti U pro¬ 
fessor Argan e lo studioso Klaus Berger. Il 
Corso si concluderà 1130 ottobre. 


La Lwm e Cario Prati conoscevano 


<4)oss» ucciso, 


‘co di CariKHiì? 



Le avventure giudiziarie di 
Solatia Loren non sono finite. 
L’attrice, insieme con 0 mari¬ 
to, 0 produttore cinematogra¬ 
fico Carlo Fonti, potrebbe es¬ 
sere chiamata a testimoniare 
ndl’indiietta sulla morte del 
■booi» Domenico Balducd uc¬ 
ciso 0 16 ottobre dello scono 
anno, n giudice istruttore Fer¬ 
dinando Imposiinato nel corso 
delle indagini sarebbe venuto 
a conoscenza di incontri che 
Balducci avrebbe avuto a Pa¬ 
rigi con la Loren e con Ponti, 
n booi sembra che avesse ad¬ 
dirittura immesso all’attrice 
un aiuto per risolvere i suoi 
guai con la giustizia italiana. 
Alla luce di questi incontri 0 
giudice ritiene che «donna So- 
pbia» e suo marito possano for¬ 
nire elementi utili p^ rico¬ 
struire la personalità di Dome¬ 
nico Balducci e la sua attività, 
die gli aveva permesso di sali¬ 
re nelle alte sfere del mondo 
finanziario e di quello mafio¬ 
so. 

Durante Tinchicsta, infatti 
— a parte questo particolare 
die coinvolge la Loren e Carlo 
Fonti — sono emersi contatti 
del boss ucciso con molti per- 
soni^gi legati agli scandali c ai 
gr umi fatti di cronaca dell'ul- 
timo anna Intanto Imposima* 


to ha accertato che Domenico 
Balducd aveva rapporti d’af¬ 
fari con Flavio Carùmi, Tim- 
prenditore romano coinvolto 
nella vicenda di Roberto Cal¬ 
vi n boss, secondo ì risultati 
delle indagini noa solo parte¬ 
cipava agli affari immobiliari 
di Carboni (^tedalmente sulla. 
Costo Sroeralda) ma aveva an¬ 
che rapporti con Dando Ab¬ 
bruciati l’uomo che fu uccìso 
a Milano mentre tentava di 
«far fuori» Roberto Rosone, vi¬ 
ce-presidente del Banco Am- 
bcrèiaiia Questi dementi so¬ 
no venuti fuori durante l’in¬ 
chiesto sulla morte di Roberto 
Calvi E nd giorni scorsi 0 giu¬ 
dice Imposiinato, proprio per 
capire la natura di questi «con¬ 
tatti», ha interrogato i funzio¬ 
nari di alcune banche presso 
cui Balducci era correntisto. 

L’indagine avrebbe poi con¬ 
dotto Imposimato sul irame di 
Sophia Loren. Doromiico Bal¬ 
ducci si sarebbe incontrato più 
di una volto con Tattrice e con 
suo marito. È quindi probabUe 
che nd prastimi giomi la Lo¬ 
ren e Carlo Ponti vengano 
chi a m a ti a testimoniare, per 
chiarire i loro rappor ti con 
Baldu c d e per offrire al giudi- 
ce nuovi elementi utili all’in- 
chiesto. 


Furto da 


11;! J.l 


an gapona 


La galleria è rimasta aperte 
fiiM a tarda notte per una 
stia, e quando fl pre p rietarte 
ha chiuso a chiave la porte 
non si è accerto che dentro, tra 
quadri, argenteria e t ap p eti , 
Aerano anche i ladrL Osd ieri 
mattina, quando Frénceoco 
Boni è tornato come ogni fior» 
noinviodeOoMcrcedepcrrt» 
prendere il lavoro, ha avute lo 


pumi. Spariti i 


dipinti, viati 
ente e i raffi-. 


nati tappeti: un h o ttin a di dr» 
caSWmilìonL 
Per il colpo, pcrfcttsmcnlc 
rhiadto, 1 ooliti ignoti honno 
aspettato fino o lunedi eero. 
Confuti tra i vWtateri, si eeno 
rintouati al momento deìte 
chiusura in uno sgdmaino o 


re la porte si 
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Ottanta miliardi pubblici trasferiti ad un altra impresa, ritalimpianti 

Lultimo progetto è questo 

Smantellare l’Italconsult è mettere 
sul lastrico centinaia di lavoratori 

Una storia segnata da licenziamenti, commissari governativi e cassa integrazione - Domani manifestazione 
sotto il ministero delle Partecipazioni statali - Un patrimonio di alta tecnologia che rischia di andare perduto 



I sindaci vengono a dire 
che la Ceat non va chiusa 


Ieri mattina la gente che attraversava la Gal¬ 
leria Colonna si è fermata incuriosita a guarda¬ 
re la strana riunione che si stava svolgendo. Il 
consiglio provinciale di Prosinone, i consigli co¬ 
munali di molti paesi del Frusinate i parlamen¬ 
tari nazionali e regionali avevano deciso di te¬ 
nere le loro assemblee proprio qui, di fronte a 
Palazzo Chigi per spingere il governo a trovare 
una soluzione adeguata alla vertenza Ceat. Uno 
striscione appeso a due colonne spiegava ai ro¬ 
mani il motivo della presenza dei gonfaloni dei 
comuni di Anagni, Prosinone, Segni e di tanti 
altri: bisogna impedire ad ogni costo che la Ceat 
licenzi 900 lavoratori e porti a termine il suo 
piano di smobilitazione delPintero stabilimen¬ 
to. Fra due giorni scadranno i termini per bloc¬ 
care la procedura di licenziamento aperta dalla 
direzione aziendale, e i tempi per la soluzione 
della crisi stanno diventando sempre più stretti. 
Di questo non sembra essersi accorto il governo 
e in special modo il ministro dellTndustrìa che 
in tutto questo tempo ha ritenuto di dover con¬ 
cedere alla questione solo un incontro, peraltro 
interlocutorio. 

E stato questo il filo conduttore di tutti gli 
interventi, e in questa accusa si sono trovati 
d’accordo il sindaco di Anagni e il presidente 
deir Amministrazione provinciale, il dirigente 
della Pule ma anche il segretario della DC di 
Prosinone. Hanno fatto un certo effetto, anzi, le 
parole di quest'ultimo che rimproveravano il 
governo nazionale e quello regionale di aver 
abbandonato a se stessi i lavoratori della Ceat 
Qualche giorno fa un altro esponente della DC, 
il deputato torinese Costamagna, in una inter¬ 
pellanza perlamentare aveva sostenuto una li¬ 
nea del tutto diversa da quella che i partiti poli¬ 
tici e le organizzazioni sindacali hanno esposto 
ieri, n deputato de aveva richiesto un interven¬ 


to statale tramite la legge 784, il quale garanti¬ 
rebbe la cassa integrazione per un certo periodo 
di tempo ma nessuna possibilità di ripresa pro¬ 
duttiva per la fabbrica. Questa proposta è stata 
respinta con parole molto dure in tutti gli inter¬ 
venti; la soluzione non deve essere di tipo assi¬ 
stenziale. Non è possibile accettare una linea 
come quella Ceat che prospetta una ripresa in¬ 
dustriale per le sue aziende del Nord e scarica i 
lavoratori del meridione nelle braccia della be¬ 
neficenza di stato. ' 

L'unica via che può garantire il risanamento 
e il rilancio produttivo è quella del commissa¬ 
riamento dell'intero grup|rà. Su questa liena so¬ 
no d'accordo le organizzazioni sindacali non so¬ 
lo di Anagni ma anche di Settimo Torinese e di 
Ascoli, dove si trovano le altre due fabbriche 
Ceat. Il commissariamento permetterebbe un* 
analisi realistica della situazione industriale e 
finanziaria e gli investimenti necessari all’am¬ 
modernamento tecnologi di un’azienda che de¬ 
ve operare in un mercato in contrazione e con 
una concorrenza agguerrita. Questa ipotesi non 
sembra trovare mito il favore del ministero del¬ 
l'Industria; nelTincontro che una delegazione 
dei consigli comunali ha avuto alla fine della 
manifestuione con 11 sottosegretario Fontana 
ancora una volta si è proposto la cassa integra¬ 
zione speciale o una riedizione della 784, men¬ 
tre la proposta di conunissariamento è stata ac¬ 
colta con scetticismo. Comunque per oggi po¬ 
meriggio è convocato al ministero im incontro 
tra le p^i per discutere la situazione e per 
trovare il modo di bloccare i licenziamenti. I 
lavoratori sperano che l’ampio schieramento di 
forze politiche e sociali sceso al loro fianco fac¬ 
cia cambiare idea al governo. 

Luciano Fontana 


I licenziamenti nel *79 
quando ancora faceva parte 
della Montedison, poi il com¬ 
missariamento e la cassa inte¬ 
grazione e subito dopo la lun¬ 
ga storia degli 80 miliardi, de¬ 
cisivi per il suo rilancio, stan¬ 
ziati dal governo ma dallo 
stesso governo tenacemente 
congelati e che ora qualcuno 
vorrebbe dirottare ad un’altra 
impresa. L’Italconsult, dopo 
un travaglio durato anni, si 
trova di nuovo a fare i conti 
con un atteggiamento e scelte 
precise che mirano a rinchiu¬ 
derla all’angolo per assestare 
poi il colpo definitivo e mette¬ 
re cosi fuori combattimento u- 
n’azienda che nel campo della 
progettazione industriale con¬ 
tinua ad avere un peso consi¬ 
derevole. 

II nuovo grido di allarme 
viene lanciato dai consigli di 
azienda del gruppo, dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL e 
dalla FLM che per domani 
mattina hanno indetto una 
manifestazione sotto il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. I lavoratori aeU’Italcon- 
sult scendono di nuovo in 
piazza per denunciare l’ingiu¬ 
stificabile comportamento te¬ 
nuto dal governo e dai mini¬ 
steri interessati. «È inaccetta¬ 
bile — dice Roberto Brizzi del 
consiglio di fabbrica — che u- 
n’altra azienda del settore, l’I- 
talimpianti, utilizzi finanzia¬ 
menti dello Stato, i famosi 80 
miliardi decisi con la legge 
766, per terminare gli impianti 
di detergenti in Algeria, sot¬ 
traendo la commessa all’Ital- 
consulti. 

I lavori algerini furono pro¬ 
prio la scintilla che fece scop¬ 
piare il caso-Italconsult. L’im¬ 
presa fu costretta a rinunciare 
alla commessa per una crisi fi¬ 
nanziaria che doveva essere 
risolta dal finanziamento sta¬ 
tale, ma i soldi non sono mai 
arrivati. I cantieri algerini di 
Orano, Costantina e Algeri fu¬ 
rono occupati dai lavoratori e 

f ili stessi rapporti Algeria-Ita- 
ia subirono pericolosi con¬ 
traccolpi. «B questo passarlo 
di mano — continua Brizzi — 
è stato concepito ^nza preve¬ 
dere l'impiego dei lavoratori > 
Italconsult impegnati in Italia 
ed in Algeria. Noi non siamo 
contrari al trasferimento della 
commessa all’ItalimpUmti, ma 
vogliamo che siano mantenuti 
gli impegni preà dal governo 
in base alla legge 766. Impegni 
che prevedevano la partecipa¬ 


zione deiritalconsult al com¬ 
pletamento dei lavori in Alge¬ 
ria*. 

Questa espropriazione tota¬ 
le della commessa algerina 
non è il solo «strumento* attra¬ 
verso il quale stanno prenden¬ 
do sempre più corpo le mano¬ 
vre di liquidazione deH’azicn- 
da. Basta guardare ai pesanti 
limiti della legge Prodi in base 
alla quale Tltalconsult è stata 
commissariata. L’inizio con il 
primo commissario governati¬ 
vo, Zandano, fu addirittura un 
esordio tragico: in pochissimo 
tempo Tltalconsult aumentò il 
suo deficit di 36 miliardi. Poi 
Tendano venne sostituito. Con 
il nuovo commissario gover¬ 
nativo, Cappugi, le cose sono 
andate un po’ meglio, ma i lac¬ 
ci del ministero del Tesoro, 
che non dà garanzie concrete 
agli istituti bancari, che do¬ 
vrebbe fornire i soldi stanziati 
dalla legge Prodi, rendono 
difficilissima la vita delTItal- 
consult: senza soldi è impossi¬ 
bile fare progetti, program¬ 
mare iniziative, creare nuove 
occasioni di lavoro e quindi di 
occupazione. Eppure l’espe¬ 
rienza accumulata nel corso di 
anni di lavoro in diversi paesi 
esteri (Libia, Arabia Saudita e 
Venezuela), paesi dove pro¬ 
prio e soltanto attraverso Tl¬ 
talconsult si faceva strada il 
made in Italy nel settore della 
progettazione industriale, po¬ 
trebbe essere ancora oggi am¬ 
piamente sfruttata. Ed invece 
scelte miopi od interessate ri¬ 
schiano di disperdere definiti¬ 
vamente un ricchissimo patri¬ 
monio di conoscenza tecnolo¬ 
gica. 

T\itto questo fa riflettere' 
sulle stanche lamentazioni che 
spesso vengono fatte sulTIta- 
Tia, paese incapace di esporta¬ 
re tecnologia elevata. I lavora¬ 
tori dell’Italconsult non sono 
comunque ancora rassegnati, 
non si vogliono arrendere: do¬ 
mani ci sarà la manifestazione 
davanti al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali, ma già da 
una -settimana stanno attuan¬ 
do il blocco delle informazioni 
e del materiale tecnico della 
commessa algerina diretti ver¬ 
so Tltalimpianti. Anche se fal¬ 
cidiati dalia ca^a integrazione 
e dagli esodi forzosi ^no ri¬ 
masti in 200 da 1.200 dai alcuni 
anni fa) la loro battaglia per 
salvare l’azienda e il suo patri¬ 
monio sono decisi a farla fino 
in fondo. 
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Cent'anni 

dono... 

Una mostra allestita 
da «Donnawomanfemme» 
al British CounciI 
nelPanniversario della 
nascita - Un itinerario 
per episodi che vanno 
dalla giovinezza 
nella famiglia vittoriana 
alla esperienza 
di Bioomsbury 
alla morte 
per suicidio 
Mito, non 
mito del movimento 
femminista - Foto, brani, 
lettere, ricordi, 
manoscritti e la sua 
voce - Si potranno 
vedere fino alFS 
novembre - Il nipote 
Quentin Beli e sua 
moglie a Roma per 
parlare della 
meravigliosa zia 


«Sinceramente vostra, 

Virginia WooK» 


Il governo risponde al Senato ad una interpellanza del Pei 


Sarà il Comune di Mpntalto 
vigHare sulla centrale nucleare? 

Un incontro tra amministrazione ed Enel riapre la trattativa interrotta - Si dovrà accogliere la proposta del 
Comune per un comitato di controllo sulla sicurezza degli impianti - Urbani: una vicenda esemplare 


Montalto, ultimo atto? Stavol¬ 
ta, secondo il governo, tutto fi¬ 
lerà liscio fino all’accensione 
dei complessi impianti della 
più discussa centràle nucleare 
d’Italia. Le affermazioni otti¬ 
mistiche sono arrivate ieri al 
Senato dal sottosegretario all’ 
industria Rebecchini, che ha rì- 
apoeto alla precisa interroga¬ 
zione dei comunisti Urbani e 
PoUastrelli. I senatori del Pei 
Tavevano presentata dopo la 
clamorosa rottura delle tratta¬ 
tive tra Enel e (Comune di Mon¬ 
talto, in merito ad un aspetto 
decisivo per le sorti della zona 
interessata al gigantesco inse¬ 
diamento nucleare. 


Gli amministratori cittadini, 
infatti, proponevano una bozza 
d’accordo che prevedeva il pie¬ 
no riconoscimento della com¬ 
missione tecnico-scientifica di 
nomina comunale, uno stru¬ 
mento di controllo che garanti¬ 
sce costantemente alla popola¬ 
zione la sicurezza degli impian¬ 
ti. n ministero, a questa ^zza 
d’accordo, ne sostituiva invece 
un’altra, provocando così di 
fatto la «rottura*. 

Ieri, Rebecchini ha lasciato 
invece intendere che — pur con 
■lievi modifiche* — sarà accolto 
il testo presentato dal Comune. 
E cosi, il 22 ottobre, le parti tor¬ 
neranno a incontrarsi presso la 


Sabato assemblea in Federazione 

Parte la campagna 
di tesseramento '83 


Sabato prossimo parte la campagna di tesseramento, recluta¬ 
mento e proselitismo per il 1983. Una partenza anticipata quella 
decisa dal Comitato regionale d’accordo con la direzione del 
Partito. La scelta di anticipare la fase di preparazione permette¬ 
rà di destiiure le tradizionali scadenze al lavoro del tesseramen¬ 
to con l'impegno dei gnjppi dirigenti in tmo sforzo teso ad accre¬ 
scere il numero di militanti e permettere lo sviluppo di un dibat¬ 
tito ricco e vivace in preparazione del XVI Congresso nazionale 
delPa. 

La campagna di tesseramento sarà aperta sabato prossimo da 
un’assemblea regionale dei segretari di sezione presieduta dal 
segretario regionale. Maurizio Ferrara. La discussione durerà 
tutta la giornata. I lavori inizieranno alle 9,30 e si svolgeranno 
nel teatro della Federazione. Il dibattito sarà aperto da una 
relazione del compagno Angelo Fredda, della segreteria regio¬ 
nale e concluso dm compagno Alesundro Natta della segreterìa 
nozkmole del PcL Sono invitati a partecipare le segreterie delle 
zone e gli organismi dirigenti delle Federazioni e del Comitato 
regionale. 


sede della Provincia dì Viterbo 
per una riunione che — dice il 
sottosegretario — «si spera sia 
risolutiva*. 

Il compagno PoUastrelli. 
commentando la risposta di 
Rcbecchìni, ha preso atto della 
convocazione di questo incon¬ 
tro, dichiarandosi comunque 
insoddisfatto della risposta, 
perché «non sono state chiarite 
le ragioni effettive che hanno 
condotto alla rottura della trat- 
tativa*. frutto «delTatteggia- 
mento autoritario ed arrogante 
della Direzione generale per le 
fonti di energia». Replicando al 
sottose^tario, che assicurava 
la «celerità* dei lavori di costru¬ 
zione «con turni diurni e not- 
tumi>, il compagno PoUastrelli 
ha detto invece che va tutto a 
rilento, e «sono da considerarsi 
discutibili le procedure degli 
oppalti e i metodi clientelarì 
per l’assunzione del personale*. 
Per quanto riguarda questa vi¬ 
cenda deUa convenzione tra 
(Comune ed Enel, il senatore del 
Pei ha giudicato ambigua la po¬ 
sizione del ministro. «La crea¬ 
zione della commissione tecni¬ 
ca comunale — ha detto — va 
sancita ufficialmente*. 

L’altro senatore comunista 
firmatario delTinteipellanza, 
Urbani, ha detto che questa vi¬ 
cenda, se si concluderà positi¬ 
vamente, può diventare «esem¬ 
plare* per la soluzione del pro¬ 
blema della sicurezza degli im¬ 
pianti. non solo a Montalto ma 
in tutte le aree intereaaate al 
programma nucleare nazionale. 

Il sottosegretario ha infine 
annunciato lo stanziamento di 
30 miliardi per finanriaie il 
piano comprensoriale di Mon¬ 
talto, per edUi^ induatr^ 
terziario, formazione profaesio- 
n^e. 
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«Sai dirmi come si ottiene 1’ 
azzurro lavanda?... è un colore 
composto? di che cosa? Forse ti 
ricorai il colore... un azzurro te¬ 
nero, come l’azzurro di una col¬ 
lina di gesso o di un mare visto 
da lontano, che ha davanti del- 
tescoaliere gessose*, così scri¬ 
veva Virnnia Woolf alla sorella 
Vanessa Bell. Era il 7 aprile del 
1929. Mancavano 12 anni al 
■suicidio* che la vide sparire 
nelle acque del fiume Ouse. Un 
rapporto ìntimo con la natura 
viene fuori da questa righe, un 
rapporto che finisce con l’espri¬ 
mersi nella sintesi semplice di 
un colore. Uno squarcio della 
scrittrice inglese, che si recupe¬ 
ra alTintemo della mostra 
«Yours TVuly Virginia Woolf* 
(sinceramente vostra V. W.) al¬ 
lestita dal centro studi «Donna- 
womanfemme* e dal British 
(}ouncil (nella sede di quest’ul¬ 
timo) per il centenario «ineso¬ 
rabile* della sua nascita. 

Perché questa mostra? Que¬ 
ste fotografie e questi docu¬ 
menti raggruppati con un ordi¬ 
ne didaacalico e suddivisi per 
sezioni? Per conoscere più «dal 
di dentro* Virgìnia — per tutti 
coloro che hanno curato la mo¬ 
stra, per tutti coloro che sono 
stati presenti alla sua inaugu¬ 
razione è solo Virginia, una pre¬ 
senza quotidiana, ormai fami¬ 
liare — forse troppo poco letta, 
anche se molto amata. Soprat¬ 
tutto da un pubblico femmini¬ 
le. E donne soprattutto erano 
quelle che con attenzione se¬ 
rvano le parole del nipote di 
Virginia, gentili, figlio della 
amatissima sorella Vanessa, ar¬ 
rivato in Italia con la moelìe 
Anne per illustrare l’opera del¬ 
la vecchia e «meravigliosa* 
•aunt*. 

Virgìnia nevrotica e inalata 
che tenta più volte il suicidio. 
Virgìnia borehese e raffinatis¬ 
sima snob. Virginia regina del 
Circolo Bioomsbury. Queste le 
immagini «n^ative* codificate 
dal clichè — spesso voluto da 
chi tnmpo poco ha letto di lei 
— che la mostra deve riusctre a 
ribaltare. 

Virginia nevrotica e malata: 
è vero, tenta il suicidio più vol¬ 
te, ha speaw periodi — aneba 
luii^ — di depressioni nervo- 
ae, e dura e infleasilàle sul lavo¬ 
ro. Ma è ugualmente una perso¬ 
na dokiasuna, che con t bmnbi- 
ni riesce ad aaaere tenera, che 
riesce a diventare la «zia miglio¬ 



virgìnia a Léonard Woolf dopo il foro matrimonio, nel 1912 


re del mondo». 

Quale ricordo più tenero 
conserva di lei, Quentin? 

«Nel '37 muore mio fratello 
Julian, in Spagna; e abbiamo 
sofferto insieme, disperandoci 

K r la disperazione di mia ma- 

B». • 

'Vtinnia bor^CM a privile¬ 
giata. Ma contemporaneamen¬ 
te impegnata nel «Women’a 
cooperative guil* per cui orga¬ 
nizza le riumoni mensili, o, ac¬ 
canto al marito Leonara, che 
cerca fondi e firme su petmonì 
contro il fascismo. 

Virginia regina del circolo 
Bioomsbury. Lei stessa raccon¬ 
ta delle ramnate aerata del gio¬ 
vedì sera a Gordon Square, e 
poi lo stesso JM Keynes rac¬ 
conterà, dopo aver ricevuto una 
onoreficenza, che «siamo venuti 
a farci ridere dietro* da Virgi¬ 
nia e dai suoi amicL Che insie¬ 
me fondarono, per ceso, la «Ho- 
gait press*, la stesoa che nub- 
olìcherà Joyce e Freud, Kate 
Mansfield e Itolo Svevo, sfi¬ 
dando censure e oi^osizionì 
Quentin. questa esperienza 
di un «dtcolo culturale» ai può 
ripetere? 

«Bloomabuiy, un’cqierienza 


irripetibile perché è i:amlnato il 
mondo. Un'esperienza vicina a 
quella ebe n^li stessi anni fa¬ 
cevano a Parigi Gertrude Stein 
e Picasso. Rapporti, contatti, 
scambi, erano frequenti*. 

Ma cosa preferiva essere Vir- 
ginìa, scrittrice o editrice? 

«Scrittrice e eoprattutto 
scrittrice di romanzi. Di quei 
“Le tre ghinee’, "Orlanao”, 
“Una gita al fero”. “Una stanza 
tutta mr sé” che a distanza di 
qualche decennio sono diventa¬ 
ti patrimonio indisstdubile del 
movimento femminista». 

Cosa avrebbero pensato dì 
questo suo essere «simbolo*? 

«Ne sarebbe stata contenta, 
anche se alcune coee Tavrebbe- 
ro fetta molto ridere, per esem¬ 
pio alcuni eccessi americani co¬ 
me la sua immagina stampata 
sulle magliette». 

Pure è un destino qorilo dì 
Virgìnia a cui non ha potuto 
aottranL L’impoftanza del rap¬ 
porto profondo autentico che 
riusciva a etabilìre con le dorme 
(■Vanessa è stata la perrona più 
impmfente della sua vita, d<^ 
il marito Léonard*), Q suo ribel- 
laisi alla cultura vittoriana, il 
rifiuto dì un’egna^ìanza S! mo¬ 


delli maschili e la ricerca di una 
«diversità* come cambiamento 
e come esperimento continuo e 
incessante, fanno di lei un «mi- 
to-non mito» per il movimento 
delle donne. 

«Mary!!! sì; tu hai cambiato 
completamente la mia vita e 
hai dato alla vanità un nuovo 
alveo in cui scorrere. Domani 
viene a cena Tom (Eliot) e sono 
ansiosa di vedere se il rossetto 
accelera i battiti del suo cuore 
marmoreo», scrìveva a Mary 
Hutchìnson il 15 febbraio 1924. 
E ancora: «Ogni volta devo fere 
i conti con il mìo complesso dei 
vestiti. Quando mi invitano, il 
mìo primo pensiero è: non ho 
niente da mettermi*. La sem¬ 
plicità della quotidianità, il 
rapporto tutto da scoprire con 
il proprio corpo. Anche questa 
è Virginia. 

Una famiglia vittoriana; a 
Bioomsbury: luce, spazio, una 
vita nuova; la bellezza di Virgi¬ 
nia; Leonara e Virginia Woolf; 
la Hogart press; scrivere; gli a- 
mici, gli affetti, gli amori: la 
guerra, la follia, la morte («La 
sola esperienza che non descrì¬ 
verò mai*). Una vita rivisitata 
per episodL Fotografie color 
seppia, vecchia di un secolo, un 
manoscritto, la copertina di 
Harper’a Bazaar del ’32, una 
collana di conchiglie iridiscen- 
ti, la carta intestata — bella da 
morire, dai caldi toni beige e 
marroni — della Omega Wor- 
I kshopa Ltd, brani e frammenti 
di sue opere, dì sue lettere e di 
quelli dei suoi amici, qualche 
quadro dipinto dalla sorella, al¬ 
arne vignette del «ragazzo tut¬ 
tofare» della casa editrice. B 
sottofondo, un collie musicale 
con la sua voce, un’incisione del 
’37 per la BBC e brani di musi¬ 
ca classica. Questa — e tante 
altre cose ancora — è la mo¬ 
stre-itinerario per capire dal dì 
I dentro Virginia Woolf. 
j Quentin Bell e sua moglie — 
hanno curato la biografia e i 
diari della scrittrice — si aggi* 
reno nelle stanze ovattate e 
surriscaldate del British; n 
proasimo 26 ottobeeparieranno 
ancora di Virginia Woolf all’U- 
niversi^ Per ora ai godono la 
città: «E molto cambiata da co¬ 
me la ricoedavo: non d sono jnù 
le umili botteghe di via del Be¬ 
lluino*. 

Rosanna Lampugnani 


Stamattina a Prosinone la seconda udienza: già sollevata un’eccezione di competenza territoriale 

Scandalo degli «alberghi d’oro»; 59 alla sbarra 


È cominciato 11 processo 
per lo scandalo degli «alber¬ 
ghi d’oro*. A Froslnone, nel 
tribunale, s’è svolta la prima 
udienza, durante la quale si 
sono trattate soltanto alcune 
eccezioni procedurali. Oggi, 
Invece, il processo riprende¬ 
rà nel locali dell*Accademia 
delle Belle Arti. La prima 
•fase* del dibattimento, in¬ 
fatti, è stata condotta in 
mezzo a grosse dlffleoltà di 
spazio. 199 imputati, 1 trenta 
avvocati dlfcnaorl e il pub¬ 
blico hanno riempito l’aula 
rendendo difficile lo svolgi¬ 
mento del processo. Per que¬ 
sto alla fine dell’udienza — 


che si è tenuta l'altro giorno 
— è stato deciso di spoetare 
tutto nella sede dell’Accade¬ 
mia. 

In questa prima fase, oltre 
alle normali ecceslonl. è sta- 
toaoUevatoun problema che 
condizionerà 11 processo. Un 
difensore ha Infatti chiesto 
che gli atti vengano traafcritl 
a Rmna, perche quriia aade è 
competente in merito allo 
«scandalo*. 1 reati — è stato 
detto — sono stati «consu¬ 
mati* nella capitale e nella 
c a p ital e , nri suo tribunale, 
dovranno rispondere gli im¬ 
putati. In merito a questa ec¬ 
cezione non è stato ancora 


deciso niente, ma è prevedi¬ 
bile che nelle prossime u- 
dlense la richiesta verrà pre¬ 
sentata di nuovo. A sostener¬ 
la, Infatti, sono la roagglo- 
ransa del difensori. 

Finora quindi lo scanda¬ 
lo* non è entrato nell’aula 
del tribunale. Non s'i parlato 
del fatti che nelTSl portaro¬ 
no alTincriminasloiic di qua¬ 
si quaranta albergatori, di 
quattro frinzkmari regionali, 
dril’ez assessore al turismo 
Guido Variese e del fratello 
Antonio, di Alfredo Pallone, 
membro della sefretcrla del¬ 
la presMenca della Regione. 
E probabilmente per altre u- 


dlenze si parlerà poco di que¬ 
sto. La questione della com¬ 
petenza territoriale, oo^ 
noca e cori dlfflcUe da risol¬ 
vere, potrebbe rendere 11 pro¬ 
cesso molto più lungoecom- 
plesso. 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà. cominciò tra U *78 e 
T80. Dc^io T^iprovaslone 
drila legge Intonale che pre¬ 
vedeva finanziamenti a al¬ 
bergatori o imprenditori tu- 
rii^ per U restauro o la co- 
stnuloiM ex novo di alber¬ 
ali, negli uffici della Regio¬ 
ne arrivarono motUastme ri¬ 
chieste. Richlecto ben docu¬ 
mentate. E per un po’di tem¬ 


po nessuno si accorse che 
quelle doeuraentarioni era¬ 
no false, che dietro la do¬ 
manda di finanziamenti c’e¬ 
ra una truffa bella e buona. 
Moltissimi albergatori. In¬ 
fatti, chiesero 1 soldi per ri¬ 
strutturare o par coatrulre 
ma, ricevuti I f in a nz ia m enti, 
utitizsarono 11 denaro per al¬ 
tre attività. 

■ La truffa sarebbe rimasta 
nasooeta se le normali proce¬ 
dure non avessero previsto 
l’intcressajtnento del procu¬ 
ratore delle Imposte. Coel la 
guardia di flnansa andò a 
oontroHare quel lavori e el zi 


accorse che non era successo 
niente. Che gli alhergbl da 
ristrutturare erano come 
prima e quelli da costruire 
ancora non avevano nem¬ 
meno le fondamenta. 

La vicenda ha toccato in 
particolare imprenditori tu¬ 
ristici di Fiuggi, Froslnone, 
Anagni, VeroU. La magistra¬ 
tura di Froslnone s’interessò 
subito della questione e con¬ 
dusse Tlnchlesta. Ora, viste 
le riserve avanzate, si tratta 
di decidere se dovrà essere U 
tribunale dì Frosmone a ce¬ 
lebrare Il processo o se dello 
«scandalo* dovrà occuparsi 
la magistratura romana. 
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Il liceo «Mamiani» 
non è un'isola felice... 

Cm» UmiA, 

l'immsgin* che dei liceo Mamiani 
ai offra ai lettori dell'art'icolo pubblica* 
IO domenica 1C ottobre A ingiusta e, 
soprattutto, falsa. H Mamiarti non A 
un €limbo speciale a privilegiato», fre¬ 
quentato da fortunati Pierini, figli di 
cara signora scontente... perchA c'A 
quaBa buona aducstiona di chi A colto 
da sempre». 

Il Mamiani A un» scuota coma tutta 
te altra, con gli stessi problemi di tanti 
istituti romani: maiKanza di aule, 
doppi turni, classi sowaffollata, caro- 
seio dagN insegnanti, ecc. Se esista 
dnrersitA e sa nel Mamiani c'A un cli¬ 
ma più aperto a più vivibile che in altre 
scuola, ciò A dowto non certo a privi¬ 
legi di casta, ma aH'impegno demo- 
aat'ico dal preside, di ritolti docenti, 
degli studenti e, s), di molti genitori, 
padri a madri che. presenti ed attivi 
negli organi collegiali, organizzati nel 
comitato dei genitori, hanno affronta¬ 
to i problemi, proposto soluzioni, pro¬ 
mosso iniziative di grande interese 
par tutta la scuola, coma seminari a 
corsi sui problemi rfella violenza politi¬ 
ca, della droga, della sessuaiitA della 
sperimentaziona. La ijiversitA del Ma¬ 
miani non A c)umdi un limbo che nes¬ 
suno vorrebbe, ma un costume rii par¬ 
tecipazione, di confronto, di lavoro 
collattivo, che non nasce (e come po¬ 
trebbe?) da una situazione rii privile¬ 
giata separatezza, ma A costruito 
giorno per giorno da chi. operando 
nella scuola con ruoli diversi, vi porta 


Benzinai notturni 

AGIP • via Appia km 11: vìa Aurelia 
km 6; piazzale della fladio; càrc.ne 
Gianicoiensa 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo vìa 
dalla Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km 12; via Aurelia km 18. 
IP — piazzale delie Crociate; via Tu- 
scolana km 10; via Prenestina (ango¬ 
lo via dai Ciclamini); via Casilina 777; 
via Aurelia km 27; via Ostiense km 
17; viaPontkiakm 13; vìa Prenestina 
km 16; via delle Settp Chiesa 272; 
vis Salaria km 7. MOBIL • corso Fran- 
I eia (angolo via di Vigna SteRutì); via 
AiaeKakm 28; vìa Prenestina km 11; 
via IlMxtina km il. TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti): vìa Tburtina km 12. 
ESSO - vis Anastasio II 268; vìa Pre¬ 
nestina (angolo vìa Mìcheiotti); vìa 
Tuscolana (angolo vìa Cabiria): via Ca- 
silma km 18. FINA - via Aurefia 788: 


Roma 

COMITATO OffiETTIVO: oggi al¬ 
le 21 riunione del C.O. deHa Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO; domani afle 17.30 
ruiiona deOa C.F.C. su comunicazioni 
dee» presidenza e decisioni deBa 
CF.C Relatare U compagno Teodoro 
Morgia. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO - RIN¬ 
VIO; la nuniona prevista par domani A 
r i nv iat a a data da destinarsL 

ASSEMBLEE: MACAO aMe 17.30 
(C. Laoni); CASALOTTI ala 19 (De 
Ne^). 

ZONE; CENTRO afte 18 riunione 
Saipeuh di Sezione (N a pottano. Dai- 
noRo); OSTIENSE COLOMBO Ma 
17.30 a Ostiense N. Commissioni 
fammaiio e sanrtA sul conve^pto ma- 
tamrtà (Ceviani); MAGUANA POR- 
TUENSE Ma 18.30 riunione Segreta¬ 
ri. am mi n is tr a t i vi a organizzatìw sul 
tessaramento (Catania). 

MIZIAT1VE SULLA CASA M 
PREPARAZIONE DELLA MANIFE¬ 
STAZIONE DEL 22: XVH • XVHI - 


un impegno che A insieme culturale e 
politico. 

Maria Rosa Vitale 
(presidente del consiglio d'istituto) 

...E tanto meno ò 
un istituto privato 

Cera UnitA, 

ho letto l'articolo sul Mamiani e, 
coma genitore da poco entrato a far 
parta dal consiglio d'istituto, penso 
che I lettori maritino un'informazioria 
migliore. Il Mamiani non A un'Isola fa¬ 
tica nello sfascio della scuola italiana a 
quindi non tutto va bene: non abbia¬ 
mo gli studenti nel consiglio d'istitu¬ 
to, ma in compenso abbiamo gravi 
problemi per la carenza di aula e si A 
da poco cocKlusa una lunga, faticosa 
ed amara vicenda iniziata a giugno e 
relativa all'ìscriziono di una sessantina 
di nuovi studenti. Lo mancanza di 
molti insegnanti titolari non consenta 
erKora oggi l'entrata in vigore dell'o¬ 
rario definitivo e lo stesso corso speri¬ 
mentale ha seti problemi di rapporto 
con i sei corsi tradizionali, tanto che i 
genitori, lo scorso maggio, hanno or¬ 
ganizzato un dibattito con insegnanti 
e studenti proprio per analizzare que¬ 
sti problemi. I isoliti problemi» quindi, 
che un preside edemocratico e corte¬ 
se», un corpo insegnante complessi¬ 
vamente valido e una popolaziona 
studentesca complessivamente seria 
cercano di superare giorno por giorno 
nel modo migliorei costruendo — 
con l'apporto dei genitori — una 
scuola che fortunamente ha poco a 
vedere con l'immagine reazionaria e 


Il ministro Zamberletti 
incontra Angiolo 
Marroni 

Il ministro della Protezione civile, 
Zamberletti. ha ricevuto il vicepresi¬ 
dente della Provincia, Angiolo Marro¬ 
ni. L'assesore ha informato il ministro 
della istituzione dell'ufficio provinciele 
di protezione civile e delle attivìtA av¬ 
viate per la organizzazione del volon¬ 
tariato. SarA installata una rete di os¬ 
servatori sismici collegati con Monte 
Porzio Catone. La Provincia di Roma 
ha offerto mezzi e tecnici per gli aiuti 
ai terremotati umbri. 

Riunione delia 
giunta capitolina 

La giunta comunale si incontrerA 
con la commissione centrale finanza 
locale per discutere i problemi legati 
alla delibera del piano di ristrutturazio¬ 
na degli uffici e servizi del Comune di 
Roma. La giunta ha inoltra approvato 
la variante al piano <£ zona S. Maria 
della Pietà e il progetto per sistemare 
a parco pubblico naturalistico attrez¬ 
zato un'area sita lungo via della Pineta 
Sacchetti. È il primo strado del parco 


pubblico del Pineto. 

Due miliardi e mezzo 
per l'agricoltura 

La giunta provindale ha stanziato 
oltre due miliardi e mezzo di lire per 
investimenti in opere dì viabilità rurale 
e per consorzi e contributi alle coope-. 
rative agricole. 

Seminario 
amministratori 
degli Enti locali 

Sì apre domani al residence Villa¬ 
ferrata di Grottaferrata un seminario 
per amministratori, funzionari e tecni¬ 
ci deUe Province del Lazio. Interverrà il 
minisuo Schietroma. Fra 1 relatori: 
Augusto Barbera. Pietro Tìdei, Gian 
Roberto Lovari e Angi^ Marroni. Il 
seminario direrè due giorni. 

Corsi di bridge 
e scacchi 

alla XV Circoscrizione 

Alla bìbliotaca centro culturale del¬ 
la XV circoscrizione comincerà il 25 
ottobre, alle ore 20,30, il secondo 
corso di brk^ per principianti. Le le- 
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via Appia 613. GULF - via Aurelia 23; 
S.S. n. 5 km 12; MACH - piazza 
Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquiiino - Ferrovieri. Gallerìa di Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Intema¬ 
zionale, piazza Barberini 49. tei. 
462.996: Tued, via Veneto 129. tei. 
493.447. M o n t i - Piram, via Nazio- 
naie 228. tei. 460.754. Ostia Udo - 
Cavaisri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiansa - Ferrazza, 
c.na Ostianàe 269. teL 574.51.05. 
ParioB - Tre Madonne, via Bertoioni 
5. tei. 872.423. Piatralata - Ra- 
mundo Montarsoio. via 'nburtina 
437. tei.434.094. Ponte Mihrio - 
Spadazzì. piazzale Ponte Milvìo 19, 
tei. 393.901. Portuensa - Portuen- 
se. via Portuense 425, tei. 
556.26.63. Pranastino-CarRocella 
- Delle Robinie, vìa delle Robinie 81. 
tei. 285.487; CoHatina, via CoBatina 


XIX aBe 18 a VaUe Aurelia manifesta¬ 
zione con i compagno Fabio Ciuffini. 
PRENESTINA alla 18.30 a N. (Gordia¬ 
ni attivo con 0 compagno Q. Mazza: 
FORLANINI alle 11.30 incontro da¬ 
vanti ala mensa con il compagno 
Ambrogio Spera; ErMi CIMA. Casal 
de* Pazzi aBa 12 incontro suBa legge 
finanziaria con il compagno F. Grano¬ 
ne. 

SEZIONI E CELLULE AZIENOA- 
U: USL RM/9. S. GIOVANNI E AD¬ 
DOLORATA afe 14 a S. Giovanni (R. 
Bafducó-Spara). 

• Afe 17 ad ARDEATINA II lezione 
su: «Dal documento di Yalta ai rap¬ 
porto coni Paesi scciaRsti». Pstadpa 
i compagno Funghi. 

FGCI 

£ convocato par gpowadi afe ora 15 
i Comitato Regionale defe F(jCI afer- 
gato ai Comitali rJete fadarazioni. con 
B a a g u errta odg- 1) Apertura campa¬ 
gna tesseramento 1983. Relaziona 
dsIcompaipioS. (ìiovagrwB. 2) inizia- 
tiva a lotta dato FGD contro mafia a 
camorra. Conclude i compagno Ro- 
barto CuNo sa(T. re 9 .le dela FGCI. 

AVVISO Al ORCOU Si raccol- 
gom presso i Comitato ragionala del- 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Firn. aPr o iatt fe accusato- 
ras; 13 Canoni animati: 13.30 Tal»- 
fibn; 14.45 Tuna Roma; 15.30 Tela- 
fiin. aPvfv Mason»; 16.30 Taiefilm. 
aLaaaìa»; 17 Canoni animati: 19 Me- 
Meina oggi; 20 Canoni animsti; 
20.30 Taiafim; 21 TG; 21.15 In di- 
ratta con GiortNno: 22 Film. eMusica 
adfe iWMila»; 23.50 TNaNm. «Sel- 
«aggpoVfeat». 

TVR VOXSON 

Ora 9 Taiafim, eGrizzN Adams»; 10 
T aMBm. aLova Amarican Styta»; 
10.30Hm,tAtl«iti Ma vedove»; 12 
T aNHtti. etha Quan»; 13 Canoni a- 
rimati: 14 TeNfim. cCuora aafvag- 
gìaa; 14.30 Film, aCopacabana Pala- 
oa>: 16 Catoni animati: 17.35 (»od 


Sigma; 18 Canoni animati; i8.30Ta- 
laMm. «Agaita Pappar»; 19.30 Car- 
wni anim a t i; 20.30 FBm, eBlacfc Sun- 
day»; 23 Taiafim. aSasto aanao»; 24 
TaWBm. aUna fami(^ piuttoato in- 
vaprinfentm; 0.30 Rm. aLady 04- 


da istituto privato che. cato involon- 
twiamente, emage dall'aticolo. 

Giorgio D'Amico 

«Ecco come migliorare 
il sevizio dell'Atac)» 

Caa Unità, 

sono un autista deH'Atac di 66 an¬ 
ni e da 27 guido autobus. Come mili¬ 
tante della CgiI e del Pei vane! soffa- 
marni su un volantino distribuito dal 
(Comitato regionale coniunista che 
pala deBa necessità di conquista# 
migliori condizioni di lavoro a della na- 
cessità (fi un miglioramento furuiona- 
la defi'azianda e di maggiori investi¬ 
menti. É risaputo che per ora investi¬ 
menti non A posslrite fame: c'A un 
taglio (fi 600 miliadì pa i trasponi e 
un’inflazione che supaa il 17 pa cen¬ 
to. Quindi il problema A quello di far 
lavorare ogni singolo dipendente pa 
tutto il turno, sia gli impiegati che gli 
opaai che gli autisti. Bisogna. cioA 
riaganizzae il lavao pa una maggio¬ 
re produttività, proprio pachA l'azien¬ 
da A patrimonio cittadino, (fi tutti. Pa 
(juanto riguada noi autisti ci si po¬ 
trebbe venire incontro istituendo ca- 
a'ie prpfaenzialì, sostituendo vetxhi 
autobus con nuovi, cambiando le 
guanizioni (fi gomma delle portiae 
paché non entrino più spìffaì d'aia, 
mettendo delle cabine di guida chiu¬ 
se. 

Se pa fare queste cosa A necessa¬ 
rio rimuovae «ostacoti» che sono in 
alto, ebbene, si proceda. Bisogna di- 
mostrae a tutti che ci si muove, an¬ 
che con caaggio. 

Saluti 

Tornato Bartolaml 


zkmì duraanno tra mesi, ogni lunedi a 
giovedì. Il 26 ottobre comincaA an¬ 
che il caso di scacchi sudrfiviso in 5 
liveili: pedagogico, elementae, me- 
(fio, presupaiore. supaiae. Pa in- 
famazioni, telefonae a) 6587323. 

È a Roma il sindaco 
di Buenos Aires 

Il sindaco Vetae ricevaà stamatti¬ 
na il sindaco di Buenos Aires. Guilla- 
mo del Cioppo, in visita nella capitale. 

Riaperto il mercato 
coperto di Garbatella, 

É Stato riaperto il maceto copmo 
di Garbatella. chiuso (quattro anni fa 
pa lavai dì ristruttaazione. Ci sono 
voluti (quattro anni, paché la (fitta 
virKitrica dell'appalto era fallita. Il 
nuovo macato ha box completamen¬ 
te rifatti, banconi in marno pa la 
frutta e il pesce, migliai servizi. 

Rassegna nazionale 
d'arte figurativa 

Si apre oggi nel salone S. Giuliano 
dei Fiamminghi (in via del Sudato 42) 
la prima rassegna nazionale d'arte fi¬ 
gurativa tra gli ispettai omxai e pa i 
beni culturali. 


112, tei. 255.032. Prenestino-La* 
bicano - Amadei, via Acqua Bullican- 
te 70, tei. 271.93.73; Lazzao, via 
L'Aquila 37. tei. 778.931. Prati. Co¬ 
la (fi Rienzo, via Cola (fi Rienzo 213, 
tel.351.816; Risagimento. piazza 
Risorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
tnavalle - S<tiailli, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrare Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927. tei. 742.498. in alta- 
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2, tcl.838.91.90; S. Emerenziana, 
vìa Nemorense 182, teL 834.148. 
Monte Sacro - Severi, vìa Gargano 
SO. tei. 890.702, in alternanza setti¬ 
manale (Min: (Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfala ~ Frat¬ 
tura, via Cipro 42. tei. 638.08.46; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Senni¬ 
no 47. Tuecolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tot dì Quitv- 
to > Chim'tca (Grana, via F. Galiani 15, 
teL 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38, tei. 618.(X).42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 


la FGCI i nomi (fi tutti i compagni che 
intendo(Ki partecipare alla manifesta¬ 
zione nazionale del partito contro la 
«4oga indena per il 30 ottobre a Vero¬ 
na. Per (iteriori infarmazìoni rivolgersi 
ai compagno M. Predmì deBa segr. 
reg.ie (Ma FGCI. 

Comitato Regionale 

£ convocata per oggi alle 16 c/o il 
Comitato Regxinaie una riuniona del 
^uppo rS lavoro suBa legga *93 (Ra- 
naBi-Trìprxfi). 

£ convocata par oggi afe 16.30 la 
riuniona deBa Commissiona Agraia 
reg.le (B. Minucci). 

£ convocau par oggi afe 18.30 la 
riuniona del c o ortfi na ment o ds^ enti 
(fi ricerca (Banavantano, Massaed). 

LATMAiSez-Sgartiiara 19.30 C. 
Dìrattivo (I m bate n a); A ss a m blaa 
MINTURNO ora 18 (Bacchia): Sn. 
TogKatti ora 18 (ViteBi P.). 

FROSMONE: ISOLA URI ora 18 
asa emblea sui pr o blem i defe casa 
(Speranza- Mazzocchi). 

ZONA SUD: COLL^ERRO ora 18 
comitati drettivi più ^uppo consBfea 
(CarvO: POMEZIA ora 17.30 ataam- 
biaa sezioni territorìM a caBula fabbri- 
cha (Tamburrino). 


TELETEVERE 

Ora 10 Cronacha (W cinama; 10.30 
FB(n.alavaviaiaB: 12.30lcinaania 

U lagga; 13 Taiafim: 13.90 Canoni 
animati; 14.30 Firn. eToccandoBpa- 
ratÉtaa; 16.30 Taiafim; 17.40 Firn. 
cLa battaglia di OUnaara»; 19.30 I 
fatti (M oomo; 20 Taiaiaiwa erta; 
20.25 N fort u niara; 21 FBm. aMatan- 
go B moavo»; 23 I aarviti spacìM; 
23.30BMoaaca apana; 0.35 Oggi al 
càwna; 1.00 Firn, ala mano cha nu¬ 
tra la mona». 


l'Unità - ROWM-nEGIONE 


Musica e Bailetto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami- 
nia, 118 - Tel. 3601752) 

Afe 20.45. Presso il Teatro Olimpico Conearto cN tiu»- 
alcha (H j.8. Bach interpretate dal pianista Andras 
Schifi. Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita proseguo al botteghino del Teatro (Piazza Gentile 
da Fabriano tal. 393304). 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di S. Agnese In Agone 
(Piazza Navone) Daniela Lombardi interpreta musiche 
di Evangelisti, Bussotti, Lombardi, Castaldi, Brecht. Pa¬ 
tella, (Grillo, Mayr, Kubisch. Bonolotta, Lucier. Skem- 
pton, Hayman, Tilson, Higgins, Ambrosini. Renosto, DA 

'■ Micheli, Panni, Munari, Luporini, Pannisi, (kifia. Verone¬ 
si, Parmiggìani, Clementi. 

ASSOCIAZIONE CULTURAUI DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo dei Babuccìo, 37 - Tel. 6781963) 

Sono aperti I corti (fi danza moderna di Patrizia C^oni. 
Informazioni tei. 6788121 dalle 14/15 e dalla 20/21. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta, 
16 - Tel. 6543303) 

Campagna abbonamenti. Orario segreteria: 16/20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL 'HEATRO (Vìa Luciano 
Manara, 10 • Tel. 5817301) 

Ultimi 2 giorni del seminario per attori e cantanti tenuto 
dal soprano giapponese Michiko Hirayama presso il Tea¬ 
tro in Trastevere. 

COMPLESSO NOMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di danza classica. Infor¬ 
mazioni ore 15.30/19.30. 

COOPERATIVA «LA MUSICA» (Viale Mazzini, 6 • Tel. 
3605952) 

Alle 17. Presso il Teatro Ghione (Via delle Fornaci, 37) La 
Coop. «La Musica» presenta Nel salotto deBa musi¬ 
ca»: eli* 19.30 I sofisti «Dauni». 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA¬ 
NEA 01 ROMA (Via del Gesù. 57 - Tel. 6792226) 
Sono aperta le iscrizioni ai c(xsì di danza moderna. Infor¬ 
mazioni ore 16/20. 

GHIGNE (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 17. La Coop. «La Musica» presenta NaI salotto 
daHa musica. Musica quali sono 1 tuoi madia? con 
M. Zurletti. R. Giaccherì e P. Donati; alle 19.30 1 Sofisti 
Dauni composizioni di Nino Rota. 

INCONTRI MUSICAU ROMANI 
Domani alle 21. «IX Festival di Musica Contemporanea». 
Presso l'Audittxium del F<xo Italico musiche (fi Sciosta- 

. kovic, 2afred, Kodalj, Szimanowskj. Informazioni Obis 
tei. 4751403. Studenti ingresso gratuito. 

UBERA università DI MUSICA «JOSQUIN OE8 
PRES» (Via Confalonieri, 5 > Tel. 3563551) 

Sono aperti ì termini per il Concorso cha istituisce il 
«Coro Stabile Da Camera» della libera università. Le audi¬ 
zioni sono fissate per il 27 ottobre alle 18. Prosegue par 
r82-83 il corso di Canto Corale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA OUM- 
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori. Costo di iscrizione: L. 30.000 mensili. Orario 
segreteria: 16/20 dal lunedi al venerdì. 

società ITAUANA DI FLAUTO DOLCE (V.le Angeli¬ 
co, 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, flauto dolce e 
traverso, chitarra, ritmica, solfeggio, liuto, violino baroc¬ 
co. Oario segreterìa: 16/19. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILfCA S. GIO¬ 
VANNI IN LATERANO (Ingresso Obelisco) 

Domani alle 2 1. Nkmumenta musiees. Coro da Came¬ 
ra Strumentisti RAI. Direttore A. Sacchetti. Musiche di 
A. Vivaldi. B. Marcello, A. Lotti. 

VILLA ALDOBRANOINI (Frascati) 

Domani alle 17, Nel 3* centenario di A. StradeBa, la 
Coop. Art-Festival dei laghi e castelli romani presenta 
Amora è veleno • mudicin* degli btteNetti ovvero il 
traspolo tutotro. Direttore Marcelto Poca. Inj^esso ad 
inviti. Per informazioni tei. 8444650. 


Prosa e Rivista 


PTS 

Oro 18.15 TrMars; 16.45 Cartoni •- 
nìmotì; 19 TG; 19.15 Taiaf i m. atucy 
o gli aNr»; 20 Out u man ta rio; 20.30 
Firn; 22 Taiafim, aisponora Skioys. 

TELEROMA 

Ora 10.45 Documantarìo; 11.15 Ca¬ 
toni animati: 11.50 Taiafim: 12.50 
Taiafim; 13.20 Commanto poBtico; 
14 Canoni animali: 14.30 TalaNm, 
cManHalm»; 15.30 Cartoni animati: 
16 Taiafim, aPoica Sirgaona; 17.25 
TaMBm.aJoaForraatn; l8.lSTaa- 
vo og»; 18.50 Documan tm e; 
19.15 OtfenNQ au; 20.05 TtiMim. 
aOparaìena aunonataa; 2a40 
Co m ma nt o pofitioe; 21.20 FBm, alo 
figlio a Joahua Cabaa; 23.05 Capè* 
por pravaniro; 0.06 Taiafim, sH soffio 
dal (tavolo». 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Il mondo nuovo 
Fiamma (Sala A) 

Commedia sexy in una notte 
di mezza estate 

Ariston. Majestic 
Il bersaglio 
Bologna 
Biade Runner 

Empire, Quirinale, Ambassa- 
de, New Yoric 


I film del giorno 


Missing (Scomparso) 
Etoile 


La notte di San Lorenzo 

Rivoli 

Ti ricordi di Dolly Bell? 
Augustus 

Interceptor. il guerriero del¬ 
ia strada 

Africa 

Montenegro Tango 
Capranichetta 


Vecchi ma buoni 


Per favore non mordermi sul 
collo 
Quirinetta 
Papillon 
Astra 

Nell'anno del Signore 
Clodio 

Jenny ^ 


Madison 
Taxi Driver 
Rubino 

I predatori dell'Arca perduta 

Verbano 

L'esorcista 

Diamante 

II prestanome 
Mignon 

Domenica maledetta dome¬ 
nica 

Novocine 


Ai cineclub 


Gii amanti crocifìssi 
Fitmstudio 1 
Robin e Marian 
Il labirinto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fanta¬ 
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: St(xico-Mitologico 


SALA GRANDE: Alle 21. La Coop. «La BilarKi» presen¬ 
ta Studio per uomo • donna (fi A. Riva. Regia dì F. 
Cateffi. con F. D'Amato. A. Di Nardo, F. Fenati. 

SALA ORFEO: Alle 21.30 «Prima». Il (Gruppo «Teatro del 
Baccano» presenta K. «Uotropos (dalla «Metamorfosi» 
dì F. Kafka) con Mario Pavone. D. Chierici e L. Lodoli. 
Messa in scena di M. Pavone. 

TEATRO OELL'UCCELLJERA 
(Ingr. L. 5000 - 3500 • Riduz. ARCi-Studanti). 

Alle 21. La (^mp. teatrale Verso/Zaum presenta I s«tt« 
di Tab* di Eschìio. Regia di Gianfranco Evangelista. con 
S. Cerrai, S. Della Volpe, G. (Granito. G. Evangelista. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • TeL 393969) 

Alle 21. Fona vanita ganta - Frata Francaaeo di 
Mario Castellacci, con Silvio Spaccesi. 


Sperimentali 


CENTRO CULTURALE MALAFRONTE (Via dei Monti 
di Pietralata, 16 - Tel. 433922) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale a cura del 
teatro Wilhelm Meister. Per informazioni tei. al 
4373619. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rorxiamelone, 9 - Tel. 
894006) 

La Coop. «Insieme per fare» organizza corsi (fi oreficeria, 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Uso (fi labora- 
t(xì. Orario segreteria: 16/20 dal luned) al sabato. 


Prime visioni 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • Tel. 5891194) 
Domani alle 21.15 «Prima». La Comp. «Alla Ringhiera» 
diretta da Franco Molò presenta Moriea - Prima o poi 
con A. Guidi, N. Gaida. T. Onofri. Regia (fi Patrizia La 
Fonte. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN -niASTEVERE (Vicolo Mo- 

. toni. 3 - Tel. 5895782) . ' ' . 

. SAIA A: Domani alle .21. «Il Centro Sprimentafe del 
Teatro» presenta SiddtuMta (fi H. Hésse. Regia (fi S. 
Kheradmand. 

SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi rip(^ 
ao dì Mark) (Garosa. Bruno Garofalo. Daniele Frxmica. 
SALA C: Alle 21.15. S« fòsai n«M in America..., 
Monologo (fi e con Renata Zamengo. 

SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinìeri in Coaimo 
Ciniari «ac co nt a E.A. Poe. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Comp. O'Origfia Palmi presenta 
Coti) * (aa vi para) (fi Luigi Pirandello. Regìa (fi Anna 
Maria Palmi. 

COOPERATIVA MAJAKOVSKU (Via dei Romagnoli. 
155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Iscrizioni ai laboratori (fi «Massaggi energetkti» e «Danze 
popolari». 

DEI SATIRI (Vìa (Grottapinta. 19 - Tel. 6565352 - 
6561311) 

AOe 21.15. La Oxip. «La Plautina» presenta S ch arx o - 
aamaota Cachov (fi Anton Cechov. Re^ (fi Sergio 
Ammirata, con Patrizia Parisi. Marcello Bonìni (Xas. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro, 24 - Tel. 6795130) 

. Domani alle 17.45. La Comp. De'Servi presenta Maty 
Pappin a (fi Vittorio Catena. Regia (fi Salvatore Verirfittel- 
li. 

DEL PRAOO (Vìa Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21.30. La (kxnp. «Il gioco del teauo» presenta 
Mario • R mapa da Tìromas Mann. Riduzione «regia (fi 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

DELLE ARTI (Vìa Sicifia. 59 - Tel. 475898) 

Afe 20.45 (abb. spec. turno H). La Compagnia delle Arti 
presenta CandMa (fi B. Show, con Aroldo fieri. (Giuliana 
Loiorfice. Regia (fi Gianfranco De Bosio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tei. 462114) 

Afe 20.45 (abb. B). La Comp. del Teatro Eiseo presenta 
Umberto Orsini in Nm si sa co m a di Uà(p Pkandeiio 
(per pentite concessione (fi Marta Abba) con Paola Bacò. 
(Girto Pernice. Regia (fi (Gabriele Lavia. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tei. 393269) 
Oomani aSe 17. Tavola Rotonda: «PerchA una critica per 
B Teatro Ragazzi». 

En-CEMTIIALE (Via Ctelsa. 6 - Tel. 6797270) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83. 
ETMUMUNO (Via M. Mingheni. 1 - Tei. 6794585) 

Afe 20.45 (abb. spec. umo 1* turno T5/1). La Comp. 
hakana (fi n'osa (firetta da G. Patroni (Griffi, con Adriana 
Asti presenta GB aniai«li Sai miai amanti sana miai 
am a mi (fi (G. Patroni Griffi, con Pino Cokzzi, Pina Cei, 
Fabrizio Bentivogiio. Regia di G. Patroni Griffi (VM 18). 
ETI-SALA UMSERTO (Via deBa Marcada. 49 - TeL 
6794753) 

Afe 21. Arnaldo Nkrchi e Rosa Manenti ìri L'ratmo, la 
bastia • la vìrtb (fi Luigi Pir an daBo. Ra^ (fi Arnaldo 
NkKhi; con Enrico Baroni e (Gaetano Cnrpis. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A • T»L 6543794) 
Afe 21 (abb. spac. 3* turno). (Giulio Boaatti in Tono por 
bona (fi Luìp P ir a ndaBo. con Marina Bonfigfi. GàieBe 
BertsccN. (Giorgio (Gusso. Ragia (fi (GkAo BosattL 
«UUO CESARE (Viate GiuBo Casna. 229 • Tal 
353360/384454) 

Afe 17.1 casi aonn dnn di Armando Orcio; con Aldo 
eCario GìufIrA. 

N. MONTAGOn OCLLC ATmAZIONKVia Cassia, 871 

- TeL 3669800) 

Afe 21.30. brano Stacciofi in RaclMl (PirandaBo, Lo^. 
D'Annunzio. Leoovrfi). 

■KTATEATRO (V» a Mamefi. 5 - TeL 5806506) 

Afe 21.30 anànaa. La OA (M I fe ta t aat ro pr aae n ta 
ARBasBar (da «(Giomi fiBci» (fi S. Backan); di a c(xr Vita 
Accar(fi. 

PAmOU (Via a Borri, 20 - Tal. 803523) 

VtinardI rite 21 «Prima». Ti amn panaa. 

PICCOLO Di ROMA (Via dafe Scais. 67 - Tal 5895172) 
tn^. L. 1000 

Afe 21. La Coop. «Tatiiro da Poche» praaama I panaloii 
• la aparatfe (fi Giacomo Laopanfi. 

•lOSSOT (Piazza S. Chiara. 14 - TaL 6542770 • 
7472630) 

Afe 20.45. UComp. SttibBadHTaatiroaRo maaCha c- 

co Owanta» praaants Dtimardfen MH fe la oesmn 

Chaeeo Dirama. RaiM 6i E*’*» **’" ^**^ ^^''**' 

ta. LaBa Ducei, Enzo Ubarti. 

SMTMA (Via Sistina. 129 - TtiL^4756841) 
Afe2l.6arinaia(Gior a nninipra a a m anoGrieeramiar}in 
La «Ha e«mlneÌB «pai maMbm di Tanofi a Vrima. 
R agi a di Piatre GarinaL 

TEATIIO ARGOmnA (largo Tana Argentina - TaL 
6544601-2-3) 

Afe 1045. ■ Teatro <fi Roma in w B ti bo raii o n a con MBte 
Bambini a Via Marguna. con rAtaossarsie ri Sarvìzi 
SoctefiorAaaoaamMoSouola Comuno dlRonw graosma 

DEUS MMBOfiti Fori. 43 - T»L 962946) 
Afe 21.30. aNuovs Ca m mariti (fi Napofe p r atia m a MI 
Moola tma pmgmmém di Tarn Ruaao. con Mario 
Br a n ca c ci o. Franco P aulan t a ni Regio di Tato ffe aao. 
ItATDODEU'OllOLOMORodaiFRppBti. 17/A-Tri. 
6549735) ^ ' 

SALA CAFF£ TEATRa Afe 22.30. Lti Coep. ala Bian- 
da» proaanta Cmp* di mdfe (fi F. CalaffL Ragia di A 
Riva, con E. Morchiaini. E. Marinali, I. Russo 


ADRIANO (Piazze Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Grand Hotel Exealsior con A. Celentano. C. Verrkxre • 
C 

(16-22,30) L. 5.000 

AIRONE (Vìa Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

, Rocky III con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 4(XX) 

ALCVONE (Via L. dì Lesina, 39 - Tel. 8380930) 
Arancia maccanicti con McDowell - OR (VM 18) 
(17-22.30) L 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVK (Via Montabello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Fashion movia 

' (10-'22.30) .. '.L. 3500 

ANWASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
S408901) 

Siede Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L, 4.500 

AMERICA (Va Natale del Grande, 6 Tel. 5816168) 
Rocky ni con S. Stallone • OR . . 

(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tei. 890947) 

Red a Tofey nemiciamici tfi W. Disney * DA 
(16-22.30) L. 3500 

ARISTON I (Va Cicerone, 19 • Tel. 353230) 

Una c o mmedia sexy in una nott e di morata astata 
con W. Alien - C 

(16-22.30) U 6000 

MUSTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 

Poffcy's ipieatì pozzi pazzi po»callo«ii con K. Cattral 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 

Grand Hotel Excalaior con A. Cetemano • C. Verdone 
-C 

(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Ti ricovdl (6 OoBy BoR (fi E. Kusturica - S . 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALOUMA (Fiaza defe Briduina, 52 • Tri. 347592) 
Ricomincio da rio con M. Troiai - C 
(16.15-22.30) ‘ L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 TeL 4751707) 

Porco vocco con R. Pozzeno, L Antonelli - C 
(16-22.30) . L 5000 

SELSITO (Piazza defe Meda^ (TOro. 44 - TeL 340887) 


Canon R b o i boio con J. Bergman - A (VM 14) ‘ 
(16.30-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Va dei 4 Camoni, 53 - TeL 4743936) 

Lo Rnguo di EzRio . . 

(16-22.30) ' L. 3<XX» 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tel. 426778) 

R ba raa^ o con A. Drion - A 

(16.30-22.30) L. 4500 

CAPITOl (Va G. Sacconi - TeL 393280) 

R bocio doRo pontora con N. Kkisfcì - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRAMCA (Piazu Capranica. 101 • Tei. 6792465) 

HoJmTi"* 

116-22.30) L 4000 

CAPRAMCMETTA (Piazza Montecitrrio, 125 - TeL 

6796957) 

M o nt o n agro tango con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tri. 3651607) 

Arancia moccaniea, con M. MeOowaR • OR (VM 18) 
(16-22) L. 3000 

COLA CR RDUTO (Piazza Cola «fi Rianzo, 90 • Tei 

350584) 

DaRtio aoDomaoriadb o(m T. MBan - C 

(16,15-22.30) l. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - TaL 380188) 
to oo ebo rie osi riho io Ori con A. Serri, M. Vini - C 
(16-22.30) L. 4000 

E y AtSY (Va jtoppari, 7 - Tri. 87024 5) 

(VM 14) pm»ti"«* 

(16-22.30) L. 4000 

CI WF MC (Viria Regina Margfwrita, 29 - Tri. 857719) ■ 
Gfedo Rmoiar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ETGAE (Piazza in Lucina. 41 > TaL 6797556) 
Seomparao (Missing) coh JL Lammon - OR 
(16-22.30 L. 5000 

ETRURU (Va Cassia. 1672 - TaL 6991078) 


L. 3000 


(16.30-22.301 N 

E MtCINE (V aliazt. 32 -T iL S9 1<»86 ) 
(16.15-22.30) 

EUROPA (a luAa. 107 • TaL 665736) 

Soooo o volaiNitirt con L. AmanaG • C 


L. 5000 


L. 4500 


(16-22.30) L. 4500 

F IAM MA (Va Biaaolati. SI - TaL 4751 tOO) 

SALA A: G manda nomm ri E. Scola - DR 

15.25-22.30} 

SALA 6; la ao tibo rii BOI obo Ib ao con A Sordi • M. 
Vtti-C 

(16-22.30) ■ 5000 

ivate Tra ai a m a. 246 - TaL 662646) 

Rif aari ulu da rio con ML Troiri - C 

(1 6-22.30 ) L 3500 

■ARDRiOI Piazza Vidiura-TaL 994946) 

••■mferiafe db •• con ML Trttiri - C 

(16.30-22.30) L. 3500 

WP KUO (Via Nemam a na.43 - TaL 6641491 

*4 4* M sol «Aio la ab con A Sorri • NL Vini • C 

(16-22.30) - — mn te. sona 

MUMN (Ve Toraraa, 36 • Tri. 7596602) 

N. KiWrid - H (VM 14) 

(1 6;M.30 ) L. 4000 

W E DO RY (Va C r a gario VW. 160 - TaL 63906001 

J?a*?^^^r*^****®*"^ Vitti -C 

(16.15-22.30) ^ 4000* 


Visioni successive 


ACRJA (Borgata AoKa - Tel. 6050049) 

Non pervenuto 

ADAM (Va CtisiBna, 816 • Tei. 6161808) 
Riposo 

ALFMRI (Va Repetti. 1 - TeL295803) 

Ero più forte b ktdMttibHo di Bruco Loa 
AAMRA JOVRCLU 
^ o f aaaio n a bt tt i ci e rivista spogliarcBo 
ABREIM (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890947) 
Rip(^ 

APOLLO (Va Cairofi, 98 • Tel. 7313300) 

Par amera a par danaro con O. Muti • S 
AOURA (Va L'AquBa. 74 - Tri. 7594951) 


(16-22.30) L. 1500 

AVORIO etonc MOVM (va Macerata, 10 - Tei. 
7553527) 

FBm solo par adriti 

(16-2 2.30) L. 2000 

MHSTOL (Va Tuscolana, 950 - TeL 7615424) 


L 2500 


(16-22.30) 


(Va dai Narciri. 24 - TeL 2815740) 


(16-22.30) L. 1500 

CLODIO (Via Mbaty, 24 - TaL 3595697) 

■ NaTaana dei Ugn a t a con N. Markadi - DR 
(16-22.30) L. 2500 

DM PICCOU (VBs Brv^wsa) 


D B. VA SCELLO (Piazza A PBo. 39 • Tri. 588454) 
np o t o_ 

DIAMANTE (Va Prsnastìna. 230 - TaL 295606) 
L ' BaBr cl B t a con L. Blair - DR (VM14) 
fi POR ADO (Vate daTEsarato, 38 - Tri. 5010652) 

I RcMasbni con 0. Abstarauono • C 
(16-22 .30) l. 1500 

li P LRI A (Piazza Sennino, 37 - TaL 582684) 

Doana sferri ri & Lucaa • A 

(16-22.30) L 3000 


Riposo 

■ADI S ON (Vie (*. Chiabrars. 121 - Tal. 5128926) 
Laaay con 0. Hoffman • DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

KRCURT (Va Porta Caatafe, 44 • TiL 6561767) 


(16-22.3(H L. 2500 

METRO DRIVI RV (Va C Colombo. Km. 21 - TaL 

6090243) 

Maavy Bfead - DA 

(20.20-22.30) L 2500 

MM B OUM (V. Bombrii. 24 • Tri. 5562344) 

. Firn arie par adulti 

(16-22.30) L. 2000 

RNNILDI IMNMKVa Colbine. 23 • Tri. 5562350) 

FRm solo par adulti 

(16-22.30) U 2000 

NUOVO (Va Asciane. 10 - Tri. 588116) 

•al Ioga dorala con H. Fottife - OR 
(16-22.30) L. 2000 

OOROM (Piazza daBa Rapubbfica. - Tri. 464700) 

Firn solo par adulti 
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PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tol 5110203) 

Il poetino suona aamprs duo volta con J. Nieholson 
- OR (VM 14) 

(16-22.30) L 2(XX) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Td. 58036221 
Kramer VS. Kramar (Kramcr contro Kramcr) con 0. 
HoKman - S 

(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12 ■ 13 - Tel. 

6910136) 

Riposo 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 • Td. 6790763) 
Motnenti di gloria, con Ben Cross - OH 
(17.30-21) L. 2000 

SPLENDID (Va Pier dello Vigno, 4 - Td.620205) 

Donna erotica 
TRIANON 

Riposo 

UUSSE (Va Tibunina, 354 • Td. 433744) 

Riposo 

VOLTURNO (Va Volturno. 371 
Chiamata 6969 Saaaofobia e rivista spogliarello 

L. 3000 


L. 4.500 


L. 4500 


L. 4S(X) 
■DR 

L..5000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Td. 6603186) 
Pohergeiat - Demoniache praaenza di T. Hooper - H 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Td. 6093638) 

Agama 007 dalla Russia con amora con S. Connery 
* A 

(16-22.30) L. 3000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Td. 5610750) 
lo «o cho tu sol che io so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 3500 

8UPERGA (Va ddia Marina, 44 • Td. 5696280) 
Rocky III con S. Stallone • DR 
(15.15-22.30) L. 3500 


HOUDAV (Largo B. Marcello • Td. 858326) 

Porky'a questi pazzi pazzi porooRoni con K, Cattrd 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va Girdamo Induno, 1 - Td. 582495) 

La «o)n« di fuoco (Fire Fox) con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Va Fogliano, 37 • Td. 8319541) 
lo so cha tu sai ch« io ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4500 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 • Te). 786086) 
lo ao cha tu sai cha k» ao con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 

Uno commailia sexy In una nona di mazza éstata 
con W. Aiien • C 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va dd Corso. 7 - Td. 3819334) 
Sasso a volantiail con L. Antondii - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Td. 460285) 
La doppia bocca di Erirài 

(16-22.30) • L. 3500 

MODERNO (Piazza ddia Repubblica, 44 - TeL 460285) 

M oglla in orgasmo 

(16-22.30) L. 3500 

NEW YORK (Va della Cave, 36 - Td. 7810271) 

Biada Runner - con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo - Td. 5982296) 
lo ao cha tu sai cha io ao con A. Sordi. M. Vtti • C 
(16-22.30) L 4500 

PARIS (Va Magna Grecia, 112 - Td. 7596568) 

Grand Hotel Excalaior con A. Celentano. C. Verdone - 
C 

(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 • Td. 
4743119) 

Grand Hotal Excalaior con A. Cdentano, C. Verdone • 
C 

(16-22.30) L. 4500) 

OUmiNALE (Va Nazioiiale • Td. 462653) 

Slatto Runner con H.''Ford - FA 
(16-22.30) L 4000 

aumiNETTA (Va M. Minghetti, 4 - Td. 6790012) 

Par tavora no ntonlarmi sul coRa con R. Pdanski - 

.SA , , . 

(16.30-22.30) • : . L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Td. 6810234) 

Grand Hotal Excalaior con A. Celentano, C. Verdona- 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Pa Btt o suR'autooriada con T. Milìan - C 
(16-22.30) - L. 4500 

RITZ (Vale Somafia. 109 - Td. 837481) 

Rocliy in con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Va Lombarefia. 23 - Td. 460883) 

La netta di San Loranzo di P. e V. Taviani • DR 
(16.30-22.30) L.. 5000 

ROUGE ET NOm (Va Sdaria, 31 - Td. 864305) 

AMca ónicm a aalraggia - Documentaio di Angelo e 
Alfredo Costiglkxri (VM 18) 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Td. 7574549) 

Rocky n con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Td. 865023) 

Spara aito luna di A. Parker - DR 
(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCRBEMA (Va Viminate - Td. 485498) 

Da Rt t e ardtmutoatrmdm con T. Miiian - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Va A. De Prette • Td. 462390) , 

- L'ai fatocr atica pa e va ra a 
(16-22.30) L. 3500 

UMVERSAL (Va Bari, 18 - Td. 856030) 

Grand Hetol Excataier con A Celentano. C. Verdone- 
C 

(16-22.30) L 4.500 

VEfSBAHO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

I proda t ori da R' a rc a pardo t a con H. Ford • A 
(16-22.30) L. 4000 


Fiumicino _ 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Forza cinque - A (VM 18) 

Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


L. 4500) 


L 4000 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 - Td. 6110028) 
n dottor Stranamora con P. Sellers - SA 
(18-22) L. 2500 


Saie parrocchiali 


TIZIANO 

Alien con S. Weavor - OR 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Stdama, 18 - Td. 8380718) 

bitaicaptor. Il guerriero dalla atrada con M. Gbson 
- A (VM 18) 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 • Td. 875.567) 
Domani al balla con M. Mdato. M. Nichetti • C 
(16.45-22.30) L 3000 

ASTRA (Vale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 

Papillon con S. McQueen - OR 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 • Td. 780.145) 

La pana con M. Mastroianni • OR (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis - 
H (VM 18) 

(16-22.30) L 2500 

MK3N0N (Va Vterfao. 11 - Td. 869493) 

H praatanoma con W. Alien - SA ' ' 

(16-22.30) L 2000 

NOVOCINE (Va Merry dd Vd - Td. 5816235) 

. Domenica maladatta dome n i c a con G. Jackson - OR 
(VM 18) 

(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Va San Saba, 24 - Td. 5750827 
Taxi iMvar con R. De Niro - DR (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

TIBUR (Va degfi Etruschi. 40 - Td. 4957762) 

ARagre ma non troppo di 8. Bozzetto • DA 
(16-22.30) L 1500 


Cineclub 


FNMSTUDIO (Va degli Orti d'Aiibert. 1/c - Td. 493972) 
STUDIO 1: «I maestri del cinema giapponese»; alle 
19.30 Gli amanti crociflasi di K. Mizoguchi; elle 22 I 
aatta samurai di A. Kurosawa - A 
STUDIO 2: alle 18.30, 20.30. 22.30 Fodora ri B. 
Wilder • SA 

6RAUCO (Va Perugia, 34 - TeL 7551785 / 7822311) 
Veri «Grauco-Teatro». 

R. LARMINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Td. 312283) 
SALA A: AUe 18.50, 20.40, 22.30 Robki a Marian 
con S. Connery - SA 

SALA C; Orfao (Vdaoregtetrazione) eseguito dal Bailet 
Theatre Joseph Russìilo. 

SADOUL (Va Ganbalri. 2/A - Trastevere - Td. 5816379) 
(Posto unico L 2000 - Tessera quadrìm. L. KXX)) 

Alla 19-21-23 L'iiomo cha amava la «lonna con C. 
Oenner • SA 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 
da Bresda} 

fune le sere die 22. Jazz sul Tavsra con Eddy P a ler m o 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

CLUB PRIVATO LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo fonte 
(TOlìo. 5 - Td. 5895928) 

Oe 21.30. Concerti ri Fdklora Sudamericano. Dakar 
José e Manuel Marquez. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchì, 3) 

Afe 21.30. Serata straorrinaria con il «Blues» ri Cousin 
Joe. pianista ri New Orleans. 

MANUIA (Vcoio dd Ckique. 56 - Td. 5817016) 

Oafe 22.30. RHoma la musica braaiBana con Jbn 
Porte. Domenica riposo. 

RRSSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento • TeL 6540348) 

Afe 17. Con ce rto con 1 «Faateearmaraa ri Luigi 
'Toth; afe 21. C en c er te con Luigi Tath a «rMto Feo- 
twarmersa. Ing-esso o m aggio agfi studenti. 

NARRA CLUB (Va dei Leutari, 34) 

Tutte te sera dafle 19 Jazz nel centra di Rama. 
ROARUM (Va dd Fienaroti. 12 - Td. 5813249) 

Tuna le sera dalla 18 Concerti in gtardfata a 'tiraste 
«ara. Incesso Gbero. 


Cabaret 


ALEX CLUB (Va Flaminia, 5 • Morkjpo • TaL 9039895) 
Oafe 21.30 afe 4. Night. Piarxi Bar. Rtetoranta, Dtecota- 

ca. Al p tori ef e r ta Anto n aRo a BBfchaala. 
•AOAQLINO (Va Due Macrifi. 75 - Tri. 

6791439-6798269) 

Domani afe 21.30.1 capoccfenl ri M. CastoBacci a P. 
Pìngitora. con O. Uonello. C. Russo. Bombolo. 
lA CNANSON (Lwgo Brancaccio, 82/A - Tri. 737277) 
Afe 21.30. Cabvet Partenopea «fl PaHonaa in Tottb 


PARADISE (Va Mario Oe Fiori. 97 - TaL 

854459-865398) 

Afe 22.30 o 0.30. «Vhra rAosbURa S bbwn»; rite 2 


SARiT GEORGE PIANO BAR (Va dai 8riasvwi, 41 - 
Piazza Famasa - Tri. 6565377) 

Cena dopo taatro Ai RstoatrarL LunadI riposa 
SATISPACnON PIANO BAR (Borgo Vtiorio. 34/B • 
Piazza Risorgimento - Td. 6565249) 

AH 22^7imtoMraPim Bar. Giovedì, sabato a domo- 

nardi Jan con Pierpaolo JscopinL Menadi riposa 


Grchi 


T1M>A STRISCE (Va Criatofore Colombo. 393 - TeL 
542 2779) 

Cbwa RtiMKbraa fino ri 24 ottobre. Criendbto Metta- 

coi: kxreri; riposo; martedì, mercotedi. «anerri: ora 
21.15; giovari, sriiato. domenica: ora 16.30 • 21.15. 
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Le quattro italiane tornano di scena in Coppa dei Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA 


Juve. Inter. NapolL Roma: nuovo esame 


Marocchino o Bettega? 
È il dubbio del «Trap» 

Per il match con lo Standard Liegi ottimismo nel clan bian¬ 
conero - Contagiato anche Boniperti - Bonini riserva di lusso 










Dal nostro inviato 

LIEGI — Sotto un cielo d’un 
azzurro terso come difficilmen¬ 
te da queste parti si può vedere, 
la Juve ha concluso ieri la sua 
preparazione in vista dell'in¬ 
contro d'andata del secondo 
turno di Coppa Campioni che 
la vedrà impegnata questa sera 
contro lo Standard, uno dei più 
significativi c qualificati rap¬ 
presentanti del calcio belga da 
gran tempo a questa parte. 

L’aria frizzante, il sole, il ca¬ 
lore dell’ambiente, considerato 
che tutt’attomo al campo vo¬ 
ciavano lieti e fiduciosi centi¬ 
naia di emigrati italiani venuti 
a chiedere un autografo e una 
promessa, hanno finito col con- 
t^iare anche Boniperti, il pre¬ 
sidente solitamente abbottona¬ 
to e frettoloso, che ha tenuto 
piccola conclone da un finestra 
della palazzina degli spogliatoi: 
parole ovvie, come si può capi¬ 
re, e tutte a ruota, come si dice, 
libera, ma il fatto basta da solo 
a sottolineare il generale otti¬ 
mismo deU'entourage, a rivela¬ 
re l'atmosfera di serena attesa 
che impronta la vigilia. Al pun¬ 
to da lasciarci financo, se ci è 
consentito, un pochino perples¬ 
si. La Juve di Udine infatti, 
tanto per rimettere il dito nelle 
ultime piaghe, non ci sembra 
possa davvero giustificare tan¬ 
to ottimismo e tutta questa se¬ 
renità. Non vorremmo che l’u¬ 
no e l’altra siano solo di manie¬ 
ra, per fare, appunto, e farsi co- 
r^gio. E pur vero, intendiamo¬ 
ci, che subito dopo la grigia 
sconfitta di Verona è venuto il 
grande incontro col Napoli, che 
ogni partita in genere la storia 
a sè e che i bianconeri soprat¬ 
tutto sono soliti alternare pre¬ 
stazioni maiuscole ad altre 
stranamente scolorite, ma il ti¬ 
more è che l’eccessiva disinvol¬ 
tura finisca con l’andare a sca¬ 
pito della concentrazione. E 
senza la necessaria concentra¬ 
zione battere questi belgi, o ca¬ 
varsela comunque senza grossi 
danni, non sarà, per quel che ne 
sappiamo, davvero facile. Ad o- 
gni modo se loro, i iragazzi*! 
non sentono d’aver problemi 
tanto di guadagnato per tutti. 
Vorrà dire almeno che stanno 
bene, che la condizione, e fisica 
e morale, è al meglio, che le in¬ 
tenzioni sono dunque quelle 
delle grandi occasioni. Anche il 
Trap, del resto, di problemi 
non ne ha molti. Il fatto che gli 
avversari abbiano lasciato in¬ 
tendere di volersi affidare ad 
una formazione di tipo marca¬ 
tamente offensivo con due pun¬ 
te effettive e due mezze punte 
subito a ridosso, non lo turba 

£ iù di tanto, e forse anzi gli sta 
ene: vorrebbe dire difatti un 
uomo di meno tra i piedi a cen¬ 
trocampo e più ampio margine 
per l’eventuale contropiede. 
Lui, il Trap, in difesa ha Genti¬ 
le e Brio Mr i due centravanti, 
Cabrini e Furino per le loro due 
spalle, e qualche r^one di sen¬ 
tirsi tranquillo gli va pur con¬ 
cessa. Semmai lo tormenta an¬ 
cora un dubbio da risolvere per 
quel che riguarda l’attacco: 
Marocchino o Bettega? L’im¬ 
pressione è che, almeno per 1’ 
avvio di partita, finisca col sce¬ 
gliere Marocchino per affidarsi 
poi in un secondo tempo a Bet¬ 
tega. E Bonini? Bonini, dice e 
conclude senza minimamente 
scomporsi il tecnico, potrebbe 
entrare dopo una ventina di 
minuti al posto dell’uno o dell’ 
altro, o di un altro ancora, se il 


tipo di gioco dell’avversario do¬ 
vesse richiederlo. 

L’avversario, perintanto ha 
le sue brave gatte da pelare. 
Due pozzi da novanta del suo 
sistema difensivo, Gerets e 
Meeuws, sono come è noto 
squalificati, e adesso si è stirato 
anche Poel, altro pilastro. Mi¬ 
ster Goethals, l’allenatore, è 
sulle spine: dovesse dar forfait 
anche Poel giocherebbe Scia- 
scia, un oriundo di origine sicu- 
la. Ma le sue speranze, come 
non si premura affatto di na¬ 
scondere, sono tutte puntate 
sugli uomini-gol, sul ivecchio* 
olandese Haan, diciamo, 
straordinariamente abile e po¬ 
tente nei tiri da lontano, su Ta- 
hamata, altro ex dell’Ajax, su 
WendL un ciclope, e soprattut¬ 
to su Geurts, quel Geurta che 


l’anno scorso nell’Anderlecht 
segnò tre gol giusto alla Juve e 
che è chiamato adesso a ripe¬ 
tersi. A conferma che anche 
quella psicologica è arma pre¬ 
ziosa. E per concludere, l’arbi¬ 
tro: il francese Vautrot. Una ga¬ 
ranzia. _ 

Bruno Ponzerà 

PROBABILI FORMAZIONI 
STANDARD: PreudTIomme; 
Delangre (Sciascia). Plessers; 
Poel (Delangre), Daerdem, 
Vandersmissen; Tahamata, 
Geurts, Ilaan, Wendt, Grun- 
del 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Ca¬ 
brini; Furino, Brio, Scirea; 
Marocchino (Elettega), Tardel- 
li. Rossi, Platini, Boniek 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
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I partenopei 
sperano in LHaz 
e in Pellegrini 

Valenzi ai tifosi: «I tedeschi del Kaiserslau¬ 
tern prima che avversari sono nostri ospiti» 






















Dalla noatra redazione 

NAPOLI — Con la crisi allon¬ 
tanata ma non ancora scaccia¬ 
ta, il Napoli si accinge ad in¬ 
contrare i tedeschi del Kaiser¬ 
slautern in un clima certamen¬ 
te più sereno di qualche giorno 
fa. È moderato l’ottimismo che 
aleggia nell’entourage parteno¬ 
peo. Si spera di vincere rincon¬ 
tro, malcelati sogni vengono ri- 
peeti nei piedi ai Diàz e Pelle¬ 
grini. Il Napoli, dopo lo scon¬ 
certante rendimento nelle pri¬ 
me giornate di campionato, fa 
ora affidamento sulle partite di 
Coppa UEFA per risvegliare i 
sopiti entusiasmi della tifoseria 
e per recuperare in termini di 
incasso ciò che ha perduto in 
occasione delle ultime partite 
casalinghe. Chiara, pertanto, l’ 
importanza che assumono i no¬ 
vanta minuti in programma 
questa sera al S. Paolo. Novan¬ 
ta minuti che dopo l’incor^- 
giante paregdo di domenica 
scorsa con Tlnter, potrebbero 
conferire una decisiva svolta al¬ 
la st^one degli uomini di Gia- 
comini. 

Punta al risultato pieno, 
dunque, la compagine parteno¬ 
pea. Per ottenerlo spera di po¬ 
ter far leva sull’incor^mamen- 
to degli spalti, più indulgenti 
dopo il pareggio di domenica 
scorsa. I partenopei, comun¬ 
que, dovranno mostrare di me¬ 
ritare l’app^gio dei propri ti¬ 
fosi, app^gio che anche in que¬ 
sta occasione non dovrebbe pe¬ 
raltro mancare visto l’incorag¬ 
giante andamento della pre¬ 
vendita che ha già sfondato il 
tetto del mezzo miliardo d’in¬ 
casso. 

Non sarà, comunque, agevo¬ 
le il compito della truppa di 
Giacomim. 1 tedeschi del Kai¬ 


serslautern, infatti,.per quanto 
in difficoltà nel loro campiona¬ 
to (occupano il dodicesimo po¬ 
sto in classifica) puntano deci¬ 
samente alla qualificazione. 
Per ottenerla, cercheranno di 
limitare i danni questa sera^ at¬ 
traverso la realizzazione di al¬ 
meno un gol. Tanto è quanto è 
emerso dalle dichiarazioni del¬ 
la vigilia. ^ ‘ 

L’appuntamento con là cóih- ' 
petizione europea segna il pri- ' 
mo incontro tra il Napoli e i ti¬ 
fosi dopo il tempestoso epUogo 
di Napoli-Roma. Inutile dire 
che gli sportivi partenopei fan¬ 
no api^no sul senso di respon- 
sabiUtà di quanti questa sera 
siederanno sugli siwti del S. 
Paolo perché non si rinnovino 
le manifestazioni di intolleran¬ 
za di dieci giorni fa. Nuovi inci¬ 
denti, oltre a gettare fanso sul¬ 
l’immagine di una città che con 
molti sforzi si cerca di cambia¬ 
re, sancirebbero anche l’esclu¬ 
sione per almeno due anni della 
squadra dal giro delle competi¬ 
zioni europee. 

Sensibile alTìmportanza del¬ 
l’appuntamento, anche il sin¬ 
daco Valenzi ha espresso l’au- 
surio che questa sera al S. Pao¬ 
lo tutto proceda nel rispetto dei 
canoni sportivi. iSpero che 

3 uanto accaduto in occasione 
i Napoli-Roma — ha dichia¬ 
rato il sindaco — resti un episo¬ 
dio isolato e che simili mainife- 
stazioni teppistiche non abbia¬ 
no più a verificarsi. Invito tutti 
i tifosi del Napoli a conservare 
un comportamento corretto e 
ad accogliere nel migliore dei 
modi eh ospiti del Kaiserslau¬ 
tern. 1 tedeschi, prima che av¬ 
versari, sono ospiti dei napole¬ 
tani. Mi auguro che nessuno 
sottovaluti questo importante 
particolare*. 

Marino Marquardt 


Venerdì prossimo si riunirà a Milano l’esecutho della Lega (le posizioni potrebbero mutare) 


La mediazione di Carraro e Di Giesi 
potrebbe scongiurare lo sciopero 


MILANO — «Su questi punti non ac¬ 
cettiamo discussioni. Debbono sol¬ 
tanto dire di si*. Campana, presiden¬ 
te dell’Ale, aveva concluso con que¬ 
ste parole la conferenza stampa di 
lunedi pomeriggio che annunciava 
la proclamazione dello sciopero. E 
con quelle ferme parole voleva far In¬ 
tendere che 11 sindacato calciatori è 
deciso ad andare fino In fondo. È 
parso chiaro che le richieste sulle 
quali è avvenuta la rottura tra Lega 
calcio e sindacato calciatori siano 
soltanto rultima occasione per una 
battaglia che vuol eliminare alcune 
ambiguità sostanziali, profonda¬ 
mente radicate nel mondo del calcio 
professionistico. 

Con questa trattativa, imperniata 
sulla richiesta del minimi di stipen¬ 
dio garantito a quei giocatori che re¬ 
stano senza contratto e del versa¬ 
mento al giocatori del 20% delle en¬ 
trate pubblicitarie, 11 sindacato vuole 
ottenere il pieno riconoscimento del 
suo ruolo. Troppe volte le richieste 
dell’Ale sono state guardate con il 
sorriso sulle labbra e affrontate co¬ 
me problemi di secondaria Impor¬ 
tanza. L’AIC vuole che I presidenti, la 
Lega, gli stessi organi federali si abi¬ 
tuino a fare 1 conti con 1 calciatori 
considerandoli lavoratori a tutti gli 
effetti. Quella delI’AIC diventa quin¬ 
di una battaglia di moralità e di co¬ 
stume in un ambiente dove la tenta¬ 


zione di tenere in vita presidenti-pa¬ 
droni e calctatori-merce non è certo 
sparita. Se è questa una battaglia di 
principio sarà certamente dura. 

Campana, al termine dell’incontro 
del 7 ottobre con l’on. Matarrese sul 
punti oggetto di questa vertenza, a- 
veva con molta durezza denunciato 
Tatteggiamento della Lega nel con¬ 
fronti del sindacato. I punti aU’ordi- 
ne del giorno erano stati resi noti da 
quasi un anno e solo una volta si era 
arrivati airincontro dopo lunghe in¬ 
sistenze deU’AIC: «Uimpresslone — 
diceva Campana — è che le nostre 
richieste non siano prese sul serio, 
ma che 11 sindacato sia considerato 
una semplice seccatura*. 

Oggi siamo alla proclamazione di 
scioperi che rischiano di far saltare 
partite, campionati, totocalcio. Ve¬ 
diamo m^llo su quali richieste AIC 
e Lega non sono d’accordo. 

STIPENDIO MINIMO » D Sinda¬ 
cato propone per il calciatore, che al¬ 
la scadenza del contratto con la so¬ 
cietà di appartenenza (introdotto 
dalla lette sullo svincolo) resti senza 
lavoro, la corresponsione del minimo 
di stipendio da parte della vecchia 
società per garantire al locatore so¬ 
prattutto la possibilità di continuare 
ad allenarsi. La L^a sostiene invece 
che al giocatore, in quel caso, nulla è 
dovuto proptmendo Invece di ridurre 
la quota che la eventuale società ac¬ 


quirente deve pagare, in caso di in¬ 
gaggio, a quella di provenienza. È 
questo un punto sostanziale che In¬ 
teressa soprattutto i giocatori delle 
società minori, quelli che operano 
nei campionati di CI e C2. Non è cer¬ 
to questo un tema che toglie 11 sonno 
a Rossi o Antognonl. 

PUBBLICITÀ — n sindacato ha 
ricordato che in base ad un accordo 
già sottoscritto dalle parti i giocatori 
hanno diritto ad una quota delle 
sponsorizzazioni. Ora l’AIC propone 
che questa fetta sla del 20% (come 
del resto suggerito dall’apposita 
commissione della Lega diretta dal 
presidente del Perugia D’Attoma). 
Matarrese sostiene che la quota spet¬ 
tante ai calciatori deve essere stabili¬ 
ta con trattativa diretta con le socie¬ 
tà. SI tratta di una questione di prin¬ 
cipio. La volontà è quella di non rico¬ 
noscere il diritto ad un contratto na¬ 
zionale e quindi al ruolo del sindaca¬ 
to stesso. 

GIUSTIZIA SPORTIVA — Su 
questo tema Campana ha aperto un 
contenzioso che può trasformarsi in 
una vera bomba per il mondo del cal¬ 
cia Secondo l'AlC esiste un atteggia¬ 
mento preconcetto da parte della Fe¬ 
derazione e dell’ufflde Inchieste ver¬ 
so i calciatori mentre nessuno Inda¬ 
ga veramente sul comportamento 
del presidenti sulle tante cose che ac¬ 


cadono ad esemplo dietro la facciata 
luccicante del calcioniercata Sono 
stati fatti gli esem|M di Marangon de¬ 
ferito per una battuta sebemsa 
mentre nessuno ha Indagato sul rap¬ 
porti tra Farina e Viola che hanno 
trattato U giocatore e sulla «gestione* 
del suo cartellino (ebe U sindacato 
considera dubbia) e di Terraneo in¬ 
quisito per aver detto che 4%lezl<xie 
di un presidente federale è un fatto 
politico*. 

L'AIO denuncia soprattutto li 
mancato deferimento di quegli «ope¬ 
ratori* che durante U mercato aveva¬ 
no falsi Acato ricevute dt contrattL 
Ricordiamo che la replica di Matar¬ 
rese aUa proclamazione dello sciope¬ 
ro è stata molto dura accusando 
Campana di voler rom p ere ad ogni 
costo «ricordando a chi di dovere la 
gravità di un attegiamento e di un 
gesto assolutamente non legittimato 
dalle disponlhlUtà che la aveva 
dimostrato*. 

Venerdì a Milano si riunirà l’ese¬ 
cutivo iMla Lega e non è escluso che 
già in qudla sede vi sUu. un muta¬ 
mento di poelzlo ol In senso conci¬ 
liante, s’Intcnde. Decisiva e gradita 
all’Ale potrebbe essere una media¬ 
zione del presidente CONI Carra- 
ro o del ministro del Lavoro, DI Oie- 
sl. 

GidnniPiva 


ROMA — L’Ipswich doveva ea. 
aere una verìfica per la Roma di 
Liedholm, non soltanto sul pia*, 
no del valore internazionale, 
ma anche per le prospettive in 
campionato. Sapete come è an> 
data con gli inglesi. Stasera (ore 
20.30) ò la volta degli svedesi 
del Norrkoeping, squadra re* 
trocessa in serie B, ma che ha 
fatto fuori nel primo turno del* 
la Coppa Uefa gli inglesi del 
Southampton. Il Norrkoeping è 
stata anche la squadra dove ha 
giocato Liedholm, per cui i ri¬ 
cordi del «maestro» sono carichi 
di nostalgia. Altro elemento 
sentimentale è costituito dalla 
presenza di Gunnar Nordahl, 
che giocò insieme a Nils nella 
squadra svedese e che è stato 
ingaggiato come consulente e 
interprete. 

La fresca retrocessione del 
Norrkoeping e. di converso, il 
primo posto in classifica nel 
campionato dovrebbero far 
dormire sonni tranquilli a tutto 
il clan giallorosso. Ma, come il 
solito, Liedholm vede fantasmi 
dappertutto: sostiene che il 
Norrkoeping non va giudicato 
sulla scorta della retrocessione, 
perché in Coppa è tutta un’al¬ 
tra cosa e che i suoi connaziona* 


Frazzo fiuta i gol per 
diventare «re» di coppe 

Gli svedesi sono freschi di retrocessione in serie B - Il «barone» 
Liedholm sostiene che quando giocano in coppa si trasformano 


li cercheranno di limitare i dan¬ 
ni aU’iandata* per puntare tut¬ 
to sull’incontro di ritorno in 
Svezia, In linea teorica ci sem¬ 
bra un discorso che non fa una 
grinza, ma ci pare anche un ca¬ 
ricare di pericoli immaginari 
una partita, si importante, ma 
alla portata dell’attuale Roma. 
Comunque il «barone* non vuo¬ 
le rischiare più del lecito e ha 
«suggerito» ai suoi di darci den¬ 
tro come contro gli inglesi dell’ 
Ipswich: infatti furono i tre gol 
deir«andata» che spianarono la 
strada in Inghilterra (senza ta¬ 
cere del prezioso gol in trasfer¬ 
ta segnato da un rigenerato 
Maldera). 

Per quanto ritarda la for¬ 
mazione dovrebbe essere la 
stessa che ha battuto il Cesena 


domenica scorsa. Vierchowod 
avrà la maglia n. 2, ma giostrerà 
da stopper, mentre Maldera si 
incaricherà di portare insidie 
lungo la fascia sinstra scam¬ 
biandosi con Nela. Conti sarà 
all’ala sinistra e lorio a quella 
destra. Inutile ricordare che Di 
Bartolomei sarà il «liberoi; An- 
celotti sarà in panchina. Pruzzo 
smania dalla voglia di segnare: 
vuol diventare il «re* di coppe, 
visto e considerato che in cam¬ 
pionato si esalta poco col gol 
(sostiene che pur di vincere lo 
scudetto è disposto a rinuncia¬ 
re alla classifica cannonieri). 
Dal canto loro gli svedesi non 
paiono troppo preoccupati: a- 
dotteranno una tattica di con¬ 
tenimento, ma non disdegne¬ 


ranno di portare insidie con il 
nazionale Svensson e il giovane 
attaccante Stefan Pettersson. 
Ma ecco le formazioni: 

ROMA — Tancredi; Nela, 
Vierchowod; Di Bartolomei, 
Falcao, Maldera, lorìo, Proha- 
ska, Pruzzo, Valigi, Conti. In 
panchina: Soperchi, Faccini, 
Ancelottì, Righetti, (Chierico. 
NORRKOEPING — Jonsson; 
Nilsson, Lundstrom; Mansson. 
Granskoc, Ergman; Svensson, 
H. Pettersson, Hellstrom, Fre- 
driksson, G. Pettersson. 

Arbitrerà il signor Hackett 
della Federazione inglese. Can¬ 
celli deU’iOUmpico* aperti alle 
ore 18. 


# PRU220 à deciso a diventare il «re» di coppe a auon di gol. Nel 
primo turno è toccato all'Ipswich. stasera contro il Norrkoeping 
vuole aumentare il bottino: come dire che il portiere Jonsson ò 
avvertito. 


Neroazzurri senza Bini 
stasera contro VAZ 67 


■ALKMAAR — Gli olandesi dell’AZ 87 di Alkmaaz stanno vivendo 
un momento assai difficile. Hanno perduto atleti validi per Temi- 

R azione che da anni falcidia il loro calcio e in più si trovano con 
nfermeria pieiui di gente. Quindi U match casalingo con Fintar 
non cade bene. Tuttavia è da considerare con rispetto. 

Marchesi infatti non si lascia incantare dalle disgrazie che han¬ 
no colpito la squadra di Alkmaar. •Dovremo giocare — dice — con 
grande concentrazione. Non possiamo permetterci la minima di¬ 
strazione, tipo quelle di domenica. Anche noi, del resto, abiamo i 
nostri guai. Bini non è ancora in grado di sostenere i 90 minuti e 
quindi partirà in panchina*. 

Queste le formazioni: 

AZ 67 ALKMAAR: IVeytel; Reynders, Anrma; Eigenbro, Hover- 
kamp, Van dee Meer; Tol (Swart), Amt^ Talan, Jonken, Tik Tak. 
A disposizione: De Koning, Steinman, Weisters, Dewaart. 

INTER: Bordon; Bergomi, Ferri; Baresi, Coliovati, Marini; Ba¬ 
gni, Sabato, Altobelli, Orlali, Juary. A disposizione: &nga. Berga¬ 
maschi, Beccalossì, Bini, Menti. 


Le Coppe alla radio e in TV 

• OGGI 

TVl: ore 22.45 sintesi di Napoli-Kaisersiautern e di Standard 
Liegì-Juventus. 

TV2: ore 23A0 sintesi di AZ ’67-Inter. 

• DOMANI 

TV2: ore 14 registrazione di Roma-No r r h oe p ing. 

• RADIO DUE •— Questa sera (dalie ore 20) «'Ditte le Coppe 
minuto per minuto*: radiocronache dirette in contemporanea 
delie partite di Juventus, Inter, Roma e NapolL 

• MONTECARLO—Quésta sera, alle ore 20, telecronaca diretta 
’67 Alkmaar-Inter. 

• TV SVIZZERA — Questa sera, alle ore 2240^ rintesì di Feren- 
cvaros-Zuiigo e Slask Wroclaw-Servette. 


Il parere di Magni, allenatore del Bologna, sul campionato di serie B 

«Gli allenatori vivono nella 
paura di perdere la panchina» 

La promozione non dovrebbe sfuggire alla Lazio - Anche Bari e Perugia sono da 
considerare - Per la salvezza potrebbero non essere sufficienti nemmeno 36 punti - Molte 
squadre considerano le partite con Bologna, Lazio e Milan quattro punti persi 


Finalmente il Bologna! Il 
campionato ha . riconquistato 
per una domenica una sua pro¬ 
tagonista. Contro la Lazio, in 
serie positiva, per il Bologna è 
arrivata la prima vittoria di un 
campionato iniziato in maniera 
disastrosa. «£ sfora una bocca¬ 
ta d’ossigeno provvidenziale*, 
dice Alfredo Magni, che tra 
mille problemi cerca di riporta-. 
re in acque più sicure una barca 
piena di falle. «// successo sulla 
squadra romano ci permette di 
respirare, di riacquistare un- 
pochino di tranquillità e di af¬ 
frontare i prossimi impegni,- 
senza stare in bilico sull'orlo- 
del precipizio». 

Un successo che le ha per¬ 
messo di salvare la sua panchi¬ 
na? «5e proprio volete saperlo 
non ho mai temuto una even¬ 
tualità del genere. Non so co¬ 
me siano uscite fuori certe vo¬ 
ci, Di sicuro c’è che sarei rima¬ 
sto al mio posto in qualsiasi e- 
veniema con i miei ragazzi al 
fianco. Perché loro sono tutti 
con me e con me si stanno im¬ 
pegnando alla morte. 

Perché il Botola sta fati¬ 
cando tanto a venir fuori? «Per 
una lunga serie di problemi: 
mancanza della mentalità giu¬ 
sta, una squadra che è stata 
messa su irrazionalmente, e 
che io mi sono ritrovato tra le 
mani a cose fatte. Le carenze' 
maggiori sono concentrate in 
attacco. Abbiamo delle grossis¬ 
sime difficoltà ad andare in re¬ 
te, perché ci mancano gli uomi¬ 
ni gol. E in serie B occorre a- 
veme almeno un paio che ti ga¬ 
rantiscono una quarantina di 
reti, se vuoi salire in serie A*. 

Dunque, per voi la promozio¬ 
ne è quasi un traguardo proibi¬ 
to? «ivo, anzi sono abbastanza 
fiducioso. Con gli arrivi di Tu¬ 
rane e Russo spero di apporta¬ 


re qualche correttivo. E poi 
non siamo così distanti dalle 
altre. 

Il campionato di «B» va avan¬ 
ti senza grossi bellori, come 
negli anni passati. Latita il gio¬ 
co e non ci sono quelle belle do¬ 
meniche piene di gol. •C’é in 
giro una paura tremendo. L* 
assillo del risultato sta condi- ' 
zionando tutte le squadre. Gli 
'allenatori vivono costante- 
mente con il terrore di veder 
saltare la toro panchina ai pri¬ 
mi risultati negativi. Ed ecco 
che si gioca essenzialmente in 
chiave difensiva. Si cerca di far 
punti, anche perché sull’espe¬ 
rienza del campionato scorso, 
neanche 36 punti sono stati 
sufficienti per salvarsi dalla 
retrocessione. E sapete quanti 
sono 36 punti? Tanti, quasi 
uno a partita. E un ruolino di 
marcia terrificante, che non ti 
concede pause. E questo dato 
di fatto pesa*. 

Forse è condizionato anche 
dalle grosse squadre? •Anche 
questo fattore va tenuto neUa 
giusta considerazione. Ha i 
suoi riflessi. Più di mezzo cam¬ 
pionato nelle tabelle che, più o 
meno segretamente, si fanno 
mette in preventivo contro Mi¬ 
lan, Lazio ed anche Bologna, 
una sconfitta, se non addirit¬ 
tura una doppia sconfitta. 
.Quasi quattro punti che man¬ 
cano alla resa dei conti e che 
da qualche altra parte devono 
essere recuperati*. 

La sesta giornata ha ripropo¬ 
sto nuovamente un Milan inar¬ 
restabile macchina da gol. 
Sembra non avere avversari. 
•Che sia forte nessuno lo di¬ 
scute. Ma non sarà tutto in di¬ 
scesa il suo campionato. 

Con il Bolocna è tornato a 
vìncere anche d Bari, un’altra 
protagonista del campionato 


sull’orlo della crisi. •Al Bari 
starei molto attento. Ha avuto - 
un momento difficile, ma se lo 
supera darà filo da torcere. È 
lo stessa squadra che tanto be¬ 
ne s'è comportata l’anno scor- ' 
so. Non fissano essersi im¬ 
brocchiti improvvisamente. E 
consiglierei ai stare attenti an¬ 
che al Perugia. Ha un bravo al¬ 
lenatore e una squadra niente 
male, considerando che finora 


non ha potuto contare su Piga 
e Msuti infortunati. E gente 


e Maut: infortunati. E gente 
importante quella*. 

Chiudiamo con la Lazio. Non 
riesce a trovare un passo rego¬ 
lare. Perché? •Contro di noi 
forse ha sbagliato nel secondo 
tempo, comunque resta sem¬ 
pre una bellissima squadra e la 
serie A non dovrebbe sfuggir*, 
gli*. 

Paolo Caprio 
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Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 


Partite truccate fin dai ’76 

Brasile: la polizìa indaga 
sulle scommesse nel cakìo 


Inv.dCi una r ma su LabeHo er.:ro U 3131983. se s-crrà pubbbeata con d tuo 
nome rcevcrai a casa, in omaggio, un assortimento di prodotti Nivea (Aut 
Min Conc ) Beiersdorf SpA.- Via Eraclio 30 - 20128 Milano 


RIO DE JANEIRO — Calcio- 
scommesse anche In Brasile? 
Sembrerebbe di si stando a 
una denuncia della rivista 
sportiTa «Placar» che à uscita 
listata a lutta presa molto 
sul serto dalla polizia federa¬ 
le che è stata Incaricata di 
Indagare dall’organismo che 
gestisce il Totocalcio brasi¬ 
liana 

«Placar» ha pubblicato 1 
nomi di 12S persone ompfv- 
aarf, ex calciatori, calciatoli, 
arbitri) che' fin dal *79 al sa¬ 
rebbero adoperati a truccare 
gli incontri, per favorire ri¬ 
sultati a sorpresa. 


Gran parte d^U accusati 
hanno preannunciato che 
qwrgeranno querela, ma al¬ 
cuni giocatori — tra cui ZIco 
e Junior — hanno ammesso 
che la vicenda potrebbe ave¬ 
re un «fondo di verità*. 

Nell’occhio del ciclone, in 
particolare, è il portiere del 
Vasco de Gama, Mazaropi, 
che avrebbe favorito la acmi- 
fitta in casa della sua squa¬ 
dra. n calclo-sconunesae 
coinvolgerebbe, comunque, 
tutti I maggiori club brasi¬ 
liani. Tn, i peraonaggi coin¬ 
volti vi sarebbe anche Ama- 
rilda ex gloeatore del Milan 
e della Fiorentina. 



L’Alfa nelFSS in Formula 1 

MILANO — L’Alfa Romeo pmtedpcrà al mondiale 1963 di For¬ 
mula 1 a seguito di un nocordo con FEuroracùm, scuderia con la 
quale ha già conquistato tre titoli di Formula 3.1/accordo prevedo 
la csssiooe dei motori turba U cui sviluppo sarà curato dall’Auto- 
delta, là fornitura di un servisio di aseistsnza e là revisioDe dei 
motori. ’ . . 


Sozione Esecuzione Ponafe 


N. 1324/82 R.E.S. N. 424328 C.P. 

■ Pretore di Torkio, in data 3.5.1982, ha pronuncielo 8 
a aquanta dacreto: 


CONTRO 

CATAPANO Angalo. nato a Taranto H 23.3.1938; res i dsnta 
in Torino, C.ao Gasala n. 180. 

Perevora in Torino 1*11.2.1982, in violazione «MTmt. 720 
C.P. pertedpeto el gioco «fezzardo delle certe in une caeo 
de giuoco ctendsetìne. 


OMISSIS 

oondenna i euddetio eie pene di L 300.000 di emmende, 
olbe le apeee di prooedànento ed onSne le pubbicezione del 
decreto, per eetretto, eul giomale : «t'Unitès ed izi one nerio- 


Per eetretto conforme ed'origìnale. 

Torino, 127 ee t tembre, 1982. 

IL direttole di SEZiONf 
(Giuseppe Gioooi) 
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In dieci anni 
due niili(Hii 
di case abusive 



ROMA — Milioni di Italiani 
— 600 mila a Roma, 150 mila 
a Palermo, 450 mila nella 
provincia di Napoli — vivo¬ 
no In sterminate città Illegali 
In cut tutto, dalle case alle 
strade, agli allacci delta luce, 
dell’acqua, del gas, agli eser¬ 
cizi commerciali, è abusivo. 
Fuorilegge sono sorte co¬ 
struzioni d’ognl tipo: alloggi 
per abitarvi; grattacieli da 
vendere o da affittare; secon¬ 
de case al mare e In monta¬ 
gna; Impianti produttivi; 
campi sportivi, piscine, pale¬ 
stre, camping, villaggi turi¬ 
stici. Immobiliari e palazzi¬ 
nari — con tangenti e spesso 
con intrecci mafiosi e ca¬ 
morristici — hanno costrui¬ 
to per speculare, approfit¬ 
tando della compiacenza del 
comuni (dove e fino a quan¬ 
do questo è stato possibile), e 
realizzando una loro tpla- 
nlflcazlone» territoriale. 

Molti cittadini, perù, si so¬ 
no costruiti una casetta con 
le proprie forze per abitarvi. 
Numerosi Immigrati hanno 
messo su lira su lira per farsi 
un tetto nel paese d’origine. 
Il fenomeno e estesissimo: su 
4 milioni 418.000 apparta¬ 
menti realizzati negli ultimi 
dieci anni, appena 2 milioni 
734.000 sono stati denuncia¬ 
ti. Nel quadriermlo •76-’79 vi 
erano state 623.000 abitazio¬ 
ni autorizzate contro un mi¬ 
lione e mezzo di allacci della 
luce dell’ENEL. Nel Mezzo¬ 
giorno ogni tre case costrui¬ 
te, due sono rimaste masco- 
ste». 

Che fare di fronte a un tale 
fenomeno che si estende a 
macchia d’olio? Certamente 
è Impossibile Impiegare II 
bulldozer su laiga scala. Per 

Q uesto 11 PCI ha presentato 
1 Fariamento una proposta 
di legge che, colpendo con ri¬ 
gore Il grande abusivismo, 
sanerebbe quello sorto per e- 
slgenze vitali. In questo mo¬ 
do, milioni di cittadini rien¬ 
trerebbero nella legalità, e 
potrebbero garantirsi quel 
servizi indispensabili: stra¬ 
de, fognature. Illuminazione, 
Impianti Idrici, scuole, am¬ 
bulatori che oggi mancano. 

Il governo, tuttavia, non 
sembra avere questa volontà 
anche se da anni sforna 
provvedimenti a Iosa, senza 
che diventino legge. Sulla 
stessa materia, ora, esistono 
tre disegni governativi: pre¬ 
sentati da diversi ministri 
(Finanze, LL.PP. e Tesoro) 
che non si wno neppure con¬ 
sultati tra loro, affrontano il 
problema con ottiche e solu¬ 
zioni differenti. Il governo, 
addirittura, ha rlpresentato, 
peggiorandolo, un decreto 
che la commissione LL.PP. 
del Senato aveva bocciato e 


Due su tre nel 
Mezzogiorno 
(fuorilegge 
anche strade 
e servizi) 
Perché venerdì 
la manifestazione 
nazionale del PCI 


che il ministro Formica ave¬ 
va ritirato prima della sca¬ 
denza. La situazione è così 
complicata, non esiste accor¬ 
do nella stessa maggioranza. 
La DC, addirittura, voterà 
contro la delega al governo 
In materia di abusivismo. 

Da qui la proposta comu¬ 
nista che prevede: una vera e 
propria mappa dell’abusivi¬ 
smo, demani di aree, forme e 
tempi di pagamento per la 
sanatoria, offerta di alloggi, 
confisca dei beni, snellimen¬ 
to delle procedure. Vediamo 
più da vicino di che si tratta. 
0 Delega alle Regioni e ai 
Comuni per individuare 
le costruzioni abusive e valu¬ 
tare quali tra queste possano 
essere recuperate al tessuto 
urbano, dotandole di servizi, 
di aree verdi, di attrezzature 
Igièniche e sanitarie. In con¬ 
creto, si tratta di realizzare 
quanto sta facendo la giunta 
di sinistra a Roma perle bor¬ 
gate, trasformandole da zo¬ 
ne degradate In pezzi di città. 
0 Attraverso la costituzio¬ 
ne di demani pubblici di 
aree edlficablll, si deve assi¬ 
curare un’offerta di suoli ur¬ 
banizzati a basso costo. Ciò 
consentirebbe di soddisfare 
la domanda da parte di auto- 
costruttori, imprese e coope¬ 
rative. Inoltre, permettereb¬ 
be ai Comuni di offrire In 
permuta lotti di terreno a co¬ 
loro che hanno costruito Ille¬ 
galmente In zone che non 
possono essere Incluse nel 
recupero urbanistico. 
e Il pagamento degli oneri 
per la sanatoria dovrà 
avvenire seguendo criteri dì 
equità e giustizia. Dovrarmo 
essere pagati 1 contributi di 
urbanizzazione come aveva¬ 
no fatto quei cittadini che a- 
vevano costruito rispettando 
leggi e normative. R contri¬ 
buto dovrebbe essere ridotto, 
tenendo conto della vetustà, 
dello stato dì conservazione, 
dell’uso e della tipologìa edi¬ 
lità. U pagamento può esse¬ 
re anche rateizzato. 

0 Quando le costruzioni a- 
buslve devono essere de¬ 
molite per dare spazio a ser¬ 


vizi, strade, scuole, spazi ver¬ 
di; quando sono state realiz¬ 
zate su terreni con vincoli 
ambientali, paesaggistici, 
storici o soggetti a plano re¬ 
golatore; insomma, per colo¬ 
ro che abitano In case per le 
quali non può essere rilascia¬ 
ta la concessione In sanato¬ 
ria, la demolizione non può 
avvenire prima dell’assegna¬ 
zione di un’altra abitazione. 
Comunque, gli enti locali de¬ 
vono essere messi In grado di 
dare alloggi popolari, a con¬ 
dizioni vantaggiose, a tutti 
coloro che, abusivi per biso¬ 
gno, vivono In case che deb¬ 
bono essere abbatto te. 

0 Contro forme speculati¬ 
ve, li PCI prevede la nul¬ 
lità degli atti di trasferimen¬ 
to degli edifici fuorilegge o di 
parte di essi e che li fraziona¬ 
mento della proprietà nel 
Comuni dove si riscontrano 
fenomeni di lottizzazione 
selvaggia sla sottoposto ad 
autorizzazione del sindaco. 
In caso contrarlo, la confisca 
del beni. 

o Per evitare II riprodursi 
dell’abusivismo, li PCI 
propone Io snellimento di 
tutte le procedure edilizie ed 
urbanistiche, eliminando la 
richiesta di permessi per tut¬ 
ta una serie di interventi 
semplici (ad esemplo per le 
pìccole modifiche interne — 
alzare o togliere un tramezzo 
—, per la manutenzione). I 
controlli vanno mantenuti 
soltanto per gli Interventi di 
vera e propria trasformazio¬ 
ne e per II cambio dì destina¬ 
zione d’uso degli Immobili. 
In questo modo non sarà più 
possibile fittare un’abitazio¬ 
ne come ufficio, chiedendo 
somme da capoglro. A Ro¬ 
ma, a Milano, a Firenze, per 
un alloggio, flttato ad uso di¬ 
verso, si richiede un canone 
mensile di un milione di lire 
e oltre. 

O Èlndl^i^blle, Inoltre, 
11 silenzio-assenso In 
molti rapporti tra Comune e 
Regione (In Calabria, ad e- 
sempio, la Regione- tiene 
congelati da anni 270 plani 
attuativi), peri plani di edili¬ 
zia economica e popolare e 
per gli Interventi produttivi. 
I Comuni, Infine, dovranno 
essere dotati degli strumenti 
per la redazione del plani ur¬ 
banistici e di mezzi per un 
controllo efficace e puntuale 
del territorio. E, con l’entra¬ 
ta In vigore delle norme per 
la sanatoria, si fa divieto alle 
agende ero^tiicl di serWzf 
pubblici di somministrare le 
forniture — acqua, luce, gas 
— alle opere prive di conces¬ 
sione comunale. 

Claudio Notati 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Ha esportato i 
suoi Lumi e le sue Passioni, il 
suo *700 e il suo Barocco. Ora 
Napoli esporta anche il suo fU' 
turo. Nei saloiii della galleria 
d’arte moderna, ospitata dal 
terzo SAIE, è esposta in ante¬ 
prima metduta la mostra sul 
p^o di ricostruzione dei 
WjOOO allogò Un piano che 
pn complessità e qualità è de¬ 
stinato ormai ad entrare nella 
storia. La città futura è frantu¬ 
mata in decine e decine di foto- 
^ di cartine, di plastici II 
I dell’urbanistica naziona¬ 
le li sta pass^do in rassegna da 
un paio di giorni Entusiasmo e 
incredulità sono le reazioni più 
diffìjse. La^ù, in un angolo, 
c’è fl quaràere di Barra. La lo¬ 
gica del cicofò, rivista in chiave 
moderna, ha ispirato un pro¬ 
ietto che prevede due file di pa- 
Hizi eoo tt prim piani scu^ 
laboratori artigiani, mozì, ci- 
nenia,.. A due p<^ di distanza 
c’è invece Ponticelli dove le 
vecchie corti settecentesche sa¬ 
ranno interamente recuperate. 
Un po’più avanti è la volta di S. 
Giovanni^ altro m^aqu^ere 
della periferia. 1 dise^ pro¬ 
mettono paesaggi che rievoca¬ 
no qudli di Capri e di Positano: 
camari incastrati l’uno sull’al¬ 
tro, con nardini pensili e gaze- 
lio^ proprio come erano una vol¬ 
ta. 

Dìveirità di interventi, uti- 
fi— di molteplici iìpolo- 
ala u i t n ni s lirhe , recupero dif- 
luBoe il piano di ricostniziooe è 
Cotto qùsrio. 

L’altro fiomo, aU’inaugura- 
mffifials, presenti Valeiiri 


Intanto 
ì «saggi» 
apinovano 
il piano 
di Napoli 


per Napoli) e De Feo (per la 
R^one), gli aggettivi si sono 
sprecati. 

«Inedito, straordinario, rivo¬ 
luzionario* fl piano di ricostru¬ 
zione di Napoli afiasdna ^ ur¬ 
banisti, sorprende gli ingegneri, 
appeasioiui ^ ardiitetta. IVop- 
pi elementi ne fumo un coso, 
un simlxflo. £ un simbdo di de¬ 
mocrazia, perché questo piano 
recupera un vecchio proge^ di 
rràualifìcarione della fascia pe¬ 
riferica nato dopo due anni di 
incontri e dibattiti con le circo¬ 
scrizioni interessate. È un sim¬ 
bolo di efiidenza, perché tutte 
le toppe sono state Imiciate (10 
giorni per la definizione del 
programma, 15 per la scelta 
delle aree, 30 per la stìpola del¬ 
le coBvenziom con i consorzi di 
ditte). ancora, un simbolo 
dellatra8formazione,peicbéli- 
nalraente selterè il binomio pe¬ 
riferia-degrado^ perché la città, 
nel suo c omp i amo , non sarà più 
quella congèstìoiiata e ■cemen¬ 


tizia* di una volta. 

«Questo programma — ha 
detto Giuseppe Campos Venuti 
— ha un valore universale, è im 
esempio generalizzabfle...*.E 
Leonardo Benevolo, interna¬ 
to sulla qualità dei sàmoli pro¬ 
getti, li faia definiti meramente 
superiori alte più ottimistiche 
previsioni; mentre (tesare De 
Seta ha sottolineato il valore 
urbanistico e culturale di un in¬ 
tervento die privfl^ia non fl 
centro ma la periferìa della cit¬ 
tà. A Bologna, dunque, il pia¬ 



ti. Si parte bene, una decina di 
cantieri sono già stati aperti, 
ma fl sindaco commissario non 
ha nascosto te sue preoccupa- 
zionL Sarà davvero assicurata 
la regolarità dei flussi finanzia- 
rii? eterne si neutralizzeranno 
inflazione e aumento dei orez¬ 
zi? D ministro Andreatta ha vi¬ 
sitato vetecemente la mostra. 
Andie hn si è detto entusiasta, 
poi m ne è andato senza ri- 
-ikhiaracionL senza ri¬ 
alte domande a lui in- 

_mterivdte. 

Poi d sono i costruttori. Nel- 
l’ambito delle convenzioni in¬ 
vocano maggiore libertà di a- 
zione. A terona risposto il com¬ 
pagno Geremicca, assessore sl- 
redilìzia: «Il passato — ha det¬ 
to — d serva da lezione; siamo 
per la massima coUabotazitHie 
con ^ imprenditori, ma la ne¬ 
gli oempissriva deve rimanere 

enmilm DUbUlCte*. 

Marco Damarco 


rUnità-CONTINUAZIONI 


mercoledì 

20 OTTOBRE 1982 


Al via le trattative sindacali 



rispetto alle pregiudiziali 
sbandierate prima e dopo il 
fallimento deH’appunta- 
mento nella sede «neutrale* 
del Consiglio nazionale dell* 
economia e del lavoro. «È dif¬ 
ficile ~ ha detto Merloni — 
essere soddisfatti soltanto 
per aver fissato una data*. 
Cosa significa? La risposta 
l'ha data Annibaldi. vice di¬ 
rettore generale della Con- 
flndustrla: «Le possibilità di 
soluzione sono ancora tutte 
da verificare: abbiamo riba¬ 
dito che 11 discorso sul ‘costo 
del lavoro deve essere af¬ 
frontato in modo priorita¬ 
rio». 

Caduta la copertura di 
una parte almeno delle Im¬ 
prese pubbliche (1 rappresen¬ 
tanti dell'Interslnd. che pure 
con la Conflndustrla aveva¬ 
no stretto un «patto di ferro», 


hanno dovuto accettare, In¬ 
sieme ai dirigenti deii’Asap, 
le indicazioni del governo), 
la nuova tattica degli Indu¬ 
striali privati è di trasferire 
sul singoli tavoli di negozia¬ 
to per i contratti l’intero con¬ 
tenzioso sul costo del lavoro 
In ogni settore produttivo. 
Un «suggerimento», questo, 
che agllmdustrlali era stato 
offerto un anno fa dal mini¬ 
stro Marcora, ma che allora 
fu platealmente respinto co¬ 
me «cedimento». Adesso An- 
nlbaldl lo recupera, giustifi¬ 
candolo con l’esigenza di 
«garantire lo spazio al con¬ 
tratti» attraverso «11 conteni¬ 
mento del costo della scala 
mobile». E nel corso dell’in¬ 
contro, il «duro» Mandelll ha 
sostenuto che il grado di co¬ 
pertura della scala mobile 
dovrebbe essere ridotto al¬ 


meno al 50%. 

Il sindacato ha ottenuto 
un risultato definito «Impor¬ 
tante», visto che 11 no alle 
trattative sul rinnovi colpiva 
duramente il suo potere con¬ 
trattuale. «Era l’obiettivo che 
cl eravamo prefissi», ha so¬ 
stenuto Marlanettl. Ma re¬ 
stano forti preoccupazioni. 
«Non vorremmo — cl ha det¬ 
to Luciano Lama — che 11 sì 
della Conflndustrla fosse so¬ 
lo formale. Lo verificheremo 
al tavolo di trattativa». «Sap¬ 
piamo — ha rilevato Benve¬ 
nuto — che 1 negoziati sa¬ 
ranno complessi e difficili, 
forse 1 più duri che abbiamo 
mal affrontato». Cl sarà biso¬ 
gno di proposte unitarie e di 
un movimento che le sosten¬ 
ga con la lotta. Le polemiche 
e le divisioni degli ultimi me¬ 
si hanno offerto un comodo 


alibi all'intransigenza con¬ 
findustriale. 

Ora, però, una Intesa uni¬ 
taria è a portata di mano. 
«Deve essere chiaro — ha af¬ 
fermato Lama — che potre¬ 
mo affrontare le questioni 
più delicate della partita co¬ 
sto del lavoro solo dopo la 
consultazione, con la delega 
e 11 consenso del lavoratori». 

A Palazzo Chigi, Ieri, 1 diri¬ 
genti sindacali non hanno 
portato alcun documento, 
anticipando soltanto 1 prin¬ 
cipi di un’operazione di rle- 
qulllbrlo tra le tre compo¬ 
nenti principali del salarlo: 
fisco, scala mobile e contrat¬ 
ti. E comunque un «passo a- 
vantl», ha riconosciuto Spa¬ 
dolini neU’improvvisata con¬ 
ferenza stampa. 

Il presidente del Consiglio 
ha anche tenuto ad avvenire 


che per le conclusioni lo 
«steccato» del 30 novembre 
resta e, quasi ad assumere le 
vesti del «garante», ha ag¬ 
giunto che si «riserva di In¬ 
tervenire di propria iniziati¬ 
va, con apposite verifiche, 
qualora le trattative si Impa¬ 
ludassero o non andassero 
secondo 1 ritmi sperati». 

Poche ore prima, nel di¬ 
scorso tenuto al «cari amici 
del sindacati, delle Imprese 
rlvate e delle imprese pub- 
llche» faticosamente riuniti 
attorno a uno stesso tavolo, 
Spadolini aveva detto di più. 
Prima ha ricordato agli In¬ 
dustriali che il «rispetto» del 
tetti programmati d’infla¬ 
zione deve avvenire «In un 
quadro di salvaguardia del 
potere d'acquisto reale dei 
salari», poi ha detto esplicita¬ 
mente al sindacati che «oc¬ 


corre ricercare 1 sistemi per 
decelerare la scala mobile», 
per concludere che, se non vi 
sarà accordo, Il governo «do¬ 
vrà necessariamente assu¬ 
mere conseguenti comporta¬ 
menti operativi». 

Ma 11 governo ha un com¬ 
pito immediato da assolvere, 
al terzo tavolo di trattativa 
sul fisco. Spadolini lo ha am¬ 
messo con 1 giornalisti, par¬ 
lando del negoziati sul fisco 
come occasione «per chiarire 
e approfondire con le parti le 
responsabilità del governo, 
nel quadro della compatibili¬ 
tà della linea di politica eco¬ 
nomica». Ma per gli Impren¬ 
ditori è questione seconda¬ 
ria. Non a caso, nell’atrio di 
Palazzo Chigi non ne ha ac¬ 
cennato nessuno. 

Pasquale Cascella 


Consultazione 
coi lavoratori 


zlonl. Mesi che hanno dato 
luogo, spesso, ad una stasi 
dell’Iniziativa del sindacato 
più predisposto a cercare di 
comporre fino a Ieri inutil¬ 
mente le proprie divisioni In¬ 
terne che ad Incalzare con 
lotte e obiettivi governo, 
Conflndustrla, forze mode¬ 
rate. 

Che cosa è emerso nelle 
prime parziali Intese rag¬ 
giunte tra I dirigenti di COIL 
CISL VIL? Sono stati Intan¬ 
to fissati alcuni principi che 
hanno un certo rilievo. C’è, 
Innanzitutto una Importante 
scelta comune sulla necessi¬ 
tà di un recupero Integrale 
del drenaggio fiscale nel 
1983, Introducendo criteri di 
riforma. Queste misure rela¬ 
tive al fisco sono molto In¬ 


trecciate con possibili svi¬ 
luppi del dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge finanziarla. 
Non sono misure considera¬ 
te dal sindacato una cosa di 
là da ventre, una specie di 
premessa da abbandonare In 
qualche cassetto o da scrive¬ 
re su qualche proclama. No, 
esse debbono rappresentare 
la condizione primaria per 
costruire una proposta com¬ 
plessiva, relativa alla rifor¬ 
ma del costo del lavoro. Solo 
se cl sarà un recupero fiscale. 


sarà possibile discutere sulla 
scala mobile. In ogni caso 11 
potere d’acquisto del salari 
deve essere garantito. 

La nuova scala mobile, da 
riconquistare, essendo sfata 
disdetta dalla Conflndustrla 
con l’appoggio della DC, do¬ 
vrebbe essere calcolata con 
un nuovo •paniere» di beni di 
consumo, facendo riferi¬ 
mento soprattutto a quelli di 
carattere sociale. 

L’elemento sul quale ri¬ 
mangono ancora aperte una 


discussione e una ricerca, ri¬ 
guarda la necessità di garan¬ 
tire, nell’ambito di tutte que¬ 
ste operazioni complesse, la 
copertura •automatica» e to¬ 
tale, attraverso la contingen¬ 
za e le detrazioni fiscali, del 
bassi salari. La scala mobile 
oggi consente di tutelare pie¬ 
namente il potere di un sala¬ 
rio pari a 525 mila lire nette. 
Una •desensibilizzazione» 
della scala mobile punirebbe 
queste buste paga già misere 
e non si può Ipotizzare un re¬ 
cupero con 1 rinnovi del con¬ 
tratti a meno di non pensare 
ad aumenti contrattuali In¬ 
versamente proporzionali. E 
allora non è forse possibile 
assicurare la Integrità di 
questi bassi salari attraverso 


li gioco delle detrazioni fisca¬ 
li? E questa operazione non 
si può realizzare rimanendo 
entro le cifre di •restituzione» 
fiscale già annunciate alme¬ 
no da una parte del governo? 
Anche qui però c’è chi avan¬ 
za nuove obiezioni. Va bene, 
difendere I bassi salari, ma 
non è meglio difendere 1 
•redditi familiari», cioè quel 
tanto di salario che entra In 
ciascun nucleo familiare, 
calcolando l’entità degli as¬ 
segni che oggi vengono dati 
per 11 figlio o per li coniuge 
che non lavora? Sono Inter¬ 
rogativi che presuppongono 
conteggi non facili. 

Passi avanti, dunque, nel 
faticoso dibattito sindacale, 
ma ancora una necessaria a- 


zlone di chiarimento. Molto 
dipenderà dal dibattito di 
oggi e dalla consultazione 
che seguirà tra 1 lavoratori. 
Non sarà una discussione fa¬ 
cile. Occorrerà partire da 
una prima riflessione. Qua¬ 
lunque proposta venga ap¬ 
provata, emendata, arricchi¬ 
ta, trasformata dovrà essere 
poi sostenuta da una Impe¬ 
gnativa lotta e da una tratta¬ 
tiva serrata, all’interno di 
uno scontro sul contratti as¬ 
sai difficile. Non a caso anco¬ 
ra Ieri la Conflndustrla ha e- 
spresso con chiarezza la sua 
opinione: non ritocchi mar¬ 
ginali alla scala mobile, ma 
una vera e propria decapita¬ 
zione. 

Bruno Ugolini 


Il Papa a pranzo 
daPertini 


scerlo. Un anno dopo, il 23 
ottobre 1979, Pertlnl tornò In 
Vaticano e questa volta invi¬ 
tato a colazione dal papa con 
11 quale aveva intrecciato, or¬ 
mai, un rapporto cordiale. Il 
terzo Incontro è stato quello 
di ieri èd ha rappresentato 
anche per coloro che vivono 
e lavorano in Vaticano una 
sorpresa. 

La decisione di accogliere 
un vecchio invito di Pertlnl è 
maturata nel Papa tra do¬ 
menica e lunedi ossia dopo 
aver constatato che le rela¬ 
zioni tra la S. Sede e lo Stato 
italiano stavano per entrare 
in una fase molto complessa 
e delicata. Infatti, da circa 
un anno è bloccata la que¬ 
stione della revisione del 
Ctencordato anche perché so¬ 
no venuti a mancare Jemolo 
e Gonella membri della com¬ 


missione mista. Io scandalo 
lOR-Banco Ambrosiano, 
con il coinvolgimento In esso 
di mons. Marcinkus e di Cal¬ 
vi, ha riportato alla ribalta 
una serie di problemi che 
toccano lo Stato italiano, 
non soltanto, per quello che 
lo lOR dovrebbe restituire al 
creditori italiani ma per il 
fatto che le operazioni nnan- 
zlarie della banca vaticana 
in Italia sfuggono ad ogni 
controllo. Il fatto che il mini¬ 
stro Andreatta sla stato co¬ 
stretto, rispondendo alla Ca¬ 
mera a numerose interroga¬ 


zioni e interpellanze, a rico¬ 
noscere questo stato di cose 
anomalo ed a denunciare la 
«chiusura» con cui 1 dirigenti 
dello lOR si sono comportati 
durante gli incontri da essi 
avuti il 23 e 29 luglio scorso e 
successivamente con gli 1- 
spettori della Banca d’Italia 
ha posto non pochi problemi 
alla S. Sede. Il momento più 
critico è stato raggiunto in 
Vaticano dopo cne mons. 
Marcinkus ed 1 suol legali di 
loro Iniziativa, avevano fatto 
filtrare una loro tesi, raccol¬ 
ta da «Il Sabato» e da «n 


Tempo», secondo la quale «lo 
lOR non ha ricevuto né dal 
gruppo Ambrosiano, né da 
Roberto Calvi alcun importo 
e. pertanto, nulla dève resti¬ 
tuire». 

Nonostante le perplessità 
e le forti riserve suscitate ne¬ 
gli ambienti giornalistici,po¬ 
litici ed economici Italiani e 
Intemazionali da una notizia 
come questa che aveva tutta 
l’aria dell’ufficialità, il por¬ 
tavoce della S. Sede cercava, 
prima, di dire che «non con¬ 
fermava, né smentiva». Ag¬ 
giungeva che i tre esperti, 
nominati 11 13 luglio scorso 
dal card. Casaro!! per far lu¬ 
ce sullo scandalo lOR-Banco 
Ambrosiano, avevano pre¬ 
sentato al settario di Stato 
«un rapporto o rapporti». Il 
giorno seguente, ossia vener¬ 
ai scorso, padre Panclroli in¬ 


vitava ad Interpretare «con 
cautela» quanto In preceden¬ 
za pubblicato, evidentemen¬ 
te su commissione, dai gior¬ 
nali prima citati. E, come se 
tutto questo non bastasse, 11 
16 scorso «L’Osservatore Ro¬ 
mano» rilevava che quanto 
pubblicato da «un quotidia¬ 
no romano» altro non era che 
«le conclusioni di un lungo 
ed accurato studio compiuto 
dallo lOR e dal suoi legali 
sulla base della documenta¬ 
zione in possesso dell’Istitu¬ 
to medesimo». Quindi non si 
trattava delle conclusioni del 
tre esperti. La manovra di 
mons. Marcinkus di attri¬ 
buire agli esperti ciò che era 
suo veniva cosi clamorosa¬ 
mente resa pubblica proprio 
dall’organo vaticano. Veni¬ 
vano cosi allo scoperto due 


linee: quella del segretario di 
Stato, card. Casaroli, miran¬ 
te a ricercare un’intesa con 
lo Stato Italiano In quanto 
preoccupato del quadro ge¬ 
nerale del rapporti S. Sede- 
Stato italiano; quella di 
mons. Marcinkus, appoggia¬ 
to da alcuni cardinali (come 
Rossi, de Furstenberg della 
commissione cardinalizia di 
vigilanza sullo lOR), decisa a 
non pagare 1 creditori e quin¬ 
di di netta chiusura. 

Incontrando Pertlnl, papa 
Wojtyla ha voluto accertare 
su quale base potrebbe esse¬ 
re raggiunto un compromes¬ 
so per superare il contenzio¬ 
so che si è aperto con l’Italia 
al fine di comporre anche le 
divisioni Interne In Vatica¬ 
no. 

Alceste Santini 


I reati 
ministeriali 


prescrivono im’archivlazio- 
ne definitiva soltanto con 
una maggioranza pari a 4/5 
del componenti la commis¬ 
sione per la messa in stato di 
accusa del ministri. Se non 
c’è una maggioranza di que¬ 
ste dimensioni, 11 caso può 
essere sottoposto all’esame 
del Parlamento convocato in 
seduta congiunta. 

Gettando alle ortiche pro¬ 
messe e impegni sulla que¬ 
stione morale — di cui la ri¬ 
forma del sistema della giu¬ 
stizia politica è un punto Im¬ 
portante — la maggioranza 
vorrebbe quindi che l’ordi¬ 
namento continui ad assicu¬ 
rare Impunità e privilegi agli 
uomini del potere. 

L’ultimo colpo — prima di 
questo nuovo tentativo che 


dovrebbe dispiegarsi oggi 
era venuto il 22 luglio di que- 
st’armo, quando I socialisti 
(sostenuti dagli altri gruppi 
del pentapartito) ottermero, 
al termine di tre drammati¬ 
che votazioni, che l’assem¬ 
blea di Palazzo Madama so¬ 
spendesse l’esame, e quindi il 
voto, del disegno di l^e ri¬ 
formatore preparato dalla 
Commissione Affari costitu¬ 
zionali (con il consenso e 11 
contributo del PCI) sulla ba¬ 
se di diverse proposte. 


n disegno di legge che ora 
si vorrebbe stravolgere in 
quel modo tanto grave pre¬ 
vede per gU uomini di gover¬ 
no 11 giudizio del magistrato 
ordinario che agisce sulla 
base di una autorizzazione a 
procedere concessa dalla Ca¬ 
mera d’appaiienenza. È que¬ 
sto il modo concreto e certo 
per stroncare un sistema di 
giustizia politica che scredi¬ 
ta le istituzioni democrati¬ 
che. 

Giuseppe F. Mennella 



n ministro Derida 


L’Inquirente liquida 
in fretta il «caso Darida» 

ROMA — L’Inquirente ha decìso dì liquidare fl cosiddetto caso 
Daiùla, ossia la vicenda dei fogli trovati al costruttore sardo Flavio 
Carboni al momento dell’arresto e in cui vi sarebbero possibili 
riferimenti al ministro della Giustizia. La decisione di non occu* 
parsi della vicenda e di restituire in tutta fretta i fogli alla magi¬ 
stratura milsiiese è stata presa con una votazione cui, in segno di 
protesta, non harmo partecipato i membri comunisti. 

«L’Inquirente — come ha dichiarato Spagnoli — ha operato una 
mve forzatura procedurale: doveva decidere anche archiviando o 
dichiarando la sua incompetenza, ma era suo diritto e dovere pren¬ 
dere una decisione e solo dopo restituire, eventualmente, gli atti». 

(teme si ricorderà nell’appunto dell’imprenditore sardo un ma¬ 
gistrato milanese aveva ritenuto dì l^gere frasi riguardanti Darida 
e perciò aveva inviato i fogli alla commissione. U nome, tuttav^ 
non è chiaro (può sembrare «Durida») e il magistrato ha in seguito 
ritrattato i’affermazioiie richiedendo alla commissione fl materia¬ 
te. In un’intervista, però, riaffermò di credere che fl nome del foglio 
era effettivamente Darida. 


L’intervista 
con Berlinguer 


Dunque gli elementi di 
novità sono soprattutto 
due: rendere più esplicito 
che difesa dalla droga si¬ 
gnifica anzitutto lotta 
contro la mafia, e le varie 
forme di criminalità or¬ 
ganizzata e inoltre sotto¬ 
lineare che è urgente da¬ 
re una effettiva dimen¬ 
sione nazionale a questa 
lotta. È cosi? 

Certo è questo il discorso 
che vogliamo feire. Ma vor¬ 
rei armigere qualcosa. 
Dopo l’assassinio del gene¬ 
rale Dalla Chiesa che ha 


fatto seguito a quello del 
compagno Pio La Torre, 
non è più come prima. Si 
avvertono le prime espres¬ 
sioni di uno scatto nelle co¬ 
scienze. Sì moltipllcano i 
sanali di una nuova, cre¬ 
scente capacità di reagire 
alle sfide del potere mafio¬ 
so. Particolarmente elo¬ 
quente è stata la grande 


manifestazione dei sinda¬ 
cati a Palermo; ma si sono 
mossi anche gli studenti, 
sempre più numerosi i con¬ 
sigli comunali affnmtano il 
problema della lotta alla 
mafia, alla camorra e alla 
crinUnalità mganlzzata, 
sorgono comitati, si sono 
levate voci rigniflcaUve dal 
seno della Chiesa in Sicilia 


e altrove. Ed è soltanto una 
parte di ciò che si muove e 
delle 'grandi potenzialità 
che possono esser mobilita¬ 
te. Nessuna illusione, certo: 
è una lotta difficile, ardua. 
Forse è prematuro fare un 
paragone con quanto è av¬ 
venuto nella lotta contro il 
terrorismo allorché hanno 
cominciato a scendere in 
campo con un ruolo che si è 
rivelato decisivo, grandi 
masse di lavoratori, di po¬ 
polo. Ma è certo comunque 
che a quell’eqierfenza oc¬ 
corre guardare. 

Per queste ragioni vo¬ 


gliamo sviluppare — attra¬ 
verso la manifestazione di 
Verona — le capacità di ini¬ 
ziativa e di lotta dell’insie¬ 
me delle forze sane del Pae¬ 
se, al nord, al sud, dapper¬ 
tutto: per fermare i mer¬ 
canti di morte, per debella¬ 
re il potere mafioso e la 
grande criminalità orga¬ 
nizzata, per costruire un’I¬ 
talia pulita dove non sia più 
possibile per poteri illeciti e 
criminali insediarsi nel 
corpo stesso dello Stato, 
minare le basi della demo¬ 
crazia e dello sviluppo, pro¬ 
vocare tante devastazioni e 


drammL Da Verona partirà 
un grande appello unitario. 
Infatti, obiettivi di questa 
portata richiedono l’appor¬ 
to, il concorso di idee e di 
iniziative da parte di un va¬ 
sto schieramento di forze 
diverse nel campo politico, 
nelle istituzioni, nella vita 
sociale, nella cultura, nella 
scuola. 

Ed un ruolo decisivo per 
gli esiti di questa battaglia 
— voglio sottolinearlo — 
■spetta ancora una volta al 
Rovani. 

a.d.r. 


Poco dopo, alcuni funzio¬ 
nari, un ufficiale del carabi¬ 
nieri e alcuni finanzieri, si 
sono presentati a Palazzo 
Giustiniani e posto sotto se¬ 
questro tutti gli schedari che 
già in parte sono stati trasfe¬ 
riti a San Macuto. L’avvoca¬ 


to Pietro DX>vldlo, a nome 
della massoneria, ha subito 
parlato di «conflitto di giuri¬ 
sdizione» e ha chiesto latlm- 


bratura e il controllo, scheda 
per scheda, di tutto quello 
che è stato portato via. 11 
compagno Achille Ocebetto, 
parlando con 1 giornali^, ha 
detto di aver proposto alla 
(temmlsslone di segnai^ U 
conflitto sorto tra mag stra- 
tura e Commissione, i la al 
pfesldentl delle due Ca mere 
che al ministro di Ori sta e 
Olnsttala. Oochetto - a 
quanto si è saputo --ha 
chiesto anche, nri corso drila 
riunione, di approfomire 1 
legami tra mafia e P3, apcriA- 


GB schedari 
massonici 


traodo l’attenzione sul caso 
Sindona «anche per arrivare 
ac^iIre^omlcldldlMatta* 
rrila. La Torre e Dalla Chie¬ 
sa». 

Dopo la declstone sulla 
massoneria, è circolata la 
voce della scomparsa di 
Francesco Pazienza e del suo 
spretarla I giornalisti han¬ 
no chiesto conferma della 
cosa, ma non hanno ottenu¬ 
to rt^ioste ufflciaU. In via uf¬ 
ficiosa, però, molti parla¬ 
mentari hanno detto che, ef¬ 
fettivamente. la Commissio¬ 
ne aveva fatto cercare Pa- 
Siena per ascoltarlo di nuo¬ 
vo, ma che se ne erano perse 
lctraece.Eraglàaccadutou« 
n'altrm vutta. Poi. Paslcnsa si 


era presentata Questa volta. 
Invece, nonostante le ricer¬ 
che, pare che l'ambiguo per¬ 
sonaggio abbia preso davve¬ 
ro U larga 

Nella tarda mattinata e 
per tutto 11 pomerlgfto, è sta¬ 
to poi ascoltato l’ex colonnel¬ 
lo del SID Nicola Falde, ora 
generale in pensione. Ex se¬ 
gretario del ministro Bosco, 
ex capo deU’ufficlo REI (Ri¬ 
cerche economico industria¬ 
li) messo In piedi dal SID, 
Falde ha parlato a lungo del¬ 
la sua attività come direttóre 
di «OP» e della sua amlclsla 
con Mino PecorriU, U floma- 
llsta stsasslnstn falde, co¬ 
me è noto, fu trasferito al 
REI, dopo lo strano slnsspH* 


cabile suicidio dri funziona¬ 
rio che Io dirigeva, 11 colon¬ 
nello Rocca, «stritolato» — 
ha detto Falde — nella lotta 
per le tangenti sugli affati 
dei grossi enti di stato di quel 
periodo e sul lavmo antisin¬ 
dacale e di provocazione che 
lo Steno REI portava a ter¬ 
mine, ne01 anni ucurenti, 
per conto della Conflndu- 
strla. Tra l’altro. Il generale 
Nietfla Falde, alla fine della 
seduta, ha detto al glomaU- 
stl di aver presentato una 
•memoria» alla Commissio¬ 
ne, con la quale chiede la ria¬ 
pertura delle Indagini sulla 
morte del colonnello Rocca. 
L’ex ufficiale del SIO ha 
quindi parlato delle lotte e 
dc^ scontri tra Eugenio Ge¬ 
ns ex presidente della Mon- 
tedtson e Camillo Crociani, 
ex presidente della Flnmec- 
canica, confermando anche 
che fu 11 deputato de Tool B1- 


soglia a flnanriare, con tren¬ 
ta milioni, l’agenzia «OP». 
Parlando dell’ex capo del 
SID Glanadelio Maletti che 
ma vive In Sudafrica, Falde 
avrebbe detto — senza mezzi 
termini—che l’alto ufficiale 
«contrabbanda armi». Lo 
stesso Falde — è storia or¬ 
mai nota — f u U (Mima nel 


M wi «nno d««« man» iW compagpo 

TOMACICCOM 

• compagni iM» «««ian» di AintnSoeo lo 
,i C B»<wio ai compagni • sonoacrivono 
U SO.OOO par I» stampo cormaaata. 
AnraiBCP. ZOonobr» 1982 


M im «m oa« «compari* da compagno 

GIOVANNI GIUSTI 

la moSU Siia coi 8^1. la i ttipeti. la 
mira « i emvi la tt a aidto con «Sano 
Immotato « gatti lo c orwtowa 
aupa Qianamo (M«we>. 20-10-1882 


1976, a scrivere una lettera di 
dissenso a Gelli definendolo 
«fascista e golpista». Falde 
ha anche aggiunto di essere 
entrato in massoneria nel 
1968 «per fare carriera», «pre¬ 
sentato», dall’attuale console 
Italiano a Ginevra, Ferdi¬ 
nando Mor. 

WIlUinìiro SettiimW 
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